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«Dopo le stragi sembrò che questo puzzo 
potesse finalmente scomparire. Oggi, 
invece, lo si sente di nuovo. Vi sono 
politici, imprenditori, operatori economici. 



medici che ancora intrattengono proficui 
rapporti, d’affari o di scambio, con 
mafiosi. Queste vergognose complicità 
dovrebbero far rizzare i capelli in testa a 


tutti. Invece, quelli che si indignano sono 
sempre di meno. Meglio turarsi il naso 
fingendo di non sentire il puzzo» 


Gian Carlo Caselli 

1Q ■■■nlin 


Pensioni, primo sì. Ora tocca ai sindacati 

Prodi formula la proposta sulla previdenza con l’opposizione di Rifondazione e Pdci 
Dal 2008 in pensione a 58 anni, poi via al sistema delle quote. Trattativa nella notte 


FILIPPINE 

Liberato padre Bossi 
«Sto bene, grazie a tutti» 



Monteforte a pagina 11 II missionario padre Giancarlo Bossi 


■ Alle dieci della sera, i segretari 
di CgU Cisl e Uil si presentano a 
Palazzo Chigi per rultima fase 
della trattativa sulle pensioni. 11 
premier Prodi ha finalmente for¬ 
mulato una proposta, anche se re¬ 
stano le forti critiche di Rifonda¬ 
zione e del Pdci: dal 2008 si potrà 
andare in pensione a 58 anni, dal 
2010 via al sistema delle quote, a 
cominciare da quella di 95 (ad 
esempio 59 anni più 36 di contri¬ 
buzione), per poi passare a 96 e 
97. Oggi il Consiglio dei ministri. 

Andriolo, Lombardo 
R. Rossi alle pagine 2 e 3 

«Tesoretto» 

Il voto della Camera 

Sì ALLA FIDUCIA 
SU AUMENTO 
PENSIONI BASSE 


a pagina 3 


Staine 
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I dati e la trattativa 

Lo SCALONE 
E IL TEATRINO 

Nicola Cacace 

N on si conosce ancora la 
conclusione del "teatrino" 
delle pensioni. Si sa solo che la 
conclusione della trattativa è vi¬ 
cina. Che c'è accordo per sosti¬ 
tuire lo scalone Maroni, 60 an¬ 
ni di età e 35 di contributi nel 
2008 con uno scalino di 58 m- 
ni e 35 di contributi e che dal 
2010 entreranno m funzione le 
"quote" a salire negli anni, quo¬ 
ta 95, pari a 59 anni di età e 36 
di contributi o quota 96 pari a 
60 anni di età e 36 di contributi 
o 59 anni e 37 di contributi. 
Quello che si può dire con cer¬ 
tezza è che tutta la vertenza è 
stata connotata da un numero 
elevato di dati inventati. 

segue a pagina 27 


Vdironi landa manifesto antimafia 
Bindi chiede «piimarie hbae» 


■ Mentre Walter Veltroni lan¬ 
cia a Palermo il manifesto anti¬ 
mafia del Partito Democratico, 
in occasione della commemora¬ 
zione di Paolo Borsellino, la sua 
«sfidante» Rosy Bindi presenta il 
suo programma. Polemizza sul ti¬ 
cket Veltroni-Franceschlni e chie¬ 
de che le primarie siano «libere» 
da condizionamenti e apparati. 

Miserendino, Bonzi 

Zegarelli alle pagine 5 e 6 

Caso Litvinenko 

La vendetta di Putin 

Espulsi 

4 DIPLOMATICI 
BRITANNICI 

Fontana a pagina 13 


Governo _ 

Mediare 

NON BASTA PIÙ 

Gianfranco Pasquino 

T roppo spesso appiattiti 
sulla, peraltro significati¬ 
va, cronaca quotidiana, di¬ 
mentichiamo gli elementi 
stmtturali che segnano la poli¬ 
tica italiana. È vero: l'attuale 
coalizione di governo è attra¬ 
versata da molte, eccessive, li¬ 
nee di divisione politica che, 
qualche volta, portano a para¬ 
lisi decisionale, qualche volta 
a compromessi al ribasso. Cri¬ 
ticare tutto questo è dovero¬ 
so; potrebbe addirittura esse¬ 
re utile. 

segue a pagina 27 


Tribunale di Roma _ 

Gay ucciso 
Sì al convivente 
«parte civile» 

M di Alessandra Rubenni 

«Se ora mi sento un simbolo? 
Non lo so. Se lo sono diventato e 
questo apre la strada ai diritti di al¬ 
tre persone sono felice. Ma io e Ro¬ 
berto ci siamo sempre sentiti una 
coppia normalissima». Mario 
Chinasso è commosso, ma non 
lo nasconde: lui non avrebbe mai 
voluto diventare un caso esempla¬ 
re, perché il rapporto che aveva 
costruito con un altro uomo «lo 
vivevamo con serenità». 

segue a pagina 10 


Montalto di Castro _ 

Bufera sul sindaco 
che paga i legah 
degli stupratori 

B di Massimo Spiani 

«Sì, abbicimo anticipato le spese 
legali ai ragazzi accusati di vio¬ 
lenza sessuale che non sono in 
grado di provvedere da soli, nè 
con l'aiuto delle loro famiglie. 
Lo abbiamo fatto perché sono 
tutti minorenni e perché abbia¬ 
mo applicato U principio di pre¬ 
sunzione d'innocenza previsto 
dall'ordinamento». Parla Salva¬ 
tore Carai, sindaco Ds di Mon¬ 
talto di Castro. 

segue a pagina 8 


Italia 



I BIMBI DI RiGNANO _ 

Magistrato 
e Garante 
contro 
UTgS 



Tarquini e Frulletti a pagina 8 


L’ULTIMO 

ABUSO 

Manuela Trinci 

L J indignazione sale ed è 
giusto che salga. Peraltro 
niente è più facile che indi¬ 
gnarsi, esclamare e declama¬ 
re, sgranare gli occhi o rimane¬ 
re a bocca aperta, interdetti, 
laddove si parli di bambini: di 
abuso sui bambini. 

Logico quindi che quei quat¬ 
tro minuscoli volti maldestra¬ 
mente schermati e offerti in 
pasto ai telespettatori del Tg5 
siano destinati a sollevare ulte¬ 
riori scalpori, amplificando e 
spettacolarizzando un fatto 
che avrebbe dovuto rimanere 
assolutamente riservato fra la 
"macchina della giustizia" e 
loro stessi, i bambini della 
scuola materna di Rignano 
Flaminio testimoni in quel 
complesso caso di abuso che 
da mesi compiace Auditel e 
Audipress, offre materia per 
l'intrattenimento sociale, sol¬ 
lecita manifestazioni di voyeu¬ 
rismo collettivo. 

segue a pagina 26 
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Autateci, vogliamo un figlio sano 


avviso a pagamento 


ECOTV 



Davide Sgroi Sandra Scuderi 

R accontare la nostra esperien¬ 
za, che poi è la nostra vita, è 
davvero difficile, soprattutto 
quando sai che per trasmettere 
ogni brivido ogni emozione non 
basteranno parole e aggettivi. Pro¬ 
varci però crediamo sia un dovere. 
Ci siamo sposati, ironia della sor¬ 
te, proprio a cavallo del referen¬ 
dum sulla legge 40 ed entrambi 
siamo portatori di una grave ma¬ 
lattia genetica: la beta talassemia. 
Ciò significa che abbiamo altissi¬ 
me probabilità di concepire un 
bimbo malato (non portatore sa¬ 
no) di beta talassemia. La nosba 
unica speranza, aUo stato attuale 
delle conoscenze scientifiche, è la 
diagnosi genetica di pre-impian- 
to. 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Gasparri fuori dall’Europa 

BENCHÉ non faccia più neanche notizia, la Commissione euro¬ 
pea ci chiede di nuovo di cancellare la legge Gasparri. Ci ha dato 
due mesi di tempo per metterci in riga, ma si dovrà chiedere la soli¬ 
ta proroga, vista la difficoltà di approvare in tempo ('agosto legge 
mia non ti conosco') la riforma Gentiioni. E già il forzista europeo An¬ 
tonio Tajani (un tipo belloccio, coi capelli, come piacciono a Berlu¬ 
sconi) lancia l'allarme contro chi vuole colpire Mediaset. Presto sen¬ 
tiremo di nuovo parlare di colpo di stato, di terrore rosso e di quanto 
altro verrà in mente di dire ai dipendenti del padrone del vapore tele¬ 
visivo. E sono gli stessi sostenitori e votanti delle leggi ad personam 
che, una a una, cadono sotto i colpi delle autorità di controllo. Ben¬ 
ché non sia solo Mediaset a esercitare una posizione dominante, 
impedendo di competere a qualsiasi altro concorrente. Anche la 
Rai fa la sua parte, ma più che altro fa da alibi alle pretese di Berlu¬ 
sconi, tramite ometti servili alla Gasparri. A proposito: la Ue, oltre 
ad abolire la Gasparri, non potrebbe abolire anche il Gasparri? 
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RIFORMA DELLE PENSIONI 


L’ATTESA 


Giornata sul filo della tensione, Rifondazione 
tiene aperto il oontatto oon la CgiI 
Anohe il Pdoi “non molla”: oosì è irrioevibile 


L’annunoio della oonvooazione dei sindaeati 
viene rinviato di ora in ora fino alle 20,30 
Poi quando o’è iniziano i primi distinguo 


I comunistì si mdtono di tramso 


Fassino: c’è l’accordo. Migliore replica: non c’è. La Sinistra Critica: non lo voteremo, nemmeno con 


la fiducia 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


SUSPENCE Alle otto e mezzo di sera il pre¬ 
mier decide di sbloccare l’impasse della mag¬ 
gioranza sulle pensioni e convoca i sindacati 
alle 22 a Palazzo Chigi. Arriva la gelata di Ri¬ 


do, ma ne è uscito «per nulla sod¬ 
disfatto», dicono. Esce lui e entra 
Fassino. Perché nell'agitazione 
che ha vissuto per tutto il giorno 
Franco Giordano, l'irritazione è 
aumentata dal pranzo-vertice 
che Prodi ha convocato ieri con i 
due vicepremier, D'Alema e Ru¬ 
telli, i ministro deU'Economia Pa- 
doa Schioppa e del lavoro Damia¬ 


no e U sottosegretario Enrico Fet¬ 
ta. «Da lì non verrà niente di buo¬ 
no... Una riunione così se la pote¬ 
vano fare al Partito Democrati¬ 
co», sbotta Giordano alla buvette 
di Montecitorio, «sia chiaro che 
non si fa l'accordo senza di noi, 
manca una parte del governo. 
Adesso chiamo Ferrerò e gli dico 
di andare al pranzo...», dice il se¬ 


gretario del Prc alle tre, Come la 
vede, grigia? «Macché, è nera. 
Nella notte hanno rotto coi sinda¬ 
cati», racconta Giordano - una 
pre-trattativa con i numeri due di 
CgU, CsU e Uil - «questi mi hanno 
chiamato in piena notte... E che 
facciamo? Siete voi i sindacali¬ 
sti...». Tra il segretario di Rifonda¬ 
zione e la CgU si mantiene un filo 


diretto. Prodi vuole chiudere og¬ 
gi nel cdm perché domani c'è U 
direttivo Cgil, che potrebbe con¬ 
vocare lo sciopero generale. «Sì, 
così io vado al mare e ci resto, 
scherza Giordano» aUe tre ancora 
di buonumore. Fo è meno col 
passare deUe ore. 

Per tutto il pomeriggio la maggio¬ 
ranza è stata col flato sospeso. 



Il minsitm dei Beni Culturali, Francesco Ruteili, il segretario dei Ds, Piero Fassino, ed il presidente del Consiglio, Romano Prodi Foto di Giuseppe Gigiia/Ansa 


IL RETROSCENA II premier una giornata a mediare con i partiti. Poi rompe gli indugi. «Adesso vado a trattare con i sindacati» 

«O troviamo l’accordo o io mollo...» 

■ di Ninni Andriolo / Roma 


fondazione; «Per noi 
non c’è l’accordo», 
avverte Gennaro Mi¬ 
gliore, «non abbiamo 

ancora visto la proposta che U go¬ 
verno propone aUe parti sociali», 
spiega U capogmppo di Rifonda¬ 
zione alla Camera. «Speriamo sia 
in sintonia con U programma del¬ 
l'Unione, si limita a commentare 
Franco Giordano, segretario del 
Prc. 

Per tutto U giorno a Palazzo Chigi 
si è cercato l'accordo tra l'ala rifor¬ 
mista rincuorata dalle tesi di Dra¬ 
ghi e dalla mossa di Emma Boni¬ 
no, e la sinistra radicale, aUarma- 
ta daUa «deriva liberista». Ma 
quell'accordo politico non è arri¬ 
vato, così in serata Romano Prodi 
ha deciso di far partire la trattati¬ 
va direttamente con CgU. Cisl e 
Uil, sottoponendola al consiglio 
dei ministri dopo la maratona 
notturna. 

1 nodi sono soprattutto suUe quo¬ 
te (la somma tra età anagrafica e 
anni di contributi versati); la spin¬ 
ta impressa da RutelU, Dini, Boni¬ 
no, è per stabilire la quota 96 a 
partire dal 2010. Un punto inac- 
cettabUe per Rifondazione, la cui 
mediazione si ferma a 95. Un tet¬ 
to dal quale non si sposta neppu¬ 
re la C^, stavolta in sintonia con 
il Prc. AUe nove di sera anche dal 
Pdci partono le proteste: «Non ci 
sentiamo vincolati da un accor¬ 
do suUe pensioni per U quale nes¬ 
suno ci ha consultati, pur sapen¬ 
do che non siamo rappresentati 
nel Cdm», è la posizione del parti¬ 
to di OUviero DUiberto. Prodi 
chiama U Pdci aUe dieci meno die¬ 
ci di sera: «la proposta è irricevibi- 
le», è la risposta dei comunisti ita¬ 
liani. 

Per Rifondazione, invece, U mini¬ 
stro deUa SoUdarietà sociale. Pao¬ 
lo Ferrerò, è andato a Palazzo Chi¬ 
gi a vedere cosa si stava deciden- 


II vertice tra premier 
e vice premier 
ha molto irritato 
Po e Pdci 
La mediazione 


«O troviamo l'accordo o mollo». 
Prodi incrocia le dita, ma va 
avanti. «Siamo in dirittura d'arri¬ 
vo - confida ai suoi - sarebbe un 
peccato sprecare tutto». Rifonda¬ 
zione, però, insiste. «Per noi rac¬ 
cordo non c'è», spiega Gennaro 
Migliore intorno alle20,30, dopo 
che le agenzie di stampa hanno 
battuto la notizia che Palazzo 
Chigi ha convocato le organizza¬ 
zioni sindacali per le 22. «Per noi 
la proposta è irricevibile», taglia¬ 
no corto dal Pdci un'ora più tar¬ 
di. 

Malgrado dubbi o veti della sini¬ 
stra radicale dell'Unione, il pre¬ 
mier ricerca «un accordo, che 
ponga fine al balletto di queste 
settimane». Confortato, ieri, da 
un interminabile briefing con Da¬ 
miano, Padoa Schioppa, Letta e 
un paio di tecnici. Prodi ha cerca¬ 
to per tutta la giornata le strade 


da seguire «per far quadrare il cer¬ 
chio». La strategia? Sciogliere i 
nodi nel confronto notturno con i 
sindacati, per trovare anzitutto 
con loro l'intesa sul superamento 
dello scalone previsto dalla legge 
Marmi. Poi, con l'accordo in ta¬ 
sca, se questa verrà raggiunta. 
Prodi si presenterà alla riunione 
odierna del Consiglio dei mini- 
stit Un modo per mettere Rifon¬ 
dazione, ma anche i settori più ol¬ 
tranzisti dell'area riformista del¬ 
l'Unione, di f onte al fatto com¬ 
piuto. Contando, magari, in un 
accordo siglato a tarda notte, con 
le redazioni dei giornali ormai 
chiuse e con il governo che si riu¬ 
nisce stamani «al buio di notizie 
e di commenti». Strategia vincen¬ 
te quella di Prodi? Vedremo oggi. 
Tenendo conto, tra l'altro, «del¬ 
l'irritazione» che fltrava ieri da 
diversi settori della sinistra radi¬ 


cale - e del Pdci in particolare - 
«per l'assenza di notizie sugli ulti¬ 
mi sviluppi della trattativa». 
Giornata «durissima» - in ogni 
caso - quella di ieri, spesa intera¬ 
mente tra cifre e mediazioni. Tra 
Rifondazione comunista che tira 
da una parte e Rutelli dall'altra. 
E con la richiesta esplicita di tro¬ 
vare una via d'uscita rivolta a 
Fassino che varca il paltone di Pa¬ 
lazzo Chigi nel tardo pomeriggio. 
Prodi, alla fne, rompe gli indugi. 
«Possiamo trovare la quadra, 
convochiamo i sindacati». Incon¬ 
tro messo in agenda per le 22. Do¬ 
po che il premier ha fatto l'elenco 
dei numeri e delle coperture fnan- 
ziarìe. In maniche di camicia, 
quasi sdraiato sul tavolo del suo 
studio di Palazzo Chigi, con l'im¬ 
mancabile mezzo toscano dei 
momenti di tensione tra le lab¬ 
bra, il premier ha annotato una 
dopo l'altra le cifre che snocciola¬ 
va nel frattempo il ministro Da¬ 


miano. 

«Cesare c'è la copertura?». 
«C'è». E giù un altro numero. 
«C'è, c'è anche qui». 

«Vedrete, la soluzione finale che 
verrà adottata sulle pensioni 
avrà un impianto fortemente ri¬ 
formista», assicurano dal mini¬ 
stero del Lavoro. Prodi si era mes¬ 
so al lavoro già da ieri mattina 
con l'obiettivo di tentare «l'affon¬ 
do finale». Prima ha visto D'Ale¬ 
ma, Rutelli, Padoa-Schioppa, Da¬ 
miano e Letta. Poi è rimasto chiu¬ 
so nel suo studio per ore con gli ul- 

La quota «96» 
potrebbe andar 
bene e 
per Damiano 
c’è la copertura 


timi tre. Quindi la convocazione 
dei sindacati e l'obiettivo di pre¬ 
sentarsi oggi in Consiglio dei mi¬ 
nistri con raccordo in tasca. Per¬ 
ché «ognuno si assuma fino in 
fondo le proprie responsabilità». 
E «chi avrà il coraggio di favorire 
una crisi di governo, - chiedono a 
Palazzo Chigi - quando lo stesso 
governo ha alzato le pensioni bas¬ 
se e e le minime e ha portato a ca¬ 
sa l'ok di Cgil, Cisl e Uil sulla ri¬ 
forma della previdenza?». 

Prodi e i ministri riuniti nel suo 
sbidio, ieri sera, ragionavano in¬ 
torno alla cosiddetta «quota 
96», Intorno alla possibilità, 
cioè, di andare in pensione, una 
volta raggiunta quella soglia, 
sommando l'età anagrafica egli 
anni di contributi versati che do¬ 
vrebbe scattare nel 2010. 

Il Prc, ma anche la Cgil, però, 
non sembravano d'accordo. Inte¬ 
sa raggiungibile abbassando la 
quota a 95? Sì ma a patto che si 


«Niente?». «Niente, tutto fer¬ 
mo»: aUe cinque, l'ora x in cui U 
governo avrebbe dovuto convo¬ 
care i sindacati, a Montecitorio 
l'attesa aesce mentre sta per parti¬ 
re la «chiama» per U voto di fidu¬ 
cia sul «tesoretto». Dal pranzo 
non trapela nuUa; Diamiano 
compare prima delle sei e dice so¬ 
lo, «Stiamo lavorando». C'è chi 
pensa che Prodi, col supporto di 
D'Alema, stia cercando una me¬ 
diazione con RuteUi. Si ventila la 
possibUità di un rinvio a settem¬ 
bre, la sinistra non ci sta. AUe cin¬ 
que e mezza qualcosa si è sblocca¬ 
ta. Giordano avverte: «Votiamo 
la fiducia sul "tesoretto" ma è 
condizionata all'esito positivo 
suUe pensioni». Poi si attacca al te¬ 
lefono col ministro Ferrerò, insie¬ 
me ai deputati del Prc Ciccio Fer¬ 
rara e Augusto Rocchi: «Sotto la 
quota 96 prima del 2012 è peggio 
deUo scalone di Maroni», dice 
quest'ultimo. AUe sei Piero Fassi¬ 
no risponde a un giomaUsta: 
«F'accordo c'è, è pronto, sono 
quindici giorni. Perché io sono 
l'unico che sa leggere una busta 
paga e che sa distinguere la pen¬ 
sione da un paracarro...... Parto¬ 
no i flash d'agenzia: «Fassino: rac¬ 
cordo c'è». Ma quale accordo? sal¬ 
ta su MigUore: «Spero che Fassino 
abbia ragione, ma a noi non risul¬ 
ta». NeUa notte la doccia gelata di 
Sinistra Critica (i senatori Turi- 
gliatto e Cannavo): «non votere¬ 
mo questa riforma neanche se 
fosse posta la fiducia». 


-« 


risolva «il problema della coper¬ 
tura finanziaria»: questa la posi¬ 
zione del premier, mentre i tecni¬ 
ci erano al lavoro tra grafici e 
proiezioni per verificare le compa¬ 
tibilità di bilancio. 

Oggi «si decide», in ogni caso. «E 
io - confida Prodi ai suoi - dimo¬ 
strerò che non sono ostaggio di 
nessuno, né di Rifondazione e del¬ 
la sinistra radicale, né di altri. 
Perché penso esclusivamente al 
bene del Paese e all'equilibrio ne¬ 
cessario da ricercare dentro 
l'Unione, senza che prevalga una 
componente piuttosto dell'al¬ 
tra». 

Notte lunga e difficile, comun¬ 
que. Con la convinzione del pre¬ 
mier «di giocarsi il tutto per tut¬ 
to». Nella speranza che, «ancora 
una volta, come sempre in questi 
mesi, alla fine il senso di respon¬ 
sabilità prevalga e si porti a casa 
una soluzione equa che soddisfi 
tutti». 


I 

Inaugurazione della sede 

del Comitato Promotore del Partito Democratico 


di Modena con 


Piero Fassino 
e Giulio Sontagota 


20 luglio 2007 ore 18.00 
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RIFORMA DELLE PENSIONI 


Per tutta la giornata contatti di Prodi, I sindacati sono chiamati a valutare 

Padoa-Schioppa, Damiano con l’ipotesi di riforma, e in ogni caso 

J^Ragionen^ei^alatar^^oyertui^^^occhei^Mavoratoi^ar^misgosMi^ 


VERTICE NELLA NOTTE 


In pensione a 58 anni, poi le quote 

Il superamento dello scalone nel 2008, poi l’età pensionabile aumenterà ogni due anni 


■ di Roberto Rossi / Roma 


NOTTE Un mix di quote e uno scalino. Dopo 
una lunga trattativa è questa la proposta fina¬ 
le che Romano Prodi ha presentato ai sinda¬ 
cati nell’incontro di ieri sera a Palazzo Chigi. 


Lo “scalone” ideato 
dall’ex ministro del 
Lavoro Roberto Ma- 

roni sarà superato at¬ 
traverso l'utilizzo di uno 
"scalino" (il passaggio nel 2008 
da 57 a 58 anni per l'età anagra¬ 
fica) e una serie di "quote" (la 
somma algebrica dell'età ana¬ 
grafica e di quella contributiva). 
La prima sarà fissata nel 2010 e 
sarà "95", la seconda nel 2012 e 
sarà "96", infine la terza, fissata 
per il 2014, che sarà "97". 

Per tutta la notte i sindacati han¬ 
no vagliato la proposta governa¬ 
tiva che andava nella direzione 
richiesta in questi ultimi giorni. 
La trattativa è Iniziata formal¬ 
mente alle 22 quando i segreta¬ 
ri generali di C^, Cisl e Ufi, Gu¬ 
glielmo Epifani, Raffaele Bonan- 
ni ed Luigi Angeleffi, harmo var¬ 
cato la soglia di Palazzo Chigi. 
Ad aspetlcirU il presidenfe del 
Consiglio Romano Prodi, il sof- 
fosegretario aUa presidenza En¬ 
rico Letta, il ministro del Teso¬ 
ro, Tommaso Padoa-Schioppa, 
e il ministro del Lavoro, Cesare 
Damiano. 

Sul tavolo una bozza di propo¬ 
sta di accordo. Limata per tutta 
la giornata, alla quale mancava 
il sì poUfico di Rifondazione Co¬ 
munista. Una scelta motivata. 
11 partito di Franco Giordano 
non ha voluto condizionare la 
trattativa sindacale lasciando al¬ 
la CgU il compito di verificare la 
fattibilità di un accordo. «Serve 
una proposta in sintonia con il 
programma dell'Unione e con 
le organizzazioni sindacali altri¬ 
menti c'è una difficoltà» aveva 
fatto sapere Giordano in serata. 
Una mossa che ha liberato il sin¬ 
dacato da orpelli politici. 

La decisione di convocare le or¬ 
ganizzazioni, anche senza com¬ 
pattezza parlamentare, il pre¬ 
mier Romano Prodi l'ha presa 
dopo un fitto giro di colloqui. 
Per tutta la giornata si è lavora¬ 
to sulla fattibilità della propo¬ 
sta. Se infatti appariva scontato 
il passaggio da 57 a 58 anni per 
avere accesso alla pensione di 
anzianità, a fronte di 35 armi di 
contributi, non era ancora cer¬ 
to il valore della quota da adot¬ 
tare a partire dal 2010. 


11 ministero dell'Economia ha 
pimtato fino all'ultimo a fissare 
l'asticella tra età anagrafica e 
contributiva a quota "96". Una 
quota invisa alla sinistra radica¬ 
le ma cmche ai sindacati. 11 pro¬ 
blema che Padoa-Schioppa sol¬ 
levava era quello della copertu¬ 
ra finanziaria. Per tutta la gior¬ 
nata e la serata i tecnici del Teso¬ 
ro sono stati impegnati in conti¬ 
nue proiezioni per verificare la 
praticabilità dell'ipotesi. Que¬ 
sto spiegherebbe, tra l'altro, il ri¬ 
tardo nella convocazione dei 
sindacati. 

Oltre aUe "quote" e allo 
"scalino", nel «pacchetto» che 
Prodi ha presentato compaio¬ 
no anche gli incentivi aUe don¬ 
ne per proseguire oltre i 60 an¬ 
ni, limite delle pensioni di vec¬ 
chiaia, il loro lavoro. Altri incen¬ 
tivi sono stati destinati a chi ha 
già raggiunto i 40 anni di contri¬ 
buzione (oggi se si resta al lavo¬ 
ro non si ottiene un aumento 
di pensione). 

Del piano elaborato soprattutto 
da Damicmo farmo parte anche 
la corsia preferenziale per il pen¬ 
sionamento dei soggetti con 40 
anni di contributi (ripristino 
delle finestre d'uscita) e incenti¬ 
vi per favorire la formula 
"part-time-pensione" e cumu¬ 
lo. 

Esclusi dall'innalzamento del¬ 
l'età i lavori usuranti, che reste¬ 
rebbero a 57 cmni d'età e 35 di 
contributi. La lista sfilata nel 
1999 dall'ex ministro Salvi è ri¬ 
presa e ampliata. Nell'elenco 
rientrano anche i lavoratori im¬ 
pegnati su tre turni (Infermieri, 
netturbini, operai a ciclo conti¬ 
nuo) e quelli con ritmi 
"vincolanti" (addetti aUe cate¬ 
ne di montaggio). In tutto circa 
un milione e 150mila lavorato¬ 
ri. 

Sarà anche istituita una Com¬ 
missione ad hoc per rivedere i 
parametri di calcolo dei parame¬ 
tri previsti dalla legge Dini. Re- 

Sarebbero previsti 
incentivi per le donne 
per restare al lavoro 
fino e dopo 
i sessant’anni 


sta da trattare se i coefficienti sa¬ 
ranno rivisti entro il 2007, co¬ 
me vuole il governo, o se an- 
drarmo al 2008. 

1 costi. Qui la nota dolente sul 
quale si stava ancora lavoran¬ 
do. L'ipotesi più accreditata è 
che l'intero pacchetto richieda 
l'impiego di quasi 11 miliardi 
in dieci anni (2,5 miliardi per 
gli usuranti e oltre 8 per consen¬ 
tire la gradualità). Le risorse ver¬ 
rebbero rejrerite in parte dalla ra- 
zioncdizzazione degU enti, in 
parte dall'aumento di un punto 
dei contributi dei parasubordi¬ 
nati. Su questo punto c'è stata 
per tutta la giornata un duro 
braccio di ferro portato avanti 
dal Tesoro. È da giorni che Pa¬ 
doa-Schioppa sta spingendo 
per avere "quote" più elite o in¬ 
tervalli più brevi (18 mesi inve¬ 
ce dei 24 previsti). Agendo su 
questi due fronti il ministro ha 
tentato di limitare le spese. Una 
mossa riuscita a metà (sono sta¬ 
te fissate tre quote). 11 tutto per 
ottenere una firma che metterà 
fine a mesi roventi. 

I problemi della 
revisione del 
mercato del lavoro 
saranno approfonditi 
più avanti 



Da sinistra Angeietti, Bonanni e Epifani a Paiazzo Chigi Foto Ansa 


LA PROPOSTA SUL TAVOLO 

ANNI DAL 2008 questa sarà l’età minima per 
poter andare in pensione, rispetto ai 60 anni 
previsti dallo «scalone» di Maroni, con 
almeno 35 anni di contributi. Da questa opzione 
rimangono esclusi i lavori usuranti, secondo la lista del 
1999, compresi addetti alla catene di montaggio e i 
turnisti che andranno in pensione sempre a 57 anni. 

^ INIZIA LA FASE DELLE QUOTE. Ogni 

M H H due anni aumenta di un anno 
I l'età pensionabile. Nel 2010 si 

potrà andare in pensione a quota 95, sommando l’età 
anagrafica e quella contributiva (58 anni anni di età più 37 
di contributi, oppure 59 più 36, o 60 più 35 e così via). 

SI SALE A QUOTA 96, con lo stesso 
meccanismo. Cioè 58 anni di età 
con 38 di contributi, oppure 59 di 
età con 37 di contributi, e ancora 60 con 36...e cosi via. 


1 LAVORI USURANTI 

• Lavoro notturno continuativo 

• Lavori alle linee di montaggio con ritmi vincolanti 

• Lavori in galleria, cava o miniera 

• Lavori espletati direttamente dal lavoratore in spazi 
ristretti: all'interno di condotti, di cunicoli di servizio, 
di pozzi, di fognature, di serbatoi, di caldaie 

• Lavori in altezza: su scale aeree, con funi a tecchia 

0 parete, su ponti a sbalzo, su ponti a castello Installati 
su natanti, su ponti mobili a sospensione 

• A questi lavori sono assimilati quelli del gruista, 
dell'addetto alla costruzione di camini e copritetto 

• Lavori in cassone ad aria compressa 

• Lavori svolti da palombari 

• Lavori in celle frigorifere o aH'interno di ambienti con 
temperatura uguale o Inferiore a cinque gradi centigradi 

• Lavori ad alte temperature: addetti a forni e fonditori 
dell'industria metallurgica e soffiatori nella lavorazione 
del vetro cavo 

• Autisti di mezzi rotabili in superficie 

• Marittimi imbarcati a bordo 

• Personale addetto al reparti di pronto soccorso, 
rianimazione e chirurgia di urgenza 

• Trattoristi 

• Addetti a serre 0 fungaie 

• Lavori di asportazione dell'amianto da impianti industriali, 
da carrozze ferroviarie e da edifici industriali e civili 




£ 3 realismo dei «torinesi» spille all’accordo 

La mediazione di Damiano, apprezzato pubblicamente da Fassino. E anche Ferrerò.... 


B /Roma 

PAZIENZA Lo ha detto an¬ 
che Piero Fassino, sempre 
misurato, sempre pruden¬ 
te. Qualcosa che nei lin¬ 
guaggio tra cautela e rispet¬ 
to della forma significa: 

«Bravo Damiano». Un elogio 
schetto del segretario diessino 
per l'amico e compagno, per 
giunta piemontese, come lui: «U 
azione paziente di tessitura di 
queste settimane del ministro 
Cesare Damiano ha ormai realiz¬ 
zato le condizioni per una solu- 
àone ragionevole e equilibrata 
suUe pensioni». «Naturalmente 
- si è subito preoccupato di smor¬ 
zare Pioero Fassino - tale accor¬ 
do si potrà dire "fatto" solo a 


conclusione del confronto go¬ 
verno sindacati». 

Dunque un riconoscimento for¬ 
te per l'ex sindacalista, l'ex re¬ 
sponsabile del lavoro per i Ds, il 
ministro con alle spalle un'espe¬ 
rienza formidabile di trattative, 
di rotture, di ripresa delle trattati¬ 
ve, guidato dalla pazienza, dalla 
concretezza, da un sano reali¬ 
smo. Era stato lui a scrivere, nel 
programma dell'Unione, il capi¬ 
tolo dedicato aUe pensioni e a 
trovare la parola giusta per 

Alla fine ha avuto 
la meglio la paziente 
opera (di tessitura 
(del ministro 
ex sin(dacalista 


l'obiettivo che è stato al centro 
di questi mesi di discussione: U 
"superamento" dello scalone. In 
questi mesi è rimasto sempre in 
prima fila, ma ha scelto, seguen¬ 
do peraltro una vocazione, U 
"profilo basso". Ha scelto anche, 
quand'era necessario, il sUenzio, 
per aggirare il rischio dell'altale¬ 
na tra pessimismo e ottimismo, 
che, considerando il suo molo, 
avrebbero potuto inquinare la 
trattativa. 

Ancora ieri, sul filo di lana, Da¬ 
miano ha continuato a tessere la 
tela con gU altri "piemontesi" 
del governo, gli opposti in un 
certo senso, il professore, Pa- 
doa-Schiopppa, e il ministro del¬ 
l'ala "radicale", U comunista Pao¬ 
lo Ferrerò. Per cercare e infine ri¬ 
trovare l'equilibrio giusto prima 
di tutto tra le possibUe vie di ri¬ 
forma e poi dentro il governo: 
«È stata la conferma - commen¬ 


tava la segretaria confederale del¬ 
la Cgil, Morena Piccinini, con 
grande pacatezza, dopo tanta at¬ 
tesa, dopo le polemiche, dopo le 
minacce persino di sciopero - 
perchè quando dicevamo che U 
governo doveva innanzitutto 
trovare la soluzione mediando 
tra le valutazioni deUe sue com¬ 
ponenti non lo dicevamo inva¬ 
no. Sapevamo che non si riesce 
a fare molto, senza aver raggiun¬ 
to prima quella condizione». 1 
tempi lunghi sono prerogative 

Morena Piccini, 
segretaria Cgil: 
«Deluso chi sperava 
in una rottura 
dentro il sindacato» 


di materie complesse, che rap¬ 
presentano tanti interessi e tan¬ 
te attese, come quelle che tocca¬ 
no una riforma del sistema previ¬ 
denziale. Obiettivamente, al di 
là della polemica politica imbrac¬ 
ciata come un'arma dalla destra. 
La soluzione conferma in que¬ 
sto senso anche la validità di 
uno stmmento che si chiama 
confronto. E conferma la solidi¬ 
tà del sindacato, rimasto unito, 
malgrado le sirene della divisio¬ 
ne: «Noi abbiamo i nostri limiti, 
i nostri vincoli - riconosce More¬ 
na Piccinini - e certe proposte 
non le possiamo accettare. Ma 
chi aveva scommesso sulla rottu¬ 
ra dell'unitarietà sindacale è an¬ 
dato deluso. Aveva ragione Epi¬ 
fani quando insisteva a chiede¬ 
re: il governo venga al tavolo 
con una sua proposta...». A fati¬ 
ca, ma il momento è aUa fine ar¬ 
rivato. 


Alla Camera passa la fiducia: via libera alFaumento delle pensioni basse 

Hanno votato a favore tutti i partiti deii’Unione, iarghi spazi vuoti tra ie fiia deii’opposizione. Arrivano nuovi fondi anche per ie Ferrovie 


■ di Nedo Canetti / Roma 


Con 309 voti a favore e 182 contrari, 
il governo ha ottenuto ieri sera, alla 
Camera, la fiducia, che aveva posto, 
il giorno prima, sul decreto legge in 
materia finanziaria, suU'extragettito, 
comrmemente conosciuto come «te- 
soretto». 11 provvedimento, in parti¬ 
colare, contiene l'aumento deUe 
pensioni basse come deciso dal go¬ 
verno dopo l'accordo con i sindacati 
confederati. 491 i votanti, 246 il quo¬ 
rum necessario. 

Contrariamente a quanto avviene 
in Senato, il cui Regolamento preve¬ 
de che il voto di fiducia vale anche 
come sì al provvedimento, alla Ca¬ 
mera occorre un secondo voto, che 
avrà luogo il prossimo mercoledì. 


sul testo, in questo caso il maxie¬ 
mendamento, nel cui testo il gover¬ 
no ha raggmppato tutte le disposi¬ 
zioni. Martedì sararmo illustrati e vo¬ 
tati gli odg, copiosamente presenta¬ 
ti. Successivamente, per la definitiva 
conversione in legge, il decreto pas¬ 
serà all'attenzione di Palazzo Mada¬ 
ma, con probabile nuovo voto di fi¬ 
ducia. 

La fiducia è stata posta per velocizza¬ 
re il provvedimento, in modo da ot¬ 
tenerne l'approvazione, in entrambi 
i rami del Parlamento, prima della 
pausa estiva (scade il 31 agosto) an¬ 
che per far fronte ad alcune urgenti 
necessità, per le Ferrovie, l'Anas, i mi¬ 
nisteri, che avevano esaurito i fondi 


a disposizione e per tenere collegati 
risanamento e sMluppo. Non ci so¬ 
no state sorprese, nel suffragio della 
Camera. A favore tutti i partiti dell' 
Unione; contro, con file parecchio 
diradate, i gmppi della Cdl. Harmo 
confermato la fiducia, pur con qual¬ 
che distìnguo, anche i partiti che, 
nei giorni scorsi, avevano sollevato 
perplessità sull'azione del governo, 
in particolare per la trattativa suUe 
pensioni. 

«Oggi -ha argomentato il segretario 
di Rifondazione, Franco Giordano- 
abbiamo dato al governo una fidu¬ 
cia importante, che è però condizio¬ 
nata daU'esito positivo della partita 
sulla previdenza». Sull'altro versan¬ 
te, è stato Sergio D'Elia a confermare 
che la Rnp avrebbe votato la fiducia 


«perché -ha precisato- non possia¬ 
mo esprimere il voto contrario o 
l'astensione prima di conoscere la ri¬ 
sposta di FTodi alle questioni poste 
da Emma Bonino e prima che si riu¬ 
niscano i nostri organi dirigenti». 
Una fiducia condizionata, quindi, 
che mantiene sul governo una spa¬ 
da di Damocle che potrebbe calare 

Prowe(dimenti a favore 
(dei giovani 
più facile il riscatto 
della laurea ai fini 
della pensione 


già sul decreto, nel voto finale di 
martedì. Senza alcuna perplessità i 
voti dell'Ulivo, dei Comunisti italia¬ 
ni, deU'ldv e deU'Udeur. «Dopo aver 
cominciato una decisa opera di risa¬ 
namento dei conti pubblici - ha 
commentato l'uUvista Carmern 
Motta, vice presidente della commis¬ 
sione Lavoro - oggi possiamo desti¬ 
nare importanti risorse per questio¬ 
ni di grande importanza sociale, per 
correggere alcune situazioni, come 
quella del cuneo fiscale, sollecitata 
dall'Unione europea, senza con que¬ 
sto mettere a rischio il raggiungi¬ 
mento dei parametri stabiliti in sede 
europea». 

Ricordiamo che il decreto recepisce 
una parte delle misure concordate 
dal governo con i sindacati, come 


l'aumento delle pensioni basse, che 
interessa tre milioni e trecentomila 
pensionati che harmo più di 64 an¬ 
ni e un reddito inferiore o pari a 
8.500 euro l'armo; la possibilità per 
giovani e precari, di cumulare i perio¬ 
di contributivi, maturati in diversi re¬ 
gimi previdenziali, facilitazioni per 
il riscatto della laurea a fini pensioni¬ 
stici. 

Misure, inoltre, per la sicurezza, per 
la scuola, gU enti locali''vtrtuosi", le 
imprese,r il bonus per i bebé, i vigili 
del fuoco. Poste, Enav, Onluss, lotta 
all'Aids, protezione civile. Si intervie¬ 
ne pure per gli studi di settore, secon¬ 
do gU accordi raggiunti con le cate¬ 
gorie interessate e per estendere le fa¬ 
cilitazioni del cuneo fiscale a ban¬ 
che e assicurazioni. 
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LA CRISI AlimiA 

Continua la disoesa del titolo in Borsa 
mentre investitori e operatori stranieri 
non oredono in una soluzione positiva 

Il settimanale Eeonomist vede nero: 
l’unioa strada, la più oonveniente 
oonsisterebbe ormai nello soioalimento 


SULL’ORLO DEL BARATRO 


Avam k) ^ettro della liquidazioiie 

Ultima spiaggia forse ia trattativa con Lufthansa e Air France, interessate soprattutto aiie rotte 


DUE IPOTESI Una soluzione politica o lo 
spettro della liquidazione. La crisi Alitalia pas¬ 
sa per queste due strade. Tutte e due, a loro 
modo, tortuose e in salita. Trovare un partner 


■ di Roberto Rossi / Roma 


per un gruppo mori¬ 
bondo, che ha liquidi¬ 
tà sufficiente per arri¬ 
vare alla fine dell’an¬ 
no, è impresa non da poco. Li¬ 
quidarlo avrebbe dei costi so¬ 
ciali incalcolabili. 

Eppure questa è anche una ipo¬ 
tesi che non si deve scartare. Il 
ministro del Tesoro Tommaso 
Padoa-Schioppa ieri è stato 
chiciro: «Lo Stato non può più 
metter capitali». Ergo, se non si 
trova un compratore si dovrà 
cominciare a vendere i pezzi 
del vettore. 

Il governo sta lavorando per ca¬ 
pire come uscire da questa si¬ 
tuazione di impasse: «Ci sono 
varie ipotesi in campo», ha det¬ 
to il vicepremier Francesco Ru¬ 
telli. Anche Padoa-Schioppa 
ha precisato che «in queste ore 
stiamo esplorando le alternati¬ 
ve, per capire quali alhe moda¬ 
lità ci siano per procedere cilla 
cessione del controllo della 
compagnia, dopo che quella 
scelta ha dato l'esito che ha da¬ 
to». Una di queste è certamen¬ 
te Air France-Klm o anche Luf¬ 
thansa. Cioè quelle società, 
che prima che fosse istmito il 
bando di gara, avevamo manife¬ 
stato un interesse aUe rotte del 
gruppo. 

Un loro nuovo interessamento 
è neU'ordine delle cose. Anche 
se ora la forza conhattuale è 
ben diversa rispetto alla prece¬ 
dente. Da parte di Pa¬ 
doa-Schioppa, che verrà audi¬ 
to dalle commissioni Trasporti 
di Camera e Senato nella sala 
del Mappamondo a Montedto- 

II ministro del Tesoro 
dioe: l’Italia 
avrà oertamente 
la sua oompagnia 
di bandiera 


rio il 26 luglio, ci sarà da fare 
un lavoro di mediazione politi¬ 
ca. Voci vorrebbero in pista an¬ 
che fondi di private equity 
americani, ma questa soluzio¬ 
ne appare come la meno proba¬ 
bile. Àll'Alitalia serve un part¬ 
ner strategico. 

Comunque, Padoa-Schioppa 
non esclude alcun potenziale 
acquirente. Il fatto è che il pri¬ 
vato può scegliere a chi vende¬ 
re ma lo Stato, se vuole essere 
un buon venditore, deve segui¬ 
re le procedure». In quest'otti¬ 
ca pohehhe rienhare anche Air 
One, anche se la sua decisione 
è stata una «sorpresa» perché 
era «fortemente interessato», e 
anche perché «le uniche due 
condizioni poste come diri¬ 
menti, e cioè che l'eventuale 
giudizio negativo deU'Anti- 
tmst o il cattivo esito dei nego¬ 
ziati sindacali fossero causa di 
sospensione dell'operazione, 
le avevamo accettate». 

Ad ogni modo, il minisho è ot¬ 
timista: in futuro l'Italia avrà 


■ / Milano 


MODELLI Destino incerto 
e lotta dura sulle vie da pren¬ 
dere che non sono poi mol¬ 
te, per salvare o per rifare 
Alitalia. Agli estremi opposti 
il partito del salvataggio e il 

partito della liquidazione. Più de¬ 
bole il primo, osteggiato dal¬ 
l'Unione europea pronta a con¬ 
dannare qualsiasi aiuto pubblico, 
esposto alla difficile trattativa con 
un partner europeo. Più forte 0 se¬ 
condo, a parole rigorista contro 
l'assistenzialismo, efficientista. 


«certamente» la sua compa¬ 
gnia di bandiera. Ma all'inter¬ 
no del governo le posizioni in 
merito si sprecano. Il Guardasi¬ 
gilli Clemente Mastella suggeri¬ 
sce un'ipotesi: «Bisogna attiva¬ 
re stmmenti nuovi e andare a 
una trattativa privata, elimi- 
nemdo alcuni lacci e lacciuoli 
che harmo portato all'uscita di 


spalleggiato da una storia ormai 
pluriennale di debiti che gli dareb¬ 
be ampiamente ragione e da alcu¬ 
ni esempi da alcuni modelli pron¬ 
ti al riuso. Nella disfida si affaccia 
la tradizionale divisione 
nord-sud. Formigoni, presidente 
lombardo, la materializza nell'ac¬ 
cusa ai vertici Alitalia di «romano- 
centrismo». Tutto si sarebbe fatto 
in funzione di Roma, nella versio¬ 
ne ovviamente antipolitica e cam¬ 
panilista della sua politica: cioè 
clientele e privilegi contro le logi¬ 
che del mercato. Naturalmente 
Formigoni difende a denti stretti 
la Malpensa, che è un po' una sua 
invenzione costata assai aU'AMta- 
lia. La strada per il partito della li¬ 
quidazione sarebbe ai primi passi 


scena di tutti coloro i quali 
aspiravano a fare l'affare». Va 
giù duro invece il titolare delle 
Infrastmtture Antonio Di Pie¬ 
tro secondo cui l'unica cosa da 
fare è «portare i libri in tribuna¬ 
le». «Eviterei di fare fughe in 
avEmti e di dire cose non medi¬ 
tate» ha detto il minisho dei 
Trasporti Alessandro Bianchi. 


semplice: la convocazione di 
un'assemblea shaordinaria dei so¬ 
ci per decidere come liquidare, la 
nomina probabile di un commis¬ 
sario (sarebbe pronto Enrico Fon¬ 
di, per ora all'opera a Collecchio 
per Parmalat), lo spezzatino e la 
vendita. Per ricominciare. Qui si 
fanno vivi i modelli: se l'irlandese 
Aer Lingus è stata curata a colpi di 
tagli aUe spese, la belga Sabena e 
la svizzera Swissair sono passate 
attraverso U faUimento per poi tor¬ 
nare ad operare con una nuova 
identità e un nuovo nome, ossia 
rispettivamente SnAirlines, poi di¬ 
ventata Bmssels AirUnes dopo la 
fusione con la low-cost Virgin Ex¬ 
press, e Swiss, che dal 1 luglio è 
stata inglobata dalla Lufthansa. 


Intanto oggi c'è il consiglio di 
amminishazione del gmppo 
che dopo la chiusura della gara 
dovrà mettere in piedi un pia¬ 
no industriale e non solo di con¬ 
tenimento. Il presidente Berar- 
dino Lihonati e il superdiretto¬ 
re GiancEirlo Schisano, chieima- 
ti a gestire la fase di hansizione 
del gmppo, dovraimo operare 


Swissair ha vissuto la sua crisi do¬ 
po una lunga campagna di acqui¬ 
sizioni. Il giorno segnato di nero 
sul calendario svizzero è stato il 2 
ottobre 2001, quando migliaia di 
passeggeri vennero lasciati a terra 
poiché le compagnie petrolifere, 
non pagate, avevano sospeso le 
forniture di carburante. Novemi- 
la persone erano rimaste senza la¬ 
voro. Il governo svizzero interven¬ 
ne con un aiuto di 2,1 miliardi di 
franchi (circa 1,5 mUiardi di euro) 
per traghettare Swissair fino aUa fi¬ 
ne deUa stagione invernale, men¬ 
de viene predisposto un piano 
per andare avanti. Ed è così che 
nella primavera del 2002 è nata la 
Swiss. Quattro anni dopo il pri¬ 
mo utile netto. Dal 1 luglio Swiss 


scelte di medio periodo che dia¬ 
no a Alitalia la tranquillità ne¬ 
cessaria. Fino a questo momen¬ 
to il ridotto consiglio di ammi¬ 
nishazione ha puntato a conso¬ 
lidare gli inveshmenh sull'area 
dell'Europa orientale, che è 
quella che ha faho regishare 
emche i più interessanh incre¬ 
menti di haffico. Su questa sha- 


è stata acquisita dalla tedesca Luf¬ 
thansa, pur mantenendo logo, 
equipaggi e uffici indipendenti. 
Ben diversa la storia della compa¬ 
gnia belga, nata nel 1923 e crolla¬ 
ta il 7 novembre 2001 sotto il pe¬ 
so di 2,5 miliardi di euro di debiti. 
Il suo fallimento tolse il lavoro a 
8.000 persone, un dramma socia¬ 
le per il piccolo Belgio. Etienne 
Davignon, ex-commissario Ue e 
grande finanziere belga, si mise 
all'opera e riuscì a raggmppare in 
una nuova società chiamata SN 
Air Holding grandi banche e so¬ 
cietà nazionali ed estere: Dexia, 
Fortis, Ing, Tractabel, Solvay. E ca¬ 
pitale iniziale fu di 25 milioni di 
euro, ma nel marzo 2003 arrivò a 
80. AUa fine l'obiettivo di avere 


da si tenterà di bahere ancora. 
Come si cercherà di contenere 
i costi del personale (203 milio¬ 
ni su una perdita di olhe 620 
milioni) visto che neU primo 
trimeshe di quest'anno harmo 
faho registrare una crescita del 
(6,2%). 

La compagnia aerea in Borsa è 
calata del 3,10%. 


una compagnia redditizia verme 
raggiunto: nonostante la crisi in¬ 
temazionale, la guerra in Iraq e 
l'aumento dei prezzi del greggio, 
SN Airlines (dopo una perdita di 
36 milioni di euro nel 2002), con¬ 
quistò il "breakeven" nel 2003, 
con 600.000 euro di attivo (reinte¬ 
grando allo stesso tempo molti 
posti di lavoro). Sabena non è di¬ 
ventata un gigante del hasporto 
aereo, ma ce l'ha fatta. Tanto che 
nel 2007 si è fusa con la low-cost 
Virgin Express, di proprietà del 
miliardario britannico Richard 
Branson, dando vita alla Bmssels 
Airlines, e grazie a un'aUeanza 
con American Airlines ha molti¬ 
plicato le sue rotte verso il Norda- 
merica. 



HANNO DETTO 


Padoa-Schioppa Bianchi 


In queste ore stiamo 
esplorando tutte 
le alternative 
ma oltre alla vendita 
non ne restano molte 


Di Pietro 

O si vende o si 
finisce in tribunale 
ma basta mettere 
soldi perché sono 
soldi persi 


Momenti difficili 
ma eviterei 
le fughe in avanti 
e di dire cose 
non meditate 


Fini 

Inutile nasconderlo 
la situazione 
è molto grave 
stavolta si rischia 
proprio il fallimento 


Un bancone all’aeroporto di Fiumicino Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


D partito del «commissarìo» e quello del «saltate^io» 

La forte tentazione della chiusura, prendendo ad esempio i tentativi riusciti di rilancio di Swiss e di Sabena 


A Fiumicino i check-in con Finsegna tricolore sono malinconicamente semivuoti 

Molti passeggeri hanno preferito prenotarsi su quei concorrenti che offrono prezzi più bassi. A favore dei vettore nazionaie gioca ia carta delia sicurezza 


■ di Alessandro Ferrucci / Fiumicino 


L'aria condizionata è l'unico henefi- 
cio di una giornata calda, non solo 
dal punto di vista termico. Perché, 
oramai, non si parte solo ad agosto e 
l'aeroporto di Fiumicino è già pieno 
di passeggeri. Alcuni dei quali in fila 
per sperare che il volo, rigorosamen¬ 
te Alitalia, possa partire. 

«Non ci casco più - conferma Giglio- 
la, in partenza per Parigi -. Ho preso 
AlitaUa per una sorta d'abitudine. E 
nonostante i miei figU me l'avessero 
sconsigliata dicendo che tanto sono 
sempre in sciopero, o in ritardo. E 
che le alhe compagnie, quelle che 
costano poco, vanno henissimo. Ma 
non mi sono fidata: vede, io viaggio 
poco e ho paura deU'aereo, e ho sem¬ 
pre sentito dire che AUtaUa è la più si¬ 
cura. Così mi rihovo qui ad aspetta¬ 
re e a sperare...». 

Un fiore aU'occhieUo, queUo della si¬ 
curezza, che ha sempre caratterizza¬ 
to l'immagine di AUtalia. E che resta 


U principale filo conduttore del «pic¬ 
colo» viaggiatore che, di media, 
prende l'aereo in rarissime (e selezio¬ 
nate) occasioni. «La prima volta che 
ho volato - conferma Ihno - è stato 
hentacinque anni fa con mio padre: 
andavamo a trovare gli zii in Belgio. 
Ricordo ancora l'emozione, mista a 
paura, che provai al momento del 
decoUo. Con mio padre che compre¬ 
se U mio stato d'animo e, stringendo¬ 
mi la mano, disse: "Stai tranquillo, 
sanno quello che farmo". Io, ancora 

Consiglio di viaggiatore: 
«A questo punto 
piuttosto ohe andare 
avanti oosì, meglio 
rioominoiare da oapo» 


oggi, quando prendo l'aereo preferi¬ 
sco farlo con loro. U problema, però, 
è che in questi ultimi anni posso per¬ 
mettermi poche vacanze e brevi e 
certo non ho voglia di sobbarcarmi i 
danni causati da alhi». 

Ma se alcuni hanno subito i proble¬ 
mi aziendali di AlitaUa, molti altri 
hanno solo partecipato con lo sguar¬ 
do. Perché harmo optato su alhe 
compagnie: «E mica sono matta! - 
esordisce Patrizia -. Questa è la mia 
unica settimana di vacanza e non 
me la faccio rovinare. Guardi quei 
passeggeri, è un'ora che aspettano di 
imbarcarsi. Inolhe molti altri gmppi 
fanno prezzi più bassi e offrono co¬ 
munque degli ottimi orari. Quindi, 
chi me lo fa fare di volare con Alita¬ 
Ua?». 

QueUo di Pattizia è un refrain comu¬ 
ne aUa shagrande maggioranza del 
popolo di Fiumicino pronto a imbar¬ 
carsi per le ferie. «Musica» che, però, 
diventa ancora più dura con gli habi¬ 
tué deU'aeroporto: le persone che 



Passeggeri in attesa a Fiumicino Foto Ansa 


prendono l'aereo a cadenza settima¬ 
nale: «Oramai fisso i miei appunta- 
menh su Milano con gli orari deUa 
Air One - conferma il classico uomo 
con vaUgetta e passo svelto -. Ho det¬ 
to basta la terza volta che sono stato 
costretto a telefonare a un cUente e 
scusarmi per il ritardo. Non potevo 
più andare avanti così». Ancor più 
duro il suo socio: «Arrivati a questo 


punto - sbotta, sarcastico -, piuttosto 
che andare avantt con questo stillici¬ 
dio, credo sarebbe meglio un faUi¬ 
mento. Ma si rende conto da quanti 
anni va avanti questa quereUe e 
quanti manager miracolosi sono 
passati? Come si chiamava l'ulti¬ 
mo...Cimoli? Buono quello. Una 
volta sono rimasto per deUe ore fer¬ 
mo a Milano con il personale di ter¬ 
ra che non sapeva più cosa dirmi. 
Da aUora ho detto basta». «Anche se 
- aggiunge sorridendo -, a dUe U ve¬ 
ro, ero a Parigi quando si fermò la 
"Volare" (la compagnia itaUana che 
dichiarò faUimento il 23 novembre 
2004, ndr) e io ero partito proprio 
con loro. Così dovetti comprare un 
biglietto AUtaUa per tornare a casa. 
Adesso scusi ma devo fare il che¬ 
ck-in...». 

E quello dei check-in è il primo indi¬ 
ce di crisi per la compagnia di ban¬ 
diera: gli spazi dedicati da AUtaUa so¬ 
no pressoché deserti. E U colpo d'oc¬ 
chio è forte anche perché, a Fiumici¬ 


no, sono la grande maggioranza. Co¬ 
sì, da una parte deU'aereoporto, c'è 
la gente stretta e in fila, menhe nel¬ 
l'ala opposta si potrebbe giocare a 
pallone. «Siamo in una situazione di 
staUo incredibUe - conferma preoc¬ 
cupata una deUe hostess di terra -. In 
gran parte siamo fermi a causa delle 
cancellazioni di questi giorni, ma c'è 
comunque una riduzione nel flusso 
perché molta gente non si fida più 
di noi». Così le alhe compagnie sem¬ 
brano «l'America» e gli schermi di 
«partenze» e «arrivi» sono invasi da 
sigle differenti dalla scritta AUtalia... 

Un’altra turista: 

«Ho paura di volare, 
oon loro mi sento 
tranquilla. Ma sono 
sempre in soiopero» 
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IL PAKIP DEMOCRATICO 


La ministra chiede di poter utilizzare per la sua «Chiunque sia il vincitore che non si prooeda 
campagna per il 14 ottobre la sede dell’Ulivo a verifiohe nelle istituzioni looali per sostituire 
«Se lo hanno concesso a Veltroni...» gli amministratori oon il oandidato perdente» 


LA CONTESA 

Bindì: «Voglio un voto 
libero per le primarie» 


Attacchi agli apparati dei partiti: mi sono arrivate voci 
che non mi piacciono... «Non sono ia candidata di Prodi» 


DAVIDE E GOLIA Arriva con passo deciso, 
dopo una notte passata a mettere a punto il 
discorso che farà al residence Pipetta. La sa¬ 
la è strapiena, ressa di telecamere e fotogra- 


B di Maria Zegarelli / Roma 


fi, nomi importanti e 
gente comune. Città 
bruciata dal sole. Ro¬ 
sy Bindi, la ministra 

in pista per la guida del Pd, parla 
del partito che vuole, del perché 
ha deciso di scendere in gara. 
Lei, che si sente «come un Davi¬ 
de contro Golia, senza nemme¬ 
no avere la fionda... ma chis¬ 
sà...», cogMe l'occasione per lan¬ 
ciare un appello agli sfidanti, 
Walter Veltroni-Golia anzitutto. 
«Facciamo un patto d'onore», 
tra tutti i candidah per far sì che 
U voto del 14 ottobre sia davvero 


libero. Che non si arrivi aUo 
spoil System dopo le primarie. 
«Chiunque sia il vincitore - chie¬ 
de - che non si proceda a verifi¬ 
che nelle istituzioni locali per so¬ 
stituire gli amministratori che 
hanno appoggiato il candidato 
perdente». Lo dice perché, spie¬ 
ga, «mi sono arrivate voci che 
non mi piacciono». Quella del 
14 ottobre, insiste, «è una com¬ 
petizione per un nuovo parti¬ 
to», il fatto è che «già si profila 
una maggioranza. Le istituzioni 
hanno una legittimazione pro¬ 
pria che gli viene dagli elettori». 
Applauso. E dato che questa sì 
profila una battaglia difficile, 
chiede anche che Ds e DI metta¬ 
no a disposizione le proprie sedi 


per la raccolta delle firme. «Chie¬ 
do anche che sia possibile avva¬ 
lersi della sede nazionale dell'Uli¬ 
vo». Se lo harmo fatto per Veltro¬ 
ni, dovranno farlo anche per lei. 
«Non ho i fondi per pagare una 
sede». Bastano una «stanza, un 
tavolo, un telefono, delle sedie e 
la possibilità di accedere per chi 
vuole lavorarci». Gad Lemer, la 
ds Franca Chiaromonte, il pari- 
siano Antonio La Forgia, hanno 
già firmato. Franca Bimbi ci pen¬ 
sa, «non ho ancora deciso se vo¬ 
tarla, ma mi convince molto il 
suo discorso». Soprattutto la con¬ 
vincono due passaggi del discor¬ 
so «politico»; l'alleanza di cen¬ 
tro sinistra e il bipolarismo. Dice 
la ministra: «Il Pd è collocato al 
centro del centro sinistra per por¬ 
tare tutto il centro sinistra al go¬ 
verno, senza ambiguità e tattici¬ 
smi nella politica delle alleanze 
e non un partito che aU'intemo 
del centro sinistra si pensa come 
parte contrapposta ad altre par¬ 
ti». Parla di un «bipolarismo ma¬ 
turo in una matura democrazia 
dell'alternanza in grado di assi¬ 
curare governabilità e stabilità». 


all'Italia e al governo. Da qui la 
necessità di cambiare la legge 
elettorale - «ho firmato il referen¬ 
dum per fare pressione nei con¬ 
fronti del parlamento perché fac¬ 
cia la legge» - e dare piena attua¬ 
zione «del nuovo titolo V della 
Costituzione». Il suo dice, «è un 
cantiere democratico», il pro¬ 
gramma non è il programma 
del governo, «perché io mi can¬ 
dido, lo dico chiaramente, per la 
guida del Pd non per la leader¬ 
ship della coalizione, quella c'è 
già, è Romano Prodi e non si di¬ 
scute». Viene definita la candida¬ 
ta di Prodi, «No, non sono la can¬ 
didata del premier, anche se pia¬ 
cerebbe a tutti avere il suo appog¬ 
gio». Franca Chiaromonte scri¬ 
ve: «Considero il mio endorse- 
ment per Rosy al tempo stesso 
punto di arrivo e di partenza per 
il sesso: se oggi una dorma si can¬ 
dida alla guida di un partito si¬ 
gnifica che il lavoro che abbia¬ 
mo condotto in tanti decermi è 
servito a qualcosa». Gad Lemer 
è «profondamente convinto» 
della decisione del ministro, 
«perché la società e la poMfica ita- 



Rosy Bindi, a margine deiia presentazione deila sua candidatura alla segreteria del Pd, ieri a Roma Foto di Ettore Ferrari /Ansa 


liana hanno bisogno di un segre¬ 
tario dorma del pd».E dato che 
non ha nostalgia della democra¬ 
zia cristiana, «voto Rosy, una 
candidata popolare con la p mi¬ 
nuscola». Albertina Soliani arri¬ 
va di corsa: «È brava, è donna e 
ama la democrazia». Anche lo 
storico Pietro Scoppola ha già fir¬ 
mato. La «piattaforma program¬ 
matica» di Rosy Bindi convince 
Franco Monaco, critico Mauri¬ 
zio Migliavacca,ds, uno dei coor¬ 
dinatori del Pd: «All'onorevole 
Bindi vorrei dire che serve una 
competizione sulle idee e sul 
contributo che ognuno può da¬ 
re per arricchire il progetto del 
partito democratico e non sulle 
polemiche e sui sospetti». 


LA SCHEDA 

«Il Pd, al centro del centrosinistra» 

llPd «non sarà mai il partito del leader», dovrà essere caratte¬ 
rizzato da «partecipazione vera e democrazia interna». Ecco i 
punti del programma con cui Bindi ci candida alla guida del 
Pd: aUe «ferite» e aUe «diseguaglianze» della società italiana, 
si risponde «restituendo dignità e autorevolezza alla politi¬ 
ca». Nel Pd ci dovrà essere «partecipazione vera e democrazia 
interna», dovrà essere «un partito plurale e non identitario». 
SuUa collocazione intemazionale: «Il Pd ha l'ambizione di cre¬ 
are a UveUo europeo una casa politica nuova per tutte le cultu¬ 
re democratiche». Dovrà essere «la casa e la scuola di una nuo¬ 
va laicità». Non deve colloccirsi a destra del centrosinistra ben¬ 
sì «al centro del centrosinistra per poter portare tutto il cen¬ 
trosinistra eli governo». Le parole guida: sviluppo sostenibile; 
equità ed efficienza nei servizi pubblici; im welfare di limgo 
periodo, ripensato sul nuovo mercato del lavoro; uguaglian¬ 
za e opportunità; legalità; pace; più donne, più democrazia. 



l’Unità 




Domani 


in allegato con - li 
il quinto imperdibile cd della straordinaria collana 
della migliore musica rock, 


blues e country di tutti i tempi: 

Compilation Blues 


Puoi acquistare i CD della collana anche collegandoti al sito WWW.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


In questo cd 


r. 


John Lee Hooker - Boom Boom 
Sonny Boy Williams - Worried About Me 
John Lee Hooker - Check Up On My Baby Blues 
Big Bill Broonzy -16 Tones 
Big Joe Turner - Nobody In My Mind 
Mississippi John Hurt- Avalon Blues 
B.B. King - Miss Martha King 
Blind Boy Fuller And Sonny Terry - New Love Blues 
Charlie Patton - Revenue Man Blues 
Tampa Red - You Can’t Get That Stuff No More 
Big Joe Turner - Miss Brown Blues 
B.B. King - Three O’Clock Blues 


La prossima uscita: 

Compilation Rock ’n’ Roll 3 in edicola sabato 28 luglio. 
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PARTITO DEMOCRATICO 

LA CONTESA 


Il ticket a Capaci, via D’Amelio e poi a Cimisi 
nella casa di Ceppino Impastato 
«Una storia di coraggio e semplicità» 


«Il Partito democratico farà della lotta alla mafia 
e a tutte le criminalità uno degli assi portanti 
centrali, perché bisogna riunire gli italiani» 


«Reso ro^astok) per i reati di mafia» 

Veltroni e Franceschini a Palermo. «L’Italia ha un disperato bisogno di legalità, non di risse» 


■ di Bruno Miserendino inviato a Palermo 


LA CRISI? "Non serve, l'Italia ha bisogno di 
stabilità per risolvere i suoi problemi, non di 
elezioni anticipate". Il bipolarismo? Sì, quello 
serve come il pane, purché, dice Veltroni, 


combatteva l'omertà. Sul suo gior¬ 
naletto, prima di essere ucciso, or¬ 
mai 29 anni fa, aveva definito la 
mafia "una montagna di merda". 
A Veltroni e Franceschini fa da 
guida il frafello di Peppino, Gio¬ 
vanni. Guardano album, fotogra¬ 
fie, lettere, manifesti, le bozze del 
giornaletto che dava tanto fasti¬ 
dio ai boss, perché li irrideva. 


Quel "potere insopportabile" che 
è la mafia, dice Veltroni, è stato 
colpito ma non è stato sconfitto, 
"domina ancora tanta parte del 
Sud, ne condiziona la vita econo¬ 
mica". "11 Partito demoCTatico farà 
della lotta alla mafia e a tutte le cri¬ 
minalità uno degli assi portanti, 
centrali, perchè bisogna riunire 
gli italiani". 11 concetto è quello 


che va ripetendo da tempo: "La 
stragrande maggioranza dei no¬ 
stri concittadini rispetta le leggi 
dello Stato, e non sopporta più 
chi lucra e fa guadagni, costituisce 
poteri sull'illegalità". 11 generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, Paolo 
Borsellino, Peppino Impastato, 
Giovanni Falcone, avevano idee 
politiche diverse, ricorda il sinda¬ 


co, "ma un solo nemico, la mafia 
e l'iUegalità. La lotta a Cosa nostra 
non è una battaglia di parte ma 
un impegno della stragrande mag¬ 
gioranza del Paese". Davanti a ca¬ 
sa Impastato s'è fatta una piccola 
folla, che applaude. 

Insomma, dicono Veltroni e Fran¬ 
ceschini, se il Partito democratico 
ha l'ambizione di unire il paese. 


"sia virtuoso". Insom- 
ma, unisca e non sia 
una camicia di forza. 

Ma il messaggio ve¬ 
ro, che il sindaco di Roma vuole 
mandare dalla Sicilia, nella giorna¬ 
ta della memoria per 11 giudice 
Borsellino e le vittime della mafia, 
è un altro. E non a caso lo lancia 
insieme a Dario Franceschini, l'uo¬ 
mo che lo dovrà affiancare alla 
guida del futuro partito: l'Italia, di¬ 
cono insieme, è un paese che non 
ha alcun bisogno di risse, ma ha 
invece disperatamente bisogno di 
legalità. Il Partito demoaatico, se 
davvero vuole riunire il paese, far¬ 
lo sperare, dovrà fare molto: una 
grande battaglia culturale, ma an¬ 
che proposte di legge precise "per 
dare piu' stmmenti allo Stato nel¬ 
la lotta ai boss". Tanto per inten¬ 
derci, Veltroni si dice contrario all' 
abolizione dell'ergastolo per i rea¬ 
ti di mafia. 

Ecco, la mafia. Alle due del pome¬ 
riggio, nella casa che fu di Peppi¬ 
no Impastato, il giovane ucciso 
dai boss perché invitava i siciliani 
alla ribellione contro l'omertà, c'è 
un caldo torrido. La fronte imper¬ 
lata di sudore, Veltroni e France¬ 
schini radunano i giornalisti in 
una stanzetta e spiegano perché il 
loro viaggio politico inizia da que¬ 
sta casa di Cinisi, alle porte di Pa¬ 
lermo. Prima, arrivando da Ro¬ 
ma, si erano fermati davanti alla 
stele che ricorda il luogo in cui fu 
ucciso il giudice Falcone con la 
moglie e la scorta. Poi di corsa al 
palazzo di giustizia per comme¬ 
morare Borsellino, itiSne la visita 
sul luogo della strage, in via 
D'AmeMo. 

Ma il cuore della visita siciliana è 
lì, in quelle stanzette di casa Impa¬ 
stato. "Una storia di coraggio e di 
semplicità", la definisce Veltroni. 
Peppino, semplicemente, era un 
giovane insofferente e combatti¬ 
vo che dava fastidio ai boss. An¬ 
che in famiglia, contro 0 padre. 



Il sindaco di Roma, Veltroni assiste insieme a Rita Borsellino alla cerimonia in ricordo della strage in via D'Amelio Foto Ansa 


Malelingue 


Oliviero Beha 

Nella Selva dell’antipolitica 

V a bene che Gustavo Selva è imperfetto fino dal 
nome. 

Va bene che usa proditoriamente le ambulanze 
fingendosi malato "da vecchio giornalista" (perché, i 
giovcini le dirottano?). 

Va bene che costrettovi dal clamore si dimette da 
senatore. 

Va bene che ritira le dimissioni per paura che le accettino 
davvero (cfr.un Flaiano leggermente più brillante). 

Va persino bene che tra i motivi adduca quello che un 
suo cugino, leggi "i cittadini", gli ha chiesto di non 
mollare per non far la figura del boia. 

Quello che è veramente strepitoso, una specie di 
ammutinamento del Bounty del linguaggio, è però il 
resto. Ha detto infatti che non si dimetteva perché "se i 
colleghi gli avessero respinto le dimissioni poteva 
sembrare che la casta si autoassolvesse". Insomma,"per 
non fare il gioco dell'antipolitica". 

Perfetto. Adesso si sa con chiarezza che cosa sia davvero 
l'antipolitica. E' Selva, e tutti quelli come lui. La politica 
sono invece coloro che lo vogliono mandare a casa. E la 
Selva è fincitmente diradata. 


Bo'saiii: «Mettiamoci allegrìa e ^nmiàtà» 


Dopo la rinuncia alla candidatura il ministro lancia il sindaco di Roma. «Il Pd sarà il partito del secolo» 


M di Andrea Bonzi / Bologna 

IN TRE per «il partito del se- ‘ 

colo». Insieme a Walter Vel- £ 

troni, candidato a leader del ' 

Partito democratico, e Da- 1 

rio Franceschini, capogrup- j 

po dell’Ulivo alla Camera, ' 

I 

c'è anche il ministro Pierluigi Ber- £ 
sani, sul palco del Palazzo dei con- c 
gressi di Bologna. Bersani, che ha s 
fatto un passo indietro, rinuncian- I 
do a candidarsi aUeelezionidellT t 


ottobre prossimo in competizione 
con U sindaco di Roma. E il primo 
a parlare, davanti a una platea di al¬ 
meno un migliaio di persone: 
«Dobbiamo fare il partito del seco¬ 
lo». Scalda la gente e lascia tirare il 
fiato ai coUeghi: U "ticket" del futu¬ 
ro partito è infatti appena atterra¬ 
to da Palermo, dove Veltroni e 
Franceschini hanno reso omaggio 
a Paolo Borsellino, ricordato an¬ 
che ieri sera. Ad accoglierli, uno 
striscione tutto per Veltroni: «W. 
La buona politica», con la "W" 
puntata di Walter. 


«La sicurezza non è né di destra né 
di sinistra. Non dobbiamo lasciare 
questa bandiera ai nostri avversa¬ 
ri», esorta Veltroni. Proprio a Bolo¬ 
gna, nella città di Sergio Cofferati, 
che della legalità ha fatto una delle 
parole-chiave del suo mandato. È 
solo uno del temi toccati dal candi¬ 
dato leader del Pd, che, nel suo di¬ 
scorso, carica la sua gente. Prima 
facendo riferimento ai sondaggi 
positivi di questi giorni, poi esor¬ 
tandoli: «Possiamo diventare non 
solo U più grande partito, ma forza 
maggioritaria nel Paese». Una for¬ 
za pronta ad affrontare qualsiasi 
domanda, «a patto però che le stes¬ 


se domande vengano poste anche 
agli altri». Il Partito democratico 
deve avere il «coraggio di dire cose 
difficili, anche scomode ma che si 
ritengono giuste per la maggior 
parte degli italiani. Dev'essere uno 
shock di innovazione, altrimenti 
non raggiungerà l'obiettivo». Che 
è quello di «dare certezze» ai giova¬ 
ni: «In quanti guadagnano 800 eu¬ 
ro con contratti di 6 mesi, per poi 
sentirsi dire: fatti la pensione inte¬ 
grativa! E con che soldi?». Ma an¬ 
che quello di dire addio «a quel fe¬ 
stival dell'odio e dell'insulto» che 
è stato questo Paese negli ultimi 
anni e di riformare la politica, an¬ 


che dal punto di vista dei costi. Da 
Bersani un velato accermo alla sua 
rinuncia («Dobbiamo giocarsi il 
consenso di oggi per raggiungere 
il consenso di domani»), per poi 
sfoderare il suo "parlare chiaro" 
emiliano. Veltroni applaude, an¬ 
nuisce. Franceschini si ricollega al¬ 
l'esperienza palermitana per tratta¬ 
re la questione di un sud «che vuo¬ 
le davvero voltare pagina», poi par¬ 
la di un «tessuto di valori» condivi¬ 
so nel Pd: «Laici e cattolici, ci sia¬ 
mo tutti seduti un po', senza vo¬ 
glia di discutere», ammette France¬ 
schini. E la serata si chiude con le 
note di "Bella ciao". 


deve combattere le grandi piaghe 
che lo devastano, impedendone 0 
decollo: l'iUegalità prima di tutto, 
ma anche il particolarismo deUe 
identità e delle visioni, dei corpo¬ 
rativismi. Ecco perché in Italia c'è 
bisogno di bipolarismo virtuoso, 
confronto delle idee, ma anche 
unità sui grandi temi. Sì, in Italia 
"c'è una quantità di odio, di aggres¬ 
sività, di violenza verbale, una bo¬ 
ria tale che rendono impossibile U 
dialogo in politica", dice Veltroni. 
Le risse stiano fuori dalla porta, è U 
messaggio del "ticket". Dice Fran¬ 
ceschini, parlando deUe pensioni: 
"l'accordo si può trovare, il proble¬ 
ma è che nell'Unione il coiìfronto 
avviene prima in piazza o sui gior¬ 
nali, e anche stavolta è così". E le 
frecciate di Rosy Bindi proprio sul 
ticket precostituito? Veltroni glis¬ 
sa amabUmente, prima di gettarsi 
sul buffet offerto generosamente 
da casa Impastato. Franceschini 
qualcosa dice: "QueUa deUe prima¬ 
rie non è una gara in cui c'è biso¬ 
gno di rissosità, l'obiettivo è ugua¬ 
le per tutti". A proposito di Partito 
democratico. Un signore anziano 
si avvicina a Franceschini e bene¬ 
dice il ticket: "Mi piace, io ero dei 
Ds ma sono felice di stare con 
te..." Franceschini: "Bene, eri dei 
Ds, io ero deUa Margherita, inizia¬ 
mo a mescolarci, dev'essere così". 
Poi di corsa a Bologna per 11 primo 
bagno di folla del ticket, insieme a 
Bersani, al Palazzo del Congressi. 
Il viaggio è lungo, siamo solo ali 
inizio. 


FESTA DELL’UNITÀ 

Dal 24 agosto 
quella 

dell’informazione 


■ Piero Fassino, U ministro Paolo 
Gentìloni, il presidente deUa Rai 
PetmccioU, il presidente di Media- 
set Gonfalonieri e il capo deUe rela¬ 
zioni esterne di Sky TuCamigUeri. 
Sono alcuni degli ospiti previsti al¬ 
la Festa nazionale dell'Unità suU'in- 
formazione, in programma a Pesa¬ 
ro dal 24 agosto aU'8 settembre, 
presentata Ieri. All'incontro con i 
giornalisti hanno preso parte, fra 
gli altri, il responsabUe informazio¬ 
ne ed editoria dei Ds Roberto Cuil- 
lo e, in coUegamento video, Mauri¬ 
zio Costanzo, che ha collaborato 
alla stesura del programma. 




Venerdì 20 luglio 

Feste de rUnità 

Piero Fassino 

Carpi (Modena), ore 19.00 

Area Piscina 
Tangenziale Bruno Losi 

Bosco Albergati, ore 21.00 

Castelfranco Emilia (Modena) 
Via Lavichiella 6 
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RIFORME [STiniZMAII 

IL CONFRONTO 


Nella Cdl ormai sono rotti gli argini 
la boooiatura del bipolarismo da parte 
di Berlusooni ha messo all’anaoio An 


Dopo la Dindi e quello di altri ministri 
è arrivato ieri il sostegno alla 
battaglia referendaria di De Castro e Dovati 


Le^ elettoli C»Éii scarica Fini 

«Non dimentichi di aver sostenuto il proporzionale». Referendum, ci sarebbero le firme necessarie 


■ / Roma 


SI AVVIA AL TRAGUARDO la raccolta del¬ 
le firme per il referendum elettorale. Il comita¬ 
to ancora non si sbottona, ma si parla di 
400mila firme già arrivate a Roma nella sede 


ra: «Chi difende rattuale bipolari¬ 
smo ritiene di avere pochi numeri 
e cerca di godere di una rendita di 
posizione». Fini glissa («Rispetto le 
opinioni di Casini ma non le con¬ 
divido»), incassa il risultato del tra¬ 
guardo quasi raggiunto delle fir¬ 
me («Adesso la discussione in Par¬ 
lamento dovrà entrare nel vivo») e 
lascia al portavoce di An Ronchi la 


replica più dura: «Mi dispiace che 
Casini faccia torto aU'inteUigenza 
di Fini che ha sempre dimostrato 
di non agire per convenienza. Che 
convenienza ha avere un sistema 
politico con 28 partiti?». 

Ma l'obiettivo di An resta Berlusco¬ 
ni, che dopo aver espresso dubbi 
sul bipolarismo italiano non ha 
ancora maturato una decisione su 


di via di Torre Argenti¬ 
na da tutta Italia, vi¬ 
sto che la raccolta si 
è chiusa mercoledì, 

mentre nella Capitale si può anco¬ 
ra firmare fino a domani. Insom- 
ma, c'è fiducia di superare con un 
discreto margine quota SOOmila. 
Mentre Gianfranco Fini canta già 
vittoria («Le firme ci sono»), il pre¬ 
sidente del comitato Giovanni 
Gozzetta è pmdente: «Daremo ci¬ 
fre ufficiali solo dopo un minimo 
di verifiche. Adesso sarebbero nu¬ 
meri a caso». 

Il referendum continua a aeare 
problemi nel centrodestra: ieri è 
stata un'altra giornata di nervi te¬ 
si, dopo il pesante botta e risposta 
di mercoledì tra Berlusconi e Fini. 
È stato Pierferdinando Casini ad 
andare all'attacco del leader di An. 
«Fini difende le sue convenienze, 
è legittimo che lo faccia ma non 
vorrei che dimenticasse che ha so¬ 
stenuto il proporzionale». E anco- 



Angelo Rovati firma oggi per i referendum a Piazza Colonna Foto Ansa 


quale sistema elettorale appoggia¬ 
re. E starebbe temporeggiando, 
con una parte del partito sempre 
più sensibile al modello tedesco, 
in attesa di una proposta del cen¬ 
trosinistra. Di qui il pressing di Fi¬ 
ni, che in un editoriale sul Secolo 
di oggi dice: «Berlusconi si spieghi 
meglio». E in un'intervista al Gior¬ 
nale della libertà: «O semplifichia¬ 


mo il sistema o faremo la fine della 
Repubblica di Weimar». 

Intanto, nel centrosinistra, dopo 
la firma di Rosy Bindi, ieri è arriva¬ 
ta anche quella del ministro del- 
rAgricoltura, il prodiano Paolo De 
Castro. E quella di Angelo Rovati, 
ex consigliere del premier e mem¬ 
bro del comitato dei 45. Che spie¬ 
ga: «Ho deciso di firmare dopo le 


dichiarazioni dei maggiori respon¬ 
sabili del nascente Pd che si sono 
dichiarati a favore del sistema tede¬ 
sco. Ora dovrò pensare bene se 
aderire o no a questo partito che 
non sarà altro che una riedizione 
della De, partito a cui mi onoro di 
appartenere da sempre. Ma allora 
non si capisce perché abbiamo fat¬ 
to tutto questo percorso...», a.c. 


Bordon e Manzìone fanno 
PAsìnello-bìs. £ chiamano Angius 


■ Nel mirino, il Partito demo¬ 
cratico. Perché come si sta co¬ 
struendo ora è «un'impostura», 
«la negazione» del progetto origi¬ 
nario. Dopo aver conquistato le 
prime pagine dei giornali per 
aver fatto andare sotto il gover¬ 
no con il loro voto su un emen¬ 
damento all'ordinamento giudi¬ 
ziario a Palazzo Madama, Rober¬ 
to Manzione e WiUer Bordon 
escono ufficialmente allo scoper¬ 
to. E convocano una conferenza 
stampa alla Camera per spiegare 
le loro reali intenzioni: il lancio 
deU'AsineUo-bis, riprendendo, 
non a caso, il simbolo scelto da 
Prodi e Parisi, dopo la caduta del 
governo del Professore nel '98. 
Tradotto, un movimento con 
l'ambizione di rappresentare 
l'idea originaria del Pd, ma con 


la forse più concreta intenzione 
di "rassemblare" i delusi e gli 
scontenti. E dunque la neo-cop¬ 
pia lancia un'iniziativa politica 
che parte giovedì prossimo, il 26 
luglio, con un convegno dal tito¬ 
lo «Se tornasse l'Asinelio?!». «La 
nostra è una suggestione-propo¬ 
sta-provocazione - spiega ancora 
Bordon - ma abbiamo un proget¬ 
to politico che si chiama "I de¬ 
mocratici". Il 26 luglio effettuere¬ 
mo una ricognizione con chi 
non si riconosce in questo finto 
Pd». Tra gli scontenti potenzial¬ 
mente interessati, Bordon e Man¬ 
zione fanno riferimento a Rober¬ 
to Barbieri, senatore ex Ds, ora 
Gruppo Misto, che ha partecipa¬ 
to eli lancio della Costituente so¬ 
cialista (e che ha votato con loro 
sull'ordimnamento giudiziario) 


e a Natale D'Amico, senatore del¬ 
la Margherita. Obiettivo è quello 
di arrivare a una Costituente il 
29 settembre con un appello pre¬ 
ciso a partecipare a Angius, Bosel- 
li. Parisi e Cinzia Dato. Quest'ulti- 
ma, che è uscita dalla Margherita 
e ha aderito alla Costituente so¬ 
cialista, di fatto un appoggio di 
massima ai 2 già l'ha dato, visto 
che M ha "ospitati" alla Camera. 
«Il Pd non esiste, chiamiamolo 
"Filippo”», denuncia. Dal Ccinto 
suo, Angius, in un'intervista che 
esce oggi sull'Espresso avverte: 
meglio una "Cosa rosa" con Enri¬ 
co BoselU che una Cosa Rossa 
«appiattita» su Re. Ed è Turò a in¬ 
vitare ufficialmente sia lui, che 
Manzione e Bordon, a partecipa¬ 
re alla Costituente socialista. 

Wanda Marra 


Pd, tutte le firme che deve racct^ere il candidato 

Categorici a Santi Apostoii: non sono previsti «aiutini» per nessuno. La scadenza dei 30 iugiio 


M di Andrea Carugati 

COSA BISOGNA fare per diven¬ 
tare leader del Pd? Qui ci limitia¬ 
mo a illustrare il percorso buro¬ 
cratico a cui gli sfidanti dovranno 
sottoporsi per poter essere uffi¬ 
cialmente «candidati». Già, per¬ 
ché scorrendo il regolamento delle pri¬ 
marie del 14 ottobre, si scopre che mol¬ 
ta parte del lavoro l'aspirante candida¬ 
to dovrà farla prima dell'inzio della ve¬ 
ra campagna elettorale. Andiamo con 
ordine: l'Aspirante, innanzitutto, deve 
raccogliere entro il 30 luglio tra 2mila e 
3mila firme di sostenitori. Le firme do¬ 
vranno essere raccolte in 5 regioni, con 
un minimo di 100 per regione. Per far¬ 
lo bisogna preventivamente scaricare 
dal sito www.utivo.it il facsimile del 


modulo. Le firme, poi, dovranno esse¬ 
re aufenticate da un consigliere comu¬ 
nale, provinciale o di circoscrizione. 
Chi volesse firmare per un candidato, 
deve imbattersi in un banchetto oppu¬ 
re contattarlo direttamente: Veltroni 
in Comune a Roma, Bindi al ministero 
della Famiglia, Furio Colombo al Sena¬ 
to, Adinolfi sul suo sito, ecc. 

Raccolte le firme, l'Aspirante dovrà 
consegnare il malloppo all'Ufficio tec¬ 
nico amministrativo istituito nella se¬ 
de del Pd in piazza Santi Apostoli a Ro- 


L’Aspirante, innanzitutto 
deve raccogliere 
entro il 30 luglio 
tra 2mila e 3mila 
firme di sostenitori 


ma. L'ufficio procederà a una prima ve¬ 
rifica delle firme e, nel caso caso ci fos¬ 
sero problemi, concederà altre 48 ore 
all'Aspirante per risolverli. Poi ci sarà la 
proclamazione provvisoria dei candi¬ 
dati. Già, la partita non finisce qui. U 
comitato dei 45, infatti, ha stabilito 
che il leader del Pd non sarà eletto diret¬ 
tamente dai cittadini con una scheda 
in cui compaiono i nomi e si mette la 
aoce sul preferito. L'elezione avverrà 
attraverso le Uste collegate, con il mec¬ 
canismo dei «Grandi elettori»: gli eletti 
collegati a un potenziale leader vote- 
rarmo per lui nell'assemblea costituen¬ 
te. Dunque, se un Candidato non avrà 
Uste coUegate in alcuni collegi, gU elet¬ 
tori di quei collegi che volessero votar¬ 
lo non potranno farlo. 

Per questo è previsto un secondo step: 
prima di essere ufficialmente Candida¬ 
to, l'Aspirante dovrà coUegarsi a un mi¬ 
nimo di 25 liste di coUegio in 5 regioni 
diverse. Questo entro il 22 settembre: è 


la data limite per la presentazione delle 
liste per la costituente. Entro questa da¬ 
ta, l'Aspirante dovrà schierare una 
squadra minima di 125 candidati: 5 
per ognuno dei 25 collegi scelti. Ogni li¬ 
sta di collegio, inoltre, richiede un mi¬ 
nimo di 100 firme per essere ammessa 
alla gara. Dunque la quota minima di 
firme per le Usfe è 2500. Tutto ciò, tutta¬ 
via, non basterà per poter essere votato 
in tutta Italia, ma solo in quei 25 coUe- 
gi. NegU altri 450 la sua candidatura 
non esisterà. Per esistere in tutta ItaUa, 

Le firme dovranno 
essere oonsegnate 
all’Uffioio teonioo amministrativo 
istituito neiia sede dei Pd 
in piazza Santi Apostoii a Roma 


l'Aspirante dovrà mettere in campo 
una Usta per ogni coUegio: 2500 candi¬ 
dati e oltre 47mila firme. Chi non fosse 
in grado di competere con questi nu¬ 
meri, resta al palo. 

A Santi Apostoli spiegano che non so¬ 
no previsti "aiutini” dal quartier gene¬ 
rale del Pd, né per raccogliere le firme, 
né per creare uffici di rappresentanza 
per i candidati. Ognuno si deve arran¬ 
giare. Del resto, questo il ragionamen¬ 
to, bastano 20 attivisti un po' motivati 
per raccogliere 2mila firme. Se poi 
«una sezione di un partito o un'associa¬ 
zione vuole aiutare un candidato nes¬ 
suno lo impedirà». Più difficile mettere 
insieme i candidati per le Uste, ma «si 
sta eleggendo U leader del principale 
partito italiano, dunque si presuppone 
che i candidati abbiamo dietro di sé un 
minimo di stmttura», spiegano da San¬ 
ti Apostoli. «Queste soglie sono vera¬ 
mente basse». Vallo a spiegare a chi 
questa «struttura» non ce l'ha... 


Democratici 

Menìchìnì, 
fa caldo 

Sfibrati dal caldo vorremmo tanto 
evitare una ulteriore replica al 
direttore di «Europa» anche perché 
visto il tono degli attacchi rivolti a 
Furio Colombo temiamo che passi 
rapidamente alle vie di fatto. Purché 
Menichini non ci infligga albe 129 
righe siamo pronti a dargli ragione su 
tutto. È vero, praticando in questi 
anni il più becero antiberlusconismo 
abbiamo fortemente danneggiato il 
centrosinistra che, sempre per colpa 
nostra, ha rischiato di perdere le 
elezioni. È giusto, bisogna invece 
dedicarsi a comprendere le ragioni dei 
fans di Berlusconi senza, ci 
mancherebbe altro, demonizzarli. 
Come è noto, grazie a questa astuta 
strategia masse di forzisti entusiasti 
già premono alle porte del Partito 
demoaatico, opportunamente 
transennate. 


Uliwood party 


Marco T ravaglio 

Via D’Amelio tours 


A ncora "non abbassare la 
guardia". Ancora "non 
lasciare nulla di intentato". 
Ancora "fare piena luce”. 

Ancora "U dovere di onorare la 
memoria". Ancora il 
"commosso e deferente 
omaggio". Ancora i "valori 
fondanti della RepubbUca". 
Ancora parole, milioni cU parole 
vuofe e stanche per 
commemorare per la 
quindicesima volta le vittime di 
via d'Amelio, come 57 giorni fa 
quelle di Capaci. Ormai, più che 
una commemorazione, è una 
passerella di wandeosiris a 
favore di telecamera che, mentre 
son U che lacrimano, pensano 
alla carriera, aUe primarie, alle 
elezioni, o magari a non far tardi 
aU'appuntamento col 
capomafia. L'altro giorno, come 


ogni anno da 15 anni, s'è fatta 
un giretto a Palermo la 
commissione Antimafia, quella 
che per combatter megUo la 
mafia ha imbarcato due corrotti 
conclamati. Il solito tour per la 
città, la soUta audizione dei pm 
della Dda, ma avendo cura di 
non chiedere nulla su mafia & 
politica: pare bmtto parlare di 
corda in casa deU'impiccato. Del 
resto, mica deve occuparsi di 
mafia e politica, la commissione 
parlamentare antimafia. Né 
tantomeno dei mandanti 
occulti deUe stragi che, 15 anni 
dopo, sono ancora a piede 
Ubero. L'Ulustre consesso è 
molto interessato ai rapporti tra i 


boss palermitani e alcuni antichi 
mderi deUa Cosa nostra 
italoamericana. Roba forte, roba 
che scotta. Un po' di folklore per 
rimpiazzare i pizzini in codice di 
Provenzano col contorno di 
dentiere, cicorie, pannoioni e 
ricottine su cui s'è campato un 
anno, ora che si scopre che non 
c'era nessun codice cifrato (e ora 
chi lo dice al pm Prestipino, che 
sul "Codice Provenzano" ha 
appena saitto un Ubro?). Finirà 
che lo faranno scappare, il 
vecchio Binnu, per poterlo 
ricatturare un'altra volta e 
imbastirci sopra qualche decina 
di premiazioni, decorazioni, 
fiction e speciali "Porta a Porta". 


Sempre per parlar d'altro. 
Sempre per distrarre l'attenzione 
daUe cose serie, che ormai 
sembrano interessare solo ai 
famUiari deUe vittime, quasi che 
la scoperta dei mandanti fosse 
una questione privata. Agnese 
BorseUino, vedova di Paolo, ha 
finito le lacrime, ma soprattutto 
le parole. Rita, la sorella, riesce 
ancora a dire: "Dov'è la politica 
nella lotta aUa mafia? Io la cerco, 
ma non riesco a trovarla". 
Salvatore, il fratello, ha scritto 
una lettera aperta a chi, 15 anni 
dopo, deve ancora delle risposte 
aUa memoria di Paolo. Come 
l'allora procuratore 
Giammanco, che "non dispose 


la bonifica né la zona di 
rimozione in via d'Amelio". 
Come l'aUora ministro 
deU'Intemo Nicola Mancino, 
ora vicepresidente del Csm, che 
- risulta daU'agenda grigia del 
giudice - "incontrò Paolo nei 
giorni immecUatamente 
precedenti la sua morte". 
BorselUno fu chiamato due volte 
al Viminale mentre interrogava 
U pentito Gaspare Mutolo, 
intenzionato a raccontargli 
qualche decennio di 
mafia-politica-istituzioni e a 
parlargli per primo di Andreotti 
e Bmno Contrada. La prima fu il 
1° luglio, quando Borsellino 
incontrò Mancino e il capo della 
Polizia Parisi. La seconda - lo 
confermarono un uomo della 
scorta e lo stesso Parisi in due 
interviste ritrasmesse ieri da 


Arcangelo Ferri su Rainews24 - 
rivide U capo della poUzia. Una 
deUe due volte, vide anche 
Contrada e, parola di Mutolo, 
tornò "sconvolto". Mancino 
"esclude" rincontro ma non 
"un saluto". Strano: 
testimonianze unanimi parlano 
di una convocazione improvvisa 
al Viminale che costrinse 
BorseUino a lasciare a metà 
Finterrogatorio. Salvatore 
BorseUino chiede "uno sforzo di 
memoria” ai tanti smemorati 
dal 1992, quando "nello studio 
di un ministro fu prospettato a 
Paolo un patto di non 
belUgeranza tra Stato e mafia, e 
Paolo sdegnosamente si 
oppose". Quando due ufficiati 
del Ros, Mori e De Dormo, 
andarono a trattare con l'ex 
sindaco mafioso di Palermo, 


Vito Ciancimlno, perché facesse 
da tramite con i corleonesi. Cioè 
con chi aveva appena 
ammazzato Falcone, di lì a poco 
avrebbe uccìso Borsellino e 
Farmo dopo avrebbe messo a 
ferro e fuoco l'Italia con le 
bombe di Roma, MUano e 
Firenze. Quando, secondo la 
Procura di Caltanissetta, uomini 
dei servizi segreti ebbero parte 
nelle stragi. Al governo, tra il '92 
e il '93, c'era Amato. Ministri 
deU'Interno e deUa Difesa, Scotti 
e Andò. Sono tutti e tre nel 
centrosinistra, come Mancino. 

Se non seppero nuUa di queUe 
trattative, lurono dei pessimi 
ministri. Se ne seppero qualcosa, 
furono altrettanto pessimi. Ma 
dii sa, 15 armi dopo, potrebbe 
finalmente spiegarci cos'accadde 
in quei mesi terribili. 

































venerdì 20 luglio 2007 


MORTI 
SUL LAVORO 


I pm procedono per il reato 
di violazione del segreto 
istruttorio. Il Garante contro 
la diffusione di dati personali 

Inchieste sul tg dì Mìmun, <4 bambini erano rìconosdbìli» 

I carabinieri sequestrano il video sull’incidente probatorio di Rignano, trasmesso da Canale 5 
La procura di Tivoli e il garante della privacy aprono un’istruttoria sul caso. Mastella difende il direttore 



IN ITALIA 



Fonte: 

www.articoloZ 1 .info 


PRIVACY VIOLATA e pubblicazione arbitra¬ 
ria di atti di un procedimento penale. Doppia 
censura per Mimun che ieri ha mandato in on¬ 
da il filmato con le perizie effettuate dagli psi- 


M di Anna Tarquini / Roma 


cologi sui bambini di 
Rignano: quella del 
Garante della privacy 
e della procura di Ti- 

voli che - dopo il sequestro del vi¬ 
deo - ha deciso di procedere per 
violazione del segreto istruttorio 
e puhhlicazione arbitraria di atti 
di un procedimento penale. Un 
reato previsto all'articolo 684 
del codice di procedura penale e 
mai applicato prima che preve¬ 
de che «chiunque pubblica, in 
tutto o in parte, anche per rias¬ 
sunto o a guisa d'informazione, 
atti o documenti di un procedi¬ 
mento penale, di cui sia vietata 
per legge la pubblicazione, è pu¬ 
nito con l'arresto fino a trenfa 
giorni o con l'ammenda da lire 
centomila a cinquecenfornila». 
11 giorno dopo la messa in onda 
del video girato in incidenf e pro¬ 
batorio è tempesta sul neo diret¬ 
tore del Tg5. Lo difende solo il 
suo predecessore Rossella 
(«avrei fatto lo stesso») e il mini¬ 
stro della giustizia Mastella che 
però prende anche lui le distan¬ 
ze dal filmato: «Non condivido 
la messa in onda, ma chiedere la 
testa di Mimim per questo mi 
sembra una sciocchezza». E poi 
Casini. E invece nel tardo pome¬ 
riggio anche il presidente di Me- 
diaset. Fedele Confalonieri, 
prende le distanze da Mimun: 
«Certamente poteva evitare di 
mandare in onda quella roba, 
ma di qua a parlare di dimissioni 
ne corre». Tre inchieste e tutti 
contro il neo direttore del TgS. 
Anche se esiste una cosa che sia 
chiama share, cioè indice di 
ascolto, che l'altra sera, mentre 
la voce della giornalista fuori 
campo riferiva come dalle peri¬ 
zie dei piccoli presunte vittime 
di pedofili certo era chiaro che 
qualche violenza, ha avuto 
un'improvvisa impennata: più 
28,12%, circa 4 milioni di spetta¬ 
tori erano all'ascolto. 

La procura di Tivoli ha sequestra¬ 
to il filmato: procede per il reato 
di violazione del segreto istmtto- 
rio. 11 Garante della Privacy ha 
aperto un'inchiesta e vietato al¬ 
la società R.t.i. spa di diffondere 
i dati personali dei bambini del¬ 
la scuola materna «Olga rovere» 
di Rignano flaminio che potreb¬ 
bero aver subito abusi sessuali. 
«1 bambini - dice il Garante - ri¬ 
presi nel filmato della perizia ef¬ 
fettuata dai consulenti della pro¬ 
cura di Tivoli risultano identlfi- 
cabiti a causa di riprese chiare e 
ravvicinate, anche tenuto conto 
del ristretto contesto sociale nel 
quale i bambini vivono». Dun¬ 
que non è vero - come si è giusti¬ 
ficato Mimun - che i bambini 
erano irriconoscibili. Almeno il 
Garante lo ha escluso. Ma su 
questa vicenda si vuole andare fi¬ 
no in fondo. Indagano tutti: an¬ 
che TAutorità per le garanzie nel¬ 
le comunicazioni ha aperto un' 
istmttoria sulla diffusione del vi¬ 
deo frasmesso durante l'edizio- 

Durante la proiezione 
(del filmato o’è stata 
l’Improvvisa impennata 
(dello share: 28,12% 

4 milioni (di spettatori 


L’inchiesta 


Oggi in tribunaie 
ie prime perizie 

Saranno depositate 

oggi le prime quattro 
perizie psichiatriche sui 
bambini che hanno 
raccontato i presunti abusi 
sessuali subiti nella scuola 
“Oga Rovere” di Rignano 
Flaminio, per cui erano 
stati arrestate tre maestre, 
il marito di una di loro, una 
bidella e un cittadino 
extracomunitario. Le 
perizie, disopste dal gip di 
Tivoli Elvira Tamburelli, 
saranno usate 
nell’incidente probatorio e 
serviranno a dimostrare 
l’attendibilità dei racconti 
dei piccoli e la possibilità di 
utiizzare le loro 
ricostruzioni in un 
eventuale processo. 
Arrestate il 24 aprile, le sei 
persone erano state 
rimesse in libertà dal 
Tribunale del Riesame il 10 
maggio per l’assenza dei 
gravi indizi di colpevolezza. 


M /Roma 

IL TGS È COMPATTO 

Nessuna violazione, le nor¬ 
me sono state rispettate. La 
linea è quella del direttore, 
di Mimun che l’altro ieri, a 
caldo, aveva commentato: 

«Non c'è stata nessuna viola¬ 
zione della privacy, altrimenti 
que video non Tavremmo mo¬ 
strato». 

Del resto era stato anticipato, 
quel video era andato in onda 
con l'accordo dei giornalisti. 
«Non si faceva riferimento ad 
alcun dettaglio dei contenuti 
dei colloqui tra i bcimbini e gli 
psicologi - aveva spiegato Mi¬ 
mun - ; si vedeva 1' ambiente 


Travolto dalle polemiche per la 
delibera comunale con cui l'am¬ 
ministrazione di Montalto di Ca¬ 
stro ha "prestato" 5 mila euro a te¬ 
sta a quattro degli otto ragazzi (tra 
i 15 e i 17 anni) arrestati per aver 
stuprato in gmppo una diciasset¬ 
tenne di Tarquinia durante una 
festa di compleanno, Carai tenta 
di parare i colpi che gli piovono 
addosso da tutte le parti. «L'idea 
di occuparmi dei ragazzi accusati 
di violenza sessuale non è stata 
mia - spiega - lo mi sono limitato, 
in assoluta buona fede, a rispon¬ 
dere all'invito delle assistenti so¬ 
ciali del Tribunale dei Minori di 
Roma che mi hanno chiesto di 


ne serale del TgS. «L'istmttoria - 
spiega una nota dell'Autorità - è 
destinata a verificare la possibile 
violazione del Codice di autore¬ 
golamentazione Tv e minori e 
delle norme del Testo unico del¬ 
la radiotelevisione che impongo¬ 
no alle emittenti radiotelevisive 
di osservare nelle trasmissioni - 
anche in quelle di informazione 


dei colloqui, con un favolo si¬ 
mile ad un banco di scuola, 
un blocco da disegno e dei gio¬ 
cattoli sul pavimento e non si 
mostrava alcuna immagine in 
cui i piccoli potessero essere ri¬ 
conosciuti. Questo è quanto». 
Così ieri pomeriggio è arrivato 
alTagenzia Ansa il comunica¬ 
to del comitato di redazione 
del TgS che ha bollato come 
«ingiustificate le strumentaliz¬ 
zazioni e i processi sommari» 
irmescati dal servizio sulle peri¬ 
zie con i bambini di Rignano 
Flaminio trasmesso neU'edizio- 
ne delle 20. 

Tutto a posto dunque, anche 
se il filmato è sparito dal sito 
Internet. E il Tg delle venti di 
ieri non ha fatto alcun riferi¬ 
mento alla vicenda. Sulla qua¬ 
le deve aver pesato anche la 
scomunica del presidente di 


aiutarli a trovare un'occupazione 
per il loro recupero sociale. Ed io 
l'ho fatto impegnandoli nei lavo¬ 
ri socialmente utili o nei cantieri 
scuola». Poi però c'è scappato an¬ 
che il prestito per pagare gli avvo¬ 
cati: «Qualche famiglia mi ha fat- 

Parlamentari 
deirUnione presentano 
un’interrogazione 
al ministro Amato 
La rabbia di Fassino 


- il massimo rispetto dei minori, 
evitando strumentalizzazioni e 
tenendo conto della particolare 
vulnerabilità psicologica che li 
caratterizza». Indaga TOrdine 
dei Giornalisti: «Abbiamo richie¬ 
sto il video - spiega il presidente 
Tucci - Quando l'avremo visto 
potremo dire se ci sono state vio¬ 
lazioni o meno e decidere se 


Mediaset Fedele Confalonieri. 
«Siamo disposti a confronfar- 
ci in ogni momento sui doveri 
e sui limiti di un'informazione 
che non può trasformarsi in 
caccia senza regole agli ascolti 
- afferma il cdr - ma va anche 
sottolineato che è compito del 
giornalista riportare sempre le 
notizie e i documenti di cui è a 
conoscenza, dopo aver riflettu¬ 
to sull'opportunità e le modali¬ 
tà di tutela dei minori coinvol- 

I giornalisti: «Non 
abbiamo violato 
la oarta (di Treviso 
i bambini erano 
inquacdrati (di spalle» 


to presente di non essere in grado 
di sostenere le spese legaU - prose¬ 
gue il sindaco - e di non fidarsi del¬ 
la difesa d'ufficio. Io ho ritenuto 
che aiutarli anche in questo sen¬ 
so rientrasse nel sostegno richie¬ 
sto dal tribunale e ho agito di con¬ 
seguenza. Quello che ho fatto ha 
una connotazione esclusivamen¬ 
te sociale». Chi ovviamente non 
può pensarla allo stesso modo è 
la ragazza che quella notte del 31 
marzo scorso si trovò al centro 
del "branco" nella pineta di Mon¬ 
talto di Castro alla fine di una fe¬ 
sta di compleanno. Un incubo 
durato almeno tre ore e che ora ri¬ 
vive nelle praole di chi si sente, a 
ragione, violata una seconda vol¬ 
ta. «L'ho presa male - spiega la ra- 


prendere provvedimenti». La Fe¬ 
derazione nazionale della stam¬ 
pa stigmatizza il comportamen¬ 
to di Mimun: «Le dimissioni 
non spetta a me ne alla politica 
chiederle - dice Serventi bonghi 
- in quanto si tratta di un'azien¬ 
da privata. Ma mi sembra che il 
limite sia stato superato». Una 
condanna arriva anche daU'Uni- 


ti. Riflessione che è stafa con¬ 
dotta a futti i livelli del TgS, co¬ 
me consuefudine di im tele¬ 
giornale che fa deU'informa- 
zione attendibile e tempestiva 
la sua missione. In questo spe¬ 
cifico caso i minori di Rignano 
erano sempre inquadrati in 
campo lungo e di spalle, come 
prevede la Carta di Treviso, e 
non si udivano le loro parole». 
Per questo, continua il cdr, «re¬ 
spingiamo con sdegno le accu¬ 
se di aver voluto influenzare il 
processo, così come il parago¬ 
ne con precedenti casi giorna¬ 
listici, nei quali furono addirif- 
tura mosfrate immagini di 
abusi sui bambini. Attendia¬ 
mo perciò con serenifà - con¬ 
clude la nota - l'esito delle in¬ 
chieste avviate dalla Magistra¬ 
tura e dalle Autorità di Garan¬ 
zia». 


gazza che ha denunciato gli otto 
stupratori - Sono allibita, soprat¬ 
tutto perché considero la decisio¬ 
ne del comune di Montalto di Ca¬ 
stro, una presa di posizione con¬ 
tro di me». Una rabbia conferma¬ 
ta anche dalle parole della madre 
della ragaza: «Chissà cosa mi 
avrebbe risposto il sindaco se an¬ 
che io gli avessi chiesto di antici¬ 
parmi i soldi per costituirmi parte 
civile...». 

Nel frattempo le polemiche si so¬ 
no scatenate furiose, e al sindaco 
non resta altro che provare a di¬ 
fendersi. «Io ho agito in buona fe¬ 
de - quasi si scusa Carai, che ieri è 
stato "bacchettato" anche dal se¬ 
gretario dei Ds Piero Fassino - 
non mi aspettavo tutto questo cla- 


cef: «Il servizio del TgS ha leso i 
diritti deU'infanzia. Noi conti¬ 
nuiamo a chiedere l'istituzione 
del garante dell'infanzia, l'unico 
organismo che può intervenire, 
anche con sanzioni appropriate, 
in casi di questo genere». 

La scelta del TgS non è piaciuta 
nemmeno alle famiglie di Rigna¬ 
no. Accusati e accusatori. «È sfa- 

L’INTERVISTA 


«Quel servizio ha leso 
compiei amento i diritti 
deU'infanzia». Antonio Sciavi, 
presidente del comitato 
italiano itaUano per FUnicef, 
che a san Rossore in provincia 
di Pisa sta partecipando al 
meeting della Toscana 
dedicato proprio ai diritti di 
bambini e donne, non ha 
dubbi sul il servizio mandato 
in onda dal TgS mercoledì 
sera. 

Sciavi, qual è il suo giudìzio 
su quel servìzio del TgS. C'è 
stata una lesione dei diritti 
dei minori? 

«Assolutamente. Non ha leso 
solo i diritti dei bambini, ma an¬ 
che U buon senso. Ma purtrop¬ 
po quella di Rignano è una vi¬ 
cenda nata male da cui non so 
più nemmeno cosa potrà tircire 
fuori la magisfrafura». 

Ma a suo giudìzio ìi direttore 
dei TgS dovrebbe 
dimettersi? 

«Non sta a noi chiedere le dimis¬ 
sioni di un direttore di una testa¬ 
ta giornalistica, ma quello che è 
certo è che anche questa vicen¬ 
da dimostra come oramai sia in¬ 
dispensabile non pensare più 
soltanto aUa difesa dei bambini, 
ma anche aUa futela dei loro di¬ 
ritti. Per questo serve anche in 
Italia l'istituzione di un garante 
per rinfanzia». 

Un garante per tutelare ì 
minori dentro e davanti alia 

«Serve un salto di 
qualità: pensare 
non solo alla difesa 
dei bambini ma anehe 
aliatotela dei diritti» 


more. Certo, alla luce di tutto ciò 
che sta accadendo forse avrei faf- 
to una valutazione diversa». Un 
pentimento, forse. Che comun¬ 
que non ha fermato il fuco di fila 
cui è stato sottoposto. Tanto che 
in molti ieri hanno chiesto le sue 
dimissioni. «Non si comprende 
quali ragioni lo abbiano indotto a 

La mamma della 
ragazza: «Cosa mi 
avrebbero risposto se 
avessi ohiesto i soldi per 
oostituirmi parte oivile?» 


ta una cosa vergognosa - ha de¬ 
nunciato dell'associazione geni¬ 
tori di Rignano - Dall'inizio di 
questa storia non sono mai stati 
tutelati i bambini, ma adesso ba¬ 
sta. A questo punto noi chiedia¬ 
mo, oltre alle dimissioni di Mi¬ 
mun, anche quelle del garante 
dell'informazione e della pri¬ 
vacy». 


ANTONIO SOLAVI 


Tv? 

«Dovrebbe essere una figura 
con poteri sanzionatori, anche 
preventivi visto che oggi i con¬ 
trolli, quelli che ci sono come 
in Rai, sono solo successivi. Si 
pensi solo alla pubblicità». 
Cioè? 

«Oggi molti bambini vengono 
utilizzati nella pubblicità e a vol¬ 
te in modo scorretto ad esem¬ 
pio per spingere altri bambini a 
comprare». 

E ii garante dovrebbe 
impedire queste cose? 

«Dovrebbe tutelare i minori. 
Ora ad esempio questa tutela è 
affidata ai sindaci o anche allo 
stesso ministro, ma poi in real¬ 
tà non hanno poteri sanziona¬ 
tori. Il garante dovrebbe aver¬ 
li». 

Perché non nasce aiiora? 

«Ora in Parlamento ci sono ben 
5 proposte di legge diverse. La 
presidente della commissione 
per rinfanzia Anna Maria Serafi¬ 
ni sfa lavorando per arrivare a 
un testo unico. Forse è la volta 
buona. Ma bisogna fare presto. 
E se c'è la volontà politica si può 
fare». 

Come? 

«Se i presidente dei gmppi parla¬ 
mentari sono d'accordo la legge 
è possibile approvarla anche in 
commissione. Lo fecero a suo 
tempo per le Camere di com¬ 
mercio. Lo potrebbero fare per i 
minori». 

«Bisogna (dotare 
il garante di poteri 
sanzionatori 
In Parlamento oi sono 
5 proposte di legge» 


prendere un impegno finanziario 
dell'Amministrazione comunale 
per coprire le spese legali di giova¬ 
ni accusati di stupro - tuonava ieri 
il vicepresidente dell'Ulivo alla 
Camera Marina Sereni - Un inter¬ 
vento diretto del Comune assu¬ 
me iinaccettabile significato di 
un ulteriore atto di offesa alla vitti¬ 
ma». Sulla vicenda, inoltre, un 
gmppo di parlamentari dell'Unio¬ 
ne ha presentato una interroga¬ 
zione al ministro dell'Interno 
Amato denunciando «un atteg¬ 
giamento che va contro il più ele¬ 
mentare sentimento di solidarie¬ 
tà verso le vittime e tende ad affer¬ 
mare uno stravolgimento del sen¬ 
so comune, trasformando gli stu¬ 
pratori in vittime». 


La redazione: «Proteste ii^iustificate» 

Comunicato del Cdr. Ma Confalonieri: «La caccia agli ascolti non va bene» 


«Deve dimettersi». Bufera contro il sindaco che paga gli avvocati ai ragazzi accusati di stupro 

Montalto di Castro, il primo cittadino diessino si difende: «Gli assistenti sociali mi hanno chiesto di aiutarli». La vittima: «Un atto contro di me» 

M di Massimo Spiani / Segue dalla prima 



Un fermo immagine ripreso dai tg5 che mostra una bambina con ia psichiatra Foto Ansa 


Dal meeting di San Rossore 


Lo sgomento dell’Lfnicef 
«Quel servizio calpesta 
i diritti dell’infanzia» 

M di Vladimiro Frulletti inviato a san Rossore (Pisa) 








































IN ITALIA 


l’Unità 9 

venerdì 20 luglio 2007 


PAOLO BORSELLINO 


I bambini intorno al oippo, il presidente 
dei Senato, il prefetto, il questore: ma la eittà 
deQjMmyiegatmdemommercia^^ 


La sorella Rita: «È quasi un miraselo ohe il 
rieordo sia aneora eosì vivo in un Paese 
^^h^gment^imentica]^^gmm^^ 


^15 ANNI DALLA MORTE 



L’INTERVISTA 


GIOVANNI IMPASTATO 


Ieri a Cinisi il fratello di Peppino ha incontrato Veltroni 


L’anniversario della morte di Borsellino e dei suoi angeli 
I messaggi di Napolitano, la commozione di Marini 


di Paolo Cantini / Palermo 


È IL GIORNO della memoria nel ricordo di 
Paolo Borsellino, procuratore aggiunto a Pa¬ 
lermo, e degli agenti che gli facevano da scor¬ 
ta, massacrati nella strage di via D'Amelio il 


19 luglio di quindici 
anni fa. Sul luogo del 
massacro, dove nella 
notte si è tenuta una 

veglia, si sono radunate centinaia 
di persone e sono state deposte co¬ 
rone e mazzi di fiori mentre un pic¬ 
chetto d'onore ha intonato le note 
del silenzio. Quel 19 luglio Borselli¬ 
no si stava recando a casa dell'anzia¬ 
na madre, dopo essere stato a pran¬ 
zo a casa di amici. Ma non ha fatto 
in tempo a scendere dall'auto blin¬ 
data, e con lui sono morti Emanue¬ 
la Eoi, Agostino Catalano, Vincen¬ 
zo Ei Muli, Walter Cusina, Claudio 
Traina. Unico superstite l'agente 
Antonino Vullo. La strage di via 
D'Amelio avvenne esattamente 57 


giorni dopo l'attentato di Capaci in 
cui avevano perso la vita Giovanni 
Falcone. Paolo Borsellino aveva 51 
anni, da 28 anni era in magistratu¬ 
ra. «Non ho mai sentito nominare 
servizi segreti non deviati - com¬ 
menta il procuratore nazionale an¬ 
timafia Pietro Grasso gli ultimi boa- 
tos giudiziari - Questa ormai è una 
frase fatta che non rende bene quel¬ 
la che è la realtà. Ma non bisogna ar¬ 
rendersi». 


Quel 19 luglio del 1992 
il giudice si stava recando 
a casa deiia madre 
Saitò peraria con i 
5 agenti deiia scorta 


A testimoniare il ricordo dell'ecci¬ 
dio, oltre al presidente del Senato 
Franco Marini («una grande com¬ 
mozione»), al prefetto Giosuè Mari¬ 
no, ad alcuni politici, al questore 
Giuseppe Camso, molti bambini. 
Ma la città normale, quella degli im¬ 
piegati, dei commercianti e dei la¬ 
voratori, è rimasta estranea. Non 
c'erano persone affacciate ai balco¬ 
ni e la strada era colorata solo dai 
bambini che facevano il gioco dell' 
oca della legalità. Sul cippo che ri¬ 
corda la strage vi sono solo le coro¬ 
ne d'alloro ufficiali, mancano i maz¬ 
zi di fiori che fino ad alcuni anni fa 
portavano le persone lasciando un 
biglietto con una frase di speranza 
per il futuro. In via D'Amelio tanti 
bambini. «È quasi un miracolo che 
il ricordo sia ancora così vivo in un 
Paese che facilmente dimentica i 
propri morti. È importante che la 
memoria sia affidata ai bambini 
che non c'erano quando Paolo è 
morto». Così Rita Borsellino, depu¬ 
tato regionale dell'Unione, ha ricor¬ 
dato il fratello Paolo davanti al cip¬ 
po che ricorda la strage. Tanti i mes¬ 
saggi inviati alla sorella e alla vedo¬ 
va Agnese. 11 presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano ha in¬ 
viato un messaggio alla famiglia: 
«Trascorsi ormai quindici anni dal 


«Quei» cento passi sono un maci¬ 
gno difficile da digerire, a Cinisi. 
Passati quasi 30 anni dall'assassi¬ 
nio di Peppino Impastato (9 mag¬ 
gio 1978) i cittadini del paesino si¬ 
ciliano evitano si varcare la soglia 
della «Casa della memoria»: 150 
mq che raccontano la vita, breve, 
di un ragazzo che osò sfidare Ta¬ 
ne Badalamenti. E che ora è un 
luogo di riflessione civile portato 
avanti dal fratello di Peppino, 
Giovanni. 

Colpevoli di aver 
denunciato? 

«Ea cultura dominante è quella 
maliosa, tanto che siamo accusa¬ 


ti di buttare discredito sul paese». 
Nessuna solidarietà? 

«Poca. Pensi che il giorno del fune¬ 
rale di mia madre, nonosfante fos¬ 
se stato proclamato il lutto comu¬ 
nale, c'erano pochissimi rappre¬ 
sentanti della comunità civile e le 
serrande dei negozi erano alzate. 
Le stesse scene già vissute con le 
esequie di mio fratello... ». 

I rapporti con io Stato? 

«11 momento cruciale è stato nel 
2000, quando la commissione an¬ 
timafia mise in evidenza i rappor¬ 
ti tra la mafia e alcune parti delle 
istituzioni, magistratura e carabi¬ 
nieri, durante il delitto di Peppi¬ 


no. Dopo questa "denuncia" alcu¬ 
ni rappresentanti vennero da noi 
per consegnare a mia madre la re¬ 
lazione. Che sussurrò: "Avete fat¬ 
to resuscitare mio figUo"». 

Avete atteso a lungo... 
«L'importante è esserci arrivati. 
Ora, però, vorremo aprire la casa 
di Tano Badalamenti (requisita il 
7 luglio scorso dallo Stato insiame 
ad altri beni del boss morto tre an¬ 
ni fa, ndr)». 

Perché? 

«La casa è chiusa da circa vent'an- 
ni, sembra un inquietante totem 
al centro del paese; simbolo di un 
potere mafioso ancora imperan¬ 


te. Aprendola, si darebbe un bel 
segnale». 

Come è organizzata la 
“Casa della memoria»? 

«È uno spazio autogestito e autofi¬ 
nanziato portato avanti da me, 
dagli stessi amici di bent'anni fa e 
dai volontari». 

Come vi finanziate? 

«Con le pubblicazioni, con i soldi 
di una causa che ho vinto e con le 
donazioni» 

E quai è ia domanda che vi 
rivoigono più spesso? 

«Chi te lo fa fare La stessa che ri¬ 
volgevano tanti anni fa a mio fra¬ 
tello... ». 


tragico attentato restano più che 
mai vivi nella mia memoria e in 
quella di tutti gli italiani il dolore e 
lo sgomento per un così terribile 
evento». Anche il presidente del 
Consiglio Romano Prodi ha invia¬ 
to un messaggio: «11 giudice Borsel¬ 
lino e gli agenti di scorta debbono 
essere considerati da tutti martiri 
gloriosi della nostra patria». 


Rita Borsellino, il Presidente del Senato Franco Marini, e Agnese Piraino, moglie di Borsellino ieri a Palermo Foto di Fucarini/Ap 


£ il giorno della memoria 
Ma Palermo dov’era? 


«Quei Centopassi aneora tutti da fare» 


L’OPINIONE Le domande intorno alla morte di Borsellino: perohé una strage eosì vieina a Capaei? Che fine ha fatto l’agenda rossa? Perehé restano solo un pugno di parenti e magistrati a ehiedere? 

Se la politica vuol essere credibile riparta dall’antimafia 


■ di Saverio Lodato 


L'impettito uomo dei servizi (o do¬ 
vremmo dire imperterrito?) che si ag¬ 
gira e scompare fra la nuvolaglia di 
filmo con in mano la borsa di Paolo 
Borsellino. La borsa che, alla fine di 
quel tragitto, non conterrà più l'agen¬ 
da. Fatta sparire, altro che volatiliz¬ 
zata. Il punto di osservazione sul luo¬ 
go della strage, ideale e tenebroso, 
rappresentato dal Castello Utvegglo. 
Le misteriose utenze telefoniche che 
il giorno dell'Apocalisse, a pochi mi¬ 
nuti dalla strage di viaD 'Amelio, en¬ 
trano in fibrillazione da Palermo in 
direzione degli "States ". Per notificare 
l'accaduto? Tranquillizzare? Chiede¬ 
re conforto al dante causa dello ster¬ 
minio appena commesso? Sollecitare 
alte direttive? 

La mano che premette il telecoman¬ 
do Innescando la catena dell'esplosb- 
ne?Mai tovata. Figuriamoci il corpo 
del killer, il corpo del mandante. E 
poi perché, e per chi, furono uccisi Pa¬ 
olo Borsellino, Emanuela Eoi, Wal¬ 


ter Cusina, Vincenzo Li Muli, Clau¬ 
dio Traina e Agostino Catalano? 

Cui prodest? Qualamo sa dirlo, spie¬ 
garlo, motivarlo? No. Diversamente 
non saremmo ancora a discuterne. 
Allora, nel giorno canonico dell'anni¬ 
versario di via D Amelio, è il momen¬ 
to adatto per stilare mi piccolo prome¬ 
moria a uso dei tanti smemorati di 
Collegno che spesso frequentano le 
stesse fila della lotta alla mafia. 
Strage bastarda. Stage commes¬ 
sa da bastardi. Se si potesse declinare 
una scala di valori dello staglsmo, 
diremmo che quella di via D'Amelio 
è la stage più bastarda di tutte. Orfa¬ 
na di spiegazioni, orfana di una logi¬ 
ca, indipendentemente dalla persona¬ 
lità incommensurabile di Paolo Bor¬ 
sellino. Cercheremo di spiegare la pe¬ 
santezza di questa affermazione, spe¬ 
cificando che tutte queste considera¬ 
zioni si riferiscono a quanto risulta 
acquisito per tabulas processuali. 
Non al senso comune della gente, nel 
ad immaginario collettivo era ed è 
fin toppo ovvio che dopo Falcone do¬ 


veva scoccare l’ora di Borsellino. Ma 
anche per questa banalissima rifles¬ 
sione: solo un club di pazzi incoscien¬ 
ti avrebbe lanciato un secondo ordi¬ 
gno nucleare sitilo stesso obbiettivo 
quando il fùngo sollevato dal primo 
(la stage di Capaci) non si era anco¬ 
ra diradato e non si sapeva che reazio¬ 
ne ne sarebbe conseguita da parte del¬ 
lo Stato. E tutto si può dire dei mafio¬ 
si tarme che siano kamikaze. Vi¬ 
gliacchi, semmai, kamikaze no. 
Riflettete; della stage di Capaci, 
quasi subito, si seppe tutto. Di quella 
di Via D'Amelw, quindici anni do¬ 
po, non si sa quasi nulla. A volere es¬ 
sere più precisi: mezze verità. Questa 
seconda parte della considerazione 
non è nosta, è di Rita Borsellino, l'al¬ 
ta sera, durante un dibattito a palaz¬ 
zo Steri, a Palermo, di fronte a quelli 
che potemmo definire gli Stati gene¬ 
rali dell'antimafia: i vertici della nuo¬ 
va Proaira di Palermo al gran com¬ 
pleto. Una spiegazione c'è. 

Altra considerazione della Borselli¬ 
no. Dopo Capaci, una valanga di 


pentiti. Dopo via D'Amelio, quasi 
nulla. E aggiungiamo noi: neanche 
le proverbiali "bocche cucite". Nean¬ 
che le proverbiali scimmiette del 
folklore mafioso: «nenti socchi, nenti 
vitti, nenti dissi». Stano. 

Solo un povero diavolo, Enzo Scaran- 
tino, del quale forse si sono perdute le 
tacce anche all'anagrafe, che si pen¬ 
tì, ritrattò, si ripentì, e così all'infini¬ 
to. Un povero diavolo, indlsaitibil- 
mente un ragazzaccio mafioso, che 
forse disse le cose che disse non secon¬ 
do scienza e coscienza, ma perché ri¬ 
tenne opportuno che dirle fosse me¬ 
glio che non dirle. E speriamo che la 
frase, per quanto ingarbugliata, in 
fondo renda bene l'idea. Scarantino 
non riuscì ad avvalersi del quarto 
comma della costitiizione delle scim¬ 
miette del folklore mafioso che così re¬ 
cita: «signor presidente, e si chiddu 
chi dissi costitiiisd ditti .. coma si 
min l'avissi ditti». (E se quello che 
ho detto rappresenta parola detta co¬ 
me se non l'avessl detta). Insomma, 
alla fine, le mezze verità di Scaranti¬ 


no furono in qualche modo utilizza¬ 
te. E Scarantino diventò così un Erco¬ 
le processuale sulle aii spalle fiirono 
caricate forse eccessive certezze. 
D'altra parte, sono cose note agli 
addetti ai lavori, consegnate ai dibat¬ 
timenti. Non é vero infatti che queste 
vicende non ebbero mai riconosci¬ 
mentoprocessuale. Se ne discusse in¬ 
vece. Eccome se ne discusse. E il croni¬ 
sta ne fri testimone, e non da solo: in¬ 
sieme a tanti altri colleghi. Se non al¬ 
to perché fiirono i migliori avvocati 
di mafia a sollevarle. Gli stessi avvo¬ 
cati che hanno sempre goduto di buo¬ 
na stampa, anche se, nonostante la 
buona stampa, sia detto per inciso, 
gli avvocati dei mafiosi hanno colle¬ 
zionato una gran quantità di condan¬ 
ne per i loro assistiti a fronte di rare 
assoluzioni. Possibile che tutti abbia¬ 
mo dimenticato? Se si fosse dimostra¬ 
to che a fianco della mafia, dietro la 
mafia, o, a volerla dire più grossa, so¬ 
pra la mafia, c'era un'alta entità, gli 
imputati, alla fin fine, un sia pur pic¬ 
colo sconto di pena lo avrebbero otte¬ 


nuto. Quelle che abbiamo elencate 
all'inizio sono le storie mai chiarite, 
sussurrate, qualche volta conclama¬ 
te. Foravate? Eh no: provate no, mai. 
Seduto in prima fila, Francesco Mes- 
sineo, procuratore capo, impassibile 
tanto quanto attento a ogni parola 
del suoi aggiunti o sostituti, sembra 
non gradire né flash né telecamere. 
Guido Lo Fotte: «L'uccisione di Ema¬ 
nuele Notarbaitolo, fine 800. Il diret¬ 
tore del Banco di Sicilia che voleva re¬ 
cidere il nodo del aedlto concesso ai 
mafiosi dell'epoca. Tutto così chia¬ 
ro... Condannati i killer, condannati 
i mandanti. Qualche anno dopo. In¬ 
vece: tutti assolti. Con banchetti e fe¬ 
steggiamenti a Palermo mentre il fi¬ 
glio di Notarbartolo mori in esilio». 
Roberto Scarpinato: «La mafia non è 
una patologia del sistema italiano, 
ma un fenomeno che dura almeno 
da 150 anni. È forse azzardato soste¬ 
nere che la mafia rappresenta la fisio¬ 
logia più che la patologia?». 

Nino Di Matteo: «Il problema resta 
lo stesso: il nodo mafia e politica. 


Quella che i mafiosi chiamano la 
spartizione della torta, o, in altre pa¬ 
role, sedersi al tavolino». 

Antonio Ingroia: «Possiamo chiedere 
se e quando verranno cancellate le 
leggi vergogna che rappresentano un 
intralcio alla lotta alla mafia?» 
Conclude Beppe Lumia, vicepresiden¬ 
te dell'antimafia: «Non è giusto dire 
che non siano stati raggiunti risulta¬ 
ti. Tante cose sono state fatte. Certo: 
la politica non mantiene le sue pro¬ 
messe: e questo è un problema...». 
Insomma: molti il bicchiere lo vedo¬ 
no mezzo vuoto, altri mezzo pieno. 
Direte: ma con la strage di via 
D'Amelio che c'entra? Centra. 
Quelli che hanno parlato l'altra sera 
potevano spingersi sino a un certo 
punto. Ma non di soli magistrati e pa¬ 
renti delle vittime pm vivere l'anti¬ 
mafia. La politica spesso ripete che 
vuole riconquistare il suo primato. Se 
non lo fa su questo tema è destinata 
a restare piccola piccola. E la lotta al¬ 
la mafia, battaglia perduta in parten¬ 
za. saverìo.loclato@virgilio.it 
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Gay uccìso, sì del giudice 
al convivente parte civile 

Storica decisione del gup di Roma che riconosce 
per la prima volta un legame omosessuale 


di Alessandra Rubenni / Segue dalla prima 


SIGNOR NESSUNO Un legame gay e una vi¬ 
ta normalissima, la loro. Fino a quando non è 
stata sconvolta dalla tragedia. Il 7 marzo scor¬ 
so il compagno di Mario Chinazzo, Roberto 


LA STORTA 


Chiesa, fu ucciso a 
coltellate. Sgozzato 
in casa e rapinato. E 
da allora, come tanti 

altri omosessuali che combatto¬ 
no per avere gli stessi diritti delle 
coppie sposate, si è accorto di es¬ 
sere un "signor nessuno”. Persi¬ 
no alla cancelleria del tribunale, 
quando ha chiesto di conoscere 
le date del processo per l'omici¬ 
dio del suo convivente, si è senti¬ 
to dire che non poteva sapere nul¬ 
la, perché non era "nessuno". 
Ma ieri il gup Claudio Carini ha ri¬ 
conosciuto Mario Chinazzo co¬ 
me parte civile nel procedimento 
che vede imputato per l'assassi¬ 
nio un 23 enne romeno. Una de¬ 
cisione inattesa e che farà storia. 
Perché è la prima volta che un tri¬ 
bunale penale suggella un lega¬ 
me omosessuale. Un pacs sanci¬ 
to in ritardo, con il paradosso di 
un'unione legittimata solo dopo 
che si è spezzata per sempre. Ma 
una grande vittoria che fa sperare 
tanti in uno scossone che anivi fi¬ 
no in Parlamento, dove la legge 
sulle unioni di fatto si è ormai ina¬ 
bissata. 

A Chinazzo, 67 anni e 25 vissuti 
insieme a Roberto Chiesa, il giu¬ 
dice dell'udienza preliminare ha 
riconosciuto il «danno diretto e 
consequenziale» per l'omicidio. 
Anche la sorella della vittima, 
Graziella, potrà partecipare come 
parte lesa al processo che comin- 
cerà rs novembre prossimo. Ri¬ 
gettate, invece, le richieste avan¬ 
zate dall'Arcigay e dal Comune 
di Roma per costituirsi parte civi¬ 


le. Per guadagnare a Chinazza il 
diritto di entrare in tribunale, il 
suo legale ha depositato una vali¬ 
gia di carte bollate. La storia di un 
legame nato nell'82, racchiusa in 
un faldone: fatture, ricevute, 
estratti di un conto in banca da 
sempre condiviso tra i due. «Ma 
la chiave di volta è stato il testa¬ 
mento - spiega l'avvocato Danie¬ 
le Stoppello - con cui Chiesa ha la¬ 
sciato in usufrutto a Chinazzo la 
casa in cui vivevano. Senza quel¬ 
lo non credo che avremmo rag¬ 
giunto questo risultato». Un pun¬ 
to fermo, destinato a fare giuri- 
spmdenza, perché «come prece¬ 
denti - continua Stoppello - ab¬ 
biamo trovato solo casi che ri¬ 
guardavano coppie eterosessua¬ 
li». Anche Chinazzo stentava a 
crederci. «Avevo il tenore - rac¬ 
conta - che il giudice mi dicesse 
che non potevo costituirmi parte 
civile. Mi faceva star male il pen¬ 
siero di sentirmi di nuovo dire 


L’omicidio 


Sgozzato in casa 
e rapinato 

Il 7 marzo scorso 

Roberto Chiesa, fu ucciso 
a coiteiiate. Sgozzato in 
casa e rapinato. Per ii suo 
omicidio è stato arrestato 
un ventitreenne romeno, 
George Aiain Chisereu. A 
scoprire ii cadavere fu 
proprio ii convivente. 
Secondo i’accusa, ii delitto 
sarebbe stato compiuto ai 
termine di un rapporto 
sessuale tra Chiesa e ii 
rumeno. 


che non sono nessuno. Alla mia 
età, dopo aver aver diviso tutto 
con Roberto, mi offendeva pro¬ 
fondamente». Di certo è stato un 
sollievo nel calvario che è comin¬ 
ciato quel 7 marzo, quando suUe 
scale di casa, in via Falena a San 
Giovanni, Chinazzo, pensionato 
del ministero della Difesa, s'im¬ 
battè nel giovane romeno, Geor- 
ga Alin Chisereu, conosciuto da 
Roberto Chiesa qualche giorno 


Diritti Ora 


In piazza nel nome 
del suo compagno 

Tre giorni dopo 

l’omicidio, Mario Chinazzo 
partecipò alla 

manifestazione per i Pacs e 
parlò dal palco spiegando 
di «non volere pietà ma 
soltanto il riconoscimento 
dei propri diritti. Mi ero 
accorto solo dopo la morte 
di Roberto che i Pacs e 
Dico sono una cosa seria. 

E allora mi sono detto: va 
bene, mettiamo in piazza 
gli affari nostri». 


prima alla stazione Termini, che 
ora stava scappando dall'apparta- 
mento con in mano la valigia del¬ 
la vittima. Nel trolley, il frutto del¬ 
la rapina portata a termine dopo 
l'omicidio: un pc, due profumi e 
qualche vestito. 

Pochi giorni dopo, Mario Chinaz¬ 
zo saliva sul palco di piazza Farne¬ 
se, durante la manifestazione a fa¬ 
vore dei Pacs. «A tutti quelli c'era¬ 
no, l'ho detto chiaramente: non 



Una foto d'archivio di Mario Chinazzo, convivente di Roberto Chiesa 
l’uomo ucciso nel suo appartamento a Roma Foto Claudio Peri/Ansa 


vogUo pietà, ma solo il riconosci¬ 
mento dei miei diritti», ripete. 
Per l'Arcigay, quella di ieri è stata 
pietra miliare. «Questi atti della 
magistratura - commenta il presi¬ 
dente Aurelio Mancuso - recepi¬ 
scono un'esigenza profonda del¬ 
la società e riconoscono, ancor 
prima della politica, il valore so¬ 
ciale di tutte le convivenza omo 
ed eterosessuali, sancito dalla Co¬ 
stituzione». Lo stesso auspicio. 


perché arrivi al più presto la legge 
che manca, arriva da Marco Pac- 
ciotti della segreteria romana Ds 
e dalla senatrice del Prc Luisa Boc¬ 
cia. E il deputato di Sd, Franco 
Grillini, ricorda che «in Italia è la 
prima ammissione in un proces¬ 
so penale del convivente di una 
coppia gay, mentre in sede civile 
è accaduto che al convivente, an¬ 
che omosessuale, fosse ricono¬ 
sciuto un risarcimento». 


Intramoenia 
Sì al ddl: 

Asl tratteranno 
spazi e tariffe 

■ All'unanimità, in sede delibe¬ 
rante (senza passaggio in aula) la 
commissione Sanità del Senato ha 
ieri approvato il ddl sulla libertà 
professionale intramuraria dei me¬ 
dici. Una legge attesa da 7 anni, du¬ 
rante i quali si era andati avanti 
con successive proroghe del regi¬ 
me attuale, senza affrontare il pro¬ 
blema nel suo complesso. «Gran¬ 
de soddisfazione», ha espresso il 
ministro Livia Turco, che ha auspi¬ 
cato «U sì definitivo della Camera, 
entro il 31 luglio», 
n provvedimento prevede che gii 
spazi destinati alla libera professio¬ 
ne vengano gestiti dalle aziende, 
che non saranno obbligate a co- 
stmirle aU'intemo degli ospedali; 
potranno prendere in gestione, af¬ 
fittare, acquistare o stipulare con¬ 
venzioni con stmtture esterne. Sa¬ 
rà dell'azienda la responsabilità di 
coordinare il servizio di prenota¬ 
zione e fatturazione, concordando 
le tariffe con i professionisti. Le 
aziende e le regioni che non rispet¬ 
teranno tale data, incorrerarmo in 
sanzioni che vanno dal commissa¬ 
riamento all'impossibilità di acce¬ 
dere ai fondi messi a disposizione 
per l'intramoenia. Entro tre mesi 
dalla data di entratta in vigore del¬ 
la legge, sarà attivato l'Osservato¬ 
rio nazionale suUo stato di attua¬ 
zione dei programmi di adegua- 
mente degli ospedali e sul funzio¬ 
namento dei meccanismi di con¬ 
trollo a livello regionale e azienda¬ 
le. Per Ignazio Marino, senatore 
diessino, si tratta di una legge «con¬ 
tro i medici e certamente a favore 
dei pazienti». «Soddisfazione» per 
il voto ha espresso l'Anaoo Asso- 
med, principale sindacato dei me¬ 
dici ospedalieri. Nedo Canetti 


L’avvocato: «La chiave di 
voita è stata ii testamento 
con cui Chiesa ha iasciato 
in usufrutto a Chinazzo 
ia casa in cui vivevano» 


Isae: si è poveri con mille e 300 euro al mese 

In Italia ri1,1 % degli abitanti è «oggettivamente» sotto la soglia. Ma ben tre italiani su quattro ci si sentono 


/ Milano 


SEMPRE PIU POVERI. E 

questa la percezione del 
74% delle famiglie italiane. 
Ritiene di non avere le risor¬ 
se necessarie per condurre 
un'esistenza dignitosa «sen¬ 
za lussi, ma senza privarsi del ne¬ 
cessario». La soglia di povertà 
«soggettiva», cioè la percezione 
che hanno gli individui sull'ade¬ 
guatezza del proprio reddito fa¬ 
miliare, necessciria a condurre 
una vita considerata «dignito¬ 
sa», senza lussi, ma senza privar¬ 
si del necessario, è pari a circa 
1.300 euro mensili per i single e 


1.800 euro per le coppie. Per i 
nuclei più numerosi si arriva 
ben oltre i 2.000 euro. Lo rileva 
la nota mensile dell'lsae (Istitu¬ 
to di Studi e Analisi Economi¬ 
ca). Molti i fattori, si sottolinea, 
che influiscono su questa valu¬ 
tazione e non tutti di natura di¬ 
rettamente economica, ve ne 
sono di tipo culturale, socicile, 
psicologico, quali lo stile di vita 
e le abitudini di consumo, la 
percezione del costo della vita, 
le aspettative. Si prende in con¬ 
siderazione un concetto di disa¬ 
gio più ampio di quello, tradi¬ 
zionalmente rilevato dalle stati¬ 
stiche ufficiali, che fanno riferi¬ 
mento alla povertà intesa in 
senso esclusivamente economi¬ 
co, come scarsità di risorse: ad 
esempio, secondo gli ultimi da¬ 


ti deU'lstat, la soglia di povertà 
relativa nel 2005 è pari, per una 
famiglia di due persone, a 936 
euro, e in base a tale definizione 
ri 1,1% delle famiglie è povero. 
Non deve quindi stupire che la 
soglia di povertà soggettiva sia 
sensibilmente più elevata. 

Così è molto alta la quota di in¬ 
dividui i cui redditi familiari so¬ 
no inferiori a tale sogUa, e che 


La «percezione» 
di deprivazione 
è invece 
di mille e 800 
euro per le coppie 



quindi ritengono di non avere 
le risorse per condurre un'esi¬ 
stenza dignitosa: arriva al 74% 
delle famiglie. Tuttavia, va rile¬ 
vato come tale percentuale, in 
costante crescita fin dal 2003, si 
sia stab ilizz ata nell'ultimo perio¬ 
do di rilevazione. L'incidenza 
della povertà soggettiva è più 
elevata nelle regioni meridiona¬ 
li, rispetto al Centro ed cil Nord, 


Le rilevazioni dell’Istituto 
di studi e analisi 
economica: molti fattori 
influiscono, soprattutto 
le aspettative sul futuro 


Foto di Benvenuti/Ansa 


tra i single e le coppie (rispetto 
ai nuclei più numerosi) e, come 
atteso, tra le famiglie con reddi¬ 
ti più bassi, cioè nei primi due 
quintili della distribuzione. 
Inolfre, la percezione di svantag¬ 
gio è maggiormente diffusa tra i 
nuclei con capofamiglia con 
basso livello di istmzione, con 
un impiego da operaio, oppure 
tra quelli dei disoccupati e delle 
casalinghe; allo stesso modo, la 
povertà soggettiva rigucirda più 
spesso i detentori di un contrat¬ 
to da dipendente a tempo deter¬ 
minato (rispetto al tempo inde¬ 
terminato) e chi vive in affitto. 
Accanto a queste stime, relative 
all'Italia, si presentano rnche 
gii ultimi dati disportibili per 
l'Europa, ottenuti daU'indagine 
EU-SlLCperil2004. 


«Non voteremo più». A San Giuliano bruciano le schede 

Dopo la sentenza del Tribunale la protesta dei parenti delle giovani vittime nel crollo della scuola 



I genitori di San Giuliano protestano bruciando le tessere elettorali Foto Cautillo/Ansa 


■ Hanno strappato e bmciato le 
loro tessere elettorali. Hanno in¬ 
nalzato striscioni con su scritto 
«Nel nome del popolo italiano In¬ 
giustizia è fatta» e «Stato di vergo¬ 
gna». Harmo urlato «No al barat¬ 
to fra giustizia e collusione», 
«Non voteremo più». È la protesta 
delle madri e dei padri delle 27 gio¬ 
vani vittime che nel crollo della 
scuola «Jovine» di san Giuliano in 
Puglia nel terremoto del 2002 
hanno perso la vita. Esprimono 
rabbia e indignazione per la sen¬ 
tenza del tribunale di Larino che 
attribuisce la responsabilità del 
croUo unicamente al terremoto, 
quindi a nessuno. Indossano del¬ 
le magliette bianche con da una 
parte stampati i volti delle giovani 
vittime, sul retro campeggia la 
scritta a caratteri cubitali «l'iUegali- 
tà diventa legalità». È lo slogan 
che scandiscono manifestando 
davanti alla sede del Municipio 
del Villaggio temporaneo di San 
Giuliano. Una sentenza così «non 
la possiamo accettare» urlano. So¬ 
no persone ferite e mortificate per 


una sentenza inattesa. Esprimono 
la loro sfiducia nelle istituzioni. È 
questo che vogliono esprimere 
con quel gesto forte: quei cinquan¬ 
ta certificati elettorali strappati e 
gettati in un braciere in piazza. Lo 
dice chiaramente il presidente del 
Comitato vittime di San Giulia¬ 


no, Antonio Morelli: «È una gior¬ 
nata di disobbedienza civile con 
cui prendiamo le distanze da que¬ 
sto Stato. Ci sentiamo traditi da 
questo Stato, ci vergogniamo di es¬ 
sere italiani». Anticipa le prossime 
mosse. «Giovedì prossimo restitui¬ 
remo al prefetto i soldi dei funera¬ 


li dei nostri figli: considerando 
che è stata colpa del terremoto - 
ha sottolineato - e dei genitori che 
hanno mandato i bimbi a scuola, 
ci sembra giusto restituire i soldi; i 
funerali dei nostri figli li paghia¬ 
mo noi». Vogliono anche restitui¬ 
re le medaglie d'oro conferite dall' 
allora presidente Carlo Azeglio 
Ciampi. «1 cittadini italiani ci invi¬ 
ano una valanga di solidarietà - 
ha aggiunto Morelli - perché sono 
indignati. Pensiamo a una giorna¬ 
ta di disobbedienza civile con il 
popolo italiano a Roma». 

Monta la tensione a san Giuliano 
di Puglia. In questo clima domani 
pomeriggio si inaugura la chiesa 
restaurata. Senza festeggiamenti. 
Sono state abolite tutte le manife¬ 
stazioni previste, compreso il pri¬ 
mo convegno scientifico sull'inge¬ 
gneria sismica in Molise, organiz¬ 
zato in collaborazione con l'Uni¬ 
versità del Molise. Ci sarà solo la 
celebrazione eucaristica che sarà 
presieduta dal vescovo di Termo- 
ii-Larino, monsignor Gianfranco 
De Luca. 
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Il sacerdote telefona 
alla famiglia dopo 40 giorni 
di prigionia. La polizia locale 
«Nessun riscatto pagato» 



PIANETA 


Un confratello del Rime: 
«Rapito da oriminali looali» 
La soddisfazione 
di Napolitano e D’Alema 


FOìppìne, liberato padre Bossi: sto bene 

Prodi dà l’annuncio: «Il lavoro di governo e servizi segreti ha permesso l’esito felice della vicenda» 

Il missionario: «Ho mangiato poco ma mi hanno trattato bene». Libero il giorno del compleanno della madre 


PADRE GIANCARLO BOSSI è stato libera- 

to. Dopo quasi un mese e mezzo di prigionia 
è stato rilasciato il missionario italiano seque¬ 
strato nelle sud della Filippine. «Mi hanno 


Padre Giancarlo Bossi durante il suo rapimento Foto Ansa 


■ di Roberto Monteforte 


sempre trattato bene 
- dice il missionario - 
solo il cibo non era 
granché... per questo 

ho perso un po' di chili, ma ho anche 
smesso di fumare». Infatti è dimagri¬ 
to, provato. Ma non rinunciatario: 
vuol continuare a fare il missionario 
a Payao, nell'isola di Mmdanao. 

La notizia della liberazione è stata da¬ 
ta dal premier Romano Prodi. «Vi de¬ 
vo dare un annuncio molto impor¬ 
tante. È stato liberato padre Bossi. 
Una automobile lo sta portando ver¬ 
so una postazione di polizia filippi¬ 


na, sono davvero commosso» ha di¬ 
chiarato ieri sera ai giornalisti il presi¬ 
dente del Consiglio. Ha interrotto la 
riunione sulle pensioni per dare l'an¬ 
nuncio ai giornalisti a Palazzo Chigi. 
«Sono felice, oggi è anche il giorno 
del complearmo della mamma Ama¬ 
lia» ha aggiunto. 

Ringrazia e puntualizza il premier. Ri¬ 
marca come l'Unità di crisi della Far¬ 
nesina e i Servizi «hanno lavorato si¬ 
lenziosamente, con efficacia, fin dal 
primo momento della sua prigionia» 
e aggiunge: «È una occasione molto 
importante per gioire assieme a lui 
ed ai suoi cari». Prodi ringrazia «tutti 
coloro che si sono adoperati per la li¬ 
berazione del religioso prigioniero, a 
partire dall'Unità di Crisi della Farne¬ 


sina» che - sottolinea - «è sempre sta¬ 
ta in contato con le autorità filippi¬ 
ne». Sottolinea «la mobilitazione 
che, senza confini di appartenente, 
ha permesso di costruire il percorso 


che ha portato a questa lieta conclu¬ 
sione». 

Ad Abbiategrasso i familiari farmo fe¬ 
sta, ricevendo tv e carta stampata, 
ammettendo che dalle 17 e 30 era 


chiaro che «le cose si stavano metten¬ 
do nel modo giusto». A Mindanao in¬ 
vece il capo della polizia Camigal ha 
detto che per la liberazione «non è 
stato pagato alcun riscatto». Qualche 


dettaglio in più sul rilascio del missio¬ 
nario lo ha fornito U viceministro 
agli Esteri, Franco Danieli: «È stato li¬ 
berato un paio d'ore fa, ma d'accordo 
con le autorità filippine la notizia è 
stata tenuta riservata per motivi di 
cautela». Al momento del rilascio, in¬ 
fatti, padre Bossi era da solo ed è stato 
necessario dare tempo alle forze di si¬ 
curezza filippine per raggiungere il 
luogo della liberazione. Le sue condi¬ 
zioni di salute sarebbero «discrete». Il 
missionario liberato ha già parlato 
con la famiglia e con l'ambasciatore 
italiano a Manila, Anna Fedele Ru¬ 
bens. Ha chiamato pure i suoi confra¬ 
telli, i missionari del Rime delle Filip¬ 
pine. «L'abbiamo sentito qualche mi¬ 
nuto - ha detto padre Luciano Bene¬ 
detti - mi ha detto che sta bene e che 
ha deciso finalmente di smettere di 
fumare». Il religioso ha assicurato 
che padre Bossi è stato trasferito al 
campo militare a Zamboanga per le 
visite mediche. «Fra qualche ora si re¬ 
cherà dal presidente Arroyo», ha con¬ 
cluso il missionario, sottolineando 
che i suoi rapitori sarebbero banditi 
locali. Si toglie un sassolino dalla scar¬ 
pa: stigmatizza le «polemiche stm- 


mentali» fatte sulla vicenda nei gior¬ 
ni scorsi dal centrodestra. Appren¬ 
de con gioia dell'awenuta liberazio¬ 
ne di padre Bossi anche il Ministro 
degli Esteri, Massimo D'Alema. Rin¬ 
grazia innanzitutto le Autorità filip¬ 
pine «per la fattiva collaborazione 
offerta in ogni fase del sequestro». 
Oltre agli uomini della Farnesina e 
ai servizi esprime il suo ringrazia¬ 
mento al Pontificio Istituto per le 
Missioni Estere e alla Segreteria di 
Stato vaticana «per la disponibilità 
e la cooperazione assicurata». 
«Grandissima è la gioia» di Papa Be¬ 
nedetto XVI, lo riferisce U direttore 
della Sala Stampa vaticana, padre 
Federico Lombardi. «Ci sembra - ha 
detto - che le nostre preghiere siano 
state ascoltate. Adesso ci auguria¬ 
mo che padre Bossi possa riprende¬ 
re la sua attività missionaria con se¬ 
renità e che non si ripetano più se¬ 
questri 0 altri episodi di violenza». 
«Sono lieto della liberazione di pa¬ 
dre Bossi», ha detto anche il presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio Na¬ 
politano. Tutto il mondo politico 
oggi plaude ed esprime soddisfazio¬ 
ne per la liberazione di padre Bossi. 



«Dqwt^ le armi», giallo sul sonore della guerra Hekmalyar 

I media afghani annunciano la svolta: «Basta morti innocenti, la lotta deve essere politica». Ma un portavoce smentisce 


■ di Gabriel Bertinetto 


Gulbuddin Hekmatyar depone 
le anni e rompe l'alleanza con i 
talebani. Una notizia clamoro¬ 
sa, se vera, perché Hekmatyar è 
uno dei più famosi capi 
mujaheddin, protagonista di 
tutte le guerre che si sono com¬ 
battute in Afghcinistan a partire 
dalla ribellione 

antì-sovietica negli armi ottan¬ 
ta. La sua rinuncia a combattere 
contro il governo di Hamid Kar- 
zai avrebbe effetti che varmo 
molto al di là deU'effettiva rile¬ 
vanza delle milizie ai suoi ordi¬ 
ni, che sono sicuramente meno 
consistenti rispetto m talehani. 
Per la prima volta Kabul potreb¬ 
be dire di avere avuto un impor¬ 
tante successo nella politica 
(non sempre apprezzata dagli al¬ 
leati cimericani) volta a fcir rien¬ 
trare nella legalità le organizza¬ 
zioni eversive. Sino ad ora Kcir- 
zai poteva vantare la resa di sin¬ 


goli personaggi, anche impor¬ 
tanti, del passato regime. Oppu¬ 
re la smobilitazione di piccole 
bande. Stavolta potrebbe dire 
di avere fatto breccia nel cuore 
stesso dell'opposizione armata, 
perché il partito Hezh-i-Islami 
ed il suo leader Hekmatyar so¬ 
no noti, temuti, odiati o rispet¬ 
tati in tutto l'Afghanistan. 

Il problema è che la notizia è sta¬ 
ta quasi subito smentita da un 
personaggio, che talvolta parla 


Dietro la marcia 
indietro ci potrebbe 
essere il fastidio 
per la fuga 
di notizie 


a nome di Hemkatyar, Hamn 
Zarghun. Ma andiamo per ordi¬ 
ne. In mattinata alcuni media 
locali hanno sparato la bomba. 
Due televisioni in particolare 
hanno diffuso una dichiarazio¬ 
ne attribuita a Hekmatyar, nel¬ 
la quale si afferma che 
«Hezb-i-Islami ha deciso di par¬ 
tecipare al processo politico e 
mettere fine alla violenza e ai 
combattimenti». Il partito, con¬ 
tìnua il testo, «crede che gli ame¬ 
ricani e gli inglesi si ritireranno 
dal Paese come fecero i mssi: 
per stabilire un governo islami¬ 
co, dobbiamo cominciare a la¬ 
vorare assieme attraverso i mez¬ 
zi della lotta poUtìca». La dichia¬ 
razione si conclude con una net¬ 
ta condanna degli attentati ka¬ 
mikaze: «Gli assassini di afgha¬ 
ni innocenti, di rehgiosi, di isti¬ 
tutori, di civili, e gli attacchi sui¬ 
cidi devono cessare. Hezb-i-isla- 
mi condanna tali azioni e le 
considera complotti di strcinie- 


ri». L'ultima frase sembra allude¬ 
re ad una decisa rottura con 
quelle partì del movimento tale- 
bano che sono più strettamen¬ 
te alleate con Al Qaeda. 

Nel pomeriggio però arriva la 
smentita di Zarghun: «Il capo 
di Hezb-i-Islami Hekmatyrir 
non ha emesso alcuna dichiara¬ 
zione. Questo è solo un tentati¬ 
vo di distmggerene l'immagi¬ 
ne. Noi continueremo la nostra 
jihad e non abbandoneremo 
mai la lotta armata contro le 
truppe straniere ed il governo af¬ 
ghano». 

Di fronte a due versioni dei fatti 
così lontane tra loro, non si pos¬ 
sono fare che delle supposizio¬ 
ni. Si può ad esempio immagi¬ 
nare che delle trattative riserva¬ 
te fossero in corso con il capo 
mujaheddin, e che il tentativo 
sia stato bmciato dalla prematu¬ 
ra diffusione della notizia, con 
il risultato che Hekmatyar ha 
preferito negare tutto. Certo 





Da tempo 
le attività militari 
degli uomini ai suoi 
ordini sono di fatto 
oessate 


non aiuta a capire cosa sia acca¬ 
duto, l'atteggiamento evasivo 
delle autorità di Kabul. Siamak 
Hirawi, portavoce di Karzai, si è 
limitato ad affermare che 
«chiunque desideri deporre le 
armi e unirsi al processo di pace 
è il benvenuto». Una fonte del 
ministero della Difesa ha detto 
di non essere al corrente di nul¬ 
la. 

Una cosa è certa. Già qualche 
mese fa era circolata la voce che 
Hekmatyar stesse trattando sot¬ 
tobanco con emissari del nuo¬ 
vo potere afghano. Poi non se 
ne era saputo più nulla. È anche 
noto che da tempo le attività 
militari degli uomini ai suoi or¬ 
dini sono di fatto cessate. 
Un'inerzia attribuita da Hekma¬ 
tyar a presunte difficoltà nel 
procurarsi nelle zone di confine 
con il Pcikistan le forniture ne¬ 
cessarie a proseguire l'attività ar¬ 
mata. Una spiegazione non del 
tutto convincente visto che la 


Unicef: 10 milioni di muoiono ogni anno nel mondo 

L’Aids ne uccide uno ogni cinque minuti. Il rapporto Onu ricorda anche che a 100 milioni è negato il diritto alla scuola 


M di Vladimiro Frulletti inviato a San Rossore (Pisa) 


«IL BAMBINO È L'UNICO 

collegamento che abbiamo 

col futuro» diceva il leader 

svedese Olaf Palme. Ma 

sembra che del suo futuro 

al mondo di oggi interessi 

davvero poco.«Questo è un mon¬ 
do in cui ogni giorno si spendono 
3 miliardi di dollari m spese milita¬ 
ri, ma anche dove 10 milioni di 
bambini muoiono ogni anno e 
100 milioni non riescono a anda¬ 
re a scuola». Sono i dati che, il vice- 
direttore dell'Unicef Kul Chandra 
Gautam fornisce, in videoconfe¬ 
renza, al meeting di San Rossore 
(in provinda di Pisa) dedicato a mi¬ 
nori e donne. Evento che lorganiz- 
zazione Onu dedicata all'infanzia 
ha costruito assieme alla Regione 
Toscana. «Le precedenti edizioni 
del meeting -ricorda il presidente 
della Toscana Claudio Martini - so¬ 
no state dedicate a clima, salute, 


energia. Ma quello dei bambini è 
qualcosa di più di un tema sodale, 
economico, ambientale. È un te¬ 
ma assoluto, che attraversa tutti 
gli altri». 

La «vergogna» di un mondo che 
abbandona i suoi bambini, il suo 
domani, dice Gautam, colpisce so¬ 
prattutto il sud del mondo, ma 
nemmeno il ricco Occidente è to¬ 
talmente immune. «Negli ultimi 
10 anni - dice Marta Santos Pais, di¬ 
rettrice del centro di ricerca dell 
Unicef di Firenze - c'è stato un au¬ 
mento della povertà dei bambini 
in almeno 12 stati europei». In Ita¬ 
lia ogni 100 bambini 17 sono po¬ 
veri, 22 negli Usa. E a conclusione 
della giornata toscana, a San Ros¬ 
sore, è stata approvata una dichia¬ 
razione che l'Unicef porterà all'at¬ 
tenzione dell'Assemblea generale 
deU'Onu che a dicembre terrà una 
sessione speciale dedicata all'infan¬ 
zia. Un decalogo (letto da Allegra, 
tredicenne di Firenze) dove si chie¬ 
de agli Stati e alle organizzazioni 
intemazionali di garantire i diritti 


dei bambini, dimezzando la pover¬ 
tà e l'esclusione sociale, salvandoli 
dallo sfmttamento («oggi ben 218 
milioni di bambini - dice Phan 
Thuy dell'Organizzazione intema¬ 
zionale del lavoro - sono costretti a 
lavorare») e promovendo il loro 
benessere. Dieci punti in cui si ri¬ 
chiamano i governi anche al ri¬ 
spetto degli impegni presi garan¬ 
tendo le risorse necessarie. Gli aiu¬ 
ti allo svOuppo dovevano essere lo 
0,7% del Pii. L'impegno è rimasto 
sulla carta. L'Italia ad esempio è 
sotto lo 0,2%. «E sbagliato dire che 
non ci sono risorse a sufficienza 
per fare fronte ai problemi della po¬ 
vertà - sostiene Yanghee Lee, presi¬ 
dente del comitato Onu sui diritti 
dell'infanzia - bisogna rivedere il 
modo in cui le spendiamo». Per¬ 
ché è evidente che dove si intervie¬ 
ne, se si spostano soldi dalle armi 
alle politiche di cooperazione, i ri¬ 
sultati si vedono. Ma senza conti¬ 
nuità il quadro rimarrà a chia¬ 
ro-scuri. «Non basta la vecchia cari¬ 
tà», spiega Gunnar Stalsette, vesco¬ 
vo di Oslo. 

E infatti se forse a fine 2007 ad 


esempio scenderà finalmente sot¬ 
to i 10 milioni il numero di bambi¬ 
ni minori di 5 anni uccisi da malat¬ 
tìe curabili. Intanto quelle «nuo¬ 
ve», come l'Aids uccidono un mi¬ 
nore ogni 5 minuti. «Oggi in real¬ 
tà - aggiunge Gautam - ci sono me¬ 
no bambini che muoiono, più 
bambini che varmo a scuola e più 
uguaglianza di quanto ci sia mai 
stata al mondo, però ci sono an¬ 
che più bambini vittime di conflit¬ 
to, più bambini colpiti da Hiv, più 
bambini che subiscono diretta- 
mente le conseguenze del degra¬ 
do ambientale o che sono preda di 
traffici e di sfruttamento sessuale». 
E così l'obiettivo del millennio del- 
l'Onu sulla mortalità infantile 
non sarà raggiunto- dice Santos 
Pais-, nel decennio 2005-2015 si 
conteranno più di 41 milioni di 
bambini uccisi dalla povertà». La 
«dichiarazione di San Rossore» do¬ 
vrebbe servire a proprio a questo. 
«A condizione però - spiega Santo 
Pais - che non rimanga una dichia¬ 
razione, ma che diventi punto di 
riferimento per scelte politiche e 
budget messi a disposizione». 


La strage degli innocenti 


245 
28 


BAMBINI nascono ogni minuto nel 
mondo, 353mila al giorno. 


32 
27 
115 
64 


MILA MUOIONO ogni giorno, 10 milioni 
all’anno. 


BAMBINI su 100 sono malnutriti 


NON RICEVONO alcuna vaccinazione 


MILIONI non hanno istruzione 


ANNI è la speranza media di vita nel mondo: 
78 anni nei paesi industrializzati, 45 anni nei 
paesi colpiti dall'Aids 


frontiera è notoriamente un co¬ 
labrodo. Quanto alla verosimi¬ 
glianza di una conversione del 
capo di Hezb-i-islami alla non 
belligeranza, ogni ipotesi è leci¬ 
ta, considerati i frequenti cambi 
di alleanza compiuti nei quasi 
trent'anni m cui è stato protago¬ 
nista, più nel male che nel be¬ 
ne, sulla scena poUtìca e milita¬ 
re delTTyghanistan. 




REGIONE CAMPANIA 
SETTORE DEMANIO E 
PATRIMONIO 

Sul BURC del 16/07/2007 e sul sito 
www.reglone.campania.it è stato pub¬ 
blicato li bando di gara, il disciplinare 
ed ii capitoiato d’appaito reiativo al- 
i’“Affidamento dei servizio di puiizia 
deil'istituto P.Coiosimo in attuazione 
dei Bando di gara cui al D.D. n. 171 
del 26.06.07. 

Le offerte dovranno pervenire entro il 
10/09/2007 ore 13,00 alla Regione 
Campania, AGC Demanio e Patrimo¬ 
nio - Via P. Metastasio 25/29 - 80125 
- Napoli. Per informazioni - tei. 
0817964521 fax: 0817964412 

Il Dirigente del Settore 
Dr. Luigi Rauci 



Azienda Unità Sanitaria Locale di Bologna 

ESTRAnO DI BANDO DI GARA 

A.U.S.L. BOLOGNA - PA11/07 LAVORI 01 
RISTRUnURAZIONE EDILIZIA DEI LOCALI 
DESTINATI A S.P.D.C., DA ADIBIRE AD 
AMBULATORI N.P.I., CONSULTORIO 
FAMILIARE E PEDIATRIA DI COMUNITÀ 
Amministrazione aggiudicatrice: AZIENDA 
U.S.L DI BOLOGNA - U.O. Tecnica - Via 
Altura, n. 7, 40139 Bologna, tei. 051 
6225116, fax 051 6225136, sito web: 
www.ausl.bologna.it 

Natura deH’appalto: esecuzione lavori di 
ristrutturazione edilizia dei locali destinati a 
Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura, da 
adibire ad ambulatori di Neuro Psichiatria 
Infantile, consultorio familiare e pediatria di 
comunità; importo a base di gara Euro 

570.105.26 (cinquecento-settantamilacento- 
cinque/26), di cui Euro 550.697,00 (cinque- 
centocinquantamilaseicento-novantaset- 
te/00) per lavori soggetti a ribasso ed Euro 

19.408.26 (diciannovemila-quattrocentoot- 
to/26) per oneri di sicurezza non soggetti a 
ribasso. Categoria prevalente: 0G1 (Edifici 
civili ed industriali): Euro 319.465,12, subap- 
paltabile nei limiti del 30%. Categoria scorpo- 
rabiie e subappaltabile per intero: 0G11 
(Impianti Tecnologici): Euro 250.640,14. 
Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso 
mediante ribasso percentuale. 

OBBLIGATORIO A PENA DI ESCLUSIONE: 
effettuare sopralluogo e osservare disposizioni 
del Bando integrale e del disciplinare di gara, 
pubblicati sul sito web www.ausl.bologna.it. 
Scadenza: ore 12.00 del giorno 03/09/2007. 

Il Responsabile del Procedimento 

Ing. Sergio Monti 
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^laìr riunisce il Quartetto 
E scontro su Hamas 

Usa, Russia, Europa e Onu divisi anche sui poteri deii’inviato 
L’ex premier britannico: la soluzione è quella di due Stati 


M di Umberto De Giovannangeli 

APPOGGIO alla missione del neo inviato 
speciale. Apprezzamento dell’iniziativa del 
presidente Usa George W.Bush per la convo¬ 
cazione di una Conferenza internazionale in 


autunno. Ma all’inter¬ 
no del Quartetto re¬ 
sta aperta la «questio- 
ne-Hamas». È in sin¬ 
tesi ciò che è emerso dalla riunio¬ 
ne di ieri a Lisbona del Quartetto 
(Usa-Ue-Onu-Russia) sul Medio 
Oriente, la prima alla quale ha 
partecipato anche il nuovo invia¬ 
to speciale Tony Blair, nominato 
il mese scorso. 

Sostegno all'ex premier britanni¬ 
co, ma sul rapporto da tenere con 
Hamas, è scontro tra Washin¬ 
gton e Mosca. E «movimento in- 
tegraUsta palestinese si è isolato 
da solo e non ci sono le condizio¬ 


ni per avviare relazioni con Ha¬ 
mas», ribadisce seccamente la se¬ 
gretaria di Stato Usa, Condoleezza 
Rice, in una conferenza stampa 
congiunta tenuta con il ministro 
degli Esteri portoghese busi Ama- 
da. Rispondendo alla domanda di 
un cronista su possibili contatti 
con Hamas, Rice ha aggiimto che 
«abbiamo un vero grande partner 

Rice: puntare 
solo su Abu Mazen 
Il ministro russo: 
si commetterebbe 
un grave errore 


in Abu Mazen, che è il presidente 
eletto dei palestinesi» e «il presi¬ 
dente dell'Olp, che ha i poteri di 
negoziato». La responsabile della 
diplomazia Usa ha ricordato che 
0 Quartetto ha più volte chiesto 
in passato a Hamas di rinunciare 
alla violenza e di riconoscere Israe¬ 
le. «Abbiamo deciso di appoggia¬ 
re fortemente Abu Mazen e l'Au¬ 
torità Palestinese», ha detto dal 
canto suo Amada. «È la nostra po¬ 
sizione. Per ora non ne abbiamo 
un'altra», ha aggiunto il capo del¬ 
la diplomazia portoghese, presi¬ 
dente di turno dei ministri della 
Ue. «Non vedo per ora - ha detto 
ancora - le condizioni per avviare 
relazioni con Hamas». Di diverso 
avviso è la Russia. «Escludere Ha¬ 
mas dal processo politico è un er¬ 
rore, controproducente e non 
porterà buoni risultati», rEeva il 
ministro degli Esteri Serghei La- 
vrov da Mosca poco prima di spo¬ 
starsi anche lui a Lisbona. 

Una dialettica dura ma portata 
avanti a viso aperto che non la¬ 
scia spazi agli equivoci: il rilancio 
del processo di pace voluto dal 
presidente Bush attraverso la con¬ 
vocazione di ima Conferenza in¬ 


ternazionale da tenersi in autun¬ 
no (probabilmente a Washin¬ 
gton) passa attraverso il nodo Ha¬ 
mas. A sostenere la necessità del 
dialogo con 0 movimento islami¬ 
co è anche l'ex segretario di Stato 
Usa Colin Powell: «Il Quartetto 
non può ignorare la presenza di 
Hamas in Medio Oriente», rileva 
CoUn Powell, «Non credo che si 
possa cercare una soluzione ai 
problemi della regione senza te¬ 
ner conto del molo che Hamas ri¬ 
copre nella comunità palestine¬ 
se». «Hanno vinto delle elezioni 
che noi abbiamo insistito si tenes¬ 
sero», ha proseguito Powell nel 
corso di un'intervista radiofoni¬ 
ca: «E allora, per quanto possa es¬ 
sere un gmppo spiacevole e per 
quanto io trovi ripugnanti alarne 
delle loro posizioni, credo che in 
qualche modo il Quartetto per il 
Medio Oriente... in qualche mo¬ 
do Hamas deve essere coinvolto». 
Nella conferenza stampa finale 
del summit di Eisbona Blair ha 
sottolineato che lavorerà per 
«contribuire a creare le condizio¬ 
ni nelle quali la soluzione dei due 
Stati potrà diventare realtà». E'ex 
premier britannico ha aggiunto 



Tony Blair al suo arrivo al Palazzo del governo spagnolo, Ieri a Madrid Foto di Daniel Ochoa de Olza/Ap 


che quello del Medio Qriente è 
un problema per 0 quale «mi so¬ 
no appassionato per anni». In un 
primo tempo Blair ha spiegatto 
che si recherà nella regione per 
«osservare e riflettere» e poi pre¬ 
senterà proposte di azione al 
Quartetto, n neo inviato speciale 
si è detto «molto soddisfatto» del¬ 
le responsabilità, e dei poteri, con¬ 
feritigli in quanto emissario del 
Quartetto: «Tony non ha alcuna 
intenzione di svolgere un molo 
puramente rappresentativo», 
confida uno stretto collaboratore 


dell'ex inquilino di Downlng Stre¬ 
et. Una puntualizzazione che na¬ 
sconde il braccio di ferro che ha 
segnato la riunione portoghese 

La riunione si protrae 
più del previsto 
Sul Medio Oriente 
Washington e Mosoa 
restano distanti 


tra gli Usa e una parte degli Euro¬ 
pei sull'ampiezza del mandato af¬ 
fidato a Blair. Nella dichiarazione 
finale del summit di Lisbona, il 
Quartetto ha riaffermato «l'impe¬ 
gno a porre fine al conflitto fra 
Israele e i palestinesi e a lavorare 
per creare le basi per la aeazione 
di uno Stato palestinese indipen¬ 
dente, democratico e sostenibile 
che viva al fianco di Israele in pa¬ 
ce e sicurezza». Come, con chi, e 
in quali tempi realizzarlo: questo 
è un capitolo tutto da scrivere. Il 
più difficUe. 


JERUSALEM POST Una lezione di realismo arriva daireditoriale del giornale conservatore israeliano _^ 

«Parliamo con Hamas per fermare Al Qaeda» 


Fassino a Blair: dialogo 
con tutti i palestinesi 


«La vera vittoria di Hamas è che 
lascia Israele senza nessuna al¬ 
ternativa politica a Gaza: Israele 
sa che l'unica alternativa politi¬ 
ca al regime di Hamas a Gaza è 
Al Qaeda. Quindi, se Israele vuo¬ 
le restare rilevante, dovrà ricono¬ 
scere in Hamas il vero indirizzo 
a Gaza». Più chiaro di co¬ 
sì...Una riflessione realista, tan¬ 
to più significativa perché a ospi¬ 
tarla è il giornale conservatore 
israeliano «Jenisalem Post». 
L'articolo è del 12 luglio scorso 
ed è intitolato: «Hamas ha vinto 
la battaglia e potrebbe anche vin¬ 
cere la guerra». A firmarlo è 
Eran Shayson, capo analista del 
prestigioso Reut Institute forpoli- 
cy planning. 

Guardare in faccia il problema 
che si ha di fronte. Comprenden¬ 
done la complessità ed evitando 
letture schematiche che non aiu¬ 
tano a individuare la via giusta 
per contenere il radicalismo isla¬ 
mico in Palestina. Per farlo, oc¬ 
corre sgomberare il campo da 
una equiparazione forzata: tra 
Hamas e Al Qaeda non c'è diffe¬ 
renza alcuna. Concetto ribadito 
recentemente dall'ambasciatore 
israeliano a Roma Gideon Meir 
in una intervista al Corriere del¬ 
la Sera. In discussione non è il so¬ 
stegno alla leadership di Abu Ma¬ 
zen. In discussione è: come gesti¬ 


re il problema di Hamas? Si può 
semplicemente sperare che l'iso¬ 
lamento di Gaza ne sancisca la 
fne politica? Realisticamente, 
Eran Shayson prende atto che le 
cose non vanno in questa direzio¬ 
ne. Semmai, all'opposto. Un me¬ 
se dopo la conquista di Gaza, ri¬ 
flette l'editorialista del Jerusa- 


lem Post, «sembra che Hamas 
abbia avuto la saggezza politica 
di colmare gli svantaggi. Il grup¬ 
po è riuscito a consolidare il suo 
controllo a Gaza, riconquistan¬ 
do il sostegno popolare, evitando 
la chiusura ermetica del confine 
tra Israele e la Striscia e portando 
avanti il dialogo con gli attori 


arabi e intemazionali». Sotto 
questo profilo, annota Shayson, 
«il ritorno della delegazione di¬ 
plomatica egiziana a Gaza è il ri¬ 
sultato politico più importante 
per Hamas. Inoltre, il rilascio del 
corrispondente della Bbc, Alan 
Johnston, ha garantito al gruppo 
un certo prestigio nell'area inter¬ 


nazionale». 

Guardare in faccia la realtà. 
Non per subirla, ma per cercare 
di modificarla. Ed è ciò che stan¬ 
no facendo gli esponenti di una 
democrazia vitale come è quella 
israeliana. Partendo da una con¬ 
statazione «de facto»: il boicot¬ 
taggio intemazionale e il tentati¬ 
vo di strangolamento dei governi 
di Hamas, dopo la vittoria eletto¬ 
rale del gennaio 2006, non ha 
prodotto i risultati sperati. «La 
frustrazione israeliana nei con¬ 
fronti di Hamas - riflette ancora 
il direttore del Reut Institute for 
policy planning-è dovuta princi¬ 
palmente all'incapacità di in¬ 
fluenzare l'equilibrio di potere in- 
terpalestinese. Israele è di fronte 
a un dilemma: qualunque gesto 
nei confronti degli elementi mo¬ 
derati di Fatali, indebolisce poli¬ 
ticamente questi elementi, men¬ 
tre un confronto con Hamas può 
perfino rafforzare gli estremisti». 
Al fondo del ragionamento di 
Shayson c'è un nodo cniciale: 
quale sia il modo migliore di raf¬ 
forzare la sicurezza dello Stato 
ebraico di fronte alla spaccatura 
in due del fronte palestinese. Co¬ 
sì il «Jemsalem Post». La doman¬ 
da finale è d'obblìgo: chi guarda 
in faccia la realtà è da amiolare 
a forza nelle schiere jihadiste? 

u.d.g. 


ROMA 11 segretario dei Ds, Pie¬ 
ro Fassino, ha incontrato ieri a 
Roma Tony Blair, rappresen¬ 
tante speciale per il Medio 
Oriente del Quartetto forma¬ 
to da Onu, Ue, Stati Uniti e 
Russia, col quale ha sostenuto 
fra l'altro, come informa un 
comunicato diffuso dall'uffi¬ 
cio stampa dei Ds, la necessità 
di «sostenere e incoraggiare la 
ripresa di colloqui tra Olmert 
e Abu Mazen», e di sostenere 
il presidente palestinese. «Se 
robiettivo non può che conti¬ 
nuare a essere "due Stati per 
due popoli", è altrettanto deci¬ 
sivo - per Fassino - che i due 
Stati siano due democrazie 
perchè solo così i due popoli 
potrarmo vivere in pace, sicu¬ 
rezza e cooperazione recipro¬ 
ca». 

«Per questo - secondo il segre¬ 
tario dei Ds - si deve sostenere 
e incoraggiare la ripresa di col¬ 
loqui tra Olmert e Abu Ma¬ 
zen», e, di fronte alla spaccatu¬ 
ra fra il presidente palestinese 
ed Hamas, «occone persegui¬ 
re il duplice obiettivo di soste¬ 
nere Abu Mazen, che è e resta 
il legittimo e riconosciuto pre¬ 
sidente deU'Anp e deU'Olp, e 
al tempo stesso di favorire la ri¬ 
presa del dialogo e del con¬ 


fronto democratico tra tutte 
le componenti della società 
palestinese superando le lace¬ 
razioni di questi mesi». «Così 
come - aggiunge Fassino - va 
assicurato l'inoltro a Gaza de¬ 
gli aiuti umanitari necessari a 
garantire alla popolazione 
una vita quotidiana dignito¬ 
sa». 

Fassino, che è co-presidente 
del comitato per il Medio 
oriente deU'lnternazionale so¬ 
cialista, e Blair «hanno conve¬ 
nuto di restare in stretto colle¬ 
gamento e di mantenere un 
costante scambio di valutazio¬ 
ni». Del resto - ha ricordato il 
leader DS come l'mtemazio- 
nale Socialista sia "Tunica or¬ 
ganizzazione politica di cui 
facciano parte partiti demo¬ 
cratici e progressisti sia israelia¬ 
ni che Palestinesi-Laburisti e 
Yachad israeliani e Fatah pale¬ 
stinese- e già in passato- nella 
promozione del dialogo israe- 
lo-palestinese e nella prepara¬ 
zione degli accordi di Oslo-es- 
sa ha giocato un molo essen¬ 
ziale. E anche oggi l'Intema¬ 
zionale Socialista può essere 
una sede per promuovere e fa¬ 
vorire il dialogo, superamen¬ 
to di incomprensioni e diffi¬ 
denze, intesa tra le parti». 


GERUSALEMME 

Condannato all’ergastolo il palestinese che uccise 
il giovane volontario italiano Angelo Frammartino 


GERUSALEMME Fu ucciso semplicemente per¬ 
chè dall'abbigliamento e nelle sembianze sembrava 
un qualunque giovane ebreo: è il verdetto di una 
corte militare israeliana che spiega l'assassinio di An¬ 
gelo Frammartino, il giovane volontario italiano ac¬ 
coltellato la sera del 10 agosto di un anno fa nella cit¬ 
tà vecchia, a Gerusalemme. A sferrare quella coltella¬ 
ta fatale fu un palestinese di 25 anni, Ashraf Abdel 
Hanaisha, che nel corso del processo ha confessato 
la sconvolgente origine del suo errore. I giudici lo 
hanno condannato all'ergastolo. 

Angelo Frammartino era appena giunto in Israele 
per partecipare ad un campo estivo destinato ad assi¬ 
stere bambini palestinesi. Ma Ashraf Hanaisha non 
lo sapeva. «Lui era determinato ad uccidere un 
ebreo sin dal mese di luglio per vendicare l'uccisione 
di due suoi cugini» da parte delle forze israeliane, 
scrive U procuratore nell'atto d'accusa. Ashraf agli 
inizi di agosto di recò a RamaUah, annotano gU inve¬ 
stigatori, e lì si procurò un coltello a serramanico. La 


vendetta si sarebbe dovuta compiere l'8 agosto e 
quel giorno Angelo Frammartino era ancora al sicu¬ 
ro in Italia. Ashraf si era infatti appostato vicino ad 
una colonia ebraica nei pressi di Jenin, aspettando 
di uccidere un ebreo che si fosse trovato a passare. 
Ma il piano fallì per l'arrivo di un gmppo di soldati, e 
così Ashraf lo rinviò di un paio di giorni. Ci provò 
due giorni dopo e quel 10 agosto arrivò ad incrocia¬ 
re Angelo. Il giovane italiano, scambiato per un 
ebreo, era insieme a quattro ragazze, volontarie co¬ 
me lui. «Angelo camminava sul marciapiede con le 
ragazze - descrive il magistrato - Quando il gmppo 
oltrepassò Ashraf, lui decise di uccidere Angelo rite¬ 
nendolo un ebreo. Tirò fuori il coltello e lo conficcò 
nella spalla destra del giovane». Fuggito dal luogo 
del delitto, il palestinese tornò a casa. Angelo Fram¬ 
martino mori sul posto, dissanguato. Il giorno dopo 
Hanaisha si consegnò alla polizia israeliana, obbliga¬ 
to a farlo dalla madre che disperata provò anche a 
chiedere perdono alla famiglia dell'italiano. 
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GIANNI GAIETTI 

Lo annunciano con dolore la 
moglie Teresa, il figlio Massi¬ 
mo, i nipoti e parenti tutti. 
Parenti ed amici lo potranno sa¬ 
lutare domani sabato alle ore 
8,30 nella Camera Mortuaria 
dell’ospedale Malpighi. 
Bologna, 20 luglio 2007 

O.F. Golfieri-Bologna 
tei. 051.228622 


20/7/2006 20/7/2007 

ALFREDO ZUCCHELLI 

I tuoi cari ti ricordano con tanto 
amore. 

Rita, Luca Aelien, Emma. 

Castelmaggiore (Bo) 

20 luglio 2007 


IN RICORDO DI 


GIUSI 

Maria e Anna Del Mugnaio, 
Giorgio, Giacomo e France¬ 
sco 

Bologna, 20 luglio 2007 
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India, prima donna 
capo dello Stato 

Per gli exit poli al 64% la chiacchierata 
Patii, candidata scelta da Sonia Gandhi 


Mosca sì vendica 
Espulsi quattro 
diplomatici kìtannìcì 

L’Europa e gli Usa protestano per la ritorsione 
Putin sdrammatizza: supereremo questa mini-crisi 


di Toni Fontana 


la ritorsione di Mosca non si Umi- 


LA MOSSA di Putin era nell’aria ed addirittu¬ 
ra attesa da quando Londra aveva consegna¬ 
to il «foglio di via» a quattro diplomatici russi 
in seguito al braccio di ferro sulla vicenza Li- 


tvinenko. Ma ciò non 
riduce la gravità di 
quanto è accaduto ie¬ 
ri quando la crisi si è 

aggravata. Mosca infatti ha rispo¬ 
sto eli britannici con un provvedi¬ 
mento altrettanto duro: quattro 
esponenti dell'ambasciata ingle¬ 
se nella capitale mssa dovranno 
fare le valige. La decisione ha sca¬ 
tenato un coro di critiche. Lon¬ 
dra ha ovviamente protestato, 
l'Unione Europea ha solidarizza¬ 
to suscitando la reazione dei ms- 
si che ora minacciano di far paga¬ 
re all'Ue un prezzo in termini di 
rapporti. Un bel pasticcio insom¬ 
ma; anche da morto Aleksander 
Litvinenko, già ufficiale del Kbg, 


contìnua a far paura e a suscitare 
polemiche, il braccio di ferro tra 
Londra e Mosca è stato appunto 
originato dal fatto che Mosca 
non intende consegnare ai bri¬ 
tannici Andrei Lugovoi sul quale 
pesa l'accusa di aver assassinato 
l'ex-spia. Ciò sta innescando un 
botta e risposta tra le due capitali 
che rischia di compromettere ad¬ 
dirittura le relazioni tra i due pae¬ 
si. in serata, quando il Cremlino 
aveva già armunciato la mossa 
anti-britannica, ha parlato il pre¬ 
sidente Putin, il leader msso, da 
un lato, getta acqua sul fuoco di¬ 
cendo che «la mini-crisi sarà su¬ 
perata con il buon senso», ma 
dall'altro ribadisce che «bisogna 
rispettare i diritti legittimi» facen¬ 
do intendere che per riportare a 
normaiità i rapporti tra i due pae¬ 
si ci vorrà tempo. Anche perché 


ta all'espulsione dei quattro di¬ 
plomatici, ma comprende an¬ 
che il blocco dei visti a funziona¬ 
ri britannici e la sospensione del¬ 
la collaborazione con Londra 
per quanto riguarda U tenori- 
smo. Considerando i recenti al¬ 
larmi scattati nel Regno Unito 
questa misura non Scirà certo gra¬ 
dita all'rntelligence britannica 
che perde, per ora, una fonte di 
informazioni di prim'ordine. Per 
tutta la giornata di ieri sono vola¬ 
te scintille tra Londra e Mosca. 1 
rassi hanno cominciato col dire 
che «non è stata Mosca a cercare 
lo scontro». A Londra è sceso in 
campo U capo della diplomazia 
David MiUband per assicurare 
che U governo di Gordon Brown 
«farà di tutto per assicurare che i 
diplomatici espulsi e le loro fcimi- 
gUe abbiano l'assistenza necessa¬ 
ria. Sararmo comunque rincuora¬ 
ti dal fatto che l'Unione Europea 
e gli Stati Uniti si sono espressi in 
modo così netto sulla necessità 
di difendere l'integrità del siste¬ 
ma giudiziario britannico», in ef¬ 
fetti sia Bruxelles che Washin¬ 
gton hanno preso le difese di 
Londra. Condoleezza Rice si è 
espressa per la consegna di Lugo¬ 


voi alla giustizia britannica, ed al¬ 
trettanto ha fatto l'Unione Euro¬ 
pa. Ciò ha fatto esplodere un'al¬ 
tra raffica di polemiche, il rappre¬ 
sentante msso all'Ue, Vladimir 
Chizhov, ha parlato di «sgrade¬ 
vole sorpresa» riferendosi alle 
prese di posizione europee. L'Ue, 
forse temendo un ulteriore ina¬ 
sprimento, ha infine licenziato 


una nota che mette l'accento sul¬ 
la «grande importanza» dei rap¬ 
porti tra Bruxelles e Mosca. 1 ms- 
si comunque insistono sul fatto 
che la faccenda è destinata «ad 
avere conseguenze» e gli inglesi 
non sono da meno tanto che lu¬ 
nedì prossimo U ministro degli 
Esteri Mrliband riferirà ai colle¬ 
ghi europei. 


■ / New Delhi 


PARE ORMAI CERTO 

sull'elezione oggi a presi¬ 
dente dell'Unione Indiana 
di Pratibha Patii, 72 anni, 
l'attuale governatrice del 
Rajastan che tra due giorni 

sarà proclamata, se i dati ufficiali 
dello spoglio confermeranno gli 
exit poli, 13/o presidente del co¬ 
losso asiatico, prima donna a rico¬ 
prire questo molo. Al momento 
non c'è nessun commento tra i 
politici indiani, si attende M risul¬ 
tato definitivo, ma ajalgaon, pae¬ 
se natale di Patii, sono già in cor¬ 
so i festeggiamenti. Secondo gli 
exit poli realizzati dalla rete televi¬ 
siva IBNLive, Patìl sarebbe al 
64%, mentre 0 suo oppositore, 
l'attuale vicepresidente Bhairon 
Singh Shekhawat, sarebbe al 
36%. 

Pratibha Patìl è stata fortemente 
voluta da Sonia Gandhi che ha 
imposto la sua candidatura al par¬ 
tito del Congresso e altalleanza 
UPA che guida U paese. Sia lei sia 
il primo ministro Manmohan 
Singh sono stati i primi a votare ie¬ 
ri nel parlamento di New Delhi, 
facendo il segno della vittoria do¬ 
po il voto. 

Ma sono state elezioni difficili, for¬ 
se le più tormentate della storia in¬ 
diana. Patii è al centro di numero¬ 
si scandali che coinvolgono sia lei 
sia i suoi familiari. Su di lei pesa u 
processo di bancarotta, in seguito 
al faUrmento di ima sua banca. Pa¬ 


tii, inoltre, è accusata di aver sot¬ 
tratto fondi pubblici in Rajastan. 
Addebiti che vanno anche indie¬ 
tro nel tempo: amica di indirà 
Gandhi, Pratibha Patii è accusata 
di aver avuto un molo determi¬ 
nante nella sterilizzazione di mas¬ 
sa, decisa dalla figlia di Nehm per 
il controllo deUe nascite. Accusa 
di istigazione al suicidio è quella 
mossa nei confronti del marito di 
Patii, Devi Singh Shekhawat. Un' 
insegnante si suicidò nel 1998 e 
nel bigUettmo che lasciò vicino al 
suo corpo scrisse che la colpa del 
gesto era da attribuire a Devi Sin¬ 
gh Shekhawat. Accusa di omici¬ 
dio invece per il fratello di Patii 
che sarebbe responsabile della 
morte di un leader del Congresso, 
in risposta, il partito del Congres¬ 
so ha presentato una lista di 18 ac¬ 
cuse contro il candidato della de¬ 
stra Bhairon Singh Shekhawat. 

Le elezioni si sono svolte in un cli¬ 
ma di veleni, tra voci riconenti di 
manovre per «comprare» i voti di 
diversi grandi elettori. La commis¬ 
sione elettorale indiana, per la pri¬ 
ma volta, ha ordinato le riprese vi¬ 
deo dello spoglio e ha vietato ai 
parlamentari di portare telefoni- 
ni nei seggi. Pratibha Patii, una 
dei leader del Partito del Congres¬ 
so, ha ricoperto diversi mcarichi 
di governo a UveUo centrale e lo¬ 
cale. Succederà a P.J. Abdul Ka- 
lam, soprarmomlnato «mister 
missile», lo scienziato padre del 
programma missUistico indiano. 
Il presidente indiano dura in cari¬ 
ca 5 armi ed ha poteri di pura rap¬ 
presentanza, anche se nomina U 
governo e comanda le forze arma¬ 
te. 
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Lo sciopero di 24 ore delle Ferrovie 
proclamato dalle 21 di domani è stato 
sospeso. Sindacati e governo hanno 
infatti raggiunto l’accordo sulla 
liberalizzazione del trasporto ferroviario 
e sulla applicazione del contratto di 
lavoro vigente alle imprese del settore 



IMPREGILO BOOM IN BORSA 
DOPO L’ACCORDO IN KUWAIT 

Seduta da incorniciare per Impregilo a 
Piazza Affari. Il titolo ha chiuso in vetta al 
listino delle blue chips mettendo a segno 
un rialzo di 6,7 punti percentuali a quota 
6,44 euro. A dare fiato al titolo, che negli 
ultimi sei mesi ha accresciuto il proprio 
valore di oltre 50 punti percentuali, la 
commessa in Kuwait. La controllata Risia 
Italimpianti, si è aggiudicata un contratto 
da 480 milioni di dollari per la la fornitura 
di un impianto di dissalazione 


NUOVO RECORD STORICO 
DEI CONSUMI EEETTRICI 

Consumi elettrici ancora in crescita: aUe 
11.45 di ieri la punta massima di 
fabbisogno ha fatto segnare un valore di 
56.450 megawatt, superiore di oltre 300 
megawatt rispetto al picco massimo 
storico assoluto registrato l'altro ieri. Tema 
precisa che «la situazione è al momento 
sotto controllo ed è monitorata con 
attenzione». Tra i fattori che continuano a 
spingere la richiesta di energia elettrica, il 
perdurare del caldo torrido. 


Risparmio, la sifone nera dei fondi comuni 

Analisi Mediobanca: rendimenti modesti, gestioni lacunose. E negli ultimi dieci anni vincono i Bot 


M di Nino Gorio / Milano 

POLLICE VERSO Investi nei fondi, andrai a 
fondo. Se fosse consentita la pubblicità in ne¬ 
gativo, questo sarebbe un ottimo slogan da 
suggerire ai creativi di qualche agenzia del 


settore. Certo, come 
tutti gli slogan anche 
questo semplifica un 
po’ la realtà, ma nep¬ 
pure tanto: infatti la rendita 
dei fondi di investimento ita¬ 
liani è deludente. Molti rispar¬ 
miatori lo hanno sperimenta¬ 
to suUa loro pelle; ora lo confer¬ 
ma un documento elaborato 
dall'Ufficio studi di Medioban¬ 
ca, che prende in esame l'esa¬ 
me l'andamento di fondi e si- 
cav nel periodo 1996-2006 per 
concludere con un pollice ver¬ 
so su tutta la linea. 

Fra i molti dati del rapporto, 
uno colpisce più di tutti: chi 
ha investito in fondi dieci an- 
nio fa ha guadagnato il 3,9% 
meno di chi ha puntato sui 
tranquillissimi Bot a 12 mesi. 
Peggio ancora è andata, poi, a 
chi ha fatto la stessa scelta nel¬ 
l'ultimo quinquennio. In quer- 
sto caso infatti la differenza ne¬ 
gativa tra la rendita dei fondi e 
quella dei Bot sale dal 3,9 al 
4,5%. 

Più in dettaglio: se si considera 
il decennio 1996-2006, la varia¬ 
zione di valore dei fondi è stala 
del 32,4%, contrro il 36,3% dei 
Bot. Se ci si limita al quinquen¬ 
nio 2001-2006, i due indici si 
collocano rispettivamente al 
7,5 e al 12%. 

Costi di gestione alti e 
cambi di rotta continui 
fanno fuggire 
i risparmiatori 
verso altre spiagge 


Per i fondi Tarmo peggiore del¬ 
l'ultimo ventennio è stato il 
2002, poi la situazione è lenta¬ 
mente migliorata. Ma i valori 
positivi accumulati dal settore 
nel quadriennio 2003-2006 
(23 miliardi di euro) superano 
a malena la metà della perdita 
di valore totalizzata nel solo 
2002. 

Nell'ultimo hiennio preso in 
considerazione da Mediohan- 
ca, poi, il rendimento medio 
netto del patrimonio si è quasi 
dimezzato: nel 2006 i fondi 
harmo infatti reso solo 11,8 mi¬ 
liardi di euro (cioè il 3,3% del 
capitale investito) contro i 
23,6 miliardi del 2005 (6,4% 
del capitale). 

A prima vista farmo eccezione, 
in questo panorama deprimen¬ 
te, i fondi azionari, che nel de- 


Elitel: duemila posti 
nelle mani dei giudici 

I giudici del Tribunale di Mila¬ 
no si sono riservati di decidere 
sulla richiesta avanzata da Eli¬ 
tei di sospendere d’autorità il 
taglio delle sue linee telefoni¬ 
che, deciso da Telecom. Co¬ 
me noto, fra le due società è 
pendente un maxi-debito, che 
Elitei vorrebbe sanare a rate. Di 
fronte al rifiuto di Telecom e al 
conseguente taglio delle linee. 
Elitei ha accusato la concorren¬ 
te di abuso di posizione domi¬ 
nante. “Attendiamo con gran¬ 
de urgenza la decisione del Tri¬ 
bunale - ha dichiarato ieri il pre¬ 
sidente di Elitei, Giorgio Fatarel- 
la - da cui dipende il futuro di 
duemila fra dipendenti e lavora¬ 
tori parasubordinati, che sareb¬ 
bero stati stabilizzati secondo 
la legge Damiano”. 


cennio harmo totalizzato un 
incremento di valore del 
46,1%, sensibilmente superio¬ 
re al 36,33% dei Bot; ma è un 
successo solo apparente, per¬ 
ché nello stesso periodo l'indi¬ 
ce Mih è salito del 303,4%. Ciò 
vuol dire che chi avesse investi¬ 
to in azioni in proprio avrebbe 
guadagnato in media otto vol- 


M /Milano 

PIENO BOOM «Ci aveva¬ 
no accusati di un eccessivo 
ottimismo sulle previsioni di 
crescita dell’economia mon- 
diaie e ora possiamo dire 
che siamo lieti di essere sta¬ 
ti tanto ottimisti, l'economia 
globale è difatti in pieno 
boom». A sostenerlo - riferen¬ 
dosi alle ultime stime di prima¬ 
vera delTFmi e anticipando 
nuovi dati che verranno resi 


te di più che affidandosi agli in¬ 
vestitori professionisti dei fon- 
di.CompMmenti ai professioni¬ 
sti 

Va notato che questo flop 
sdenza attenuanti è un feno¬ 
meno solo italiano. All'estero 
infatti i risultati di questo setto¬ 
re di investimento son comple¬ 
tamente diversi. E va aggiunto 


pubblici la prossima settimana 
- è stato Simon Johnson, capo¬ 
economista del Fondo Moneta¬ 
rio Intemazionale nel corso di 
un incontro con la stampa a 
Washington. 

«A parte segnati di debolezza 
provenienti dall'economia sta¬ 
tunitense legati anche alle rica¬ 
dute della crisi dei mutui sub¬ 
prime che avevamo peraltro an¬ 
ticipato, il quadro è buono - ha 
precisato Johnson - T econo¬ 
mia europea è andata molto be¬ 
ne anche grazie all'ottimo lavo¬ 
ro fatto dalla Banca centrale eu¬ 
ropea nel contenere le aspettati¬ 
ve inflazionistiche, la Germa- 


che pure tipicamente italiani 
sono gU alti costi di gestione 
che i fondi comportano, limi¬ 
tandone las redditività. C'è sta¬ 
ta, in realtà, una recente dimi¬ 
nuzione di questi costi 
(-1,6%), ma di gran lunga infe¬ 
riore al calo del patrimonioge- 
stito (-7,4%). Tipicamente ita¬ 
liano è anche una rotazione ra¬ 
pidissima del portafoglio, che 
cambia completamente ogni 
nove mesi (ogni sette per i fon¬ 
di azionari). Si noti che negli 
Stati Uniti la rotazione comple¬ 
ta avviene ogni due anni: im 
sintomo che sembra lasciar in- 
trawedere una maggiore sicu- 


nia ha fornito un'ottima perfor¬ 
mance così come l'economia 
di Paesi emergenti quali Cina 
ed India». 

11 responsabile economico del 
Fondo ha sottolineato i positivi 
effetti dei «notevoli cambia¬ 
menti stmtturaii» attuati in Eu¬ 
ropa e si è soffermato sull'unico 
fattore emerso da aprile ad oggi 
non previsto nell' ultimo 'Wor¬ 
ld economie outlook' delTFmi: 
«Siamo in presenza di un'im- 
pennata-shock nel prezzo del 
cibo a livello globale, la cui enti¬ 
tà ci ha preso di sorpresa». 

1 due fattori che hanno contri¬ 
buito maggiormente al balzo 


rezza nella sceltadei titoli da in¬ 
serire in portafoglio. 

Non stupisce, in questo qua¬ 
dro, che i risparmiatori abbia¬ 
no pian piano abbandonato i 
fondi per investire i loro soldi 
altrove: infatti per tre anni con¬ 
secutivi (2004-2006) i riscatti 
di quotye hanno superato di 
gran lunga le nuove sottoscri¬ 
zioni (75 miliardi di saldo nega¬ 
tivo in totale, con record nega¬ 
tivo di 36 miliardi nel solo 
2006). La tendenza alla "fuga" 
dai fondi è continuata anche 
nel primo semestre dell'anno 
in corso, che ha registrato ri¬ 
scatti per 28 miliardi. Lo 


dei prezzi alimentari sono stati 
l'imprevista crescita della do¬ 
manda di cibo da parte dei Pae¬ 
si emergenti specialmente dell' 
Africa, e l'esplodere della que¬ 
stione etanolo negli Stati Uniti 
che ha avuto pesanti ricadute 

L’Europa sta andando 
molto bene 
negli Stati Uniti 
qualohe timore 
per i mutui ipoteoari 


"schiaffo" ai fondi italiani ri¬ 
sulta ancora più sonoro se si 
considera che nel 2006 il sal¬ 
do registrato dai fondi esteri 
è stato positivo (-I-21 miliar¬ 
di). 

Solo qua e là si registra qual¬ 
che dato positivo. In contro¬ 
tendenza rispetto a tutto il 
comparto sono per esempio i 
fondi "flessibili", gii unici 
che nel 2006 hanno visto af¬ 
fluire più risparmiatori di 
quanti ne siano usciti. La rac¬ 
colta in questo settore è infat¬ 
ti aumentata di 13 miliardi. 
Ma una rondine, si sa, non fa 
primavera. 


sui prezzi del mais in Messico e 
in America Latina. 
Rispondendo ad ima domanda 
sull' euro, Johnson ha osserva¬ 
to come vi sia «ima percezione 
errata della valutazione dell'eu¬ 
ro che in termini effettivi, ossia 
nel confronto con l'intero pa¬ 
niere degli altri Paesi, è salito 
daU'inzio dell'anno solo del 
2 %». 

11 capoeconomista ha infine ci¬ 
tato tra le preoccupazioni esi¬ 
stenti quella di un risorgere di 
sentimenti protezionistici sia 
negli Usa che in Europa, in par¬ 
ticolare nei confronti della poli¬ 
tica monetaria di Pechino. 


PATRIMONIO OEI 




ITALIANI A FINE 


Fondi chiusi 

0 , 2 % 


Fondi immobiliari 

2 , 9 % 


Fondi pensione 

3 , 6 % 


Fondi speculativi 

6 , 2 % 


Fondi 

di fondi n. c. 

4 , 0 % 



Fonte: Mediobanca 



Nel 2006 

Ultimi 

Dal19£ 

10 anni 

6 al 2006 

Ultim 
Dal 200 

i 5 anni 

1 al 2006 


% 

Var. 

% 

% media 
annua 

Var. 

% 

% media 
annua 

TUTTI 1 FONDI 

3,0 

32,4 

2,8 

7,5 

1,5 

Bota 12 mesi 

2,3 

36,3 

3,1 

12,0 

2,3 

Differenze 

OJ 

■3,9 

■0,3 

■4,5 

■0,8 

FONDI AZIONARI 

8,6 

46,1 

3,9 

2,5 

0,5 

Indice MIB/MB total return 

19,5 

303,4 

15,0 

67,9 

10,9 

1 Fonte: Mecliobanca 1 


Boom m aiTÌvo l’economia mondiale 

Lo prevede il Fondo Monetario Internazionale. Nessuna paura per l’euro troppo forte 


IL CASO A Milano, Milly, moglie di Massimo, lasoia l’aula del Consiglio oomunale, per evidente «oonflitto di interessi». Letizia, il sindaoo, resta al suo posto, sul viso la solita smorfia 

Lo scontro delle eognate Moratti tra il petrolio della Saras e ima mancia statale 


■ di Oreste Rivetta 


La fortuna d'aver sposato i fratelli 
petrolieri. Letizia Brichetto s'era ac¬ 
casata presso Gianmarco Moratti. 
Milly Bossi aveva scelto Masssi- 
mo, poi presidente dell'Inter. En¬ 
trambe si sono impossessate del co¬ 
gnome, che è servito alla carriera 
dell'una, molto meno alle batta¬ 
gliepolitiche della seconda, che sa¬ 
rà ricca e combattiva, ma non ha 
mai goduto di una presidenza Rai 
e tantomeno di un ministero e a 
Milano è riuscita a sedere tuttalpiù 
in consiglio comunale nei banchi 
dell'opposizione. Dai quali l'altro 
ieri ha pronunciato una frase se 
non storica comunque opportuna, 
che la cognata avrà ascoltato con 


qualche disappunto, anche se or¬ 
mai in un anno da sindaco e di ro¬ 
vesci l'abitudine ha cancellato 
qualsiasi manifestazione di emoti¬ 
vità. «La mia è un'esigenza di tra¬ 
sparenza - dichiarava dunque Mil¬ 
ly Moratti - ero già uscita dall'aula 
durante il voto del subemenda¬ 
mento precedente per un possibile 
conflitto di interessi. Adesso vedo 
che si continua a parlare del Cip6, 
che interessa anche la mia fami¬ 
glia. C'è un conflitto di interessi. 
Quindi non partecipo al voto». Vi¬ 
sto che la famiglia è la stessa, si do¬ 
veva facilmente interrdere che il 
conflitto d'interessi toccasse anche 
la cogrrata Letizia, sindaco. Che, 
ascoltata la cognata consigliere, è 
rimasta senza una piega al suo po- 



Letizia Moratti 


sto. Dimenticando un colossale in¬ 
teresse che si chiama Saras, la fa¬ 
miglia appunto, petrolio e raffina¬ 
zione, sei miliardi di fatturato, 
quattrocento miliotri di utile netto. 
Bella famiglia. Applausi per Milly 
dall'opposiziotre, cioè dai suoi stes¬ 
si banchi. 

LI Cip6 è solo un incentivo alle im- 



Milly Moratti 


prese perchè producano mergia pu¬ 
lita. Soldi per i termovalorizzatori, 
in particolare. Era stata cancellato 
con voto trasversale dal governo 
Berlusconi, che metteva così in pra¬ 
tica una direttiva dell'Unione euro¬ 
pea. I finanziamenti andavano so¬ 
prattutto ai privati e nell'elenco dei 
privati beneficiati ci stava pure la 


Saras. L'altro ieri il sindaco Morat¬ 
ti, al contrario della cognata, si mo¬ 
strava preoccupata per la sua fine 
e così sosteneva: «È legittimo chie¬ 
dere al governo di ripristinare il 
Cipri». Le ragioni del sindaco non 
stavano dentro l'ecologia rna in un 
banale conto economico: con il 
Cipri ripristinato si sarebbe dato 
qualcosa in più all'Amsa, l'azien¬ 
da dei rifiuti, e le si sarebbe sottrat¬ 
to qualche cosa in più della Tarsu, 
la tassa sui rifiuti solidi urbani, 
per destinarlo al finanziamento 
della fùsione tra Aem, l'azienda 
energetica milanese, e la Asm, bre¬ 
sciana. Insomma, all'insegna di 
un rinnovato in salsa milanese fe¬ 
deralismo fiscale, con i soldi dello 
stato aiutiamo le nostre operazio¬ 


ni tra multiutily. Se poi un parte, 
consistente, di quei soldi pubblici 
finisce nel bilancio di qualche 
azienda privata, niente da dire. Se 
poi l'azienda privata si chiama Sa¬ 
ras... Un consigliere d'opposizione, 
seriamente, giustificava: «Non 
può mica pensare a tutto». Insom- 
ma suor Letizia, secondo la defini¬ 
zione di Sgarbi, può anche dimenti¬ 
care qualcosa, persino qualcuno 
tra i gioielli di famiglia. Non fac¬ 
ciamoci caso. I tempi sono duri per 
la signora scelta da Berlusconi. Do¬ 
po la polemica con Sgarbi sulla 
mostra vietata, le toccano i pesan¬ 
ti scontri nella sua maggioranza a 
proposito della sua più prestigiosa 
impresa: cioè proprio rincontro tra 
Aem e Asm, la costruzione della 


più importante multiutility pubbli¬ 
ca (è Brescia a porre senza tenten¬ 
namenti il vincolo del controllo 
pubblico). Sarebbe l'unica perla di 
un anno di disgrazie: non solo la fi¬ 
guraccia a proposito di quadri e 
sailturedi "Varie retro". Il vero pro¬ 
blema è l'impossibilità a conclude¬ 
re qualcosa nel giro di un anno: ul¬ 
timo esempio i ticket di ingresso al¬ 
la città, proposta d'esordio, boccia¬ 
ta, dimenticata, ripresa adesso, di 
nuovo in bilico e comunque osai- 
ra. Per il fitùtro si vedrà: la spinta¬ 
rella (miliardaria) dell'odiato go¬ 
verno Prodi a proposito di candida¬ 
tura all'Expo e di infrastmtture, 
aiuterà Letizia nei suoi sogni di glo¬ 
ria. Pazienza se qualcosa finirà 
nelle tasche della Saras. 
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MultìutOìty, tensioni tra 
i sindaci del centrosinistra 


In discussione la fusione Iride-Hera dopo ia decisione 
di Boiogna di trattare anche con l’Acea di Roma 

M di Antonella Cardone /Bologna _ * * 


A GENOVA E A TORINO la prospettiva di 
un menage a trois proprio non piace. Da Me¬ 
ra i principali azionisti di Iride pretendono so¬ 
lo «trattative esclusive», e proprio non va giù 


l'idea di trovarsi in 
una stretta alleanza 
con i romani di Acea 
passando per Bolo¬ 
gna. Arrivano dunque i primi pa¬ 
letti nel complesso risiko del mer¬ 
cato delle multiutility locali che, 
se neU'auspicio del Governo do¬ 
vrebbero andare verso processi di 
aggregazione per raggiungere di¬ 
mensioni di stampo europeo, al¬ 
la prova del fatti si scontrano con 
le rimostranze e le rivendicazioni 
dei protagonisti. Airindomani 
della decisione dei soci di maggio¬ 
ranza di Hera di aprire il confron¬ 
to per l'integrazione sia con Iride 
che con la romana Acea, c'è da re¬ 
gistrare il risentimento dei sinda¬ 
ci di Torino e Genova, principali 
azionisti di Iride, per il comporta¬ 
mento di Bologna che a loro giu¬ 
dizio si è rimangiata la parola da¬ 
ta. Marta Vicenzi, primo cittadi¬ 
no di Genova, chiude la porta in 


faccia a Hera dando la fusione 
con Bologna «sfumala perchè 
hanno preferito ialleanza con 
Acea». Il sindaco di Torino, Ser¬ 
gio Chiamparino, ieri a Brescia 
per incontrare i vertici di Asm, 
ma si mostrava più possibilista 
della collega genovese, preten¬ 
dendo da Hera «trattative esclusi¬ 
ve» e tagliando fuori anche ogni 
possibile prospettiva di un accor¬ 
do a tre. Per Iride, infatti, la priori¬ 
tà rimane rafforzare l'asse sul 
Nord Est e la doppia, non usuale, 
uscita pubblica dei due soci della 
quotata Iride, sembra doversi leg¬ 
gere piuttosto in un tentativo di 
giocare al rialzo questa partita. Il 
sindaco di Bologna, Sergio Coffe¬ 
rati, ieri non ha rassicurato, alme¬ 
no pubblicamente, i colleghi tori¬ 
nese e genovese. Lo hanno fatto, 
però, altri azionisti di Hera, i sin¬ 
daci di Modena e Imola: «L'alle¬ 
anza con Iride è stata espressa- 
mente indicata dal patto di sinda¬ 
cato fra le ipotesi per le quali il 
management ha avuto mandato 
di valutare possibOi scenari d'inte- 


Chiamparino 



Se con Hera si apre 
una trattativa 
esclusiva siamo ben 
felici, altrimenti 
seguiamo altre opzioni 

grazione, pertanto, nulla è da rite¬ 
nersi sfumato». Del resto una ve¬ 
ra e propria fusione di Iride in He¬ 
ra è la prospettiva che sul piano 
industriale è più convincente e, 
soprattutto, agli occhi dei bolo¬ 
gnesi è quella che assicurerebbe 
loro maggior peso nella gover- 
nance rispetto a quanto accadreb¬ 
be in una fusione - che sarebbe 


Vincenzi 



La fusione con Hera 
è fallita perché hanno 
scelto l’alleanza con 
Acea. Ora guardiamo 
a Milano, Brescia... 

ad armi sostanzialmenfe pari, da¬ 
ta la simile capitalizzazione - con 
Acea. E da Roma sono forti le lu¬ 
singhe per convincere Hera a sce¬ 
gliere Acea. Con l'integrazione 
tra le due società si potrebbe crea¬ 
re «una utility di dimensioni na¬ 
zionali» spiegava U presidente di 
Acea Fabiano Fabiani in una lette¬ 
ra Inviata per fax martedi sera - a 



Il sindaco di Bologna Sergio Cofferati Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


poche ore dalla riunione del pat¬ 
to di sindacato di Bologna - al 
suo omologo di Hera, Tommaso 
Tommasi di Vignano e al sinda¬ 
co Cofferatì. Nella lettera Fabiani 
insisteva sulla convenienza dell' 
operazione, e metteva sul piatto 
le utility toscane, oggi parcellizza¬ 
te ancora tra i mille comuni della 
regione, ma di fatto già sotto 
l'ombrello della capifale, dato 
che «l'integrazione fra Acea e le 
società controllate dai comuni 
della Toscana, in avanzata fase 
progettuale, permetterebbe un'ul¬ 
teriore e significativa crescita del¬ 
le dimensioni». E il modello tri¬ 
partito Emilia-Toscana-Lazio, as¬ 
sicurava Fabiani, che può conta¬ 
re sulla «piena fiducia» del sinda¬ 


co Walter Veltroni, «potrebbe es¬ 
sere facilmente esteso allUmbria 
(dove la presenza di Acea è ormai 
predominante) e alle Marche (do¬ 
ve Hera ha cominciato a espan¬ 
dersi) ». E a favore della infegrazio- 
ne fra Hera e Acea c'è anche una 
imporfanfe voce: quella della 
Cgil. Il segrefario del Lazio Wal¬ 
ter Schiavella ha dato il via libera 
ad eventuali fusioni di Acea rife- 
nendo necessario il «consolida¬ 
mento deUe aziende attraverso 
politiche di aggregazione societa¬ 
ria». Musica diversa da quella che 
il sindaco Cofferati ha dovuto fin 
qui ascolfare dalla Cgll della sua 
regione: l'unica aggregazione da 
perseguire per Hera è con Enia, 
l'altra utility emiliana. 


Richard Ginori 
Niente salario? 
Tutti in fabbrica 
senza lavorare 

■ L'ultima parola, in ordine di 
tempo, Taveva pronunciata l'al¬ 
tro ieri il ministro aUo sviluppo 
economico Pierluigi Berscini. 
«Salveremo la Richard Ginori 
dell fallimento». Una presa di po¬ 
sizione precisa da parte del go¬ 
verno nel momento di maggio¬ 
re incertezza per i lavoratori del¬ 
la storica manifattura di Sesto 
Fiorentino. Sospesi, per il mo¬ 
mento, tra lo spettro della chiu¬ 
sura e la speranza che Starfin dia 
attuazione cilTaccordo siglato 
con l'attuale azionista di mag¬ 
gioranza, Carlo Rinaldini, e pro¬ 
ceda aUa ricapitalizzazione della 
società. 

In questo clima, però, la mobili¬ 
tazione degli operai va avanti. E 
l'ultima mossa decisa dall'as¬ 
semblea è una protesta decisa¬ 
mente singolare. Da lunedì, in¬ 
fatti, i 340 lavoratori timbreran¬ 
no U cartellino, entreranno in 
fabbrica, ma si limiteranno a 
presidiare il posto di lavoro. 
Uno "sciopero buono", lo han¬ 
no ribattezzato, che sarà attuato 
se non riceveranno rassicurazio¬ 
ni sul pagamento della quattor¬ 
dicesima e degU stipendi di lu¬ 
glio e agosto. L'iniziativa, per il 
momento, è stata congelata «in 
attesa - spiega una nota della 
Rsu - di una risposta cilla lettera 
inviata al presidente di Richard 
Ginori Giuseppe Rossetti in cui 
si chiede che Starfin, in caso rica¬ 
pitalizzi la società, metta imme- 
diatcìmente a disposizione gli 
stmmenti finanziari atti al rego¬ 
lare pagamento delle intere retri¬ 
buzioni del mese corrente». Se 
così non dovesse essere, ecco 
che da lunedì Tiniziativa decisa 
in assemblea verrà messa in atto 
a tempo indeterminato. 

Francesco Sangermano 


Da Torino accusa di aggiotaggio, 
nuovi «domiciliari» per Coppola 


a di Giuseppe Caruso /Milano 


INDAGINI Nuovi guai per 
l’immobiliarista Danilo Cop¬ 
pola. Ieri il nucleo di polizia 
valutaria della Guardia di fi¬ 
nanza ed il nucleo di polizia 
tributaria di Torino hanno 

notificato aU'immobiliarista uri 
ordinanza con cui il gip della ca¬ 
poluogo piemontese, Sandra Ca¬ 
sacci, ha disposto nuovi arresti 
domiciliari per il reato di aggio¬ 
taggio. 

L'ordinanza è stata consegnata a 
Coppola nella sua casa di Grotta¬ 
ferrata (Roma), dove si trovava 
già ai domiciliari per un'altra ordi¬ 
nanza, questa della Procura roma¬ 
na, in relazione alle accuse di as¬ 
sociazione per delinquere e di 
bancarotta fraudolenta. 

L'accusa mossa da Torino è quel¬ 
la di aggiotaggio in relazione a 
due comunicati stampa riguar¬ 
danti la società quotata in borsa 
Ipi, di cui Coppola possiede oltre 
il 70%, e ritenuti fuorvianti per il 
mercato. 

La Ipi aveva ceduto a Italease tre 
immobili ex Enel. Ma poi li ave¬ 
va riacquistati successivamente, 
in leasing, per poi venderli di 
nuovo a tre società (la Como, la 
Palermo e la Firenze, dal nome 
delle città dove hanno sede gR 
immobili) riconducibiU al fondo 
lussemburghese denominato Re¬ 
nar. 

L'operazione fruttò a Ipi una plu¬ 
svalenza di circa 24 milioni di eu¬ 
ro e consentì, secondo quanto di¬ 
chiarato dalla stessa società, un 
abbattimento dei costi per circa 
23 milioni di euro. Il gip ha giusti¬ 
ficato il provvedimento con il fat¬ 
to che all'epoca Coppola dichia¬ 
rò, attraverso i due comunicati 
stampa, che non esisteva alcuna 
correlazione tra gli attori dell'ope¬ 
razione. Affermazione falsa, se¬ 
condo gli inquirenti, in quanto 



Danilo Coppola Foto Ansa 


Al centro dell’inchiesta 
la cessione 
di tre immobili 
che fruttò alla Ipi 
una ricca plusvalenza 


■ Sono interessati e disponibili 
al confronto il ministro dell'Eco¬ 
nomia Tommaso Padoa-Schiop- 
pa e il viceminisfro Vincenzo Vi- 
sco per quanto riguarda la propo¬ 
sta, avanzata dal presidente della 
Regione Liguria, Claudio Burlan¬ 
do, di prevedere nella prossima 
legge finanziaria un meccanismo 
di finanziamento dello sviluppo 
del sistema dei porti liguri e delle 
relative infrastmtture ispirato alle 
nuove norme del federalismo fi¬ 
scale. Si tratta in sintesi di destina¬ 
re al finanziamento delle infra¬ 
stmtture liguri, come il Terzo Vali¬ 
co, le quote aggiuntive di entrate 
erariali che deriveranno dal previ¬ 
sto aumento, nei prossimi anni. 


la società che aveva creato il fon¬ 
do Renar era la Tikal Plaza dello 
stesso Coppola. Da qui il reato di 
aggiotaggio (Ipi è una società 
quotata) e di conseguenza la nuo¬ 
va misura cautelare. 

Come detto Danilo Coppola si 
trovava già agli anesti domiciliari 
per disposizione della procura ro¬ 
mana. In un primo momento 
l'immobiliarista era finito addirit¬ 
tura in galera, assieme ad altre sei 
persone, tra collaboratori e presta¬ 
nome, su richiesta dei pm Casci¬ 
ni, SabeUi e Lotti, con accuse che 
andavano dalla bancarotta frau¬ 
dolenta all'associazione per delin¬ 
quere, all'appropriazione indebi¬ 
ta, al riciclaggio ed al falso. I fatti 
contestati risalgono ad attività 
immobiliari effettuate dal 2003 
all'inizio del 2007. Il buco delle 
società di Coppola è stimato in¬ 
torno ai 130 milioni di euro. A 
questa somma poi andrebbero 
aggiunti altri 72 milioni di man¬ 
cato versamento di imposte. 


dei traffici portuali. Lo ha riferito 
lo stesso Burlando al termine dell' 
incontro che ha avuto questa 
mattina a Roma con i due espo¬ 
nenti del governo, nel corso del 
quale ha illustrato la sua propo¬ 
sta. Un nuovo appuntamento 
per l'apposito gmppo di lavoro è 
stato fissato per il prossimo 24 lu¬ 
glio. D governo e la Regione Ligu¬ 
ria saranno assistiti da esperti, la 
Regione ha già scelto 0 professor 
Piero Giarda, che ha accettato l'in¬ 
carico. «L'obiettivo che ora abbia¬ 
mo di fronte - ha dichiarato Bur¬ 
lando al termine deU'incontto - è 
quello di definire entro la metà di 
settembre un provvedimento da 
inserire nella legge finanziaria». 


Genova: dal porto i fondi 
per strade e terzo valico 


www.comune.livorno.it 


Comune di Livorno 
in collaborazione con: 
Circoscrizioni Cittadine 
Confcommercio Confesercenti 
CNA Confartigianato 
AAMPS ASA ATL 





Sabato 21 Luglio 2007 

Notte Bianca 
a Livorno 



'Qin sogno sengo 


JWghii de§a uMotte bianca 


Alle ore 19,30 Aperitivo in Musica a Barriera Fiorentina e in molti luoghi 
della città. Poi tutti dietro alle bande verso il centro e il lungomare. 
Dalle 21,00 in tutta la città musica, spettacoli, percorsi culturali, negozi 
aperti, gastronomia. 

E feste sui viali a mare e negli stabilimenti balneari. 

Alle 22,00 Palio dell’Antenna al Molo Mediceo (con fritto di pesce e 
marinara di cozze); alla Rotonda d’Ardenza spazio giovani con Palco 
Rock e i comici di Colorado, Bianchi e Pulci. 

Dalle 23,00 in Piazza della Repubblica (con torta di ceci) grande 
spettacolo con Dario Vergassola, alle 24,00 fuochi d’artifìcio e poi 
musica con Rezophonic. 
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L’operazione ha fruttato oltre 500 milioni di dollari 
Previsti nuovi investimenti nell’area del Mediterraneo 


M di Giampiero Rossi / Milano 

PEZZI Accordo raggiunto per la cessione 
della quota di Telecom in Brasil Telecom. Bra- 
silco, società detenuta in trust da Credit Suis- 
se a beneficio esclusivo di Telecom Italia, ha 


sottoscritto un’intesa 
con i fondi pensione 
brasiliani, Previ, Pe- 
tros e Funcef, per la 

cessione del 38% di Solpart per 
515 milioni dollari. L'operazio¬ 
ne determinerà una riduzione 
deirindebitamento finanziario 
netto per il gmppo Telecom Ita¬ 
lia pari a 354 milioni di euro e 
un impatto positivo sull'utile 
netto del gmppo per 195 milio¬ 
ni di euro. 

In una nota il gmppo guidato 
da Pasquale Pistorio specifica 
che allo stesso tempo ha rag¬ 
giunto un accordo, che assu¬ 
merà efficacia al perfeziona¬ 
mento della cessione della par¬ 
tecipazione in Solpart, per la 
definizione in via transattiva 
dei contenziosi e dei procedi¬ 
menti arbitrali, pendenti tra il 
gmppo e i fondi pensione e le 
entità che famno pairte della ca¬ 


tena societaria di Brasil Tele¬ 
com. In base all'accordo, le par¬ 
ti rinunceranno a qualsiasi pre¬ 
tesa, anche futura, sulle rispetti¬ 
ve partecipazioni in Brasil Tele¬ 
com o comunque derivante 
defila joint venture in Solpéirt. 
La notizia della soluzione ha 
portato il titolo Telecom subi¬ 
to in alto in Piazza Affari: sul li¬ 
stino milanese la compagnia te¬ 
lefonica cresce deUT,8% (pari 
a 2,1 euro, beneficiémdo anche 
del report positivo degli anali¬ 
sti di Deutsche Bank che han¬ 
no alzato il target price a 2,2 da 
2,08 euro, mantenendo però la 
raccomandazione a «hold». 

Il titolo in Borsa 
guadagnai’1,8%, 
mentre si progetta 
un oavo sottomarino 
verso l’Egitto 


cioè «tenere in portafoglio». 
Ottimista sulle prospettive del 
gmppo ramministratore dele¬ 
gato Riccardo Ruggiero: «La re¬ 
lazione semestrale di bilancio, 
che verrà esaminata martedi 
prossimo dal consiglio di am¬ 
ministrazione, è sicuramente 
positiva - ha detto nel pomerig¬ 
gio - siamo in linea con tutti i 
target che avevamo annuncia¬ 
to, sia sul fisso che sul mobile 
In Italia, sia in Brasile che in Eu¬ 
ropa. Nei prossimi anni - ha 
proseguito l'ad Telecom - inve¬ 
stiremo altri 150 milioni di eu¬ 


ro per migliorare la nostra rete 
nel Mediterraneo. Stiamo lavo¬ 
rando per realizzare un cavo 
sottomarino che raggiunga 
l'Egitto per coprire anche il 
Nord Africa. Nei cinque anni 
scorsi nell'area mediterranea - 
ha poi concluso - abbiamo in¬ 
vestito 500 milioni di euro e ab¬ 
biamo sviluppato il Nautilus, 
una rete estesa, e siamo in Sici¬ 
lia con due hub a Palermo e Ca¬ 
tania. Il 50 percento del traffi¬ 
co voce, dati e internet dell' 
area mediterranea passa per la 
Sicilia». 


Il presidente della Telecom, Pasquale Pistorio Foto di Luca Bruno/Ap 


Telecom vende in BrasUe 
e riduce l’indebitamento 


Pirelli, il settore auto punta suDa Romania 

Investiti 235 milioni per tre fabbriche. A Slatina raggiunto il primo milione di pneumatici 


■ Pirelli presenta il nuovo 
polo tecnologico per il settore 
auto a Slatina, in Romania, 
per il quale il gruppo milane¬ 
se ha investito circa 235 milio¬ 
ni di euro per tre stabilimenti 
che realizzeranno pneumati¬ 
ci, cordicella metallica e filtri 
antiparticolato. 

Con un investimento iniziale 
stimato in oltre 25 milioni di 
euro Pirelli ha iniziato la setti¬ 
mana scorsa la costruzione 
della terza fabbrica del grup¬ 


po in Romania, destinata alla 
produzione di filtri antiparti¬ 
colato che, a regime, produr¬ 
rà oltre 500.000 unità in car¬ 
buro di silicio per il primo 
equipaggiamento dei motori 
diesel. 

In occasione della produzio¬ 
ne del milionesimo pneuma¬ 
tico a Slatina, il presidente di 
Pirelli Tyres, Marco Tronchet¬ 
ti Proverà ha presentato ieri i 
piani di sviluppo del gruppo 
nel paese. Le previsioni di cre¬ 


scita della domanda per Pirel¬ 
li sono di oltre il 10% l'anno. 
La crescita delle attività dei 
pneumatici avverrà attraver¬ 
so linee interne e piani di svi¬ 
luppo come la creazione di 
nuovi poli produttivi e non 
con acquisizioni. «Entro fine 
anno inaugureremo una nuo¬ 
va fabbrica per auto in Cina - 
ha detto Tronchetti Proverà - 
e guardiamo con interesse al 
sub continente indiano e alla 
Russia come un mercato inte¬ 


ressante, sia con l'acquisizio¬ 
ne di impianti esistenti sia at¬ 
traverso la creazione ex-novo 
di nuovi stabilimenti. Non ab¬ 
biamo ancora deciso». Ma sul 
tema delle possibili acquisizio¬ 
ni Marco Tronchetti Proverà 
tiene a precisare che «il merca¬ 
to dell'auto è già abbastanza 
concentrato, in sei abbiamo 
già 180% del mercato mon¬ 
diale, il livello di concentra¬ 
zione è già alto, non ci interes¬ 
sa inoltre entrare nella produ¬ 


zione di massa ma ci indiriz¬ 
ziamo verso l'auto di gam¬ 
ma». 

Sul fronte finanziario, invece. 
Tronchetti Proverà ha spiega¬ 
to che la joint venture tra Pi¬ 
relli Re e Unicredit (80% Pirel¬ 
li Re e 20% Unicredit Tiriac 
Bank) «non ha ancora un pia¬ 
no di investimenti. «Lo scopo 
della joint venture - ha sottoli¬ 
neato - è fare un primo scree¬ 
ning, valutare le possibilità di 
investimento» in Romania. 


L’intervento 


A proposito di «formazione continua» 
ecco cosa abbiamo fatto noi chimici 


Alberto Morselli * 

intervista 
sull'"Unità" di ieri 
H j (pag.l7) che Bm- 
no Ugolini ha rea¬ 
lizzato con il senatore Andrea 
Ranieri sulla formazione perma¬ 
nente come diritto dei lavorato¬ 
ri è "musica per le nostre orec¬ 
chie". Che la formazione perma¬ 
nente, il sapere siano sempre 
più le condizioni fondamentali 
(e un vero e proprio diritto dei 
lavoratori e, soprattutto, per i 
giovani con discontinuità lavo¬ 
rativa) per la crescita professio- 
nefie, produttività e competitivi¬ 
tà delle imprese, non ci piove. 
Ma vorrei subito entrare nel me¬ 
rito. 11 contratto del settore chi¬ 
mico-farmaceutico, firmato il 
10 maggio 2006, considera stra¬ 
tegico l'impegno delle imprese 
e dei lavoratori in materia di 
"formazione continua", finaliz¬ 
zato a valorizzare le risorse uma¬ 
ne, a migliorarne il loro baga¬ 
glio culturale e il loro arricchi¬ 
mento professionale anche in 
relazione alle innovazioni tec¬ 
nologiche e organizzative, alle 
esigenze di qualità e di sviluppo 
di quella cultura d'impresa nel¬ 
la quale deve sempre più cresce¬ 
re la partecipazione e il coinvol¬ 
gimento dei lavoratori. 

Ma abbiamo fatto molto di più. 
Durante quella trattativa per il 
rinnovo del contratto, abbia¬ 
mo risposto alla "provocazione" 
di Federchimica e Farmindu- 
stria che avrebbero voluto secca¬ 
mente aumentare l'orario di la¬ 
voro (che prevede 3 7,45 ore me¬ 
die settimanali a 38 ore, pari a 
ad incremento di 1,5 giornate 
annue), convincendo invece le 
associazioni degli imprenditori 
ad investire in un "progetto di 
formazione continua delle risor¬ 
se umane", per scommettere an¬ 
che noi - insieme a loro - sul ri¬ 
lancio della competitività delle 
imprese. 

Come? Ci siamo resi disponibi¬ 



li a pattuire la definizione di tre 
giornate annue (1,5 aggiuntive 
messe a disposizione dalle 
aziende e 1,5 giornate dai lavo¬ 
ratori all'atto della definizione 
dei calendari armui): In totale 
24 ore, pari a tre giorni lavorati¬ 
vi. Per la predisposizione di un 
progetto cosi' impegnativo, rac¬ 
cordo contrattuale ne prevede 
l'affidamento all'OBC (l'organi¬ 
smo bilaterale congiunto per la 
formazione) già previsto dai pre¬ 
cedenti contratti. 

Il contratto chimico ha voluto 
affrontare il tema dell'esigibilità 
della formazione continua, pre¬ 
vedendo proprio che nelle 
aziende si condivida il progetto 
formativo e lo si colleghi all'or¬ 
ganizzazione del lavoro, e in 
particolare all'organizzazione 
degli orari di lavoro. 

E un modo concreto per far si' 
che il maggior numero dei lavo¬ 
ratori venga coinvolto nella for¬ 


mazione: la messa a disposizio¬ 
ne di una giornata e mezza del 
lavoratore, ed altrettanto dell' 
imprenditore, riduce di fatto la 
prestazione e l'orario, a tutto 
vantaggio della formazione. 
Insomma un investimento e 
una sfida - unica nel panorama 
sindacale italiano e, credo, euro¬ 
peo - che costmisce le condizio¬ 
ni affinché cresca il livello di 
istruzione per tutti e per tutta la 
vita, affinchè aumenti la "spen¬ 
dibilità" del lavoratore nel mer¬ 
cato delle professionalità: tanto 
più vero che la formazione con¬ 
seguita sarà certificata.La previ¬ 
sione poi che la legge proposta 
dal senatore Andrea Ranieri pre¬ 
veda anche incentivazioni fisca¬ 
li sia al lavoratore che cfil'im- 
prenditore non potrà che favori¬ 
re ulteriormente anche nel no¬ 
stro settore la realizzazione con¬ 
creta della formazione. 
Cordialmente e grazie per l'ospi¬ 
talità. 

* segretario generale Filcem-Cgil 



SI SONO SVOLTI ieri mattina aiie 6,15 a Milano i funeraii di 
Vincenzo Marenghi. Aiia cerimonia, nelia Basiiica di Santa 
Maria deiie Grazie, hanno partecipato duecento persone. 



FECALI 


f/NOAL 50% DI SCONTO 

r/l2"msm£NT0 IN RECALO. 


poltronesofà 


www.poltronesofa.com 


I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100 negozi specializzati poltronesofà. 

Numero Verde 800 900 600 

Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. Gli sconti sono da intendersi fino a -50%. 

Il 2° rivestimento in regalo è da intendersi solo sul sofà in sconto nel negozio e nei 124 tessuti della collezione Flowers Privilege. Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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Cambi in euro 


1,3820 

dollari 

+0,004 

168,6600 

yen 

+0,360 

0,6745 

sterline 

+0,003 

1,6585 

fra. svi. 

+0,001 

7,4410 

cor. danese 

-0,000 

28,2810 

cor. ceca 

+0,033 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9035 

cor. norvegese 

-0,019 

9,1757 

cor. svedese 

+0,004 

1,5722 

dol. australiano 

+0,002 

1,4420 

dol. canadese 

+0,000 

1,7433 

dol. neozel. 

+0,003 

245,8700 

fior, ungherese 

-0,060 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,7570 

zloty poi. 

-0,002 


Bot a 3 mesi 99,43 

3,50 

Bota6 mesi 98,02 

3,70 

Bot a 12 mesi 95,83 

3,86 

Bot a 12 mesi 96,17 

3,85 


Borsa 

Scambi attivi 

Chiusura di seduta vicino ai 
massimi per la Borsa valori, ieri 
in ripresa insieme alle altre 
piazze europee e galvanizzata 
nel finale dal buon cmdamento 
di WaU Street. L'indice Mibtel 
ha terminato con un progresso 
dello 0,86%, a 33.118 punti, 
mentre l'S&P/Mib è salito dello 
0,88% e l'All Stars ha segnato 
+0,92%. Scambi attivi, costanti 
sopra i 4 mUiardi di euro. 
Alitatia ha subito un ribasso del 
3,10%, con prezzo finale a 
0,747 euro. In difficoltà anche 
Buzzi Unicem (-3,03%) colpita 


da prese di beneficio dopo la 
lunga fase di rialzi. Buone 
notizie dal fronte 
tic-tecnologici e dagU 
industriali, con Telecom 
+1,84%, Stm +2,22%, Fiat 
+1,08%, Finmeccanica +2,20% 
e addirittura ImpregUo 
+6,13%. Positive Benetton, 
Tod's e Prysmicm. Tra i bancari 
in evidenza Intesa Sanpaolo 
(+1,18%), Unicredit ha chiuso 
con un +0,63%, Capitalia 
+0,47%, in calo le popolari. In 
campo energetico si è imposta 
Aem (+2,04%), con Enel 
+0,39% ed Eni +0,54%. Giù 
Snam Rete Gas e Terna. 


Campar! 

Acquisti negli Usa 

Il Gmppo Campali ha 
annunciato di aver siglato un 
accordo per acquisire il brand 
super premium X-Rated 
Fusion Liqueur, la vodka di 
altissima gamma Jean-Marc 
XO e la vodka ultra premium 
X-Rated. 

Il valore dell'operazione - si 
legge in una nota della 
campar! - è 40 milioni di 
dollari (pari a 29 milioni di 
euro all'attuale tasso di 
cambio). 

X-Rated è stato lanciato nel 
2004 negli Stati Uniti da 


Jean-Marc Daucourt, ideatore 
di spirit pluripremiati, e da 
Todd Martin, ex presidente di 
AlUed Domecq North 
America, che sono i maggiori 
azionisti di X-Rated. 

Il closing dell'operazione è 
previsto per il prossimo mese 
di agosto e il corrispettivo sarà 
pagato in contanti. 

Grazie a questa acquisizione, il 
Gmppo Campar! amplia 
ulteriormente il proprio 
portafoglio di marchi nel 
mercato statunitense, 
rafforzando la sua offerta nelle 
categorie in crescita dei liquori 
e della vodka. 


Brembo 

Nuovi freni alla Harley 

Sarà l'italiana Brembo a fornire 
gli impicmti frenanti della 
nuova piattaforma Touring 
della Harley-Davidson, che 
rappresenta circa il 35% delle 
vendite della casa americana. 

È quanto Informa una nota 
secondo cui il vcilore della 
fornitura è compreso fra i 30 e i 
40 milioni di euro e riguarda le 
pinze anteriori e posteriori, la 
pompa anteriore e posteriore i 
dischi freno anteriori e 
posteriori per o modelli FI. Con 
questo contratto Brembo 
fornirà cosi i freni per oltre il 


40% delle vendite Harley 
(350mila veicoli l'anno). 

La Brembo opera attualmente 
in 12 Paesi con 23 fra sedi 
commerciali e stabilimenti. Ha 
4.700 dipendenti, il 9% dei 
quali sono ingegneri. 
Quest'ultimo dato la dice 
lunga sull'impegno 
dell'azienda nella ricerca: il 
5,2% del ricavato delle vendite 
viene investito m questo 
settore. Dopo l'annuncio del 
contratto per la fornitura 
Hcirley Davidson, in Borsa il 
titolo Brembo ha avuto 
un'impennata del 7,85% fino a 
11,03 euro. 


In sintesi 


Nestlè e Pepsico 

aH'inizio di quest'anno 
avviarono una trattativa 
per fondersi. Lo rivela il 
Wall Street Journal, 
secondo il quale il 
negoziato è poi fallito. 
Attualmente fra il 
colosso alimentare 
svizzero e il gruppo 
americano le trattative 
sarebbero sospese. 

La Banca Popolare 
di Milano ha acquistato 
da Koinè 8.190.000 
azioni di Anima Sgr, pari 
al 7,8% del capitale, al 
prezzo di 4,63 euro per 
azione, per un 
controvalore di circa 
37,9 milioni di euro. Con 
questa operazione la 
Banca Popolare di 
Milano conclude 
l'acquisto della 
partecipazione Anima 
Sgr, giungendo al 
29,9% del capitale. 

Vodafone Italia 
chiude il trimestre al 30 
giugno 2007 
raggiungendo i 
28.315.000 clienti, 
registrando una crescita 
del 17,3% rispetto al 30 
giugno 2006. Negli 
ultimi tre mesi le 
attivazioni nette di nuovi 
clienti sono state 949 
mila. I telefoni e le 
connect card Umts 
hanno raggiunto quota 
5.323.000, con un 
incremento del 66,5%. I 
ricavi da servizi hanno 
registrato una 
contrazione del 3,1 %. 

Motorola ha 
accusato anche nel 
secondo trimestre una 
perdita di bilancio, dopo 
il rosso già registrato nel 
trimestre precedente ed 
è stata inoltre superata 
da Samsung. Nel 
secondo 'quarter' la 
perdita è stata di 28 
milioni di dollari, con 
35,5 milioni di telefonini 
venduti, contro i 37,4 
milioni della Samsung. 

Cetelem, filiale 
crediti al consumo di 
Bnp Paribas, si rafforza 
in Brasile con l'acquisto 
del 100% di Banco Bgn, 
uno dei leader del 
settore credito del 
Paese. Cetelem è 
presente da oltre 50 
anni in Brasile. Banco 
Bgn ha un portafoglio di 
585 milioni di euro e 
600mila clienti. 

La Roche ha chiuso 
il primo semestre con 
un utile netto in 
aumento del 29% a 
5,86 miliardi di franchi 
svizzeri (5,47 le attese) e 
un fatturato di 22,8 
miliardi (+15%). I ricavi 
della divisione 
farmaceutica sono saliti 
a 18,26 miliardi (+17%). 

Honeywell ha 
aumentato del 17% a 
611 milioni di dollari i 
profitti trimestrali. Il 
gruppo statunitense è 
leader mondiale nei 
sistemi di controllo sugli 
aerei. Le vendite sono 
cresciute dell' 8,1 % a 
8,54 miliardi di dollari. 
Nel pari periodo dello 
scorso esercizio l'utile 
netto era ammontato a 
521 milioni. 


Azioni 


nomeutolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


^migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Edison vv07 

2856 

1,48 

1,48 

2,08 

11,57 

6 

1,13 

1,57 



27526 

14,22 

14,22 

-1,17 

-3,57 

204 

12,72 

16,98 

0,5400 

3027,51 

Eems 

11430 

5,90 

5,92 

1,44 

1,46 

175 

5,54 

6,48 


248,71 


EI.En 

65407 

33,78 

33,66 

0,81 

21,77 

38 

27,72 

35,94 

0,3000 

161,32 

Aceqas-Aps 

15860 

8,19 

8,19 

-0,70 

-4,44 

19 

8,19 

9,58 

0,3000 

449,21 


7565 

3,91 

3,95 

1,13 

-30,43 

146 

3,86 

6,63 

0,0400 

247,40 

Acotel 

193976 

100,18 

99,72 

0,80 

439,62 

128 

18,56 

100,18 

0,4000 

417,75 

Elica 

Emak 

11519 

5,95 

5,89 

-1,60 

22,89 

40 

4,84 

6,92 

0,1750 

164,51 

Acq. Potab. 

47652 

24,61 

24,54 

0,12 

53,81 


16,00 

28,95 

0,1000 

124,29 


Enei 

15271 

7,89 

7,93 

0,39 

0,20 

37376 

7,69 

8,54 

0,4900 

48763,11 

Acsm 

4473 

2,31 

2,30 

0,70 

-7,12 

34 

2,28 

2,69 

0,0350 

108,27 

Enertad 

7774 

4,01 

4,00 

-0,42 

11,22 

329 

3,57 

4,89 

0,0207 


Actelios 

16977 

8,77 

8,75 

0,47 

1,85 

41 

7,96 

9,45 

0,1000 

593,42 

380,93 

Engineering 1.1. 

71855 

37,11 

37,07 

1,09 

9,40 

11 

33,92 

38,89 

0,4800 

463,88 

Aedes 

10406 

5,37 

5,34 

-0,50 

-13,59 

227 

5,32 

7,06 

0,2500 

544,77 

Eni 

53828 

27,80 

27,83 

0,54 

8,13 

15418 

22,94 

28,53 



Aem 

5123 

2,65 

2,65 

2,04 

3,68 

14605 

2,45 

2,96 

0,0700 

4762,93 

1,2500111348,98 

Enia 

22050 

11,39 

11,48 

1,86 


666 

10,87 

11,39 


1172,52 

AemTo 

5454 

2,82 

2,81 

-1,34 

13,50 

710 

2,32 

2,86 

0,0600 

2058,10 



Erg 

37521 

19,38 

19,29 

0,48 

10,51 

1078 

16,20 

21,43 

0,4000 

2912,90 

AemTowOS 

1764 

0,91 

0,90 

-1,87 

18,04 

137 

0,70 

0,92 
















Aerop. Firenze 

34601 

17,87 

17,87 

-0,72 

-8,66 

0 

17,85 

20,83 

0,0630 

161,45 

Ergo Previdenza 

8946 

4,62 

4,62 

-0,54 

-8,35 

54 

4,54 

6,29 

0,1740 

415,80 












Aicon 

8239 

4,25 

4,25 

0,69 


322 

4,16 

4,76 


463,80 

Esprinet 

28665 

14,80 

14,88 

1,90 

3,82 

112 

14,26 

16,62 

0,1400 

775,79 



Eurofiy 

6177 

3,19 

3,18 

-1,46 

-32,49 

120 


4,72 


42,60 

Alerìon 

1536 

0,79 

0,79 

-0,34 

66,57 

433 

0,47 

0,82 

0,0050 

317,37 

2,65 

- 












AIHalia 

1458 

0,75 

0,75 

-3,10 

-30,36 

42420 

0,75 

1,13 

0,0413 

1043,91 

Eurotech 

17661 

9,12 

9,07 

-0,21 

-0,47 

207 

7,66 

9,36 


319,27 












Alleanza 

18489 

9,55 

9,54 

-0,04 

-6,04 

3457 

9,34 

10,74 

0,5000 

8083,76 

Euteiia 

11157 

5,76 

5,75 

-0,69 

-4,78 

56 

5,69 

6,64 


376,94 












Amplifon 

13221 

6,83 

6,83 

2,40 

5,34 

1136 

5,89 

7,22 

0,0350 

1354,61 

Evmei Group 

1195 

0,62 

0,62 

-0,05 

3,11 

137 

0,60 

0,78 

0,0516 

60,28 












Anima 

6500 

3,36 

3,30 

-0,75 

-9,95 

137 

3,18 

4,15 

0,1520 

352,49 

Exprivia 

4223 

2,18 

2,17 

0,51 

148,41 

202 

0,88 

3,46 

- 

74,00 












Ansaldo Sts 

20172 

10,42 

10,49 

0,87 

15,77 

138 

8,79 

10,71 


1041,80 












Arena 

419 

0,22 

0,21 

-1,74 

26,00 

2876 

0,17 

0,23 

0,0413 

158,86 

F 











Arena w07 

150 

0,08 

0,08 

12,26 

11,53 

6326 

0,03 

0,12 



FastWeb 

76328 

39,42 

39,44 

0,23 

-10,53 

107 

39,10 

48,45 

3,7700 

3134,21 














Ascopiave 

3663 

1,89 

1,89 

0,48 

-14,27 

112 

1,85 

2,21 

0,0850 

441,47 

Fiat 

45289 

23,39 

23,37 

1,08 

59,19 

14127 

14,44 

23,77 

0,1550 

25547,67 












Asm 

8249 

4,26 

4,27 

1,59 

2,21 

478 

4,08 

5,10 

0,1550 

3298,54 

Fiat priv 

39287 

20,29 

20,24 

0,60 

65,01 

121 

12,11 

20,80 

0,3100 

2095,80 












Astaidi 

13219 

6,83 

6,89 

2,68 

20,53 

149 

5,53 

7,71 

0,0850 

671,95 

Fiat r nc 

38958 

20,12 

20,08 

0,65 

43,50 

124 

13,89 

21,26 

0,9300 

1607,85 

Atlantìa 

49878 

25,76 

25,88 

0,62 

17,46 

1087 

21,76 

25,76 

0,3575 

14727,29 

Fidia 

29085 

15,02 

15,00 

5,75 

172,42 

774 

5,44 

19,46 

0,1400 

70,60 

Auto To-Mi 

35019 

18,09 

18,10 

0,79 

3,44 

462 

17,48 

19,99 

0,2000 

1591,57 

Fiera Milano 

15273 

7,89 

7,85 

-0,22 

-11,16 

13 

7,77 

9,95 

0,3000 

267,34 












Autogrill 

32291 

16,68 

16,62 

0,75 

18,84 

1286 

13,37 

16,68 

0,4000 

4242,63 

Fil. Pollone 

2192 

1,13 

1,12 

-2,27 

23,97 

411 

0,91 

1,48 

0,0500 

12,06 

Azimut H. 

25408 

13,12 

13,23 

2,72 

26,21 

815 

9,78 

13,44 

0,2000 

1905,01 

Finarte CAste 

1290 

0,67 

0,66 

-2,60 

7,68 

147 

0,61 

0,86 

0,0362 

33,35 












Finmeccanica 

44844 

23,16 

23,22 

2,20 

11,40 

2888 

20,59 

23,76 

0,3500 

9845,14 

B 

B. Bilbao VIz. 











FMR Arl'é 

21946 

11,33 

11,32 

-0,14 

43,50 

4 

7,90 

11,70 

0,4000 

40,57 

35689 

18,43 

18,46 

0,16 

-0,82 

3 

17,46 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

72339 

37,36 

37,36 

1,08 

2,36 

498 

32,92 

39,98 

1,0000 

4676,41 

B. C.R. Firenze 

12832 

6,63 

6,59 

-0,71 

54,24 

1397 

4,25 

6,64 

0,1000 

5490,37 

Fondiaria-Sai r nc 

53344 

27,55 

27,57 

1,81 

0,92 

192 

25,35 

31,05 

1,0520 

1193,21 

B. Cariqe 

6674 

3,45 

3,44 

0,20 

-5,77 

734 

3,38 

4,01 

0,0750 

4186,27 

Fondiaria-Sai w08 

16658 

8,60 

8,57 

-1,54 

2,03 

1 

7,69 

9,22 



B. Cariqe risp 

7319 

3,78 

3,78 

-0,40 

-7,87 

0 

3,78 

4,20 

0,0950 

662,81 

FullSix 

15488 

8,00 

8,00 

-0,22 

-2,26 

1 

7,47 

9,93 


89,21 

B. Desio 

16317 

8,43 

8,43 

-0,09 

-2,91 

24 

8,09 

9,78 

0,0955 

985,96 












B. Desio r nc 

16340 

8,44 

8,40 


17,16 

1 

7,20 

9,07 

0,1150 

111,41 

G 











B. Finnat 

1860 

0,96 

0,96 

-0,15 

-6,02 

384 

0,95 

1.12 

0,0130 

348,55 

Gabetb Prop. S. 

5567 

2,88 

2,88 

-1,37 

-25,29 

56 

2,88 

4,13 

0,0700 

143,39 

B. Generali 

20346 

10,51 

10,55 

1,96 

8,83 

521 

9,17 

11,87 

. 

1169,68 

Gasplus 

15498 

8,00 

8,07 

-0,12 

-13,43 

42 

7,70 

9,25 

0,0950 

359,41 

B. Ifis 

20377 

10,52 

10,56 

-0,13 

4,14 

68 

9,54 

11,00 

0,2400 

305,78 

Gefran 

10907 

5,63 

5,61 

0,20 

15,43 

34 

4,88 

5,72 

0,2500 

81,12 

B. Intermobiliare 

14414 

7,44 

7,45 

-0,64 

-10,94 

15 

7,40 

8,65 

0,2500 

1157,88 

Gemina 

6297 

3,25 

3,21 

0,60 

-3,07 

1180 

3,03 

3,62 

0,1000 

1185,28 

B. Italease 

35302 

18,23 

18,31 

0,93 

-59,77 

1254 

16,48 

57,24 

0,7800 

1668,71 

Gemina r nc 

5770 

2,98 

2,98 

4,56 

-0,67 

0 

2,80 

3,25 

0,1200 

11,21 

B. Popolare 

38646 

19,96 

19,87 

-0,73 

-8,95 

2267 

19,96 

24,66 

. 

12783,34 

Generali 

58417 

30,17 

30,20 

0,70 

-1,43 

6290 

27,54 

32,06 

0,7500 

42427,67 

B. Profilo 

4492 

2,32 

2,34 

1,87 

-4,25 

144 

2,28 

2,77 

0,1470 

293,87 

Geox 

26136 

13,50 

13,36 

-2,29 

13,43 

670 

11,85 

14,17 

0,1500 

3493,88 

B. Santander 

27576 

14,24 

14,33 

0,70 

-1,28 

5 

13,02 

14,66 

0,1376 


Gewiss 

11755 

6,07 

6,10 

1.24 

3,69 

14 

5,78 

6,87 

0,1000 

728,52 

B. Sard. r nc 

38499 

19,88 

19,86 

-0,40 

4,79 

5 

18,95 

22,08 

0,5200 

131,23 

Grandi Viaggi 

5201 

2,69 

2,68 

-0,07 

-2,82 

31 

2,61 

3,02 

0,0200 

120,87 

B.P. Etniria e L. 

28876 

14,91 

14,89 

-0,67 

-4,61 

88 

14,58 

16,94 

0,3000 

804,34 

GranHifiandre 

18977 

9,80 

9,80 

-0,09 

18,57 

18 

8,16 

9,83 

0,1200 

361,29 

B.P. Intra 

23915 

12,35 

12,40 

0,15 

-11,41 

15 

12,17 

14,49 

0,2000 

695,25 

Gruppo Coin 

13025 

6,73 

6,80 

2,15 

55,00 

57 

4,34 

6,84 


888,90 

B.P. Milano 

21899 

11,31 

11,30 

-0,37 

-15,62 

2257 

10,49 

13,89 

0,3500 

4694,04 

Guala Closures 

11317 

5,84 

5,84 

-0,27 

24,60 

33 

4,67 

6,03 

0,0880 

395,27 

B.P. Spoleto 

21702 

11,21 

11,24 

1.17 

-8,81 

2 

11,04 

12,29 

0,4100 

245,22 

H 











BasicNet 

3663 

1,89 

1,88 

-0,11 

102,61 

283 

0,93 

1,97 

0,0930 

115,40 











Bastoqi 

473 

0,24 

0,24 

0,16 

-8,78 

3576 

0,24 

0,33 

. 

165,13 

Nera 

5958 

3,08 

3,06 

-1,70 

-7,10 

1997 

2,92 

3,46 

0,0800 

3128,55 

BB Biotech 

112478 

58,09 

58,90 

3,41 

0,45 

15 

54,24 

60,93 

2,0000 













Bea IfiswOB 

8872 

4,58 

4,59 

0,02 

-1,04 

8 

3,93 

4,99 



1 











Beo Popolare wlO 

3629 

1,87 

1,86 

-1,38 

3,25 

733 

1,82 

2,84 



1. Lombarda 

436 

0,23 

0,22 

-0,31 

4,26 

6747 

0,21 

0,24 

- 

924,52 

Beqhelli 

2647 

1,37 

1,36 

-0,37 

154,61 

673 

0,54 

1,92 

0,0150 

273,40 

I.Net 

99660 

51,47 

51,49 

0,19 

14,17 

3 

45,08 

54,90 

2,0000 

211,03 

Benetton 

24999 

12,91 

13,02 

3,37 

-12,38 

1113 

11,61 

14,79 

0,3700 

2358,52 

Ifi priv 

59347 

30,65 

30,70 

1,55 

31,94 

64 

22,86 

31,38 

0,6300 

2353,96 

Beni Stabili 

2023 

1,04 

1,05 

0,77 

-15,66 

4664 

1,04 

1.42 

0,0240 

1996,65 

IfiI 

16050 

8,29 

8,32 

2,07 

30,49 

1313 

6,21 

8,50 

0,1000 

8609,06 

Biesse 

45502 

23,50 

23,54 

0,51 

50,97 

44 

15,37 

24,55 

0,3600 

643,74 

ifiirne 

14824 

7,66 

7,77 

2,71 

32,41 

23 

5,72 

7,91 

0,1207 

286,20 

Boero 

46567 

24,05 

24,05 

-3,65 

48,09 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

104,39 

Ima 

32826 

16,95 

17,04 

1,19 

50,21 

47 

11,14 

17,34 

0,6500 

612,00 

Bolzoni 

10177 

5,26 

5,31 

0,25 

29,75 

60 

3,97 

5,74 

0,1000 

135,81 

Imm. Grande Dis. 

6204 

3,20 

3,19 

0,38 

-14,61 

1038 

3,06 

4,36 

0,0350 

990,83 

Bon. Fmraresi 

76308 

39,41 

39,40 

0,69 

3,55 

9 

35,94 

43,79 

0,0800 

221,68 

Immsi 

4422 

2,28 

2,29 

0,70 

7,69 

642 

1,97 

2,54 

0,0300 

783,87 

Brembo 

20856 

10,77 

11,03 

7,85 

11,84 

1121 

9,49 

12,21 

0,2400 

719,34 

Impregno 

12239 

6,32 

6,40 

6,13 

50,54 

8447 

4,14 

6,98 

0,0300 

2537,72 

Brioschi 

964 

0,50 

0,49 

-1,52 

7,61 

2665 

0,45 

0,65 

0,0038 

359,41 

Impregno r nc 

19750 

10,20 

10,20 

0,20 

60,18 

2 

5,85 

12,63 

0,0404 

16,48 

Bulgari 

22802 

11,78 

11,80 

1,07 

8,37 

749 

10,65 

11,92 

0,2900 

3532,16 

Indesit Comp. 

35370 

18,27 

18,23 

0,98 

46,76 

181 

12,15 

18,46 

0,3850 

2074,88 

Buongiorno Spa 

6992 

3,61 

3,63 

0,14 

-8,35 

628 

3,32 

4,01 


324,62 

IndesH r nc 

33497 

17,30 

17,30 

1,47 

34,43 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,85 

Buzzi Unicmn 

45715 

23,61 

23,37 

-3,03 

9,61 

1106 

21,12 

26,26 

0,4000 

3894,67 

Intek 

1748 

0,90 

0,90 

-1,28 

12,73 

376 

0,79 

1,00 

0,0190 

313,98 

Buzzi Unicem r nc 

31714 

16,38 

16,18 

-3,97 

11,76 

171 

14,52 

18,91 

0,4240 

666,82 

Intek r nc 

2093 

1,08 

1,08 

0,09 


1 

1,06 

1.27 

0,2172 

16,41 












Interpump 

16052 

8,29 

8,20 

-1,96 

20,58 

394 

6,88 

8,85 

0,1800 

662,54 

c 











Intesa Sanp. r nc 

9910 

5,12 

5,13 

0,81 

-9,17 

2632 

4,98 

6,03 

0,3910 

4772,49 

C. ArUqlano 

9112 

4,71 

4,70 

1,64 

26,40 

467 

3,56 

4,71 

0,1635 

670,11 

Intesa Sanpaolo 

10557 

5,45 

5,47 

1,18 

-6,47 

59676 

5,25 

6,24 

0,3800 

64602,56 

C. Bergam. 

67653 

34,94 

34,92 

-0,23 

14,59 

3 

30,49 

41,02 

1,0500 

2156,74 

Invest. e Svii. 

524 

0,27 

0,27 

1,16 

14,72 

826 

0,20 

0,34 

0,0361 

65,53 

C. Valtellinese 

21047 

10,87 

10,84 

-0,32 

2,77 

160 

10,44 

11,98 

0,4000 

1745,60 

Ipi Spa 

11567 

5,97 

5,88 

-2,07 

-24,93 

14 

5,81 

8,09 

0,5000 

243,64 

Cadit 

25423 

13,13 

13,20 

1,61 

42,62 

18 

9,13 

13,32 

0,2900 

117,91 

lice 

6078 

3,14 

3,13 

-1,11 

7,43 

24 

2,88 

3,98 

0,0200 

88,29 

Cairo Comm. 

77238 

39,89 

39,70 

-0,45 

-8,59 

4 

36,74 

50,56 

2,5000 

312,51 

Isagro 

14276 

7,37 

7,37 

-0,12 

-3,25 

8 

7,33 

8,63 

0,3000 

129,40 

Caltaqirone 

16044 

8,29 

8,22 

-1,87 

4,93 

54 

7,90 

9,64 

0,0800 

995,31 

It Holding 

4225 

2,18 

2,19 

2,33 

40,23 

1242 

1,42 

2,20 

0,0258 

536,50 

Caltagirone Ed. 

11635 

6,01 

6,06 

1,47 

-5,16 

94 

5,73 

6,60 

0,1000 

751,13 

ItWay 

15329 

7,92 

7,88 

-0,34 

9,18 

9 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,97 

Cam-Fin. 

3319 

1,71 

1,72 

-0,12 

19,03 

208 

1,44 

1,92 

0,0300 

630,22 

Halcementi 

41533 

21,45 

21,56 

0,89 

-1,11 

807 

21,44 

24,64 

0,3600 

3799,17 

Campar! 

15937 

8,23 

8,23 

2,34 

8,77 

2677 

7,38 

8,23 

0,1000 

2390,28 

Italcementi r nc 

26659 

13,77 

13,82 

0,33 

2,46 

310 

13,40 

15,79 

0,3900 

1451,58 

Cape Live 

2004 

1,03 

1,02 



1236 

1,03 

1,03 


52,58 

Halmobiliare 

203657 

105,18 

105,06 

0,08 

30,27 

28 

79,22 

106,64 

1,4500 

2333,16 

Capitalia 

14067 

7,26 

7.27 

0,47 

0,35 

14710 

6,25 

7,98 

0,2200 

18911,96 

Halmobiliare r nc 

153430 

79,24 

79,09 

-0,25 

21,83 

24 

64,05 

83,15 

1,5280 

1295,03 

Carrara 

17932 

9,26 

9,22 

0,47 

118,78 

133 

4,13 

9,45 

0,1250 

388,96 












Cattolica Ass. 

81633 

42,16 

42,24 

0,26 

-6,54 

79 

41,03 

48,07 

1,5500 

1998,01 

J 











Cdc 

10369 

5,36 

5,39 

0,32 

-19,26 

7 

5,26 

6,81 

0,5600 

65,67 

Jolly H. 

47264 

24,41 

24,36 

-0,57 

-1,53 

3 

24,14 

26,40 

0,0500 

488,20 

Celi Therap 

6769 

3,50 

3,48 

2,38 

-36,30 

3273 

2,21 

5,54 



Juventus FC 

2688 

1,39 

1,39 

1,16 

-10,49 

222 

1,34 

1,77 

0,0120 

279,76 

Cambre 

17940 

9,27 

9,24 

-0,27 

47,79 

27 

6,27 

10,33 

0,2200 

157,50 












Cementir 

21363 

11,03 

10,98 

-0,12 

59,99 

100 

6,78 

11,46 

0,1000 

1755,57 

K 











Cent. Latte To 

8884 

4,59 

4,58 

-0,87 

3,80 

4 

4,34 

4,92 

0,0500 

45,88 

Kaitech 

908 

0,47 

0,47 

0,75 

16,85 

1985 

0,39 

0,51 


41,88 

Chi 

1893 

0,98 

0,97 

0,17 

15,31 

611 

0,78 

1,20 

- 

127,27 

Kme Group 

4008 

2,07 

2,08 

-1,94 

18,64 

1007 

1,59 

2,28 

0,0230 

478,65 

Ciccolella 

9201 

4,75 

4,72 

-1,44 

96,36 

40 

2,42 

7,89 

0,0516 

57,02 

Kme Group rsp 

3960 

2,04 

2,04 

-1,59 

30,52 

36 

1,47 

2,32 

0,1086 

39,00 

Cir 

5518 

2,85 

2,85 

0,81 

11,72 

1552 

2,55 

3,21 

0,0500 

2252,76 

KME Group w09 

757 

0,39 

0,39 

-0,33 

-2,52 

69 

0,36 

0,44 



Class 

3948 

2,04 

2,02 


57,07 

710 

1,30 

2,55 

0,0100 

209,16 












Cobra 

16656 

8,60 

8,59 

-0,06 

13,18 

3 

7,39 

9,85 


180,64 

L 











Cofide 

2548 

1,32 

1,31 

0,46 

18,56 

389 

1,11 

1.41 

0,0150 

946,48 

LaDoria 

4490 

2,32 

2,31 

-0,77 

-2,40 

11 

2,32 

2,59 

0,0400 

71,89 

Cr Vaitei w08 

4254 

2,20 

2,19 

-0,50 


11 

2,16 

2,37 

- 


Laudi Renzo 

7565 

3,91 

3,88 

-0,99 


693 

3,91 

4,30 

- 

439,54 

CrVaHelwOB 

4957 

2,56 

2,56 

-0,39 


8 

2,53 

2,62 



Lavorwash 

4781 

2,47 

2,46 

0,08 

20,85 

10 

2,00 

3,35 

0,0200 

32,92 

Credere 

20776 

10,73 

10,81 

1,84 

-1,63 

505 

10,05 

12,38 

0,3500 

3025,65 

Lazio 

742 

0,38 

0,38 

0,79 

-5,90 

7 

0,37 

0,42 


25,94 

Cremonini 

5023 

2,59 

2,62 

0,85 

7,19 

155 

2,42 

2,83 

0,0800 

367,88 

Linificio 

5420 

2,80 

2,82 

0,36 

-10,37 

10 

2,76 

3,32 

0,0300 

77,39 

Crespi 

2089 

1,08 

1,07 

0,09 

18,81 

22 

0,91 

1.41 

0,0350 

64,74 

Lottomatica 

56268 

29,06 

29,04 

-0,31 

-8,27 

696 

28,51 

33,78 

0,7900 

4404,61 

Csp 

5513 

2,85 

2,87 

2,10 

104,09 

138 

1,33 

2,87 

0,0500 

94,69 

Luxottica 

54351 

28,07 

28,17 

1,70 

19,60 

1137 

22,98 

28,90 

0,4200 

12962,12 

D 











M 











D'Amico 

7600 

3,92 

3,97 

2,27 


484 

3,45 

4,10 


588,55 

Maffei 

6630 

3,42 

3,41 

-1,10 

32,46 

43 

2,51 

3,49 

0,0510 

102,72 

Dada 

45986 

23,75 

24,12 

4,78 

44,18 

100 

16,38 

23,75 

- 

382,31 

Management e C 

1714 

0,89 

0,89 


-4,18 

148 

0,88 

0,95 

- 

482,77 

Danieii 

51176 

26,43 

26,28 

-2,16 

70,09 

162 

13,24 

26,91 

0,0800 

1080,45 

Marezzi Group 

21969 

11,35 

11,34 

1,64 

18,22 

134 

9,23 

11,89 

0,2300 

1159,92 

Danieii r nc 

36479 

18,84 

18,84 

-0,05 

94,25 

321 

8,45 

19,03 

0,1007 

761,61 

Marcolin 

5950 

3,07 

3,08 

0,33 

49,17 

35 

2,06 

3,30 

0,0290 

190,95 

Data Service 

14003 

7,23 

7,16 

-0,73 

112,86 

101 

3,34 

7,79 

0,5200 

72,46 

Mariella Burani 

51098 

26,39 

26,45 

-0,90 

30,45 

129 

19,74 

26,92 

0,1800 

789,26 

Dataioqic 

12280 

6,34 

6,34 

0,06 

-5,92 

71 

6,04 

6,94 

0,0600 

403,84 

Mair 

16030 

8,28 

8,28 

0,89 

14,67 

118 

7,04 

8,58 

0,3600 

550,76 

De' Lonqhi 

9867 

5,10 

5,16 

2,26 

15,74 

54 

4,23 

5,32 

0,0600 

761,85 

Maizotto 

7701 

3,98 

3,97 

-0,10 

17,25 

14 

3,34 

4,04 

0,0800 

281,27 

Dea Capitai 

5673 

2,93 

2,92 

-0,24 

3,13 

684 

2,59 

3,58 


299,42 

Maizottor 

7693 

3,97 

3,97 


13,51 

1 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,96 

Diasorin 

24527 

12,67 

12,55 



4798 

12,67 

12,67 


633,35 

Mediacontecb 

18974 

9,80 

9,95 

-0,47 

34,69 

55 

7,09 

10,11 

0,6000 

90,95 

Digitai Bros 

12077 

6,24 

6,30 

2,42 

57,38 

47 

3,96 

7,29 

0,0800 

88,01 

Mediaset 

15027 

7,76 

7,75 

0,01 

-15,00 

4555 

7,61 

9,50 

0,4300 

9167,51 

Digitai M. Techn. 

135907 

70,19 

70,66 

0,76 

31,00 

51 

52,88 

76,50 


793,48 

Mediobanca 

31011 

16,02 

15,99 

0,06 

-11,35 

3688 

16,00 

18,36 

0,5800 

13094,09 

Dmaii Gr. 

24864 

12,84 

12,90 

4,62 

24,36 

190 

9,49 

13,68 

0,1020 

98,23 

Mediolanum 

11556 

5,97 

5,95 

-0,13 

-4,02 

2557 

5,81 

6,77 

0,1150 

4349,99 

Ducati 

4161 

2,15 

2,17 

2,12 

135,02 

2086 

0,85 

2,20 

- 

705,81 

Mediterr. Acque 

10324 

5,33 

5,34 

0,79 

39,73 

36 

3,82 

6,54 

0,0400 

408,88 












Melioitanca 

7282 

3,76 

3,79 

0,56 

-1,03 

35 

3,72 

4,88 

0,1300 

474,87 

E 











Mid Ind Cap wlO 

1958 

1,01 

1,01 

0,10 


1 

0,82 

1,36 



Ed. Espresso 

7739 

4,00 

4,00 

0,08 

-4,06 

977 

3,64 

4,25 

0,1600 

1736,48 

Mid Indusfry Cap 

48387 

24,99 

24,93 



0 

23,13 

25,26 


94,96 

Edison 

4661 

2,41 

2,42 

1,47 

16,00 

1570 

2,03 

2,54 

0,0480 

11270,07 

Milano Ass 

12092 

6,25 

6,29 

2,13 

0,74 

1130 

6,02 

7,36 

0,3000 

2756,95 

Edison r 

4231 

2,19 

2,19 

1.72 

-3,74 

73 

2,12 

2,55 

0,0780 

241,64 

Milano Ass r nc 

12231 

6,32 

6,36 

0,87 

3,15 

28 

6,12 

7,33 

0,3200 

194,18 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rrf. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migiiaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaiiz. 

(miiioni) 

(euro) 

Mirato 

16499 

8,52 

8,52 

0,04 

-3,02 

15 

8,43 

9,43 

0,3000 

146,56 

Mittei 

10088 

5,21 

5,15 

-1,61 

-8,52 

42 

5,21 

6,93 

0,2400 

343,86 

Mondadori 

13893 

7,17 

7,13 

-0,96 

-9,78 

499 

7,11 

8,65 

0,3500 

1861,41 

Mondo TV 

35488 

18,33 

18,20 

-1,16 

-16,73 

3 

17,68 

23,08 

0,3500 

80,72 

Monrif 

2165 

1,12 

1,12 

-0,45 

-13,73 

52 

1,12 

1,30 

0,0240 

167,70 

Monte Paschi Si 

9604 

4,96 

4,96 

0,24 

0,45 

5432 

4,63 

5,25 

0,1700 

12144,52 

Montefibre 

1423 

0,74 

0,73 

-0,21 

43,44 

182 

0,46 

1,02 

0,0300 

95,55 

Montefibre r nc 

1406 

0,73 

0,73 

0,22 

49,32 

28 

0,48 

0,94 

0,0500 

18,88 

MutuiOnline 

11802 

6,09 

6,08 

-0,51 


195 

6,02 

6,33 


240,82 

N 

Nav. Montanari 

8159 

4,21 

4,22 

0,69 

10,78 

249 

3,50 

4,41 

0,1050 

517,72 

Negri Bossi 

1942 

1,00 

1,01 

-0,98 

-8,57 

69 

0,91 

1,13 

0,0400 

44,20 

Negri Bossi wlO 

949 

0,49 

0,49 

1,08 

-27,10 

41 

0,41 

0,70 



Nice 

11763 

6,08 

6,13 

-0,87 

-7,34 

386 

5,91 

6,77 

0,0730 

704,70 

o 

Olidata 

2724 

1,41 

1,40 

0,36 

56,16 

810 

0,90 

3,31 

0,0440 

47,84 

Omnia Network 

8665 

4,47 

4,50 

-0,53 


27 

4,40 

5,35 


116,05 

p 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

13695 

7,07 

7,12 

0,51 

13,02 

49 

6,25 

7,59 

0,1900 

320,80 

Parmalat 

5576 

2,88 

2,87 

0,28 

-14,97 

5698 

2,86 

3,45 

0,0250 

4750,29 

Parmalat w15 

3658 

1,89 

1,88 

0,21 

-20,90 

93 

1,78 

2,46 



Permasteelisa 

45464 

23,48 

23,57 

1,90 

63,42 

66 

14,37 

23,48 

0,3000 

648,05 

Piaggio 

6932 

3,58 

3,58 

1,50 

14,09 

788 

3,07 

3,92 

0,0300 

1417,83 

Pininfarina 

47148 

24,35 

24,50 

0,04 

-2,72 

0 

24,30 

26,85 

0,3400 

226,87 

Pirelli & C r nc 

1551 

0,80 

0,80 

-0,50 

11,36 

298 

0,72 

0,85 

0,0364 

107,95 

Pirelli &CR.E. 

82543 

42,63 

42,77 

1,02 

-18,92 

187 

41,54 

60,28 

2,0600 

1815,92 

Pirelli &C. 

1704 

0,88 

0,88 

0,53 

15,85 

18138 

0,76 

0,93 

0,0210 

4604,12 

Pollqr. Ed. 

2680 

1,38 

1,39 

-0,14 

-4,62 

38 

1,38 

1,72 

0,0260 

182,69 

Poligrafica S.F. 

52725 

27,23 

27,08 

0,22 

-3,10 

7 

26,64 

30,10 

0,3615 

32,52 

Poltrona Frau 

5971 

3,08 

3,05 

-1,52 

3,66 

205 

2,66 

3,17 

0,0150 

431,76 

Polynt 

6841 

3,53 

3,56 

1.74 

37,52 

1277 

2,19 

3,53 

0,0900 

364,61 

Premafin 

4866 

2,51 

2,49 

-0,44 

0,40 

192 

2,29 

2,74 

0,0150 

1031,18 

Premuda 

3181 

1,64 

1,64 

0,86 

3,86 

418 

1,44 

1,71 

0,0600 

231,27 

Prima Ind. 

79058 

40,83 

40,62 

2,19 

81,63 

21 

22,30 

42,57 

0,6500 

187,82 

Prysmian 

38720 

20,00 

20,32 

4,26 


946 

15,69 

20,00 


3599,46 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1470 

0,76 

0,76 

-0,80 

33,76 

89 

0,56 

1,02 

0,0516 

39,48 

RCS Mediaq. r nc 

5733 

2,96 

2,95 

0,17 

-6,95 

29 

2,94 

3,37 

0,0500 

86,90 

RCS Mediaqroup 

8063 

4,16 

4,16 

0,10 

8,83 

949 

3,75 

4,33 

0,0300 

3050,84 

RDB 

9042 

4,67 

4,63 

-1,99 


75 

4,67 

5,38 


206,70 

Recordati 

12305 

6,36 

6,36 

2,68 

9,68 

994 

5,75 

6,48 

0,1850 

1318,09 

Reno De Medici 

1310 

0,68 

0,68 

-0,10 

28,93 

933 

0,52 

0,72 

0,0165 

182,12 

Reply 

49956 

25,80 

25,90 

0,39 

30,18 

4 

19,76 

28,07 

0,2800 

233,94 

Retelit 

771 

0,40 

0,40 

1,84 

-12,24 

1581 

0,38 

0,46 


168,04 

RicchetU 

3201 

1,65 

1,68 

0,72 

8,04 

114 

1,53 

1,87 

0,0230 

88,52 

Risanamento 

9980 

5,15 

5,18 

0,82 

-37,31 

256 

5,04 

8,81 

0,1030 

1413,93 

Roma A.S. 

1209 

0,62 

0,62 

-0,64 

-5,62 

27 

0,58 

0,71 


82,72 

s 

Sabaf 

52454 

27,09 

27,19 

0,89 

4,51 

2 

24,96 

30,64 

0,7000 

312,44 

Sadi Serv.lnd. 

5052 

2,61 

2,62 

3,44 

10,74 

117 

2,29 

3,48 

0,1500 

241,85 

Saes G. 

56384 

29,12 

28,95 

-0,17 

0,10 

25 

26,82 

32,53 

1,4000 

444,70 

Saes G. r nc 

48213 

24,90 

24,89 

-0,08 

7,00 

8 

20,87 

27,47 

1,4160 

185,77 

Safilo Group 

8949 

4,62 

4,63 

0,83 

2,44 

522 

4,24 

4,89 

0,0200 

1319,09 

Saipem 

52860 

27,30 

27,39 

1.52 

36,73 

2726 

18,32 

28,01 

0,2900 

12046,17 

Saipemr 

54216 

28,00 

28,00 


42,06 

0 

19,10 

29,40 

0,3200 

4,45 

Saras 

9004 

4,65 

4,64 

-0,15 

14,25 

1870 

3,88 

4,87 

0,1500 

4422,15 

Save 

52395 

27,06 

27,30 

2,17 

7,21 

13 

24,70 

30,42 

0,4300 

748,75 

Schiapparelli 

113 

0,06 

0,06 

0,52 

23,04 

1196 

0,05 

0,09 

0,0155 

35,49 

Seat P. G. 

868 

0,45 

0,45 

0,99 

-3,13 

18561 

0,43 

0,49 

0,0070 

3681,01 

Seat P. G. r 

830 

0,43 

0,43 

0,52 

9,95 

152 

0,39 

0,45 

0,0076 

58,34 

Sias 

22523 

11,63 

11,64 

0,06 

2,92 

371 

11,28 

12,86 

0,1500 

2646,28 

Sirti 

4825 

2,49 

2,51 

0,80 

17,05 

167 

2,13 

2,73 

1,0000 

553,16 

Smurfit Sisa 

4550 

2,35 

2,35 


-9,68 

1 

2,31 

2,65 

0,0100 

144,76 

Snai 

15643 

8,08 

8,07 

1,45 

22,97 

957 

6,20 

8,66 

0,0387 

943,83 

Snam Rete Gas 

8156 

4,21 

4,19 

-1,06 

-2,90 

4956 

4,21 

4,89 

0,1900 

8239,88 

Snia 

2779 

1,44 

1,43 

-1,65 

-16,38 

202 

1,43 

1,85 

0,0487 

101,34 

Snia WlO 

128 

0,07 

0,07 

-0,61 

-19,02 

5239 

0,04 

0,08 



Socothenn 

21750 

11,23 

11,24 

1,21 

-11,50 

144 

10,61 

12,72 

0,0500 

433,03 

Soqefi 

14204 

7,34 

7,35 

1,63 

24,63 

146 

5,74 

7,44 

0,2000 

834,42 

Sol 

10934 

5,65 

5,69 

2,63 

18,78 

9 

4,73 

6,10 

0,0680 

512,18 

Sopaf 

1208 

0,62 

0,63 

0,43 

-15,40 

3435 

0,62 

0,76 

0,0620 

263,24 

Sorin 

3663 

1,89 

1,89 

-0,16 

12,42 

330 

1,55 

2,00 


888,02 

Stefanel 

6345 

3,28 

3,30 

2,68 

6,22 

147 

3,08 

3,79 

0,0400 

177,60 

Stefaneir 

10011 

5,17 

5,17 


21,33 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,52 

STMicroelecfr. 

27543 

14,22 

14,34 

2,22 

0,78 

6417 

13,84 

15,26 

0,3000 


T 

Targetti S. 

14148 

7,31 

7,30 


31,04 

2 

5,51 

7,42 

0,1400 

138,94 

Tas 

40700 

21,02 

21,14 

3,73 

-3,89 

24 

18,64 

27,24 

1,7500 

37,25 

Telecom 1. Media 

537 

0,28 

0,28 

1,02 

-22,92 

4549 

0,26 

0,36 

0,1643 

913,15 

Telecom Ita Med. r nc 

513 

0,27 

0,27 

1,53 

-23,50 

15 

0,25 

0,35 

0,1679 

14,57 

Telecom Italia 

4080 

2,11 

2,11 

1,84 

-8,71 

214559 

2,02 

2,43 

0,1400 

28193,24 

Telecom Italia r 

3309 

1,71 

1,72 

3,37 

-11,39 

61958 

1,63 

2,02 

0,1510 

10298,64 

Tenarie 

35203 

18,18 

18,19 

1,33 

-5,11 

3616 

15,63 

19,38 

0,2278 


Tema 

4970 

2,57 

2,56 

-1,00 

-1.12 

8335 

2,51 

2,85 

0,1400 

5134,44 

Tiscali 

4620 

2,39 

2,37 

0,42 

-6,14 

4100 

2,22 

2,84 


1012,65 

Tod's 

124037 

64,06 

64,48 

2,24 

3,61 

61 

61,83 

69,99 

1,2500 

1949,65 

Trevi 

27640 

14,28 

14,25 

-0,21 

48,02 

138 

9,26 

14,30 

0,0500 

913,60 

Trevisan Comet. 

12055 

6,23 

6,34 

2,70 

91,27 

388 

3,23 

8,41 

0,0700 

174,15 

Txte-solutions 

39500 

20,40 

20,38 

1,54 

9,03 

14 

18,00 

20,93 

0,4000 

53,51 

u 

UBI Banca 

36783 

19,00 

18,99 

-0,23 

-9,15 

2061 

18,62 

22,56 

0,8000 

12141,85 

Uni Land 

1038 

0,54 

0,53 

0,39 

-9,11 

1162 

0,48 

0,63 

0,0050 

576,60 

Unicredito 

12619 

6,52 

6,53 

0,63 

-3,54 

88612 

6,46 

7,65 

0,2400 

67928,15 

Unimedito r 

13095 

6,76 

6,75 

0,42 

2,21 

25 

6,61 

7,64 

0,2550 

146,80 

Unipol 

5003 

2,58 

2,58 

-0,39 

-5,90 

3434 

2,56 

3,08 

0,1200 

3774,00 

Ihiipol priv 

4823 

2,49 

2,49 

0,32 

0,81 

4268 

2,36 

2,77 

0,1252 

2240,95 

V 

V.d. Ventaglio 

1511 

0,78 

0,77 

-1,74 

-19,96 

330 

0,71 

0,98 

0,0700 

78,18 

Valentino F.G. 

67053 

34,63 

34,63 

-0,03 

12,14 

274 

30,11 

36,75 

0,6500 

2566,30 

Vianini 1. 

7122 

3,68 

3,64 

-0,38 

10,62 

0 

3,16 

3,98 

0,0500 

110,73 

Vianini L 

27481 

14,19 

14,10 

-0,66 

49,86 

46 

9,36 

14,19 

0,1200 

621,62 

Vittoria 

27150 

14,02 

14,02 

0,16 

14,43 

15 

11,88 

14,94 

0,1600 

457,64 

w 

Warr Intek 08 

317 

0,16 

0,16 

-0,36 


528 

0,16 

0,30 



z 

Ziqnago Vetro 

11143 

5,75 

5,71 

-2,51 


193 

4,75 

5,92 


460,40 

Zucchi 

6608 

3,41 

3,36 

-2,58 

13,73 

45 

3,00 

3,93 

0,0300 

83,20 

Zucchi r nc 

7557 

3,90 

3,90 

-0,33 

12,32 

7 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,38 
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Da Relè a Gullit, da Eto’o a Karembeau 
e Weah: tante le stelle del calcio l’altra 
sera a Città del Capo per il compleanno 
di Nelson Mandela (89 anni). Davanti a 
oltre 35mila persone una serata di festa 
e beneficenza tra la selezione africana 
e il resto del mondo, finita in parità (3-3) 


ompleanno 



■ 10,00 Eurosport 

Calcio Mondiali Under 20 

11,00 Sport Italia 

Speciale Coppa America 

■ 12,30 Espn 

Premiership 1998/99 

■ 13,00 Sport Italia 

SI Live 24 

■ 13,00 Sport Italia 

SI Live 24 

■ 14,00 Sport Italia 

Total rugby 

■ 15,00 Sky Sport 1 

100 % Roma 


■ 15,30 Rai Tre 

Ciclismo Tour de Franee 

■ 17,30 Rai Tre 

Tennis Coppa Davis 

■ 18,00 Sky Sport 1 

100%lnter 

■ 18,30 Eurosport 

FI Gp Germania prove 

■ 18,30 Sky Sporti 

Calcio Mondiali Under 20 

■ 21,00 Sky Sport 1 

Calcio Cagliari-Milan 

■ 0,00 SkySport 2 

Rugby Tri Nations 2007 


Diritti & pallone, la tv si spegne sulla serie B 

I cadetti senza copertura dopo l'abbuffata del 2006: club al tracollo. Sky: ridurre ie pretese 


di Luca De Carolis / Roma 


AL BUIO L'estate scorsa l'avevano ribattez¬ 
zata A2, perché un campionato con Juven¬ 
tus, Napoli e Genoa sembrava un prolunga¬ 
mento della massima serie. Ma i tre club so¬ 
no tornati nel torneo 


LA "TORTA"TV 


delle grandi, e ora la 
B è senza contratti 
con le televisioni. I 

precedenti accordi con la Rai e 
Sky, stretti lo scorso anno a cam¬ 
pionato già iniziato, valevano per 
una sola stagione, e non sono sta¬ 
ti rinnovati. Anche perché garan¬ 
tivano proventi record per la B: 
40 milioni, esclusi Juventus, Na¬ 
poli e Genoa, che facevano corsa 
a sé anche dal punto di vista degM 
accordi con le tv. Adesso però il 
torneo cadetto ha perso club che 
garantivano un numero enorme 
di abbonati: e le emittenti hanno 
fatto un passo indietro. Un bel 
problema per le società di B, che 
non possono fare a meno dei sol¬ 
di dai diritti tv. Le spese sono an¬ 
cora ingentissime, anche per le so¬ 
cietà minori. Che rischiano an¬ 
che di ricevere molti meno soldi 
dalla serie A. «Se diminuiscono i 
proventi, non riusciremo a paga¬ 
re i 65 milioni di mutualità alla B» 
hanno spiegato alcuni presidenti 
di club della massima serie. Decisi 
a lasciare solo le briciole ai loro 
colleghi. La B insomma rischia il 
tracollo, da cui potrebbe salvarla 
solo un nuovo contratto con le 
tv. Peraltro non impossibile: Sky 
è interessata, anche se vuole chiu¬ 
dere su cifre molto più basse di 
quelle dell'anno scorso. L'emitten¬ 
te non ha fretta, e a fari spenti sta 
discutendo con il presidente della 
Legacalcio Matarrese. Che, in ba¬ 
se alla nuova legge sui diritti tv, 
tratta come rappresentante di tut¬ 
ti i club di B. Le nuove norme, for¬ 
temente volute dall'Unione, pre¬ 
vedono il ritorno alla contratta¬ 
zione collettiva dei diritti, e la lo¬ 
ro ripartizione secondo quote pre¬ 
stabilite. n 50% dei proventi do- 


700 Milioni 


Valore stimato 
(Serie A e B) 


500 Milioni Proventi incassati 

(Serie A e B) 2006/2007 


40 Milioni Proventi serie B 

(meno Juve, Napoli e Genoa) 2006/2007 


Serie A 2007/2008 


Sky (Satellite) 

Mediaset e La7 (Dlg. terrestre) 
Telecom (internet) 


vrà essere distribuito in parti ugua¬ 
li tra tutti i club, mentre la quota 
restante verrà ripartita in base al 
bacino d'utenza e alla storia delle 
società (più tifosi, più soldi) e, infi¬ 
ne, destinata ai settori giovanili e 
alla messa in sicurezza degli stadi. 
Regole in linea con quelle in vigo¬ 
re in gran parte dei Paesi europei, 
e che hanno il dichiarato scopo 
di ridurre le distanze tra grandi e 


piccoli club «Ma il problema non 
è certo la contrattazione colletti¬ 
va» precisano da Sky. Bensì far ca¬ 
pire alle società che quest'anno 
dovranno ridurre le pretese. E 
non di poco, visto che nel 
2005/2006, prima che Calciopoli 
scaraventasse la Juventus tra i ca¬ 
detti, l'intera serie B aveva ottenu¬ 
to 28 milioni. Cifra molto più vi¬ 
cina allattuale valore di mercato 
del torneo. Matarrese sta cercan¬ 
do una non facile intesa, nella 
speranza di vendere in tempi bre¬ 
vi anche i diritti sulla Coppa Ita¬ 
lia, che ranno scorso erano anda¬ 
ti alla Rai. 11 torneo però è sempre 
bistrattato dalle televisioni, che al¬ 
zerebbero le offerte solo con un 
radicale cambio di formula per la 
coppa. Il più invocato rimane l'as¬ 
segnazione di un posto in Cham- 
pions League alla vincitrice del 
torneo. Una soluzione auspicata 
anche dal presidente della Uefa 
Platini, che vorrebbe applicarla 
in tutti i Paesi a partire d^ 2009. 
Intanto i grandi club italiani stan¬ 
no già litigando sull'applicazione 
della nuova legge sui diritti tv. GM 
attuali contratti con le televisioni 
valgono fino al 2010, ma entro la 
fine dell'anno i club di A dovran¬ 
no stabOire regole interne per la ri- 
partizione del 50% dei proventi 
che arriveranno dai nuovi accor¬ 
di. Altrimenti interverrà il gover¬ 
no, fissandole in modo autono¬ 
mo. 


AIA 


Collina designatore: «Sarò il mister degli arbitri» 

Pierluigi Collina è da ieri il nuovo designatore arbitrale di A e B: 
una nomina ampiamente annunciata. «Non sono il salvatore della 
patria arbitrale - dice - penso però di aver accumulato in tanti anni 
di attività in questo mondo l'esperienza necessaria per poterla met¬ 
tere al servizio della nuova classe arbitrale». Solo due anni fa si era di¬ 
messo dall'Aia tra un mare di polemiche in un caldo pomeriggio di 
fine agosto a Viareggio, dove lavora come consulente finanziario (è 
laureato in Economia e Commercio). «Una scelta semplice - spiega 
Cesare Gussoni - in cuor mio avevo già nominato Collina designa¬ 
tore a fine dicembre. L'Aia lo ha voluto su mia indicazione, ma non 
si tratta di una scelta fatta per simpatia personale. L'Aia senza Colli¬ 
na e Collina senza l'Aia mi sembravano due corpi senza braccia». Il 
quarantasettenne ex numero uno degli arbitri italiani e mondiali 
propone la sua ricetta: «Per anni si è parlato di designatore, ma è li¬ 
mitativo pensare solo all'attività di scelta degli arbitri da mandare 
in campo il sabato e la domenica. Sarà importante anche fare da pre¬ 
paratore e allenatore degli arbitri: i novanta minuti in campo sono 
solo il risultato finale del lavoro. Vorrei arbitri perfettamente allena¬ 
ti e che conoscano il calcio, non solo bravi tecnicamente». 



Il sudafricano Robert Hunter alla conclusione della tappa di ieri a Montpellier 

CICLISMO Tour: tappa ad Hunter, la federazione scandinava squalifica Rasmussen 

I danesi rinnegano la maglia gialla 


■ di Gino Sala 


Il Tour de Trance incassa molto e 
paga bene, quasi il doppio se con¬ 
frontato coi premi del Giro d'Ita¬ 
lia. Per di più basta aggiudicarsi 
una tappa per essere poi invitati al¬ 
le kermesse che buttano quattrini. 
Ecco perché molte sono le azioni e 
i tentativi da lontano. Può succe¬ 
dere che una fuga bidone sconvol¬ 
ga la classifica come è avvenuto lo 
scorso anno a favore dello spagno¬ 
lo Pereiro, costui in attesa di essere 
proclamato vincitore assoluto per 
squalifica di Landis. È uno scanda¬ 
lo che il processo a carico dell'ame¬ 
ricano vada così per le lunghe, è 
importante sentire corridori che 
chiedono pulizia, vedi il nostro Pi- 
notti e il tedesco Gerdemann. È 
ora di finirla con le scappatoie con¬ 
cesse daU'Uci per chi soffre di 


asma o di altro. Quando la salute 
non è perfetta bisogna guarire pri¬ 
ma di pedalare. Sembra pensarla 
così la federazione danese, che ieri 
ha espulso dalla nazionale Micha¬ 
el Rasmussen, l'attuale maglia gial¬ 
la: lo accusano di sfuggire ai con¬ 
trolli dell'antidoping, omettendo 
di segnalare dove si sposta per gli 
allenamenti. Una primula...gialla. 
Mi è stato chiesto se verrà il giorno 
in cui tutto sarà in regola. Può dar¬ 
si, o almeno me lo auguro, ma 
non basterà a cancellare il doping 
per avere un buon ciclismo. È indi¬ 
spensabile tagliare il calendario, 
tornare ai tempi in cui gli atleti era¬ 
no competitivi da marzo a otto¬ 
bre. Troppe squadre, troppi tessera¬ 
ti che non hanno le qualità dei bra¬ 
vi professionisti, troppi maneggio¬ 
ni, troppi disonesti. Sono pensieri 
che accompagnano un Tour pove¬ 


ro di contenuti tecnici e per di più 
azzoppato da tremende cadute. 
Tra i danneggiati lo stoico Vino- 
kourov, indicato alla vigilia come 
il principale favorito e ancora in 
sella con scarse speranze anche se 
le sue condizioni sono migliorate 
a giudicare dalla velocissima tap¬ 
pa che ha portato la carovana a 
Montpellier. Sembra in netta ripre¬ 
sa Kloden che potrebbe guadagna¬ 
re terreno nella crono di domani. 
Da vedere cosa diranno i Pireni 
nel contesto di una competizione 
che al momento ha diversi preten¬ 
denti, italiani esclusi purtroppo. Ie¬ 
ri, complice una caduta, ha perso 
terreno Moreau e nella volata con¬ 
clusiva il sudafricano Hunter si è 
imposto davanti a CanceUara e 
Fisher. Quarto Pozzato. Ancora in 
giallo il danese Rasmussen, conte¬ 
stato in patria. 


In breve 


Doping/Germania 

• Stop soldi al ciclismo 

All'indomani del nuovo 
caso di doping nel ciclismo 
tedesco, il presidente della 
commissione parlamentare 
per lo sport Peter Danckert 
ha ipotizzato la 
sospensione delle 
sovvenzioni pubbliche 
versate alla Federazione di 
ciclismo tedesca (Bdr). Il 
ministero deH'interno - in 
Germania competente per 

10 sport - ha espresso oggi 
preoccupazione per i 
prossimi mondiali di 
ciclismo in programma a 
Stoccarda dal 25 al 30 
settembre prossimi. 

Calcio/Bologna 

• Condanne a 4 ultras 

Condanne tra i due anni e 
quattro mesi e i due anni e 
due mesi per i quattro 
ultras del Bologna arrestati 
dalla polizia per resistenza 
pluriaggravata grazie 
aH'applicazione del decreto 
Amato contro la violenza 
negli stadi, dopo gli scontri 
seguiti aH'incontro di calcio 
tra i rossoblu e il Napoli del 
6 aprile. I tifosi, che sono 
rimasti in carcere da allora, 
hanno ottenuto gli arresti 
domiciliari. Il Pm Valter 
Giovannini aveva chiesto 
condanne tra i quattro anni 
e mezzo e i tre anni e otto 
mesi, senza l'applicazione 
delle attenuanti generiche. 

Calcio/Catania 

• Tournee annullata 

11 Catania starebbe 
pensando di rinunciare alla 
tournee giapponese in 
programma dal 26 luglio al 
5 agosto, nella quale i 
siciliani avrebbero dovuto 
disputare tre amichevoli 
con delle squadre 
nipponiche. La decisione 
sarebbe stata presa dopo 
le notizie giunte proprio dal 
giappone. Infatti, dopo il 
terremoto, è l'allarme 
radioattivo a preoccupare 
la società siciliana. 


IL FATTO A sorpresa il bomber ingaggiato per un anno dai gigliati. Prandelli: «È molto motivato». Ma la piazza è critica 

Vieri in viola: la Fiorentina scommette, i tifosi mugugnano 


M di Francesco Sangermano 


La notizia è arrivata improvvisa. Nella notte 
tra mercoledì e giovedì. Rimbalzando da Ca- 
stelrotto (paesotto in provincia di Bolzano 
dove i viola scaldano i motori) a Firenze via 
Bergamo. Bobo Vieri alla Fiorentina. Bobo il 
bizzoso, l'irascibile. Bobo il velinaro, quello 
che a due mesi dall'accordo con la Samp dis¬ 
se chissenefrega del calcio, vuoi mettere col 
gossip e magari faccio un reality. Bobo il 
campione che fu, il centravanti della nazio¬ 
nale con indosso maglie pesanti da protago¬ 
nista (Juve, Atletico Madrid, Lazio, Inter) tra¬ 
mutatosi poi in triste comparsa (Milan, Mo¬ 
naco, ricordate?). Eppoi Bobo il desapareci- 
do, il tormentato dagli infortuni, il miliona¬ 
rio sperperane che dalle spiagge di Formen- 
tera si ricicla nella sua Bergamo per il mini¬ 
mo salariale e un cospicuo bonus per ogni 


gol segnato. Sei mesi a sudare da solo o qua¬ 
si per recuperare dall'infortunio al ginoc¬ 
chio, poi il rientro coi compagni. Infine (sia¬ 
mo alla fine della stagione scorsa) Bobo che 
ritorna in campo, partendo sempre dalla 
panchina come l'ultimo dei ragazzini, e tor¬ 
na a segnare come fossero i bei tempi anda¬ 
ti. Perché la prima rete della sua seconda vi¬ 
ta calcistica è un sinistro da metà campo al 
Siena, fortunoso e bizzarro finché si vuole, 
ma capace di restituire il suo nome alla pri¬ 
ma pagina della "rosea". Vieri, oggi, ha 34 
anni. E fino a ieri era il nome di spicco tra i 
disoccupati che si tengono in forma a Cover- 
ciano. Guarda caso, proprio a Firenze. Corvi¬ 
no l'ha chiamato con un intento preciso. 
Garantire esperienza (e gol) a quel manipo¬ 
lo di ragazzotti di belle speranze orfano di 
Toni che l'anno venturo porteranno la Vio¬ 
la a giro per l'Europa della Uefa. Giampaolo 


Pazzini, anni 22, è e resterà verosimilmente 
il titolare là davanti. Bobo dovrà essere la 
sua polizza di garanzia. È una scommessa, 
l'ennesima, che lo staff gigliato si auspica di 
vincere. Anche perché la reazione della piaz¬ 
za, stavolta, non è certo d'entusiasmo. Do¬ 
po la partenza di Luca-gol e la rottura con 
Bojinov (a oggi, forse, l'unica vera sconfitta 
della premiata ditta Corvino-PrandeUi), a Fi¬ 
renze s'aspettavano altro. Da Huntelaar e 
Lucarelli, passando per Rolando Bianchi e 
Amomso s'era ipotizzato di tutto. Ma nessu¬ 
no si sarebbe mai immaginato l'arrivo del¬ 
l'ex centravanti azzurro. Vieri calciatore è, 
per molti, solo uno sbiadito ricordo. Di lui, 
al massimo, si invidiano le fidanzate-veline 
passate (Elisabetta CanaUs) e presenti (Melis¬ 
sa Satta). Mario Sconcerti, giornalista ed ex 
dirigente gigliato, ha definito l'operazione 
«una marchetta incomprensibile». Gli umo¬ 


ri della piazza si associano. Ma Corvino pun¬ 
ta deciso in senso opposto ed è convinto sia 
un'altra delle sue magate (o "corvinate", co¬ 
me l'hanno ribattezzate da queste parti). È 
la sua convinzione l'unico appiglio a favore 
di Vieri. «È motivato e un campione, con lo 
spirito giusto, è sempre un campione» affer¬ 
ma PrandeUi che però (anche se non lo di¬ 
ce) avrebbe voluto Cruz. Della Valle, in tut¬ 
to questo, s'è convinto a staccare (si dice) un 
assegno da un mUioncino di euro per un an¬ 
no. Quisquilie, in confronto ai 21 milioni di 
euro che il nostro ha chiesto come risarci¬ 
mento a Massimo Moratti, presidente del- 
l'Inter, che giudicando il suo comportamen¬ 
to «troppo effervescente» decise di farlo in¬ 
tercettare e pedinare. Dicono i maligni che 
a Della Valle non servirò tanto. Al massimo 
gli basterà fare un salto in una delle discote¬ 
che della vicina Forte dei Marmi... 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 19 luglio 

NAZIONALE 

3 

38 

25 

63 

58 

BARI 

62 

60 

2 

19 

40 

CAGLIARI 

59 

56 

13 

90 

73 

FIRENZE 

33 

64 

88 

19 

47 

GENOVA 

9 

63 

77 

48 

51 

MILANO 

21 

85 

45 

50 

20 

NAPOLI 

30 

2 

23 

31 

88 

PALERMO 

45 

77 

56 

20 

74 

ROMA 

70 

22 

37 

15 

43 

TORINO 

53 

76 

35 

41 

74 

VENEZIA 

70 

57 

29 

65 

48 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY 15wef5/3f 

21 30 33 45 62 70 3 

Montepremi 2.819.034,74 

Nessun 6 Jackpot € 

16.203.629,20 

5 + stella 

€ 

All’unico 5+1 € 

563.806,95 

4 + stella 

€ 51.820,00 

Vincono con punti 5 € 

70.475,87 

3 + stella 

€ 1.343,00 

Vincono con punti 4 € 

518,20 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

13,43 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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ANCHE TU PUOI AVERE GEI STONES IN CASA 
BASTA PAGARE QUATTRO MIEIONI DI EURO 

Papà, papà, mi regali un concerto dei RoUing Stones? C'è chi può; 
gli Stones ci stanno, è solo questione di prezzo. Quindi, per 
l'ennesima volta, il problema siete voi, perché con quattro milioni 
di euro potete chiedere a Jagger, Richards & co. di venire a casa 
vostra a suonarvi la buonanotte. Anzi, chissà che la scaletta la 
possiate disegnare voi con un modesto sovraprezzo. Intanto, 
stupitevi di fronte ai modi della Deutsche Bank che ha deciso di 
offrire a 700 suoi dirigenti proprio un concerto degli Stones. Ma 
non a Berlino, a Barcellona, al Museo d'arte catalana. 
Evidentemente, spendendo una cifra la banca ha provveduto a 
portare tutti i suoi gioielli di dirigenti in quella bellissima città 



spagnola giusto per far loro fare un po' di sane capriole lontani da 
case e famiglie. Se succede in Italia che la Banca nazionale faccia 
una cosa del genere, cade il governo, ma siamo in Germania, dove 
anche il piacere è vestito con una certa severità che lo sottrae 
all'edonismo mediterraneo. Però è bello sapere che se mai avrete 
per le mani quattro milioni di euro potrete, lo ripetiamo, 
convocare il superguppo nei vostri fottuti 100 metri quadri con 
doppi servizi, basta che chiediate un concerto acustico, senza 
amplificazioni. Pregando Jagger di non far tanto lo spiritoso come a 
Barcellona, dove si è divertito a dire: «Chiaramente è un piacere 
stare qui con voi. La cosa più strana, poi, è che ci state pagando con 
le vostre gratifiche». Se fa così anche a casa vostra, gli dimezzate il 
cachet e gli fate pagare le bibite. 

Toni Jop 


CINEMA E LIBRI In «I burattini 
filosofi», Marco Buzzacchi rileg¬ 
ge il rapporto tra il grande comi¬ 
co e il grande regista che lo volle 
in tre suoi film. Ne esce il ritratto 
di un sogno pasoliniano dedica¬ 
to alla famiglia e alle sue dolcez¬ 
ze mentre la famiglia esplodeva 

■ di Roberto Carnero 



el quarantennale della scomparsa del gran¬ 
de Totò, esce un libro che riporta in coperti¬ 
na una curiosa immagine del principe del¬ 
la risata. Si tratta di un Totò-burattino, ve¬ 
stito di un abito violaceo e con la faccia co¬ 
lorata di verde. Il volume, scritto da Marco 
Bazzocchi, si intitola I burattini filosofi (Bru- 



Totò e Pier Paolo Pasolini 


SOAP OPERA Dopo le polemiche sulla 
chiusura il presidente Rai annuncia 


Petruccioli: «Incantesimo 
arriverà a fine contratto» 


■ Incantesimo, in onda su Rai2 proseguirà, fi¬ 
no a fine contratto, cioè fino a quando la serie 
numero 9 sarà completata. Lo ha detto il presi¬ 
dente Rai, Claudio Petmccioli. «Anche per la 
soap come per tutte le altre trasmissioni stia¬ 
mo discutendo e valutando quale sarà il futu¬ 
ro, tutto si rimetterà all'esame per poi tircire le 
conclusioni. Si tratta - aggiunge Petmccioli - 
di una soap che si è ripetuta per nove serie 
quindi si dovrà decidere se fare un nuovo con¬ 
tratto o sospenderla».«È veramente strano 
che Incantesimo, la storia di un successo di cui 
la Rai va fiera, sia stata trasformata in im pro¬ 
blema». È invece il commento di Agostino 
Saccà, rispondendo alle polemiche scatenate 
dall'ipotesi di chiusura della soap. 

«1 problemi per la Rai ci sono e sono ciltri, co¬ 
me quelli di costo economico, causati ad 
esempio dal non aver avuto per due stagioni 
consecutive raumento del canone. Si sta stu¬ 
diando come intervenire, ma la mia opinione 
è che i problemi di costi non si risolvono ta¬ 
gliando il prodotto, e soprattutto, tagliando 
un successo che ha raggiunto il suo obiettivo 
strategico di diversificare l'offerta del pomerig¬ 
gio superando l'obiettivo previsto dell contrat¬ 
to». 


Totò,Pasdim 



no Mondadori, pp. 186, euro 24,00). Ma 
non è un libro su Totò, bensì su Pier Paolo 
Pasolini. Perché l'immagine di cui diceva¬ 
mo è un fotogramma di Che cosa sono le nu¬ 
vole?, l'episodio diretto da Pasolini in un ce¬ 
lebre film collettivo. Capriccio all'italiana. 
Quella partecipazione cinematografica, ini¬ 
zio 1967, fu l'ultimo lavoro di Totò, che 
scomparirà ad aprile. 

La collaborazione tra Totò e Pasolini, tutta¬ 
via, non era nuova. Pasolini fece ricorso a 
Totò in tre film: Uccellacci e uccellini (1965), 
La terra vista dalla luna (1967), e, appunto. 
Che cosa sono le nuvole? A parte il primo, gli 
altri due sono film brevi, cioè episodi di 
film collettivi. «Ma - spiega Bazzocchi - tra 
questi tre momenti c'è una grande coeren¬ 
za. In tutti questi film circola un'aria di fa¬ 
miglia, anzi direi che si tratta proprio di un' 
aria legata alla famiglia. Pasolini, cioè, usa 
Totò e Ninetto, e nel caso del secondo cor¬ 
to anche Silvana Mangano, proprio per ri- 
costmire una sua particolare, surreale, bi¬ 
slacca famiglia. Totò e Ninetto sono infatti 
un padre e un figlio nel primo e nel secon¬ 
do film, mentre nel terzo recitano come bu¬ 
rattini in un teatro che ricorda quello di Pi¬ 
nocchio». 


Bazzocchi analizza questo terzo corto al 
centro del suo libro in un capitolo che dà il 
titolo all'intero volume. «Che cosa sono le 
nuvole? - aggiunge - mi ha sempre attirato 
per più ragioni. Innanzitutto, proprio per¬ 
ché anche se si tratta di un famoso testo te¬ 
atrale di Shakespeare - l'Otello -, Pasolini rie¬ 
sce a maneggiarlo intimamente e modifica 
il rapporto tra Jago e Otello alla radice: sul¬ 
la scena sono il carnefice e la vittima della 
tradizione, l'uomo ingenuo e l'uomo mal¬ 
vagio, il geloso e il traditore; fuori dalla sce¬ 
na invece Totò si trasforma in un maestro 
amorevole che vuole spiegare a Ninetto i 
segreti dell'esistenza. Diventa insomma 
una specie di Socrate premuroso, non solo 

Dice l’autore; Pasolini 
usa Totò e Ninetto 
Davoli e anche la 
Mangano per costruire 
una sua bislacca 
formula di famiglia» 


un maestro, ma proprio un padre». E Ni¬ 
netto ascolta le sue parole a bocca aperta 
proprio come farebbe un figlio nei con¬ 
fronti del padre, o almeno come avrebbe 
fatto un figlio d'altri tempi nei confronti di 
un padre d'altri tempi. 

La cosa che sconcerta di più è che siamo 
nella primavera del 1967, e un anno dopo 
scoppia la contestazione studentesca, in¬ 
somma il '68. La famiglia va in crisi, e va in 
crisi soprattutto il molo paterno. Tanto 
che Pasolini girerà Teorema, il film sulla di- 
stmzione della famiglia, anzi il film dove 
un figlio misterioso e divino seduce tutti i 
membri di una famiglia borghese e li porta 
alla rovina. «In un anno - afferma Bazzoc¬ 
chi - si consuma uno dei rivolgimenti mag¬ 
giori dell'opera di Pasolini. E Totò è l'ulti¬ 
ma immagine di padre-maestro-pensato- 
re. Insomma quello che Pasolini aveva vo¬ 
luto essere da giovane, o forse quello che 
avrebbe chiesto al suo stesso padre». 

Dalla collaborazione tra Totò e Pasolini, en¬ 
trambi trassero alcune cose importanti. Di¬ 
ce Bazzocchi: «Dal lavoro con Totò venne 
fuori un Pasolini completamente nuovo e 
ancor oggi straordinario. In Uccellacci e uc¬ 
cellini Pasolini scopre la leggerezza della 


rappresentazione, tutto il film è dominato 
dalla presenza della luna, ed è una luna ma¬ 
terna e protettiva, quella madre che nel 
film non si vede mai. C'è poi un particola¬ 
re divertente: alla fine del film sia il padre 
che il figlio hanno un rapporto sessuale ve¬ 
loce in mezzo alle stoppie di un campo as¬ 
solato con una prostituta che si chiama Lu¬ 
na. È una strana versione di incesto, non 
edipico, antifreudiano, molto prima che 
Pasolini pensasse alla sua versione della tra¬ 
gedia greca. Anche nel film sui burattini 
c'è qualcosa di simile, cioè un allontana¬ 
mento delle donne dal rapporto tra padre 
e figlio. Esattamente il contrario di quello 
che era successo nella vita di Pasolini, che 

Per il regista, anche 
Otello e Jago, dietro 
le quinte sono in Totò 
un padre amorevole 
e in Ninetto un figlio 
buono e incantato... 


era fuggito a Roma con la madre abbando¬ 
nando il padre solo a Casarsa. Credo che 
Totò abbia contribuito a scatenare in Paso¬ 
lini qualcosa di imprevedibile, un addolci¬ 
mento nei confronti della figura di un uo¬ 
mo adulto che prima Pasolini aveva sem¬ 
pre rifiutato». 

E anche Totò vive questa esperienza per lui 
nuova di attore «serio» come un'esperien¬ 
za particolarmente significativa. In altre pa¬ 
role, il Totò dei tre film di Pasolini è un To¬ 
tò completamente diverso da quello dei 
film comici che conosciamo. Certo, una 
base di comicità rimane, così come rimane 
il richiamo figurativo a Charlot (la bombet¬ 
ta per esempio, il cammino sulla grande 
strada bianca). «Ma Pasolini - dice Bazzoc¬ 
chi - ha tirato fuori da Totò un elemento di 
dolcezza e di saggezza stralunata che pri¬ 
ma non c'era, qualcosa che fa pensare al te¬ 
atro di Beckett, anche se credo che Pasolini 
non lo conoscesse in questo momento. 
Nel corto La terra vista dalla luna Totò a un 
certo punto fa un lungo discorso in cima a 
una casa, contro il cielo azzurro dove passa¬ 
no le nuvole. Lì, in quell'elemento aereo e 
leggero, vedo qualcosa di eccezionale sia 
per Pasolini che per Totò stesso». 


LA RASSEGNA Mittelfest di Moni Ovadia è un bel posto per cuore e cervello. Musiche, dibattiti, teatro scandiscono il tempo e il tema dei diritti negati. Fino a «Dare al buio» 

Ricordate quella bimba rapita e violentata per anni da un uomo che poi si suicidò? 


M di Maria Grazia Gregori / Cividale 


Non sono tempi facili questi, per i festival di tea¬ 
tro. Da piazze e anfiteatri, da colline a spiagge, si 
alza un grido di dolore che accomuna la riduzio¬ 
ne del budget, l'erosione del valore del denaro e, 
non ultimo, un certo disinteresse della politica. 
Ormai è chiaro che si sopravvive solamente se si 
hanno delle idee e, per fortuna. Moni Ovadia ne 
ha: decidere di dedicare Mittelfest 2007, vera e 
propria porta aperta sui fermenti, le inquietudini 
dei paesi dell'est Europa, al grande tema dei dirit¬ 
ti, si è rivelata un'ipotesi vincente. Non solo per 
gli spettacoli scelti ma anche per gli incontri con 
le più diverse personalità - da Oscar Luigi Scalfaro 
a Leoluca Orlando all'attore cinese en travesti -, 
Cividale per più giorni si è trasformata nella capi¬ 
tale dei diritti» che ha avuto la sua «serata d'ono¬ 
re» alla Cava di Tarpezzo, dove si sono confronta¬ 


ti artisti, giornalisti, attori, vignettisti, comici, mu¬ 
sicisti, uomini politici come l'ex presidente della 
Repubblica ceca nonché drammaturgo Vaclav 
Havel che per gravi ragioni di salute non ha potu¬ 
to essere presente ma che ha inviato un suo ricor¬ 
do su quel grande movimento - Charta 77 - che 
lo ha avuto come protagonista e che ha gettato le 
basi della libertà per il suo paese. Nel grande anfi¬ 
teatro di Tarpezzo si sono alternati Gino Strada 
che ha parlato del diritto alla salute e che nel po¬ 
meriggio ha mostrato un video sul nuovo ospeda¬ 
le di Emergency in Sudan; Moni Ovadia e Gian 
Antonio Stella accumunati da un tema provoca¬ 
torio come il diritto per ogni cittadino di confron¬ 
tarsi con una politica degna di questo nome; Ser¬ 
gio Staine, Antonio Comacchione, le vignette di 
Altan per ribadire il diritto inalienabile alla liber¬ 
tà di satira fino alla dimostrazione scientifica di 
Eurio Honsell forse il rettore più celebre d'ItaUa 


per via di Che tempo che fa di Eabio Lazio per finire 
con Paolo Rossi, uno che ha avuto il coraggio 
qualche anno fa di confrontarsi con la Costituzio¬ 
ne italiana in un celeberrimo spettacolo. Ci sono 
diritti e diritti. Quello a una vita piena e felice è il 
filo conduttore di un bel libro di Amos Oz D'un 
tratto nel folto di un bosco, storia di un bambino 

Letizia Russo firma la 
trasposizione teatrale 
di quel l’orrendo fatto 
di cronaca. Altrove, 
ecco Altan, Staino, 
Stella, e lo stesso Moni 


che lascia il villaggio dove non è accettato per vi¬ 
vere nel bosco dove lo hanno seguito tutti gli ani¬ 
mali. Fiaba per piccoli ma anche per adulti, lo 
spettacolo messo in scena da Roberto Piaggio, ci 
racconta come secondo Oz in un mondo in cui 
non c'è rispetto per l'altro, per la diversità, nessu¬ 
na felicità, nessuna vita è possibOe. E nessuna pa¬ 
ce come sa bene lo saittore israeliano che cono¬ 
sce la follia di una guerra continua. 11 diritto alla 
vita, a un qualsivoglia tipo di vita che passa attra¬ 
verso la prova estrema di un'incredibile dipen¬ 
denza emotiva fra vittima e carnefice e che si rifà 
alla storia vera della ragazzina Natascha Kampu- 
sch, rapita e vissuta nella cantina della casa del 
suo sequestratore per otto anni e da lì uscita men¬ 
tre lui si uccide, è invece lo spunto da cui è partita 
una drammaturga giovane e di talento come Leti¬ 
zia Russo in Dare al buio. In questo dramma a due 
voci il pensiero e il desiderio di lei si contrappon¬ 


gono a quelli di lui: un delirio di parole a volte af¬ 
fascinante, a volte bisognoso di sforbiciate, che 
parte dalla fine di tutto in un percorso aU'incon- 
trario. Messo in scena da Renzo Martinelli e inter¬ 
pretato da Federica Fracassi e da Paolo Cosenza, 
Dare al buio è un vero e proprio gioco al massa¬ 
cro. Costruito dal regista su di una forte fisicità, 
che idealmente contrappone anche gli ambienti 
in cui è suddivisa la scena - il grande tubo cilindri¬ 
co dove vive lei in mezzo all'acqua che non può 
bere e la quotidianità dove vive lui - all'interno di 
una casa di cui ci viene mostrato un modeUino 
con due cappi appesi a un albero. Dare all'ombra 
può contare sull'interpretazione di forte segno di 
Federica Fracassi e sul tarlo segreto, sui tic di Pao¬ 
lo Cosenza. Lei e lui ci raccontano quello che na¬ 
sce in quella tena di nessuno che genera mostri: 
il diritto all'autodistruzione, quasi una specie 
d'amore. 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Ferie d’agosto 

A Ventotene si scontrano in vacanza 
due gruppi: rintellettuale Sandro 
(Silvio Orlando) con la convivente 
Cecilia (Laura Morante) e la figlia, 
e tutta la famiglia allargata, dal 
padre della bambina alla sua nuova 
fidanzata, ex di Sandro stesso; i loro 
vicini di casa, ossia i due nuclei 
familiari di Ruggero (Ennio 
Fantastichini), con moglie e figli, e 
di Marcello (Piero Natoli), sposato 
a Marisa (Sabrina Ferilli). 

21.10 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Paolo Virzì 
Italia 1996 


Il seme della follia 

Dopo la diretta pomeridiana, dalle 
16.30, della manifestazione 
organizzata a Genova in memoria di 
Carlo Giuliani, la rete manda in onda 
il lavoro di Parissone e Burchielli che 
ripropone, con materiale inedito, il 
racconto del 20 e 21 luglio attraverso 
centinaia di drammatiche, a volte 
surreali, telefonate tra i genovesi 
terrorizzati e il centralino della 
questura, attento lavoro sulle oltre 
600 ore di registrazioni relefoniche e 
via radio di quei due giorni. 

21.30 LA7. DOCUMENTARIO. 

di Mauro Parissone e Roberto Burchielli 


Nebbie e delitti 

La Rai trasmette da oggi in replica 
le quattro puntate della serie noir 
rratta dai romanzi di Valerio Varesi 
e interpretata da Luca Barbareschi 
e Natasha Stefanenko. La giornata 
inizia male per il commissario 
Soneri: due fratelli sono morti, 
uno scomparso lasciando la sua 
imbarcazione in balia del Po, 
l’altro suicida dalla finestra di casa 
sua. Per trovare il bandolo della 
matassa bisogna, però, sollevare la 
polvere di mezzo secolo di storia. 

21.05 RAI DUE. MINISERIE. 

“Il fiume delle nebbie” 


Ti ricordi di me? 

Una scatola rossa attraversa l’Italia 
creando una catena di ricordi, 
perduti o ritrovati, di donne e 
uomini che il tempo e lo spazio 
hanno diviso. Un nuovo 
programma di Simona Ercolani che 
affronta allo stesso tempo molti 
temi: dalla militanza politica 
all’omosessualità, dalla vita che 
cambia per amore alla vita che 
ricomincia dopo la pensione; 
dall’amicizia che superà la differenza 
dell’età ai rapporti di lavoro. 

23.30 LA7. DOCUMENTI. 

di Simona Ercolani 


Programmazione 



RAI UNO 


06.30 TG 1 

06.45 UNOMAHINA ESTATE. 
Attualità. Conducono Duilio 
Giammaria, Veronica Maya 
All’interno: 

07.00 TG1 
07.30 TG 1 L.I.S 
08.00 TG1 
09.00 TG1 
09.30 TG 1 FLASH 
10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “La scappatella” 

11.30 TG1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Demone del gioco”, 
“Vendemmia di sangue” 

13.30 TELEGIORNALE 
14.10 JULIA-SULLE STRADE 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

14.50 INCANTESIMO 9. 

Teleromanzo. Con Giorgia 
Bongianni, Massimo Bulla 

15.20 ORGOGLIO “CAPITOLO 
TERZO”. Serie Tv. Con Daniele 
Pecci, Cristiana Capotondi 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm. “Se lo costruisci” 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Il trasformista” 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco. Conduce 
Fabrizio Frizzi 

21.20 50° FESTIVAL DI 
CASTROCARO TERME. 
Musicale. Conduce Massimo 
Giletti. Con Elisa Isoardi 
23.25 TG 1 

23.30 TV7. Attualità 
00.30 OUEL GIORNO A 

NAZARETH. Religione. “Storia 
della Chiesa Cattolica” 

01.00 TG 1 - NOTTE 
01.35 SOnOVOCE. Rubrica 


RAI DUE 

^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

(^ITALIA 1 

(^LA7 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.25 LA STRADA PER AVONLEA. 

08.00 TG 5 MAniNA 

07.05 MDWGLI, IL LIBRO DELLA 

06.00 TG LA7 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica. Conduce Giovanni 

Telefilm. “Da lontano”. Con 

08.35 VIVA CUBA. Film 

GIUNGLA. Telefilm. “La collana 

—.— METEO. Previsioni del 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

Minoli 

Sarah Polley, Jackie Burroghs 

(Cuba/Francia, 2005). Con 

di Rupee”, “ La canzone della 

tempo 

Rubrica. “Le moschee deila 

09.05 FINCHÉ DURA LA 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

Jorgito Miló Àvila, Maiù Tarrau 

luna”. Con Sean Price 

—.— OROSCOPO. Rubrica di 

discordia” 

TEMPESTA. Film (Italia, 1963). 

Telefilm. “Il prezzo della vittoria”. 

Broche. Regia di Juan Carlos 

McConnell, Lindsay Peter 

astrologia. Conduce Susanna 

10.15 TG 2 

Con James Mason, Lilli Palmer. 

Con Barbara Stanwyck, Richard 

Cremata Malberti 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

Schimperna 

11.00 MATINÉE - LA TV CHE SI 

Regia di Bruno Vailati 

Long 

10.50 ANGOLI DI MONDD. 

AIR. Situation Comedy. “La 

—.— TRAFFICO. News traffico 

ASCOLTA. Show. Conducono 

10.50 COMINCIAMO BENE ESTÀ- 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Documentario 

sfida”. Con Will Smith, James 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 

Rossella Brescia, Giampiero 

TE. Rubrica. Conducono Michele 

“Giovani arrabbiati”. Con Jim 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm 

Avery 

Attualità 

Ingrassia 

Mirabella, Arianna Ciampoli V 

Davidson, Darlene Vogel 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG 

13.00 TG 2 GIORNO 

parte 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

13.00 TG 5 

“Flercules contro il drago”. Con 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

12.00 TG 3 

“La rinuncia”. Con Tonya 

13.40 GIFFONI FILM FESTIVAL. 

Kevin Sorbo, Michael Flurst 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

COSTUME. Rubrica. A cura di 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

Rubrica 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

09.30 BISANZIO L’IMPERO 

Mario De Scalzi 

12.15 COMINCIAMO BENE 

10.40 FEBBRE D’AMORE. Soap 

13.45 BEAUTIFUL. Soap Opera 

GUERRIERA. Telefilm. “Xena e 

PERDUTO. Documentario 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

ESTATE. Rubrica. 2“ parte 

Opera 

14.10 CENTOVETRINE. 

l’intrigo a corte” 

10.25 CUORE E BAHICUORE. 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

13.00 COMINCIAMO BENE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. Con Alessandro 

12.25 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Crociera di lusso”. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

ESTATE. Rubrica. “Non è mai 

—VIE D’ITALIA. News 

Mario, Elisabetta Coraini 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con Robert Wagner 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

troppo presto”. 3” parte 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

14.45 VIVERE. 

13.40 SLAMBALL. Gioco 

11.30 IL TOCCO DI UNANGELD. 

Milo Infante 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 

Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo. Con Fabio Mazzari, 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Buy Me a Rose”. Con 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

14.00 TG REGIONE 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Lorenzo Ciompi 

Telefilm. 

Roma Downey 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

14.20 TG 3 

14.00 NERO WOLFE: CHAMPAGNE 

15.15 TENERAMENTE INSIEME. 

“La campagna elettorale” 

12.30 TG LA7 

17.15 ONE TREE HILL. Telefilm. 

14.45 TREBISONDA. Rubrica 

PER UNO. Film Tv (USA, 2001). 

Film Tv (USA, 1998). Con Jane 

15.55 BLUE WATER HIGH. 

13.00 MATLOCK. Telefilm. “Le 

“Rapporti difficili”. 

15.30 RAI SPORT-POMERIGGIO 

Con Maury Chaykin, Timothy 

Seymour, James Brolin. Regia di 

Telefilm. “Lo squalo”. Con 

sorelline”. Con Andy Griffith 

Con Chad Michael Murray, 

SPORTIVO. Rubrica 

FI ulto n 

James Keach 

Sophie Luck, Kate Bell 

14.00 DAVID E GDLIA. Film (Italia, 

James Lafferty 

All’interno: CICLISMO. 94° Tour 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.00 TG5 MINUTI 

16.25 15/LOVE. Telefilm. “Prova di 

1959). Con Orson Welles. Regia 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

de France. 1 Scappa: 

16.50 1 DUE MAFIOSI. Film (Italia, 

17.05 CUORI TRA LE NUVOLE. 

sopravvivenza” 

di Ferdinando Baldi, Richard 

18.10 RAITG SPORT. News 

Montpellier - Castres. (dir.); 

1963). Con Franco Franchi, 

Serie Tv 

18.00 SABRINA, VITA DA 

Pottier 

18.30 TG 2 

17.30 TENNIS. Coppa Davis. 

Ciccio Ingrassia 

17.35 CARABINIERI 4. 

STREGA. Situation Comedy 

16.00 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

19.00 LAW & ORDER -1 DUE 

Italia - Lussemburgo. Da 

—VIE D’ITALIA. News 

Serie Tv. “Ricette facili”. Con 

18.30 STUDIO APERTO 

“G8 di Genova 2001” 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Alghero, (dir.) 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Alessia Marcuzzi, Roberto 

19.05 LOVE BUGS 3. Situation 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. 

18.00 GEO MAGAZINE 

19.35 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Farnesi 

Comedy 

Telefilm. “Un gioco da ragazzi” 

“Tradita”. Con Jerry Orbach, 

19.00 TG 3 

Conducono Umberto Pelizzari, 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

19.10 WILL & GRACE. Situation 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

Sam Waterston 

19.30 TG REGIONE 

Barbara Gubellini 

Conduce Amadeus 

Comedy 

“Critica avvelenata” 







20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. Soap 

20.00 TG 5 

20.10 RENEGADE. Telefilm. “La 

20.00 TG LA7 

21.05 NEBBIE E DELini. 

“Tour de France” 

Opera. Con Fienriette 

20.30 CULTURA MODERNA. 

banda di Reno”. Con Lorenzo 

20.30 ono E MEZZO. Attualità. 

Miniserie. “Il fiume delle 

20.10 BLOB. Attualità 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

Gioco. Conduce Teo 

Lamas, Branscombe Richmond 

Conducono Pietrangelo 

nebbie”. Con Luca Barbareschi, 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.10 FERIE D’AGOSTO. Film 

Mammucari. Con Lydie Pages, 

21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. “Notte 

Buttafuoco, Alessandra Sardoni 

Natasha Stefanenko. Regia di 

D’ESTATE. Teleromanzo 

commedia (Italia, 1996). Con 

Juliana Moreira 

infernale”. Con David Caruso, 

21.30 G8 GENOVA. Documentario 

Riccardo Donna 

21.05 ENIGMA. Rubrica di storia. 

Silvio Orlando, Sabrina Ferilli. 

21.20 IL POSTO DELLE 

Emily Procter 

23.30 TI RICORDI DI ME? 

22.55 TG 2 

“Lady Diana”. Conduce Corrado 

Regia di Paolo Virzi 

FARFALLE. Film Tv commedia 

22.00 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

Documenti 

23.05 TINTARELLA DI LUNA. 

Augias 

23.15 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 

(Germania, 2003). Con Muriel 

“L’intruso”. Con Gary Sinise, 

00.30 TG LA7 

Varietà. Conducono Maurizio 

23.05 TG 3 

di cinema 

Baumeister, Benjamin Sadler. 

Melina Kanakaredes 

00.55 STAR TREK: DEEP SPACE 

Casagrande, Barbara Chiappini, 

23.10 TG REGIONE 

23.20 UN SOGNO TROPPO 

Regia di Franziska Meyer Price 

22.55 KILLER INSTINCT. Telefilm. 

NINE. Telefilm. “Il suono della 

Federica Peluffo 

23.20 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

GRANDE. Film drammatico 

23.20 MATRIX. Attualità 

“L’amore fa male”. Con Johnny 

voce”. Con Avery Brooks 

00.35 TG 2 MIZAR. Rubrica 

Rubrica di attualità. “Il meglio” 

(USA, 2006). Con Agnes 

01.20 TG5N0nE 

Messner, Kristin Lehman 

01.55 ono E MEZZO. Attualità 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

23.35 KATE & EMMA - INDAGINI 

Bruckner, Kelli Garner. Regia di 

—.— METEO 5. Previsioni del 

23.50 THE INSIDE. Telefilm. “La 

02.55 DUE MINUTI UN LIBRO 

01.15 L’ITALIA DEI PORTI. 

PER DUE. Telefilm. 

Jason Matzner 

tempo 

star”. Con Rachel Nichols, Jay 

03.00 CNN NEWS. 

Rubrica 

“Passioni pericolose” 

01.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.50 CULTURA MODERNA 

Flarrington 

Attualità. 


Satellite 


^ICV 

CINEMA 1 

14.00 THE RINGER. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Johnny Knoxville, Brian Cox, 
Katherine HeigI 

16.15 4 AMICHE E UN PAIO DI 
JEANS. Film avventura (USA, 
2005). Con Amber Tamblyn, 
America Ferrera, Blake Lively 

18.55 DIRTY LOVE. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Jenny McCarthy, Eddie Kaye 
Thomas, Carmen Electra. 
Regia di John Mallory Asher 

21.00THIEF. SerieTv. “Il 
colpo”. Con Andre Braugher, 
Clayne Crawford, Linda 
Flamilton. Regia di Paul 
McGuigan 

22.30 UNDERWORLD 
EVOLUTION. Film azione 
(USA, 2006). Con Kate 
Beckinsale, Scott Speedman 


^KV 

CINEMA 3 

15.55 IL MIO NOME È 
MODESTY. Film azione (USA, 
2003). Con Alexandra Staden, 
Nikolaj Coster-Waldau 
17.35 UNA TOP MODEL NEL 
MIO LETTO. Film commedia 
(Francia, 2006). Con Daniel 
Auteuil, Gad Elmaleh 
19.10 THE CELE ■ LA CELLULA. 
Film fantascienza (USA, 2000). 
Con Jennifer Lopez, Vince 
Vaughn, Vincent D'Onofrio 
21.00 RICOMINCIARLA 
VIVERE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con Sandra 
Bullock, Harry Connick Jr., 
Gena Rowlands. Regia di 
Foresi Whitaker 
23.00 FEBBRE DA CAVALLO. 
Film comm. (Italia, 1976). Con 
E. Montesano, G. Proietti, 
Catherine Spaak 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 L’ALTRO LATO DEL 
LETTO. Film commedia 
(Spagna, 2002). Con Ernesto 
Alterio 

17.10 TITANIO. Film 
drammatico (USA, 1997). Con 
Leonardo DiCaprio. Regia di 
James Cameron 
20.15 sono 5'. 

Cortometraggio 
21.00 ROMANCE & 
CIGARETTES. Film commedia 
(USA, 2005). Con James 
Gandolfini. Regia di John 
Turturro 

22.55 I SEGRETI DI 
BROKEBACK MOUNTAIN. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Jake Gyllenhaal. Regia di Ang 

LsB 

01.10 HOLLYWOOD FLASH. 

Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

15.10 LOONATICS UNLEASHED 
15.35 ROBOTBOY. Cartoni 
16.00 TRANSFORMERS 

ENERGON. Cartoni 

16.25 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

16.50 OUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
17.40 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.05 MUCHA LUCRA. Cartoni 
18.30 TEEN TITANS. Cartoni 
18.55 QUELLA SCIMMIA DEL 

MIO AMICO. Cartoni 
19.20 I FANTASTICI 4. Cartoni 

19.45 NOME IN CODICE: KND 

20.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.45 LE SUPERCHICCHE 
21.00 LOONATICS UNLEASHED 

21.25 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

21.50 BEN 10. Cartoni 

22.15 ROBOTBOY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FAHO 
14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

“Oakland Bay Bridge” 

15.00 STUNT MAN. “Salto in 
skateboard - Salto con l’auto 
da rally” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FAnO 
18.00 TOP GEAR 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Pow Mia” 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Sabbie mobili” 

21.00 HOTROD-AUTO 
TRUCCATE AMERICANE. 

“Una decappottabile del ‘56” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

“La moto di Wendy” 

23.00 COSTRUnORI DI 
MOTOCICLEnE. 

Documentario, “desse Rooke 
contro Ron Finch” 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

13.30 INBOX 2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. Conduce 
Lucilla Agosti, (replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 FLYCASE. Rubrica. 
Conduce Lucilla Agosti 
(replica) 

22.00 THE CLUB VIAGGI. 

Rubrica 

23.00 EXTRA. Musicale. 
“Rotazione musicale” 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Mederate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

em 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

Agitato 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: l'alta pressione proseguirà' ad occupare le regioni 
centromeridionali italiane, il bacino orientale del Mediterraneo, i 
Balcani, il Mar Nero e la Turchia. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 -7.00-7.20 - 8.00-9.00- 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 15.00 

- 17.00 - 18.00- 19.00 -21.00 - 
23.00 - 24.00- 1.00 - 2.00 -3.00- 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR1 SPORT. GR Sport 
08.39 RADI01 MUSICA 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 
10.15 SAPORE DI RADIO 
11.05 ITALIAN EXPRESS 
11.46 OBIEniVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI 
AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR1 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE 

16.00 GR 1 - AFFARI 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI 

18.35 MONDOMOTORI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.11 RADICI MUSIC CLUB 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.14 SPAZIO ACCESSO 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 LA NOHE DI RADICI 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - CHIAMAMI AQUILA 
09.30 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - IL PRIMO D’AGOSTO 


11.00 TRAME 

12.10 NESSUNO È PERFEnO 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MONOLOCALE 
13.42 BARABBA 

16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY. 

Regia di Fabrizio Trionferà 
18.00 IL CAMMELLO 
DI RADIO 2 - POPCORNER. Con 
Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. Regia di 
Giancario Simonceiii 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Beiiina. Regia di Savino 
Bonito 

22.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER. Con 

Federico Quaranta, l’inutile Tinto. 

Regia di Ldy Brundo 

24.00 LA MEZZANOnE DI RADI02. 

Con Daniela Miniucchi 
02.00 RADI02 REMIX 
02.05 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 1 3.45 - 16.46 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 

14.00 DALLE 2 ALLE 3 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 DA POETA A POETA 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.00 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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Occhio agli hamburger americani 



Una scena di «Fast Food Nation» 


NORMATIVE Presentato disegno Franco-Colasio 

Cinema: la proposta 
dell’Ulivo piace, ma... 


CINEMA & CICCIA 

Esce «Fast Food Na¬ 
tion» film forte e diver¬ 
tente che mette sotto 
accusa i colossi del 
«cibo veloce»: negli 
hamburger accade 
sovente che ci finisca¬ 
no anche gli escre¬ 
menti delle vacche 

M di Alberto Crespi 



ast Food Nation è la prova provata 
che l'America è un grande paese. 
Non è una frase ironica: una demo¬ 
crazia che ha mille difetti, ma che 
crea da sé anticorpi come Michael 
Moore, come Al Gore, come il Mor¬ 
gan Spurlock di Super Sìze Me. .. e 
come il Richard LinMater di questo 
film; ovvero, cineasti che possono 
urlare ai quattro venti le storture 
del proprio paese senza essere zitti¬ 
ti, è un paese malato, sì, ma con la 
speranza di guarire. Fast Food Na¬ 
tion è, fin dal titolo, un manifesto 
su una nazione che sta morendo 
per cattiva alimentazione. Se ave¬ 
va ragione Feuerbach, il filosofo se¬ 
condo il quale «l'uomo è ciò che 
mangia», allora gU americani sono 
letteralmente, a stragrande mag¬ 
gioranza, dei sacchi di merda: per¬ 
ché la scena forse più agghiaccian¬ 
te di Fast Food Nation è quella in cui 


ci viene spiegato, con il tono asetti¬ 
co delle formule scientifiche, come 
sia perfettamente logico che negli 
hamburger dei fast food ci siano 
microframmenti di sterco bovino. 
Le condizioni in cui i bovini vengo¬ 
no macellati sono tali, e talmente 
frettolose, che accade sovente che 
le parti della bestia non vengano 
ben separate, e gU intestini finisca¬ 
no nello stesso tritacarne che pre¬ 
para 1 suddetti hamburger. Pensate¬ 
ci, la prossima volta che entrate in 
un McDonald's. 

A differenza di quasi tutti gli altri ti- 
toU citati, però. Fast Food Nation 
non è (solo) un documentario. Po¬ 
tremmo definirlo un film-dossier, 
perché Linklater (cineasta molto 
eclettico, autore anche di film speri- 
mentaU come WakingLife) l'ha ba¬ 
sato su un Ubro omonimo, di Eric 
Schlosser, che è un'inchiesta feroce 
e documentata suU'industria au¬ 
mentare americana. Da questa in¬ 
chiesta, il fiUn parte per raccontare 
la storia di Don Henderson, un 
esperto di marketing deUa catena 
di fast food Mickey's che deve af¬ 
frontare un'emergenza di comuni¬ 
cazione: nei suoi hamburger, co¬ 
me si diceva, sono stati rilevate trac¬ 
ce di carne contaminata... nel mo¬ 
do che dicevamo. Si parte dunque 
per un viaggio nel mondo del «ci¬ 
bo veloce», che riesce a narrare an¬ 
che le storie di chi ci lavora (soprat¬ 
tutto immigrati), di chi li contesta 
(ambientaUsti e animaUsti assorti¬ 
ti), e di chi ne è vittima (1 poveri arU- 

In queste grandi 
catene durante 
la macellazione 
lo sterco del 
bovino finisce 
nella carne 


mali maceUati in condizioni atro¬ 
ci: preparatevi, la sequenza del ma¬ 
cello è terribile, potreste diventare 
vegetariani). L'abiUtà di Linklater è 
tutta neU'equUibrare denuncia e 
narrazione, documento e fiction: 
gli aspetti narrativi deUa trama so¬ 
no talmente efficaci e, a tratti, persi¬ 
no divertenti che il flUn è riuscito 
ad attrarre attori di gran calibro. 
Henderson è interpretato da Greg 
Kinnear, nel cast ci sono anche Pa¬ 
tricia Arquette, Ethan Hawke, Cata- 
Una Moreno (la straordinaria attri¬ 
ce ispanica di Maria Full of Croce)... 


e Bmce WUUs, che nonostante la 
sua immagine di repubbUcano ma¬ 
cho non è nuovo a comparsale se- 

È un’Inchiesta 
feroce 

e documentata 
sull’Industria 
alimentare 
americana 


mi-gratuite in film indipendenti 
(basterà ricordare la sua partecipa¬ 
zione, non accreditato nei tìtoli, a 
Ihtlp Fiction). Fast Food Nation è un 
film forte e divertente, un ottimo 
modo per avere conferme sulla fol¬ 
lia dell'America - ma anche per ri¬ 
conciliarsi con la sua capacità di 
raccontarle e denunciarle. Peccato 
l'uscita quasi agostana, a distanza 
di oltre un armo dalla presentazio¬ 
ne a Carmes 2006: questo era un 
film in cui credere di più, ma forse 
è già una fortuna che abbia trovata 
la via delle sale. 


■ di Gabriella Gallozzi 


U n Centro nazionale per il 
cinema, la tassa di scopo, 
il tax shelter, sostegno alla 
produzione indipendente. Que¬ 
sti i punti portanti del disegno di 
legge dell'Ulivo, presentato ieri a 
Roma dalla senatrice diessina Vit¬ 
toria Franco e da Andrea Colasio 
della Margherita, che è riuscito a 
mettere d'accordo gran parte del 
mondo degli addetti ai lavori, «in¬ 
terpellato» lungamente nel corso 
di lunghe audizioni in commis¬ 
sione cultura alla Camera. «Ab¬ 
biamo ascoltato circa quaranta 
soggetti - spiega Vittoria Franco - 
e la notizia è che ora la proposta 
di legge è pronta». Tra i principi 
ispiratori, contìnua la senatrice, 
«ci sono la centralità dell'inter¬ 
vento pubblico, la trasparenza, 
l'autonomia dalla politica, il so¬ 
stegno per le opere prime e secon¬ 
de, la diversità culturale così co¬ 
me è stata indicata dall'Unesco». 
Insomma, e lo sottolinea più vol¬ 
te Colasio, si è cercato di trovare 
un «giusto equilibrio» tra arte e 
mercato, sulla base delle tante in¬ 
dicazioni avute dagli addetti ai la¬ 
vori e pure dal movimento dei 
Centoautori. Ed è proprio su que¬ 
st'ultimo punto, il «mercato» e di 
conseguenza l'antìtmst, che si è 
aperto ieri in sala il vero dibattìt- 
to. La proposta Franco-Colasio, 
infatti, limita il suo intervento al¬ 
l'introduzione di regole per rine¬ 
goziare in modo equo la vendita 
dei diritti delle opere tra produtto¬ 
ri e operatori della comunicazio¬ 
ne. Oltre agli obblighi di pro¬ 
grammazione delle emittenti te¬ 
levisive per la promozione dei 
film italiani ed europei. 

«Quello che manca alla legge - in¬ 
troduce Bmno Torri presidente 
del sindacato critici cinematogra¬ 


fici - e che era stato messo nel pro¬ 
gramma dell'Unione è un vero 
antìtmst. Non si può limitare l'in¬ 
tervento soltanto alla giusta ap¬ 
plicazione della legge 122 che re¬ 
gola le quote tv da reinvestire nel¬ 
l'audiovisivo». Dello stesso avvi¬ 
so anche Emidio Greco, in rap¬ 
presentanza dell'Api (Autori e 
produttori indipendenti): «non 
si può continuare ad ignorare il 
fatto che in Italia il mercato non 
esista. C'è solo il duopolio 
Rai-Medusa» e lì, quindi, bisogna 
intervenire. Ma per Vittoria Fran¬ 
co si tratta «di misure che possa¬ 
no essere sufficienti. Lo stesso ga¬ 
rante non ci ha parlato di abuso 
di posizione dominante. Quindi 
abbiamo lavorato piuttosto sugli 
incentivi che su misure punitive 
che potrebbero chiudere ulterior¬ 
mente il mercato, che al contra¬ 
rio va guidato». 

Altro tema «caldo», poi, è quello 
della tassa di scopo rivolta a fi¬ 
nanziare il fondo che sarà gestito 
dal Centro nazionale per il cine¬ 
ma. Una tassazione imposta a tut¬ 
ti i soggetti che «usano il cine¬ 
ma», telefonia compresa. È chia¬ 
ro che il provvedimento non ve¬ 
de d'accordo i provider e soprat¬ 
tutto Sky. Da qui, anzi è partita la 
vera levata di scudi: «Questo pro¬ 
getto di legge - dice il Direttore 
della Comunicazione di SKY Tul¬ 
lio CamigUeri - se mai dovesse 
passare, rappresenterebbe un 
danno serio per il cinema italia¬ 
no. L'ItaUa può aver bisogno di 
molte cose, certamente non di 
nuove tasse». Riguardo alla quo¬ 
ta che dovrà versare ogni sogget¬ 
to Vittoria Franco spiega: «abbia¬ 
mo dato delega al governo, affin¬ 
ché stabilisca le quote. Sui tempi 
prevediamo che dopo l'approva¬ 
zione della legge in circa un armo 
vengano decise». 


PRIME FILM In sala il nuovo film di Rivette ispirato da Balzac 

Una duchessa da non perdere 


■ di Dario Zonta 


S ulle code di una stagione ci¬ 
nematografica esausta, ma 
infinita, si aggirano, come 
spettri tra i blockbuster americani, 
due film francesi, per di più d'auto¬ 
re. Che parlino della Parigi ai tem¬ 
pi della Restaurazione, La duchessa 
di Langeais di Jacques Rivette, o del¬ 
la Parigi ai tempi dell'Aids, I testi¬ 
moni di André Téchiné, sembrano 
essere, nel contesto di questa esti¬ 
va distribuzione di maghi ribelli e 
robot intergalattici,opere «esoti¬ 
che», a noi non più contempora¬ 
nee. Eppure ben più dicono del no¬ 
stro tempo, con il loro snobismo 
letterario e cinematografico, di 
quanto lo facciano lo sguardo dei 
furbetti e il chiasso dei roboanti. 
André Téchiné (di cui parliamo 
qui a fianco) dice di un passato re¬ 
cente, gli anni ottanta, mentre Ri¬ 


vette ritorna alla Francia del 1843, 
in piena Restaurazione, adattan¬ 
do, con fedeltà intrigante e ossessi¬ 
va, La Duchesse de Langeais di Ho- 
noré De Balzac, terzo romanzo del¬ 
la trilogia La storia dei tredici (che 
comprende Ferragus e La ragazza 
dagli occhiali d'oro). 11 tìtolo origina¬ 
le del film, inizialmente scelto da 
Balzac, è Ne touchez pas la hache 
(Non toccate l'ascia), ed evoca 
l'aneddoto del guardiano di We- 
stmister che minacciò con questa 
espressione un visitatore curioso 
della lama che decapitò Carlo 1. La 
stessa frase la dice il protagonista 
del film, Arman de Montriveau 
(Guillaume Depardieu, generale 
bonapartista, alla Duchessa di Lan¬ 
geais (Jeanne Balibar) di cui è folle- 
mente innamorato, quando guar¬ 
dandole il collo, ed esasperato per 
il contìnuo tira e molla della noM- 
donna, l'awerte che è pericoloso 


scherzare con il fuoco. Lui è un 
ombroso ed eroico ufficiale appar¬ 
tenente alla società occulta «dei 
Tredici», lei è una frivola parigina, 
vittima dei costumi della sua socie¬ 
tà e delle apparenze religiose. La lo¬ 
ro storia d'amore è falsa quanto il 
tempo che vivono. Gioco di sedu¬ 
zioni per la duchessa, patto d'amo¬ 
re eterno per il generale. Rivette, 
insieme agli storici sceneggiatori 
Pascal Bonitzer e Christine Lau¬ 
rent, costruisce un melodramma 
amoroso che diventa sottesa alle¬ 
goria politica della Restaurazione 
di allora e, chissà, anche di quella 
di oggi. E racconta il limbo affetti¬ 
vo in cui la duchessa lascia sospe¬ 
so il generale per «piani sequen¬ 
za», lunghe pennellate, come on¬ 
de lente, quasi immobili, in cui si 
può percepire, per differenza, ogni 
minuscola inaespatura, ogni va¬ 
riazione di tensione. 


PRIME FILM Lo straordinario sguardo d’autore in «I testimoni» 

Téchiné «fa luce» sul dramma Aids 


A volte viene da pensare alla 
strana sorte dei film visti 
una volta sola. Con il passa¬ 
re del tempo «non significano» 
più, non ci si ricorda il senso del lo¬ 
ro essere stati. Al massimo si con¬ 
servano brandelli di immagini o, 
nei migliori dei casi, emozioni con¬ 
densate e pre-verbaU. 1 film di An¬ 
dré Téchiné hanno questa dote: 
seppur visti una volta sola, con il lo¬ 
ro sovrapporsi di parole, immagini 
e situazioni spesso similari, man¬ 
tengono in fondo alla retina una 
suggestione, il ricordo di una luce. 
Ecco, la luce del sole nei film di Té¬ 
chiné è qualcosa che non si dimen¬ 
tica. Così letteraria, potente, marit¬ 
tima. .. una versione cinematogra¬ 
fica del sole abbacinate nello Stra¬ 
niero di Camus. Ma vi sono anche 
film che non si possono dimentica¬ 
re perché rappresentano degli uni¬ 


cum, coraggiosi narratori di pezzi 
di Storia che si sono voluti rimuo¬ 
vere. E così, questa volta, Téchiné 
fa un film doppiamente memora¬ 
bile: toma a parlare degli anni Ot¬ 
tanta, quando arrivò l'Aids a modi¬ 
ficare tragicamente vite e modi. 
Quanti flirn riarmo parlato dell'Ai¬ 
ds? A New York, come dice un per¬ 
sonaggio del film, negli anni ottan¬ 
ta gli omosessuali morivano come 
mosche. E quanti film americani, a 
parte Philadelphia, ci riarmo porta¬ 
to dentro queste storie? Téchiné 
nei modi suoi letterari in cui un 
evento, anche tragico come la mor¬ 
te per Aids, è un momento di una 
storia più grande, racconta un'epo¬ 
ca e la sua cultura attraverso perso¬ 
naggi diversi e complessi, mai lega¬ 
ti a un molo. Manu è un giovane 
omosessuale, che va a vivere, insie¬ 
me a sua sorella JuUe, in un quartie¬ 


re di prostituzione. Diventa amico 
di Adrien, medico cinquanterme 
che di lui s'innamora, condividen¬ 
do momenti e gite. In una di que¬ 
ste gli presenta una coppia, Sarah, 
scrittrice e Mehdi, tenente della po¬ 
lizia, cosiddetta aperta, talmente 
aperta da accettare una storia omo¬ 
sessuale tra Mehdi e Manu. Quan¬ 
do quest'ultimo scopre la nuova e 
strana malattìa, tutto cambia e ve¬ 
locemente i «giorni felici» dell' 
amore libero, dello scambio aperto 
e delle avventure diventano una 
«guerra» e poi la «restaurazione» . 
Téchiné racconta questa storia con 
una regia veloce, nervosa, che spez¬ 
za 1 piani e segmenta le emozioni. 
Non lascia il tempo neanche di re¬ 
spirare, quasi fosse un film d'azio¬ 
ne. Eppure tra un segmento e l'al¬ 
tro s'insinua il raggio di sole, baglio¬ 
re che ci fa pensare. d.z. 


CAMPEGGIO NAZIONALE 
DI STUDENTI DI SINISTRA LIVORNO 

17-22 luglio 2007 Festa Nazionale della Sinistra giovanile 


venerdì 20 LUGLIO 

ore 10,00 
Incontro con 

Andrea Ranieri 

responsabile nazionale Area Sapere DS 
Coordinano 

Lorenzo Rocchi 
Luca Fiiippeschi 

esecutivo nazionale Sds 
Ore 17,00 

Diritto alio studio 
per tutti, nel mondo 
Verso a 17 Novembre 

Eiisabetta Ferrari sds 
Giuiia Tosoni Reds 
Roberto iovino uds 
Vaierio Ferretti 

segretario Sg Livorno 
Coordina 

Andrea Paceiia 

resp. Nazionale Scuola Sg 


SABATO 21 LUGLIO 

ore 17,00 

Seminario di Formazione dei 
Rappresentanti degli Studenti 

Coordina 

Marco Grandinetti 

esecutivo nazionale Sds 
Intervengono 

Libera e ArciGay 

DOMENICA 22 LUGLIO 

ore 10,00 

Assemblea Studenti di Sinistra 

Intervengono 

Eiisabetta Ferrari 

portavoce nazionale Sds 

Andrea Paceiia 

resp. Nazionale scuola Sg 

Sara Battisti 

coordinatrice segreteria nazionale Sg 


www.sgworld.it 











































Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia cosi i suoi 
primi quarant'armi 


XXY 

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni 
maschili (XY) e quelli femminili (XX) 
si sono combinati formando organi 
sessuali esterni dei due sessi nella 
stessa persona. 

Da piccola ha lasciato Buenos Aires 
per trasferirsi con i genitori in un 
paese sperduto lungo le coste 
dell'Uruguay. Qui un giorno riceve la 
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni. 
Tra i due nasce una profonda 
attrazione e Alex si troverà a 
confrontarsi con il suo segreto. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma ima volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e ueeisi come si preferisce. 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raceontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipoerisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Guido che sfidò 
le brigate rosse 

Massimo Ghini interpreta il sindacalista 
Guido Rossa, l'operaio dell'acciaieria 
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal 
brigatista Riccardo Dura per aver 
denunciato Francesco Berardi, un 
collega che diffondeva in fabbrica 
materiale propagandistico delle bierre. 
Rossa testimonierà al processo e 
Berardi verrà condannato a più di 
quattro anni di carcere. Da una parte la 
linea riformista del PCI, dall'altra le BR, 
i "compagni che sbagliano". 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. 11 corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


Desiderio 

Markus è un fabbro e fa parte di un 
gruppo di pompieri volontari. Sposato 
con Ella, che lavora a servizio e canta 
nel coro della cittadina vicino a 
Berlino (dove i due felicemente 
abitano) un giorno si risveglia in casa 
di Rose, una cameriera conosciuta la 
notte prima durante un viaggio di 
formazione con i pompieri in un'altra 
città... .L'uomo non ricorda nulla e 
inizia una storia di grande passione con 
la sconosciuta, senza lasciare la 
moglie... 


di Hayao Miyazaki animazione di Lucia Puenzo drammatico di Eii Roth 


horror di André Téchinè 


drammatico di Giuseppe Ferrara 


drammatico di Tim Story fantascienza/avventura di Vaieska Grisebach drammatico 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tei 0815491838 



The iiinsionist 

21:10 (E 3,50) 

Ambasciatori via Francesco CnspI, 33 Tel. 0817613128 


SoioMetro 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Arcobaieno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Riposo (E 7,20) 

Sala 2 


Riposo (E 7,20) 

Sala 3 


Riposo (E 7,20) 

Sala 4 


Riposo (E 7,20) 

Deiie Paime Muitisaia Vip vicoloVetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 Last minnte Marocco 

18:00-20:15-22:30 (E 3,00) 

Sala 2 

114 Centochiodi 

18:00-20:15-22:30 (E 3,00) 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rosselllni 

La Dnchessa di Langeais 

17:30-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 

li grande match 

18:00-20:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

SalaSMastraiann 

1 XXY 

18:00-20:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo via Concezione a Montecalvarlo, 34 Tel. 081425824 



Ripnse 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 081 5701712 


1 Robinson - Una famigiia spaziaie I7;l0-ig;00 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Taranto 

400 Transformers 

18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Troisi 

200 Mio frateiio è figiio nnico 

20:50-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 17:10-19:00 (E 5,00; Rid. 3,60) 


Med Maxicinema via Giochi dei Mediterraneo, 36 Tei. 0812420111 


Salai 

710 

Harry Pntter e i'Ordine deiia Fenice 

17:00-20:00-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Ocean's Thirteen 

17:15-20:00-22:40 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Transformers 

16:30-19:45-22:45 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

1 Fantastici 4 e Siiver Snrfer 

16:00-18:15-20:45 (E7,50) 



Anche i morti io fanno - Maiai Zombie 23;G0 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

li mio ragazzo è nn bastardo 

16:00-18:10-20:20-22:50 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Fast Food Nation 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Stepping - Daiia strada ai paicoscenico 15;30-l 8;00-20;30 (E 7,50) 



Catacomba 

23:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Smokin' Aces 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Vacancy 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,50) 

Salali 

200 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

18:00-21:00 (E 7,50) 


Modernissimo, it via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 


Babymod 

Harry Pntter e i'Ordine deiia Fenice 

17:00-18:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Salai 

Harry Pntter e i'Ordine deiia Fenice 

17:00-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Harry Pntter e i'Ordine deiia Fenice 

18:30 (E 7,00) 


Come i'ombra 

21:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Tre donne mnraii 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Transformers 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 


Stepping - Dalla strada al palcoscenico 20:45-23:00 (E 7,00) 


Sala 6 

190 

Feariess 

18:30-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

18:30-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Smokin' Aces 

18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Vacancy 

17:30-19:15-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salalo 

158 

ii mio ragazzo è un bastardo 

17:30-19:15-21:00-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

Catacomba 

21:10-23:00 (E7,00) 



Azur e Asmar 

17:30-19:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Transformers 

20:00-22:45 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Ocean's Thirteen 

20:30-23:00 (E 7,00) 



i Fantastici 4 e Siiver Snrfer 

18:30 (E 7,00) 


• Arzano 


a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 081 5734737 

Riposo 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic 

Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Blu 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 

Transfermers 

18:00-20:30 (E 4,50) 

Sala Magnum 

Le vite degli altri 

18:30-20:30 (E 4,50) 

Sala 4 

The Messengers 

21:00 (E 4,50) 


The Reef; Amici x le pinne 

18:00-19:30 (E 4,50) 


• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tei. 199123321 


Salai 

289 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:40- (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Transfermers 


19:00-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Feariess 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Smokin' Aces 

17:50-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

17:10-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

1 Fantastici 4 e Silver Snrfer 


18:00-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Ocean's Thirteen 


22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

The Reef; Amici x le pinne 


17:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Catacombe 


20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Vacancy 

19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

_ 17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Danza Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:15-20:45 (E7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele T*) TMMT - Teenage Mntant Minja Tnrtles 17:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Vacancy 18:45-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Mentii via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai _ Riposo 

Sala 2 Riposo 


Sala 3 Riposo 

• Piano Di Sorrento 


Arena Delle Rose Tei. O 815341141 

Uno sn due 2l:00(E5,00) 


Delle Rose via Delie Rose, 21 Tel. 0818786165 

Riposo (E 6,20) 

• POGGIOMARINO 


a Eliseo Tel. 0818651374 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

_15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:15-19:10-21:30 (E 5,1B;Rid. 3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco 


9 Gloria Tel. 0818843409 

Ripose (E 5,50) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18 : 20 - 21:10 (E 6 , 00 ) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

The Messengers 

20:50-22:30 (E 6,00) 

Multisala Sofia via Rosinl, 1 2/B Tei. 0813031114 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Follia 

19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


• Procida 


Precida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 


S Corona via Mannello, 4 Tei. 0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tei. 0817713426 

_Riposo 

Salai Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:50-21:20 

• San Giuseppe Vesuviano 


3 Italia viaGlorgioAmendola,90Tel.0815295714 

The Reef; Amici x le pinne 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Ripose (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 


Comunale Tei. 0823699151 

Riposo 

• Lioni 


S Nuovo Multisela Tei. 082742495 

_Riposo 

Sala 2 _ Riposo 

Sala 3 Mio fratello è figlio nnico 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Mercogliano 


S Cineplex 

Vìa Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18;35-21 ;25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice l9;35-22;25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Vacancy 

18:30-20:30-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Smokin' Aces 

17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Catacomba 

22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:20-20:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Feariess 

17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Transformers 

19:10-22:10(E5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice l7;45-20;35 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tei. 0825447367 

Sala 1 _N^ 

Sala 2 N.P. 

• Montecalvo Irpino 


S Pappano vlaleEuropa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Transformers 18;30-21;15(E5,00) 


BENEVENTO 


S Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 





Riposo (E 6,00) 

Salai 

433 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Transformers 

19:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Breakfast on Piato 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


S Massimo Tei. 0824316559 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


S San Marco vlaTralano, 2Tel. O 82443101 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18;00-21 ;00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38Tel. 0824976106 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19;00-21 ;30 (E 6,00) 

• Torrecuso 




Plaza via Michele Keitaker, 85 Tel. 0815563555 

S Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tei. 0818717058 

SalaBemIni L'nomo medio + medio 18;30-20;30-22;30(E7,G0;Rid.5,00) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice l7;00-l9;30-22;00 

SalaKerbaker Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Forio D'Ischia 

Sala Baby Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 20;00-22;30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

tfittoria via Maurizio Pisciceli!, 8 Tel. 0815795796 

• pRAnAMAGGIORE 

Il vele dipinto 18;00-20;30-22;30 (E 4,60) 

S De Rosa via Lupoll, 46 Tei. 0818351858 

Warner Village Metropolitan via cniaia, 1 49 Tei. 081 42908225 

Riposo (E 5,10) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18;30-2l ;30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,10) 

Salai Feariess 17;20-19;40-22;00(E7,00;Rid.5,00) 

• Ischia 

Sala 2 Pasolini prossimo nostre 20;l5(E7,00;Rld.5,00) 

1 Fantastici 4 e Silver Snrfer 18;00-22;20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Vacancy 18;00-20;00-22;00(E7,00;Rid.5,00) 

Excelsior via Soglluzzo, 20 Tel. 081985096 

Sala 5 Harry Potter e l'Ordine della Fenice l9;00-22;00(E7,00;Rld.5,00) 

La ricerca della felicità 21 ;00-23;00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice l8;00-2l;00(E7,00;Rld.5,00) 

• Melito 

Sala 7 Transformers 18;30-21;30(E7,00;Rid.5,00) 

. .. 


S Barone via Leonardo Da vinci, 33 Tei. 081 7113455 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice l6;l5-l8;30-2l;l0-22;30 (E4,65) 
Sala2 85 Hostel; Part II 16;30-18;30-20;30(E4,65) 

• Afragola 

^ Gelsomino viaDonBosco, 1 7 Tel. 0818525659 

• Nola 

Riposo 

S Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tei. O 81 8231 622 

Riposo (E 5,50) 

Happy Maxicinema Tei. 08 i8607136 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice l7;30-20;l0-22;45 (E 7,00) 

Sala 2 190 Transformers 18;30-21;30(E7,00) 

Sala3 190 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19;15-22;00(E7,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tei. 0882214331 

Sala4 190 L'nomo medio + medio 18;30-20;45-23;00(E7,00) 

Riposo 

Sala 5 190 The Reef; Amici X le pinne l7;30-ig;00(E7,00) 

Sala 2 Riposo 


• Sorrento 


a Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781 470 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice l6;30-l9;30-22;30 (E 6 , 00 ) 
• Torre Annunziata 


S Multisala Politeama corso VIttono Emanuele, 374 Tei. O 8 I 8611737 

_Riposo (E 6,00) 

Relè 410 Ripose (E 6,00) 

Vava' Riposo (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


S Multisala Corallo ViaVlllaComunale,13Tel.08155200121 


Salai 

408 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Transformers 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

The Reef; Amici x le pinne 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


3 Oriente corsoVittorioVeneto,16Tel. 0818818356 


AVELLINO 


Riposo (E 5,50) 


Partenio Tei. 082537119 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-18:30-21:00 (55,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

315 

The Reef; Amici x le pinne 

16:00-18:00-19:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Transformers 

21:30(55,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Agente matrimoniale 

16:00-18:00-20:00-22:00 (55,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

L'uomo di vetro 

16:00-18:00-20:00-22:00 (55,00; Rid. 4,00) 

Provincia di 


• Ariano Irpino 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

_18;00-20;30-23;00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 _ Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19;00-21 ;30 (E 6,00; Rìd. 4,50) 

Sala 4 _ Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 Transformers _ 18;30-21;10-22;50(E6,00;Rìd. 4,50) 

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19;40-22;10 (E 6,00; Rìd. 4,50) 

Sala 7 Smekin' Aces _ 19;Q0-21 ;00-23;00 (E 6,00; Rìd. 4,50) 

Sala 8 The Reet: Amici x le pinne _ 18;00(E6,00;Rìd. 4,50) 

Sala 9 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 


S Don Bosco via Roma, 73 Tel 0823215757 

Riposo (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 21 3 Tei. 0823344646 


Riposo (E 5,00) 


Salai 


Riposo (E 5,00) 

Giardini Della Flora 


Un ponte per Terabithia 

21:30 

Multicinema Duel Tei. 0823344646 


Transformers 

18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Salai 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:15-20:45 (E 6,00) 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 3 

Catacombs 

18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 

1 testimoni 

18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 5 

Il mio ragazzo è un bastardo 

18:30-21:00-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 

Transformers 

20:45-22:45 















































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnità 


venerdì 20 luglio 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 


BELLINI 

via Conte Di Rute, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 


MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ar- 

RONAMENN STAGIONE 2007-2008 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 


TEATRO TOTO 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 


THEATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 


CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 


Oggi ore 21.30 Brividi d'estate 2007 "L'amico ri¬ 
trovato" di Fred Uhiman 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 


TRUUION VR/UUII 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore n.d. Campagna arronamenti stagione 

2007-2008 


SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 


SAN CARLO 


via San Carlo, 981 - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Provincia di Caserta 

Riposo 

• Aversa 

Big Maxicinema Tei. 0823581025 

S Clmarosa vicolo dei Teatro, 3 Tel. O 81 8908143 

Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 19:00-21:45 (E 6,50) 

SalaGmarosa 500 Riposo (E 5,50) 

Sala 2 Riposo (E 6,50) 

Salalomiìielli 85 Riposo (E 5,50) 

Sala 3 Riposo (E 6,50) 

S Metropolitan Tei. 0818901187 

Sala 4 i Fantastici 4 e Siiver Surfer 18:40 (E 6,50) 

Sala 5 Ocean's Thirteen 20:30-22:45 (E 6,50) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 6 Transformers 18:30-21:30 (E 6,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala? Smokin'Aces 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 8 L'uomomedio + medio 18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

• Capua 

Sala 9 Vacancy 19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Salato Transformers 19:30-22:30 (E 6,50) 

Salali Harry Potter e I'Drdine della Fenice 18:30-21:00(E6,50) 

Riposo 

Sala 12 Feariess 19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

• Casagìove 

Salais Harry Potter e i'Drdine deiia Fenice 17:45-20:15-22:50(E6,50) 

S Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

S Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Spazio Baby Riposo 

1 Fantastici 4 0 Siiver Surfer 18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

Sala 1 80 Riposo 

1 Bristol Tel. 0815093600 

Sala 2 100 Riposo 

Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice 18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 3 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 4 100 Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

Sala 6 100 Riposo 

Riposo 

• CuRTi 

• Mondragone 

S Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

The Reef; Amici x io pinne 17:00 (E 5,00) 

Transformers 20:00-22:30 (E 5,oo) 

Riposo 

• Maddalonì 

• Riardo 

1 Alambra COISOl ottobre, 18Tel.0823434015 

a Iride ViaPascoli,12Tel.0823981050 

Riposo 

Riposo 

• Marcìanìse 

• San Cipriano D'Aversa 

S Ariston Tei. 0823823881 

Faro Corso Umberto 1,4 




Riposo 

^ Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

• Sant'Arpino 

La città Proibita 21 :00-23:15 (E 3,50) 

Lendi Tel. 0818919735 

• Cava De'Tirreni 

Riposo 

^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tei. 089342089 

Sala 1 Riposo 

Riposo (E 5,00) 

Sala 2 Riposo 

^ Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00} 

Sala 3 Riposo 

SALERNO 

Arena San Demetrio via Dalmazia, 4 Tei. 089220489 

• Eboli 

Le vite degli altri 21 :30 (E 3,50) 

S Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

M Augusteo pìazzaGìovannìAmendola, 3 Tei. 089223934 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice l9;00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala Italia 64 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Giffoni Valle Piana 

Cinema Teatro Delle Arti via urbano ii, 45 Tei. 089221807 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

L'uomo di vetro 1 8:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 XXY 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

• Mercato San Severino 

M Fatima VìaMadonnadl Fatima, 3Tei. 089721341 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Riposo (E 5,00) 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

S Medusa Multicinema viale a. Bandiera, 1 Tel 0893051824 

• Montesano Sulla Marcellana 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:40-19:30-22:25 (£6,70; Rid. 4,50} 

S Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Sala2 258 Smokin'Aces 15:45-17:55-20:15-22:35(E6,70;Rid.4,50) 

Riposo 

Sala 3 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:05-19:00-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Nocera Inferiore 

S Sala Roma via SelH Vittorio, 24 Tel. osi 5170175 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 4 II mio ragazzo è un bastardo 16:35-18:30-20:35-22:40 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 5 L'uomomedio + medio 16:00-18:05-20:10-22:20 (E6.70;Rld. 4,50) 

Sala6 Transformers 16:25-19:20-22:15 (E6,70; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Sala 7 258 Vacancy 16:30-18:25-20:25-22:30 (E6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tel. 097464578 

SalaS 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice l7:35-20:30(E6,70;Rld.4,50) 

N.P. 

Sala9 158 Fast Food Nation 15:45-18:00-20:20-22:45(E6,70; Rid.4,50) 

• Orria 

Salato 156 Ocean'sThirteen 19:40-22:10(E6,70;Rid.4,50) 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 15:45-17:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Kursaal via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Salali 333 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:45-18:35-21:25 (E 6,70; Rid. 4,50} 

Riposo 

• Pontecagnano Paiano 

M San Demetrio vìaDalmazIa,4Tei.089220489 

^ Drive In viaMarelonio, 175 Tei. 089521405 

Transformers 20;00-22;30(E5,50) 

Transformers 2l;00-23:00(E6,00) 


^ Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

• Baronissi 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 

M Quadrifoglio VìaSanFrancescod'Assisi, 5 Tei. 089878123 

• Sala Consilina 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

• Battipaglia 

Le vite degli altri 21:15 

9 Bertoni Tei. 0828341616 

• Scafati 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 19;45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Odeon via Melchlade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

9 Garofalo vlaMazzInl, 7 Tei. 0828305418 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 Ocean's Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00) 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 1 8:30 (E 6 , 00 ) 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18;00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,oo) 

• Camerota 

Arena Don Pedro via Don Pedro - Manna di Camerota, 1 Tel. 0974939057 

• Vallo Della Lucania 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21 :30 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Bolivar Tei. 0974932279 

Riposo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18 ; 00 - 21;00 (E 5 , 00 ) 

Micron Tel. 097462922 

• Capaccio 

Riposo 





Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero delle nostre collane 
di libri, DVD, CD e VHS 


Puoi a«uistare questi DVD chiamando Jfcrvizio clienti 
tei. 02^^505065 (lunedi-venerdi dalle hXiQ alle h.14.00) 
M o collegan^n al sito internet: 


WWW. unita.it/store 




























































































































































































venerdì 20 luglio 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 


IDEI 

ORIZZONTI 


LETTERE DALLA KIRGHI- 

SIA è un libro in forma epistola¬ 
re dove si parla di una terra be¬ 
nedetta dagli uomini che han¬ 
no scelto di mettere al primo 
posto nella scala dei valori 
l’amore, l’autorealizzazione, il 
benessere 


Le storie del paese 
che non c’è 


■ di Renato Pallavicini 


EX LIBRIS 


Siamo 

la canticchiante 
danzante merda 
del mondo. 


Chuck Palhaniuk 
«Fight Club» 


« 

asta saper immaginare un'isola, perché 
quest'isola incominci realmente ad esiste¬ 
re». In fondo l'utopia sta tutta qui: nel- 
l'immaginare un altro luogo, un altro 
tempo, un futuro. Chi non lo fa, accodan¬ 
dosi ai "realisti" del presente, non ha futu¬ 
ro. Silvano Agosti è un "progettista" del 
futuro. Immagina paesi che non stanno, 
come l'u-topia, in nessun luogo, anzi li 
progetta. A dire il vero, lui un modello ce 
l'ha: è la Kirghisia da cui spedisce le sue 
lettere. Una "Shangri-La" Immersa tra ver¬ 
de e campi di grano, come appare sulla co¬ 
pertina del libro edito da Rizzoli (Lettere 
dalla Kirghisia. Due anni dopo, pp 210, eu¬ 
ro 14,00), nuova edizione della preceden¬ 
te raccolta, autoedita e autoprodotta (co¬ 
me tutta la sua opera: dagli scritti ai film, 
a quella sfraordinaria realtà che è il suo ci¬ 
nema romano, l'Azzurro Scipionl) da que¬ 
sto singolare protagonista della nostra 
cultura. 

In Kirghisia si lavora tre ore al giorno, i 
giovani - al compimento dei 18 anni - ri¬ 
cevono una casa in regalo, tutti mangia¬ 
no gratis nei ristoranti, politici e ministri 
svolgono la loro attività volontaristica, 
con uno stipendio pari a quanto guada¬ 
gnavano prima. In Kirghisia non circola¬ 
no auto perché ci sono marciapiedi mobi¬ 
li; chi desidera fare l'amore si appunta un 
fiore azzurro sul peffo per farlo sapere 
agli alfri; i ladri vanno vestiti di giallo e 
chi ha ucciso di viola, per un periodo 
equivalente a quello che avrebbe dovuto 
passare in carcere... 

Agosti, ma questo è un paese che non 
c’è, anzi che in alcuni tratti, a cominciare 
dal nome, assomiglia a un paese che 
c’era, magari proprio una di quelle 

Intervista con Silvano 
Agosti, autore di film 
come «Matti da 
slegare» e «Uova di 
garofano», che ha 
inventato la Kirghisia 

repubbliche del socialismo reale, con un 
po’ di assistenza e pochissima libertà? 

«La Kirghisia, per me riassume un sentimen¬ 
to molto forte che ho conservato dalla mia 
lunga permanenza, due anni, in Urss. Mi so¬ 
no accorto che, pur sotto la pesante coltre di 
erbacce rappresentata dai burocrati, c'erano 
ben verdi e ben forti germogli di un'umani- 
fà nuova, magari la stessa che oggi viene lim¬ 
pidamente rimpianta dagli attuali ex-sovieti¬ 
ci. C'erano provvedimenti che erano a favo¬ 
re di un benessere reale della gente che nep¬ 
pure i burocrati potevano ostacolare. Ripe¬ 
to: tutto questo sotto una pesante coltre di 
erbacce, di interessi privati, di tmffe... un po' 
come succede oggi, anche qui in Occidente. 
La differenza è che truffe e disonesfà non so¬ 
no più vissufe nella clandestinifà, ma sono 
diventate il volto dello stato». 

Oriente contro Occidente, comuniSmo 
contro capitalismo? 

«Non voglio dare l'impressione che questo 
sia un libro nostalgico o contro qualcuno. È 
un manuale per il benessere collettivo: no, il 
comuniSmo non c'entra, semmai il buon 
senso. Insomma è un libro sulla semplicità 
che rende inspiegabile quello che c'è qua. 
Lettere dalla Kirghisia potrebbe far vergogna- 
re qualsiasi politico: perché può scoprire che 
fre ore di lavoro sono più produttive di no¬ 
ve, che un essere umano ha bisogno di po¬ 
che cose: una casa, molti amici e tempo per 
potere conoscere 1 suoi figli». 

E come mai questa semplicità non arriva 
ai politici? 

«Perché tutta la loro vita è impostata sulla 
menzogna e provano profondo fastidio per 
l'utopia. La follia gestisce la politica e la poli¬ 
tica non si può assumere la responsabUif à di 
un cambiamento radicale perché questo vor¬ 
rebbe dire eliminare se stessa. La responsabi- 


L’autore 


Un regista e cinematografaro 
tra poesia e impegno civiie 

Silvano Agosti è nato a Brescia nel 
1938. Dopo aver girato mezzo mondo, 
nel 1960 si iscrive al Centro 
Sperimentale di Cinematografia di 
Roma, dove si diploma nel 1962 con il 
cortometraggio Lfl veglia. A Mosca, nel 
1963, si specializza sull’opera di 
Ejzenstejn. Dopo aver lavorato con 


Clessidra di Silvano Agosti 


Quello che sai di me 
Non sono io 

E quello che sai del mondo 
Non è il mondo. 
Incontra me e il mondo 
Oltre i confini 
Del tuo sapere, 
nel territorio dell’Amore, 
dimora dell'eterno. 
Allora, ma solo allora. 

Tra infiniti volti 
Riflessi nel mio sguardo 
Vedrai il tuo, intatto. 

Quello che so di te 
Non sei tu 

E quello che so del mondo 
Non è il mondo. 
Incontrerò te e il mondo 
Qltre i confini 
Del mio sapere, 
nel territorio dell’Amore, 
dimora delTeterno. 
Allora, ma solo allora. 

Tra infiniti volti 
Riflessi nel tuo sguardo 
vedrò il mio, intatto. 


■ Dal 21 al 23 settembre 2007 si rinnova l'ap¬ 
puntamento con pordenonelegge.it, il Festival 
del libro giunto alla sua ottava edizione. Nel cor¬ 
so del tempo sia la critica che il grande pubblico 
hanno seguito con passione questo evento, che 
riesce a coniugare la leggerezza con i discorsi se¬ 
ri, la provocazione con l'accademia. Lo scorso 
anno, distribuiti nei tre giorni del Festival, gM ol¬ 
tre cento incontri sono stati affollati da una pa¬ 
cifica invasione di leftori-spetfatori. pordenone- 
legge.it è un modo gioioso e non paludato di vi¬ 
vere i libri: unisce le persone sulla base dell'amo¬ 
re per le storie, per i racconti, per i sogni: in una 
parola, per la letteratura. Curata da Gian Mario 


Marco Bellocchio in Ipugni in tasca, nel 
1967 esordisce nel lungometraggio con 
Il giardino delle delizie. Nel 1975 dirige 
Matti da slegare sul tema dell’istituzione 
manicomiale.Per perseguire una sua 
personale via al cinema, fonda la casa di 
produzione 11 Marzo Cinematografica, 
che produrrà tutti i suoi film. Dal 1976 al 
1978 è docente di montaggio al Centro 
Sperimentale. Il suo cinema Azzurro 
Scipioni, nel quartiere Prati, diviene un 


lità, allora, passa ai bambini come esemplari¬ 
tà, alle donne come residuo di una cultura 
vera e, se vuole, a quelli che si sono conqui¬ 
stati spazi di creatività». 

Insomma è un libro per cuori puri? 

«È un libro anche per i cuori impuri, a suo 
modo un libro sacro. È un libro infantile, co¬ 
me lo scriverebbe un bimbo di quattro anni 
se avesse la necessità, come ho avuto io, di 
scriverlo. In questa nuova edizione ho ag¬ 
giunto una poesia Clessidra che ha due ver¬ 
sioni: una col tu e l'altra con l'io, di modo 
che l'altro e te stesso formano un'unifà rea¬ 
le. Inolfre ci sono quattro nuove lunghe let¬ 
tere che rappresentano quest’interrogativo: 
uno stato umano che sorga aU'intemo di 
una coralità di stati, non dico disumani, ma 
lontanissimi dall'essere umano, che destino 
può avere?». 

Con le «Lettere dalla Kirghisia» si pone un 
obiettivo politico? 

«Assolutamente no, perché la politica ormai 
da decine di anni non ha nessun obiettivo 
politico. Semmai il mio obiettivo, che è il be¬ 
nessere di tutti, è il vero obiettivo politico». 

Nella sua Kirghisia, però, l’economia, il 
bilancio e il Pii vanno a farsi benedire? 

«Ecco, la vera demenza è questa: il progetto 
globale di asservimento al dato economico, 
che vuole che un gmppo di esseri umani, an- 
ch'essi traditori di se stessi, goda soltanto ad 


VUlalta (Direttore Artistico), Alberto GarUni e 
Valentina Gasparet, questa ottava edizione del 
festival, presentata ieri alla stampa, ospiterà 
grandi nomi della letteratura italiana e intema¬ 
zionale, a cominciare da Alberto Arbasino e pro¬ 
seguendo con Aldo Busi, Susanna Tamaro, Cla¬ 
ra Sereni, Nadia Fusini, Pino Roveredo. Pietro 
Spirito e Roberto Alajmo discuteranno di come 
la CTonaca può entrare in un romanzo, Enrico 
Brizzi e Tullio Avoledo parleranno dei loro ulti¬ 
mi romanzi; Marco Franzoso, Romolo Bugaro e 
Philippe Forrest dialogheranno di letteratura 
emozionale; Anna Maria Mori e Marina Catta- 
ruzza rievocheranno una terra bellissima e vici- 


punto di riferimento per i film d’arte e per 
quello impegnato. Nel 1983 termina 
D'amore si vive, personalissima ricerca 
sulla sensualità e i sentimenti in una 
Parma tutta speciale. Nel 1987 realizza 
Quartiere e l’anno successivo Uova di 
garofano. Nel 1995, tratto dal suo 
omonimo romanzo finalista al premio 
Strega, Agosti g\ra L'uomo proiettile 
confermando la sua principale qualità 
che è quella di sapere coniugare 


aggiugere numerini su fogli e compufer. I po¬ 
lenti non possono fare una passeggiala se 
non sono scortati da decine di persone, non 
hanno storie d'amore perché non sanno 
mai se quello che danno e ricevono è vera¬ 
mente dettato dall'amore. E allora si dedica¬ 
no al gioco perverso dei numerini. Sono servi 
di un gioco che è diventata una vera e pro¬ 
pria malattia, un vims che genera paradossi 
assoluti. Magari dentro di sé si dicono: "sì lo 
sappiamo che ogni giorno si producono ton¬ 
nellate di ossido di carbonio che stanno di- 
stmggendo il mondo; ma il petrolio che bm- 
cia produce tanti bei numerini e noi abbiamo 
bisogno di numerini per far aumenfare il Pii". 
Tu pensa a dire a un giovane, oggi: "sai che 
se fu trovi un lavoro e lavori 8 o 9 ore al gior¬ 
no, avrai figli che non inconfrerai mai, una 
moglie anche lei gravala da infiniti proble¬ 
mi con la quale litigherai ogni sera... e però, 
prima di morire, forse avrai la soddisfazione 
di aver confribuito ad aumentare il PU..."? È 
un discorso da ricovero in ospedale psichia¬ 
trico che per fortuna, grazie a Basaglia, non 
c'è più». 

Però i «numerini», come ii chiama iei, 
servono anche a far vendere i iibri e iei ha 
accettato che un grande editore 
ripubbiicasse ie «Lettere. 

«L'editore mi ha chiesto di farlo e io mi sono 
detto: perché no? Forse va a finire nella casa 


na: ITsfria. Mauro Corona presenferà, come or¬ 
mai d'abitudine, il suo ultimo libro, fresco di 
stampa. Tra gli ospiti stranieri, lo scrittore an¬ 
glo-indiano Amitav Ghosh, il francese Michel 
Butor, esponenfe di rilievo del nouveau roman, 
Viktor Erofeev, Uwe Timm, lo scrittore bulgaro 
Ilija Trojanow e la scrittrice polacca Olga Tokar- 
czuk. E, ancora, Joe Lansdale, Chris Abani, Alan 
Pauls, Diane Setterfield, Richard Powers, Isaac 
Rosa, Victoria Hislop. 

Come l'anno scorso, verrà riproposto Aspettan¬ 
do pordenonelegge.it, il 21 settembre, e sarà dedi¬ 
cato a una delle più controverse figure della let¬ 
teratura italiana, Pier Paolo Pasolini. 


l’impegno civile con momenti di poesia e 
di grande narrazione. Seguono, sempre 
sulla stessa linea narrativa, Il semplice 
oblio (1 Q98)La seconda ombra (2000), La 
ragion pura (2001). Documentarista e 
scrittore ha edito in proprio numerosi 
romanzi, raccolte di racconti e poesie. 

Su l'Unità ha tenuto una seguitissima 
rubrica dal titolo II grillo parlante e 
pubblicato alcune delle sue Lettere dalla 
Kirhisia. 


(2001), una delle città Immaginarie di Botto e Bruno 


C’è un meccanismo 
che nasconde alle 
persone la loro preziosità 
che gli fa credere 
che sono solo ragionieri 
mariti, papi, presidenti 

di uno di questi potenti, magari anche in 
quella di Berlusconi che è un altro che parla 
sempre di numerini, cifre, hUanci». 

Pensa dì riuscire a convìnceriì? 

«No, c'è genfe più brava di me per indicare 
le contraddizioni, ma spero che il buonsen¬ 
so avanzi». 

Un tempo c’era un signore che ie indicò 
queste contraddizioni, sì chiamava 
Pasoiìnì... 

«Sì, ma PasoMnr era disperato, non poteva di¬ 
re giochiamo alla vita. Ho sempre pensato 
che Pasolini fosse condannato alla superfi- 
cialifà. Nella celebre poesia in cui rimprove¬ 
rava agli sfudenti del '68 di essere loro i veri 
borghesi e non i poliziotti, figli del Sud, si di¬ 
menticava di chi li comandava: quelli erano 
i borghesi! Per me il vero Pasolini è U poefa, 
perché i poeti esplorano l'abisso. Quando 
canfa la sua disperazione, allora esprime 
qualcosa di valido per cui vale la pena di ri¬ 
cordarlo per sempre». 

E aiiora quaiì figure, oggi, sono in grado 
di fario? 

«Tutti, se si danno retta, se ognuno ha un 
parere estremamente prezioso sulla real¬ 
tà. Basta che sia davvero il suo. Invece sen¬ 
to in giro troppi pareri riferiti e riveriti. 
Non ci sono esseri umani preziosi, è l'esse¬ 
re umano che è prezioso. C'è un meccani¬ 
smo che nasconde alle persone la loro pre¬ 
ziosità, che gli fa credere che sono solfan- 
fo ragionieri, marifi, papi, presidenti. Ha 
visto che nei fg, qualsiasi politico ormai 
viene chiamafo presidenfe? Anch'io da 
frenf'anni, ogni maffina, quando incon- 
fro lo spazzino, lo chiamo presidente. Eui 
mi chiede in romanesco: "Presidente... 
ma de che?" E io: "Di te stesso". E lui: 
"Ah, vabbé, allora ti offro il cappucci¬ 
no"». 




Particolare di «Under my Red Sky I» 


RASSEGNE Tre giorni a settembre con «pordenonelegge.it» e Arbasino, Ghosh, Lansdale, Butor... 

Scrittori maiuscoli per un festival «minuscolo» 
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Le Tom Gemelle? Sono stati i Surrealisti 



Particolare di «Je ne vois pas la femme cachée dans la foret» di René Magritte, fotomontaggio con i volti dei surrealisti 


ARTE Un pamphlet 
del critico Jean Clair 
mette sotto accusa 
la rivoluzione surreali¬ 
sta del 900, imputan¬ 
dole innumerevoli 
aberrazioni nichiliste. 
Ma è il solito giochi¬ 
no reazionario contro 
tutte le avanguardie 

M di Giuseppe Montesano 



uò davvero fare ancora paura un 
movimento artistico e letterario, 
ormai storia o archeologia, chia¬ 
mato Surrealismo? A sorpresa, per 
Jean Clair, Conseivateur al museo 
Picasso tra U1990 e il 2005 e fon¬ 
datore dei Cahiers du Musée natio- 
nal d'ArtModerne, sì. Clair ha scrit¬ 
to un pamphlet molto irritato e 
documentato contro Breton, al 
quale è stato accoppiato un con¬ 
tro-pamphlet di Règis Debray in 
difesa del Surrealismo: due testi 
che l'editore Fazi ha meritoria¬ 
mente pubblicato insieme con il 
titolo di Processo al Surrealismo tra¬ 
dotti da Stefania Micheli e Loren¬ 
za di Leila, pag.167, euro 22,50. La 
tesi di Clair è molto semplice, e si 
potrebbe riassumere più o meno 
così: André Breton si è macchiato 
del delitto di totalitarismo intellet¬ 
tuale e morale; il Surrealismo è un 
movimento portatore di violenza 
e intolleranza che, purtroppo, per 
colpa della sostanziale viltà degli 
intellettuali di sinistra, rispetto al¬ 
le altre Avanguardie non è stato 


M di Bruno Gravagnuolo 


E come al solito Pierluigi Bat¬ 
tista, vicedirettore del Cor¬ 
riere della Sera, cambia le 
carte in tavola. E cl racconta una 
storia imprecisa, disinformando i 
lettori. Ieri in prima sul Corsera, de¬ 
nunciava un tentativo di censura 
ai danni di Magdi AUam, editoria- 
lista del quotidiano e autore di un 
libro Viva Israele, che ha suscitato 
polemiche. 

Colpevole di tanta ignominia la ri¬ 
vista Reset, diretta da Giancarlo Bo¬ 
setti, che ha pubblicato un appel¬ 
lo contro quel libro e il suo autore, 
e che attorno ad entrambi inten¬ 
derebbe far «terra bmciata», maga¬ 
ri inducendo Mbrai ed editori a riti¬ 
rarlo. 11 documento firmato da 


abbastanza sbugiardato; il surreali¬ 
smo è un pastrocchio nato vec¬ 
chio che unisce il peggio del Co¬ 
muniSmo, tra Stalin e Trozskij, al 
peggio dell'irrazionalismo, tra spi¬ 
ritismo e protonazismo; il surreali¬ 
smo è l'origine intellettuale ed eti¬ 
ca dell'attacco terroristico alle Tor¬ 
ri gemelle: per l'anti-occidentali- 
smo, anti-americano e pro-orien- 
tale, dei surrealisti; Breton si è mac¬ 
chiato di atti di violenza e di intol¬ 
leranza; il resto segue da ciò. Il 
pamphlet di Clair è molto interes¬ 
sante: perché è ideologico, e legge 
l'arte attraverso le categorie del 
«politico»: macchiandosi così del¬ 
l'atto più grave che un intellettua¬ 
le possa compiere, quello di sog¬ 
giacere, dentro se stesso, al Politi¬ 
co. Clair ha ragione su molti detta¬ 
gli, e sul fatto, che non è un detta¬ 
glio, del comportamento violen¬ 
to di Breton in una serie di casi: 
ma criticando il Bretonismo cade 
nello stesso errore. Quella di Clair 
è una lezione su cosa un intellet¬ 
tuale non deve fare: il Politico. 
Del resto, come suggerisce Debray 
nel suo contro-pamphlet, la chia¬ 
ve dell'argomentazione di Clair è 
vecchia come sono vecchie le 
ideologie di quelli che criticano le 
ideologie visibili degli altri tenen¬ 
do nascoste le proprie, ed è riassu¬ 
mibile, anch'esso, così: La colpa 
delle stragi della Rivoluzione Fran¬ 
cese è di Rousseau e di Voltaire, 
cioè della Filosofia. E qui è il pun¬ 
to che rende un castello di carte 
quello che poteva essere un sag¬ 
gio cattivo e lucido: la tentazione 
di rendere letterale ciò che lettera¬ 
le non è, l'arte, la letteratura, il 
pensiero. Prendere alla lettera i 
pensieri dei filosofi è cedere al Poli¬ 
tico, a quell'errore di ragionamen- 

È assurdo 
guardare a questo 
movimento 
artistico come 
a un peccato 
originaie poiitico 


150 studiosi - islamisti, poeti, gior¬ 
nalisti, storici, fra cui David Bidus- 
sa. Angelo d'Orsi, Enzo Bianchi, 
Gadi Luzzatto Voghera-nonsiar- 
ticolerebbe per Battista come dife¬ 
sa di qualcuno «ingiustamente at¬ 
taccato». Bensì come un «no» ad 
personam contro Allam, una vera 
«scomunica collettiva». Conclu¬ 
sione: «deriva bmtale, tentazione 
censoria, messa all'indice, un uni¬ 
cum senza precedenti...etc. etc». 
Messa così, come Battista la rac¬ 
conta, pare effettivamente una co¬ 
sa ignobile e inescusabile. Peccato 
che le cose non stiano proprio co¬ 
sì. E qui veniamo alla furbizia di 
omissione. Arte nella quale Batti¬ 
sta eccelle, per accomodarsi a suo 


to a cui ha ceduto persino un filo¬ 
sofo come Popper dicendo che 
Platone è suppergiù il maestro del 
Totalitarismo: salvo poi a chiede¬ 
re, si direbbe totaUtaristicamente 
come nella Repiéblica, o più mo¬ 
destamente sotto Stalin e Hitler, 
patenti di rettitudine a cbi fa i pro¬ 
grammi in televisione o ha compi¬ 
ti di insegnamento. Il saggio di 
Clair è un sintomo del soggiacere 
della cultura alla sferza del Politi¬ 
co, e ancora più il sintomo di un 
desiderio di cancellare qualsiasi 
critica sia stata fatta al sistema di 
esistenza della piccola borghesia 


uso e consumo le polemiche, e 
mazzolare a suo piacere bersagli 
di comodo, plasmati alla bisogna. 
Come starmo le cose? Per saperlo 
basta prendersi l'ultimo Reset. E 
leggere. Leggere il dossier in que¬ 
stione. 

È composto da un dibatitto a più 
voci sul libro di Magdi Allam. 
Con lunghi articoli di David Bi- 
dussa, Giancarlo Bosetti, Khalid 
Chauki, Massimo Campanini e 
Amara Lakhous. Tutti esperti di 
dialogo interculturale, e tutti ri¬ 
spettosissimi nel recensire AUam. 
Dal quale dissentono per lo più. 
ma del quale sono disposti a rico¬ 
noscere tante ragioni. Ad esempio 
la pericolosità del fondamentali¬ 
smo e di un certo retaggio dei «Fra- 
teUi musulmani». Il diritto minac- 


occidentale che vede nella filoso¬ 
fia e neU'arte solo e nient'altro che 
una professione culturale: ma la 
cultura, importante per la società, 
non è né la letteratura né l'arte né 
il pensiero, e se di queste cose si af¬ 
ferra la natura, almeno da cinque 
secoli, asociale, a proposito di arte 
non si può che balbettare e agitare 
tempeste in un bicchiere. Pecca¬ 
to, perché la critica della violenza 
nelle avanguardie è un tema im¬ 
portante, ma non può essere ma¬ 
neggiato ideologicamente, al pun¬ 
to da trovare nel Surrealismo l'ori¬ 
gine del terrorismo islamico: cosa 


ciato di Israele ad esistere, e l'insi¬ 
dia Hamas. La sincerità dell'espe¬ 
rienza stessa di Allam, approdato 
a una posizione estremamemen- 
te radicale contro l'Islam politico. 
Posizione sbagliata ma legittima 
per i recensori, benché esasperata 
e tale da alimentare lo scontro di 
civiUtà. Nonché tale da eliminare 
preventivamente ogni possibile 
intesa sui «due stati», e con rifiuto 
immotivato delle vie politiche. 
C'è anche un articolo dell'islami¬ 
sta Massimo Campanini, collabo¬ 
ratore di Reset, che ribadisce alcu¬ 
ne sue tesi sulla nascita di Israele e 
sui suoi torti storici. In una con la 
critica ad AUam di ignorare la real¬ 
tà multiforme dell'Islam. 

Ma aUa fine del dossier c'è un ap- 
peUo. L'appeUo incriminato. Non 


aberrante quanto sostenere che 
l'origine dello sterminio dei Valde¬ 
si o dei torturati daUa Santa Inqui¬ 
sizione è il Vangelo. E, infine, ap- 

Ma l’ottimo libro 
di Paola Dècina 
Lombardi 
smentisce 
i’impostazione 
di Jean Ciair 


è promosso da Reset, bensì da stu¬ 
diosi e coUeghi di Campanini, 
chiamato in causa da Allam nel 
suo Ubro: «antisemita» che finge 
«di ignorare U pericolo islamista». 
Allam che scrive tra l'altro: «Il ca¬ 
so del professor Campanini non è 
l'unico. L'università italiana puUu- 
la di professori cresciuti aU'ombra 
deUe moschee deU'Unicoii, simpa¬ 
tizzanti coi Fratelli Musulmani, in¬ 
consapevolmente o irresponsabil¬ 
mente collusi con la loro ideolo¬ 
gia di morte». Di qui l'appeUo dei 
150, pubblicato da Reset. Che 
«senza entrare nel merito delle ac¬ 
cuse specifiche di Allam a singoli 
colleghi», intende «protestare fer¬ 
mamente davanti aUa sfrontatez¬ 
za di chi afferma che le università 
italiane pullulano, etc. etc». Dun- 


pare come Clair sia fuori daUa radi¬ 
ce del Contemporaneo come del 
Moderno in arte e letteratura: che 
è U Romanticismo con le sue meta¬ 
morfosi, al quale Clair preferisce, 
ed è un sintomo, gU Eterni Rinasci¬ 
menti e Classicismi. Ma a fare la 
critica a Clair, se fosse necessario, 
basterà procurarsi il bellissimo e 
indispensabOe saggio che Paola 
Dècina Lombardi ha ripubblicato 
per gli Oscar Mondadori: Surreali¬ 
smo 1919-1969, pag. 651, euro 19. 
Qui, tra documenti e ricostruzio¬ 
ne storica delle idee, si manifeste¬ 
rà in tutto il suo potere fascinato- 
rio quello che è stato l'ultimo di¬ 
sperato e dissennato tentativo eu¬ 
ropeo di rendere pronunciabOe la 
frase di Rimbaud: Bisogna cambia¬ 
re la vita, mettendola a fianco di 
quella di Marx: Bisogna cambiare 
il mondo. Nel Ubro della Dècina 
Lombardi si dispiegherà U motivo 
che ha fatto del surreaUsmo un 
movimento essenziale per Moder¬ 
no e Post-Moderno, e si capirà che 
l'originalità del surreaUsmo stava 
esattamente neU'aver tentato di 
scavare nei bassifondi dell'irrazio¬ 
nale per salvare da esso qualcosa 
che potesse non essere solo di- 
stmttivo e mitologizzante in sen¬ 
so violento e PoUtico. (E verrebbe 
poi voglia di dire a Clair, e a molti 
amateurs del presunto Grande 
Equilibrio Rinascimentale: Ma li 
avete studiati a scuola, da piccini, 
i Rinascimenti di Bruno Ficino Pi- 
co Patrizzi BotticeUi e neo-platoni¬ 
ci e pagani vari, e la magia del Ri- 
nascimento, e i libri di Wind e Kli- 
bansky e Warburg e continuatori, 
Ubri che si comprano in libreria 
per una manciata di euro e dove 
potreste trovare notizie suU'«irra- 
zionale» che percorre tutto l'ama¬ 
to Occidente in arte e letteratura 
da Apuleio a Joyce, e che, nello 
scontro con l'altro da sé ha creato, 
anzi «è», l'intera arte occidenta¬ 
le?) Ma è probabile che la smania 
di revanche e l'ideologizzazione 
segreta ma capiUare deUa cultura 
che procede a grandi passi, pro¬ 
durranno ancora molte cosette va¬ 
ne. E noi penseremo: meno male 
che ai nuovi ideologi culturaU 
non è dato un potere letterale... 


que una protesta contro un certo 
imbarbarimento del cUma, un at¬ 
to difensivo, (per Campanini ed 
altri). Non una scomunica, e l'op¬ 
posto di ciò che scrive Battista. An¬ 
che perché tra l'altro il numero di 
Reset è un «megaspot» per AUam. 
Si obietterà: il manifesto in quel 
contesto è fonte di equivoci. Inuti¬ 
le levare gU scudi in tanti contro 
una singola e assurda aggressione, 
vittimizzandola. Vero. Ma si inti¬ 
tola: «no al giomaUsmo tifoso». E 
insorge contro una certa mentali¬ 
tà poliziesca generale, come quel¬ 
la di AUam. I fatti però sono que¬ 
sti. E al soUto Battista se li rigira co¬ 
me vuole. Morale: testare sempre 
gli articoU di Battista, non fermar¬ 
si aU'etichetta. E tenerU lontani 
dalla portata dei bambini. 


PREMI E MOSTRE alla 
Biennale deirUmorismo 

Ridere 
è un’opera 
d’arte 

■ Si è aperta a Tolentino la 24ma 
edizione deUa Biennale Uitemazio- 
nale dell'Umorismo nell'Arte, U tra¬ 
dizionale appuntamento mondia¬ 
le con l'arte satirica e umoristica 
contemporanea che si svolge negU 
anni dispari, tra lugUo e ottobre. Te¬ 
ma di quest'anno: «Che fine ha fat¬ 
to il maschio?». Le 1471 opere per¬ 
venute da 64 nazioni diverse (con 
Russia, Bulgaria e Serbia in testa do¬ 
po ritaUa, ma con Malta, Uzbeki¬ 
stan e persino Kosovo presenti), di¬ 
vise in 5 categorie (grafica, fotogra¬ 
fia, sculture, installazioni e vi- 
deo-dvd) sono state valutate da 
una Giuria composta da Lorenzo 
Marini, direttore artistico, Nick An¬ 
derson, Ferdinando Scianna, Gian¬ 
ni Bmnoro, Davide Riondino, Da¬ 
rio Vergassola. Il Primo Premio del¬ 
la 24a Biennale deU'Umorismo nel¬ 
l'Arte è andato all'artista tedesco Re¬ 
gine Schmidt-Morsbach con l'ope¬ 
ra Cento prove dell'esistenza eterna 
dell'uomo vero; U secondo premio è 
stato vinto ex aequo daU'itaUano Et¬ 
tore Foschi con Maschio primigenio 
(Omaggio a Darwin) e aUo sloveno 
Enver Kaljanac con Trappola per uo¬ 
mini veri. Un altro ex aequo per U 
terzo premio, ricevuto dal polacco 
Marek Oleksy e daU'iraniano Heida- 
ri Shahrokh. La Biennale Interna¬ 
zionale deU'Umorismo neU'Arte sa¬ 
rà aperta al pubbUco, al Castello del¬ 
la Rancia, al Museo deUa caricatura 
e a Palazzo Parisani-Bezzi fino al 21 
ottobre. Info: 0733.973349 


OMAGGI Una mostra 
al ministero degli Esteri 

Garibaldi 
eroe perfetto 
per i fumetti 

■ Lo stile umoristico di Giorgio 
Gavazzano, uno dei re deUa Di¬ 
sney; U fumetto d'autore di Vittorio 
Giardino; la sensualità di MUo Ma- 
nara e l'arte di Hugo Pratt e poi Fla¬ 
vio Costantini, Luigi Coppola, Mas¬ 
simo Carnevale, per un totale di 
ventuno artisti, tra Ulustratori e dise¬ 
gnatori di fumetto, chiamati a rac¬ 
colta per raccontare la vita e le eroi¬ 
che avventure di Garibaldi in 40 ta¬ 
vole, esposte al ministero degU Este¬ 
ri in occasione della prossima edi¬ 
zione di Farnesina porte aperte (da do¬ 
mani). Una mostra die racconta 
Garibaldi a fiimetti e che, dopo la 
tappa romana, partirà aUa volta del¬ 
la dttà natale deU'eroe dei Due 
Mondi, Nizza, per poi proseguire U 
suo tour negU Istituti Italiani di Cul¬ 
tura del Sud e Nord America, unen¬ 
dosi così aUe celebrazioni del bicen¬ 
tenario deUa nasata di Garibaldi. 
«Questa mostra - ha detto il vice mi¬ 
nistro Franco Danieli - nasce dal¬ 
l'apprezzamento per questi straordi¬ 
nari artisti che ricorrono a una for¬ 
ma espressiva che gode, nel mon¬ 
do, di un'ammirazione straordina¬ 
ria e che in Italia si è affermata solo 
negli ultimi anni, grazie aUe iniziati¬ 
ve editoriali di alcuni quotidiani». 


POLEMICHE Pierluigi Battista condanna «Reset» che mette «all’indice» l’islamista con una petizione. In realtà si tratta di un appello contro l’intolleranza 

D «Corriere» denuncia: Allam censurato. Ma non è vero 
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in edicola con 
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IL DVD CON 
I PIÙ BEI FILMATI 
DEGLI ANNI 70 

di Sergio Spina 
e la voce di 
Adalberto Maria Merli 

In omaggio il raccoglitore dei fascicoli Anni 70 
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Grazie a Bersani 
ho aperto una farmacia 
scusate se è poco... 

Con chi posso condividere la mia gioia? Oggi 
inauguro la mia parafarmacia. Finalmente. 
Ma quanto è stata dura, per me che non sono 
"figlia d'arte" e non ho le conoscenze giuste. 
Poi è arrivato Bersani: uno "tsunami" che, 
con forza e coraggio, si è scagliato contro l'Ita¬ 
lia delle lobby e delle corporazioni. Oggi l'aria 
è più respirabile. Ma quanta fatica anche per 
lui che sembra battersi da solo. Mi sarebbe pia¬ 
ciuto che oggi, ad un anno daUe sue liberaliz¬ 
zazioni, cirrivasse un "bravo", quanto meno 
da amici e "compagni". Allora lo faccio io. Bra¬ 
vo ministoo, continua così. Se oggi ho un lavo¬ 
ro, lo devo al tempo che ci dedichi. Grazie. 

Ludmilla Coppola, Napoli 

Sono indignato 
per ii comportamento 
dei senatore Seiva 

Sono enormemente indignato della revoca 


delle dimissioni del senatore Gustavo Selva. 
Spero che siano molti i cittadini che come me 
cercheranno di portare in risalto la vicenda 
scrivendo alle redazioni dei giornali e diffon¬ 
dendo il più possibile il proprio malumore. È 
una questione che va al di fuori dei credi poli¬ 
tici. È una questione di moralità. 

Davide Longo 

Per noi non vedenti 
i ragazzi dei servizio civiie 
sono come gii occhi 

Cetra Unità, 

negli ultimi anni molti disabili hanno potu¬ 
to usufruire del supporto fornito loro dai vo¬ 
lontari del servizio civile che, messi a disposi¬ 
zione delle diverse associazioni di categoria 
dall'Ufficio Nazionale del Servizio Civile, 
vengono assegnati "ad personam" ai disabili 
che ne fanno richiesta. Questi giovani volon¬ 
tari diventano così per molte persone uno 
"strumento" di indipendenza e autonomia. 
Siamo un gruppo di non vedenti e per noi 
poterci avvalere del supporto di im volonta¬ 
rio significa migliorare la nostra vita profes¬ 
sionale e non, raggiungendo un elevato gra¬ 
do di indipendenza che ci consente di essere 
al pari dei colleghi o di non dover chiedere 
continuamente favori ai nostri famigUari o 
ai nostri amici. 1 ragazzi del servizio civile di¬ 
ventano pertanto gU occhi che ci aiutano a 
leggere velocemente la posta di ogni giorno, 
che ci accompagnano al supermercato senza 
dover chiedere a im addetto di assisterci, che 
aiutano l'insegnante a correggere i compiti e 
compilare i registri, accompagnano il libero 


professionista dai clienti o gli leggono le mi¬ 
gliaia di carte che deve consultare, che aiuta¬ 
no la mamma a portare i figli al parco o, nrl 
caso di non vedenti pluriminorati, come 
ima componente di questo gruppo, di essere 
accompagnati alle sedute di riabilitazione o 
terapia. 

Diventa dunque semplice comprendere 
quanti problemi abbia causato il ritardo nel¬ 
la partenza del servizio civile di aprile, che è 
cominciato invece a luglio, e quanti proble¬ 
mi stia causando il fatto che il gruppo di vo¬ 
lontari che avrebbero dovuto iniziare il loro 
servizio a luglio non labbia ancora comincia¬ 
to, e non è dato sapere quando lo inizierà. È 
estremamente importante sottolineare che 
questi ritardi e questo continuo stato di incer¬ 
tezza provocano disagi non solo ai disabili 
ma anche a tutti quei ragazzi i quali avevamo 
presentato domanda di inserimento e che 
avevano già ricevuto risposta affermativa da 
parte dell'ente selezionatore, ma che sono ri¬ 
masti inattivi per alcuni mesi rinunciando 
magari a qualche proposta di lavoro. Natural¬ 
mente il rischio è che essi lascino definitiva¬ 
mente il servizio civile perché, giustamente, 
stufi di aspettare. 

A tutti noi sorge una domanda: la classe poli¬ 
tica attualmente al potere che si dichiara così 
attenta al sociale, lo è solo a parole? Come se 
non bastasse pare che quest'anno più che 
mai si preferisca assegnare i volontari in bi¬ 
blioteca, nei vari servizi comunali, alla prote¬ 
zione civile ecc., insomma dappertutto tran¬ 
ne che nel sociale, stravolgendo così comple¬ 
tamente lo scopo originario del servizio e va¬ 
nificando tutti gli sforzi che noi diversamen¬ 


te abili facciamo per raggiungere una vita il 
più possibile autonoma, conquistandoci un 
ruolo attivo nella società. 

Erica 

Giappone: incidente nucieare? 
Soio un esempio 
di cattiva informazione 

U sisma che ha colpito il Giappone e ha cau¬ 
sato l'cirresto automatico dei rattori 3,4, 7 di 
Kashiwazaki Kariwa, ha inferto un forte col¬ 
po alla credibilità dell'informazione in ItaUa. 
Detti reattori erano in funzione al momento 
del sisma ed harmo resistito molto bene ad 
un sisma di livello 6.8 della scala Richter, me¬ 
diante arresto automatico (shut down auto- 
maticaUy) come previsto a UveUo di proget¬ 
to. Per un sisma di UveUo S2, come questo,il 
reattore si arresta automaticamente e prima 
deU'awiamento viene messa in atto una 
complessa procedura per verificare lo stato 
di sicurezza dell'impianto. 

Per quanto riguarda la contaminazione ra¬ 
dioattiva dovuto allo scarico in mare, in base 
a norma di legge, di 1200 litri di acqua legger¬ 
mente contamina è ridicola. Perché sono sta¬ 
ti emessi in mare 90 kiloBecquerel di radioat¬ 
tività che corrispondono al versamento di 
1350 litri di latte o al lancio in mare di 90 Kg 
di granito. Scommetto che nelle case di mol¬ 
ti lettori c'è una quantità di granito superio¬ 
re. 

Dovremo curare di più la formazione scienti¬ 
fica di massa del nostro popolo, solo così si 
potrà evitare la disinformazione. 

Alfonso 


Ha ragione Mussi: 
c’è una iotta di ciasse 
dei ricchi contro i poveri 

Fa bene, ogni tanto, ascoltare parole desuete 
come "lotta di classe". Perchè di questo, e 
non altro, si tratta allorché Fabio Mussi, nel¬ 
l'intervista all'Unità di ieri, descrive lo scon¬ 
tro in atto nell'Italia 2007, a diciott'anni dal¬ 
la caduta del muro. Una lotta di classe all'in- 
contrario, dove a pretendere e a prendere so¬ 
no i ricchi e a dare sono i poveri. Siamo in 
presenza di un totale rovesciamento dei ruo¬ 
li, chi più ha più vuole e chi non ci sta viene 
additato come un pericoloso sovvertitore 
dell'ordine naturale delle cose, un comuni¬ 
sta - appunto - per dirla con la Bonino. 
Bruno Gravagnuolo, aprendo una interes¬ 
sante discussione sulle pagine deU'Unità cir¬ 
ca le ragioni di una sinistra oggi smarrita, 
proponeva una serie di riflessioni su alcune 
parole cardine del dibattito e della riflessio¬ 
ne politica: leaderismo, politiche di bilan¬ 
cio, laicità, privatizzazioni, ecc. Forse non sa¬ 
rebbe male iniziare a recuperare un metodo 
di lettura della realtà, quello che privilegia 
l'analisi dei soggetti sociali che nell'Italia del 
2007 si confrontano e si scontrano, almeno 
si eviterebbe di arrivare al confronto concet¬ 
tualmente disarmati e oggettivamente subal¬ 
terni. 

Dario Ledri 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

letteiie@unita.it 


Genova, la verità 
non può attendere 
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Lettera Aperta 

Scriviamo ora, nel sesto an¬ 
niversario del G8 di Genova 
rivolgendoci a tutti i segreta¬ 
ri dei partiti di quel centrosi¬ 
nistra che abbiamo votato 
anche nella convinzione 
che avrebbe agito per ottene¬ 
re verità e giustizia su quan¬ 
to accaduto in quelle dram¬ 
matiche giornate del luglio 
2001 . 

Siamo molto sconcertati dal¬ 
le decisioni del governo do¬ 
po le rivelazioni di Fournier 
(macelleria messicana) e l'in¬ 
dagine su De Gennaro (isti¬ 
gazione alla falsa testimo¬ 
nianza). 

Il governo Prodi ha nomina¬ 
to De Gennaro braccio de¬ 
stro del ministro degli Inter¬ 
ni e lo ha sostituito con il 
suo vice Antonio Manganel¬ 
li, che nel luglio 
2001 era in servizio in Pu¬ 
glia ma - essendo comun¬ 
que coinvolto nella gestio¬ 
ne della sicurezza 
dell'evento internazionale - 
restava in continuo contat¬ 
to con i super-poliziotti pre¬ 
senti a Genova. 

Siamo arrivati al punto che 
persino l'associazione dei 
prefetti parla di ministero di 
polizia (quello che esisteva 
prima del ritorno della de¬ 
mocrazia). 

Siamo disorientati dal silen¬ 
zio di fronte al fatto che gli 
imputati, più alti in grado, 
per i fatti della Diaz e di Bol- 
zaneto sono stati tutti pro¬ 
mossi. Questori, vice-que¬ 
stori, dirigenti: Gilberto Cal¬ 
darozzi, Francesco Gratteri, 
Giovanni Luperi, Spartaco 
Mortola, Filippo Ferri, Vin¬ 
cenzo Canterini, Alessan¬ 
dro Perugini. 

Abbiamo letto in un intervi¬ 
sta che il nuovo capo della 
polizia intende essere molto 
severo con chi ha violato le 
regole (vedi le scandalose te¬ 
lefonate registrate) conside¬ 
rando inaccettabile quel 
comportamento. 

Ne prendiamo atto, ma ci 
chiediamo come potrà farlo 
se intenderà proseguire nel 
solco tracciato dal suo prede¬ 
cessore che proprio quelle 
promozioni ha caldeggiato 
e diretto. 

Non pensiamo che una di¬ 
scussa vittoria di immagine, 
dovuta peraltro all'azione 
della magistratura e non a 
una decisione politica, pos¬ 
sa compensare la riorganiz¬ 


zazione delle forze dell'ordi¬ 
ne attorno a coloro che han¬ 
no gestito il G8 di Genova 
2001 e si apprestano a "tute¬ 
lare" l'ordine pubblico nel 
prossimo G8 alla Maddale¬ 
na, scelta che continuiamo 
a ritenere sbagliata. 
Dubitiamo che siano molti i 
cittadini italiani che possa¬ 
no sentirsi tutelati dagli au¬ 
tori delle macabre telefona¬ 
te registrate e recentemente 
rese pubbliche qualche gior¬ 
no fa a Genova nelle aule 
del tribunale. 

Siamo rimasti increduli per 
le dichiarazioni di acritico 
sostegno a Manganelli rila¬ 
sciate sui principali quoti¬ 
diani anche da dirigenti dei 
partiti della sinistra. 

Ci pare che, in questo conte¬ 
sto, l'ostilità esplicita di par¬ 
ti della maggioranza di cen¬ 
tro sinistra all'istituzione 
della commissione parla¬ 
mentare di inchiesta sul G8 
di Genova sia incomprensi¬ 
bile ed inaccettabile. Vor¬ 
remmo innanzitutto ricor¬ 
dare che la commissione 
d'inchiesta costituisce un 
impegno formalmente as¬ 
sunto da tutte le forze politi¬ 
che della coalizione nel pro¬ 
gramma dell'Unione. Ma an¬ 
cora piu' importante ci pare 
sia il diritto dei cittadini di 
uno Stato democratico di sa¬ 
pere chi ha ordinato, auto¬ 
rizzato e tollerato la sospen¬ 
sione della nostra Costitu¬ 
zione durante le giornate ge¬ 
novesi; di sapere chi ha pro¬ 
messo impunità e chiesto 
omertà a quei tutori dell'or¬ 
dine pubblico responsabili 
di quelle violenze ormai am¬ 
piamente documentate. 
Abbiamo lasciato passare 
qualche giorno, dalla nomi¬ 
na di Manganelli ai vertici 
della polizia e dalla ricollo¬ 
cazione di De Gennaro, per 
far prevalere la razionalità al¬ 
la reazione emotiva di forte 
indignazione, ma certo il 
dissenso resta in chi e' impe¬ 
gnato in prima fila per otte¬ 
nere verità e giustizia per Ge¬ 
nova. 

Vittorio Agnoletto 
Andrea Agostini 
Graziella Bevilacqua 
Antonio Bruno 
Haidi Gaggio Giuliani 
Giuliano Giuliani 
Giuseppe Gonella 
Rita Lavaggi 
Daniela Lonano 
Luca Moro 
Rosanna Sirtori 


Manuela Trinci 

Segue dalla Prima 



a quest'ulteriore tassello, costi¬ 
tuito dalla messa in onda dell' 
"incidente probatorio" (nome 
tecnico che designa l'interroga¬ 
torio dei piccoli testimoni) che 
riguarda i bambini-testimoni di 
Rignano è stato davvero un'esa¬ 
gerazione, una prova di forza 
mediatica che viola in maniera 
gravissima il diritto a "essere 
bambino". 

Una stanza, un tavolo, alcuni 
giocattoli, fogli matite e penna¬ 
relli e due sedie, una per il Con¬ 
sulente Tecnico d'Ufficio 
(C.T.U., psicologo) psicoioga) 
l'altra per il piccolo interrogato. 
Questo l'arredamento, il tipico 
assetto, del luogo nel quale acca¬ 
de il fatto. In più uno specchio 
"unidirezionale" che consente 
alla nutrita schiera di legali, ai 
consulenti di parte, giudici, se¬ 
gretari e talora ai genitori, di ve¬ 
dere quanto accade nella stanza 
senza però essere visti, senza 
che il piccolo sia consapevole 
che le sue parole, i suoi gesti e le 
sue movenze saranno, nella re¬ 
altà dei fatti, minuziosamente 
osservati vagliati e interpretati. 
È un tentativo che inspira tutti i 
principi della psichiatria foren¬ 
se quello di rispettare i senti¬ 
menti di bambini che soprattut¬ 
to nella fascia d'età della quale 


Segue dalla Prima 

D iagnosi tuttavia appare in 
contraddizione con la leg¬ 
ge 40 e con le Linee guida 
che ne sono diretta interpretazio¬ 
ne. 

Abbiamo paura a provare ad ave¬ 
re un bimbo in maniera naturale, 
poiché sappiamo che con la nor¬ 
mativa attuale potremmo solo al 
terzo mese di gravidanza scoprire 
di averlo concepito malato e quin¬ 
di ricorrere all'aborto terapeutico. 
Quella dell'aborto però non sarà 
mai per noi la strada giusta. 
Nessun genitore vorrebbe dover 
vedere morire il proprio figlio, 
nessuno vorrebbe mai vederlo 


stiamo parlando (scuola mater¬ 
na) si sentono inermi, comple¬ 
tamente in balia dell'adulto. 
Bambini, fra l'altro, che stanno 
facendo i conti con nuovi affet¬ 
ti e emozioni dentro di loro: il 
pudore, la ritrosia, la paura di 
mosttcìrsi; sentrmentì questi 
che trasformano gradualmente 
il piccolo allegro e fantasioso esi¬ 
bizionista di una volta in un 
bambino riservato che si appre¬ 
sta ad entrare nella "età della ra¬ 


gione . 

Ed è di questo mondo interno, 
di questo mondo a parte dei 
bambini che il direttore del Tg5 
non ha tenuto conto. Di quan¬ 
to, vale a dire, sia fonte di soffe¬ 
renza per loro un 
"interrogatorio" che per quan¬ 
to condotto con il dovuto gar¬ 
bo e competenza rimanda a 
una nudità psicologica imposta 
e non voluta. E rimanda a senti¬ 
menti profondi di colpa, al ti¬ 
more di sbagliare, un po' sospe¬ 
si come sempre sono i bambini 
fra il dire e il non dire, eppure or¬ 
mai consapevoli che le bugie 
non sono più quelle di Pinoc¬ 
chio, che la verità che i 
"grandi" cercano può essere di¬ 
versa da quella che i "piccoli" 


soffrire. Una verità ovvia e banale 
per tutti, ma non per noi. Se a di¬ 
re questa verità è una coppia che 
convive ogni giorno con la mi¬ 
naccia di una malattia genetica 
(non si fratta solo della beta talas- 
semia, ma anche di altre decine e 
decine di malattie terribili e deva¬ 
stanti per il bambino e per la fami¬ 
glia) allora questa verità banale di¬ 
venta una cosa oscena. Nel mi¬ 
gliore dei casi si viene additati co¬ 
me genitori che hanno la pretesa 
di avere U figlio perfetto. Questo 
ha l'effetto di farci sentire emargi¬ 
nati, inadeguati, sbagliati ma so¬ 
prattutto sporchi dentro. 

Non vogliamo esprimere pareri 
da un punto di vista etico, ci ren- 


harmo e che soprattutto per lo¬ 
ro non arriverà in soccorso la Fa¬ 
ta Turchina. Questi piccoli testi¬ 
moni pagano già il prezzo alto 
di un abbandono obbligato del 
mondo dell'illusione, dell'entra¬ 
re nelle cose del mondo giocan¬ 
do e fantasticcindo. 

Se a questo aggiungiamo la ver¬ 
gogna che qualsiasi esibizione 
subita passivamente provoca 
nei ragazzini fra i quattro e i cin¬ 
que anni, il danno orchestrato 


da Mediaset non è di poco con¬ 
to. 

La segretezza, per un bambino 
che debba subire un "incidente 
probatorio", è fondamentale. Il 
sapere che quanto verrà detto è 
"un segreto" rassicura U piccolo 
testimone, lo fa sentire protet¬ 
to. Anzi, spesso al loro arrivo 
nella stanza dove awenà il col¬ 
loquio, i bambini puntano l'in¬ 
dice, guardano, si specchiamo 
in quello strano, inconsueto, 
enorme, specchio, chiedendo¬ 
si, proprio come Alice, se den¬ 
tro lo specchio, oltre lo spec¬ 
chio ci sia qualcuno, un altro 
mondo. 

Bambini vivaci, intelligenti, so¬ 
spettosi, curiosi, "normali" co¬ 
me lo sono i bambini di Rigna- 


diamo conto di quanto delicata 
possa essere la questione, ma non 
possiamo non chiederci perché, 
sia possibile abortire a sedici setti¬ 
mane e non procedere con una 
diagnosi genetica di pre-impian- 
to a tre giorni dal concepimento? 
Ci chiediamo inoltre se un em¬ 
brione di otto cellule è tutelato in 
quanto "vita", perché è poi possi¬ 
bile mettere fine, fra le dieci e le se¬ 
dici settimane di gestazione a que¬ 
sta stessa "vita"? 

Siamo dovuti andare via dall'Ita¬ 
lia, volare fino in Turchia per non 
doverci sottoporre alla roulette 
mssa dei tentativi, rischiando di 
incappare nella pallottola del¬ 
l'aborto terapeutico. Ci siamo sen¬ 
titi dei fuorilegge, ci siamo chiesti 
perché il nostro Paese deve farci 


no. Bambini che hanno una lo¬ 
ro vita quotidiana, fatta di ami¬ 
ci, di gelosie, di bugie, di vacan¬ 
ze, di furbizie, di voglia di gelato 
e patatine, di itmamoramenti fe¬ 
roci e di rabbie a prova di coda di 
lucertola. Bambini ordinari. 
Bambini che proprio come quel¬ 
li di Rignano Sabino hanno alle 
spalle una famiglia, un padre e 
una madre oggi più che mai offe¬ 
si e colpiti a tradimento proprio 
nella loro capacità di proteggere 
e di fare da schermo ai propri fi¬ 
gli- 

Un attacco allora tanto più gra¬ 
ve e vergognoso quello che Cle¬ 
mente Mimun, direttore del 
Tg5, mano mediatica dell'oppo¬ 
sizione, scaglia contro quelli che 
sono i cardini della famiglia, di 


sentire così? Non siamo riusciti a 
trovare una risposta. 

Non abbiamo la pretesa di far 
cambiare idea a nessuno, ma pen¬ 
siamo purtroppo che chi non ha 
il problema non può neanche 
lontanamente immaginare che 
cosa vuol dire doverci convivere, 
ritrovarsi - a poche ore dalla par¬ 
tenza - sdraiata su un lettino pron¬ 
ta all'anestesia, affidata alle mani 
di persone che non hai mai visto 
prima. Poi se tutto va bene, rien¬ 
trare appena dopo quindici gior¬ 
ni, sapendo di aver speso più di 
8000 euro, lasciando che il lavoro 
vada più o meno a rotoli, ma so¬ 
prattutto incrociando le dita nel¬ 
la speranza che dopo quindici 
giorni il test di gravidanza sia posi¬ 
tivo, consapevoli del fatto che 


quella stessa famiglia della quale 
la destra vonebbe farsi paladino. 
E allora ben venga chi in proposi¬ 
to parla di "porcate", di respon¬ 
sabilità gravissime che potranno 
addirittura inficiare la "ricerca 
della verità", o chi si appella ai 
codici penale e civile o ^a Catta 
di Treviso e chi del direttore esi¬ 
ge le ovvie dimissioni. Ben ven¬ 
ga. Purché tutto questo, per cita¬ 
re Don Milani, non si trasformi 
in quella terribile inerte "carità 
pelosa", tipica dei borghesi e dei 
benpensanti, fin troppo convin¬ 
ti che certe "bmtte cose" non ac¬ 
cadranno ai loro figli e nipotini. 
Esistono molte e differenti infan¬ 
zie, rifletteva il panoco di Barbia- 
na, a noi il compito di protegge¬ 
re i più deboli. 


uno dei fattori di maggiore insuc¬ 
cesso nella riuscita del trattamen¬ 
to è proprio lo stress. Noi ci abbia¬ 
mo provato e ci è andata male. 
Vorremmo non dover ripetere 
questa esperienza. È per questo 
che lanciamo un appello al mini¬ 
stro della Salute e ai componenti 
della commissione del Consiglio 
superiore di sanità che dovranno 
decidere cosa fare sulle linee gui¬ 
da della legge 40. Aiutateci, vo¬ 
gliamo solo avere un figlio sano. 
Questo non centra nulla con l'eu¬ 
genetica e ci offende essere para¬ 
gonati ai mostri del nazismo. Ba¬ 
sta cambiare poco, pochissimo 
nelle linee guida per ridare speran¬ 
za e dignità a noi e alle tante cop¬ 
pie che oggi in Italia vivono la no¬ 
stra stessa sofferenza. 


Aiutateci, vogliamo solo un figlio sano 

Davide Sgroi Sandra Scuderi 


La messa in onda da parte 
del Tg5 dell’interrogatorio 
dei bambini di Rignano Flaminio 
è stata una esagerazione 
una prova di forza mediatica 
contro i diritti dei più piccoli 
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Lo scalone e il teatrino 


Mediare non basta più 


Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 



a anche da una scarsa traspa¬ 
renza sui costi reali e da una 
marea di suggerimenti da par¬ 
te di media e politici con pochi 
riferimenti alla realtà. A comin¬ 
ciare dalla polemica suUe diver¬ 
se età di pensionamento di 
donne ed uomini che, riferen¬ 
dosi aUe pensioni di vecchiaia 
(65 per gli uomini e 60 per le 
donne) e non di anzianità, 
harmo scarsa o nessuna perti¬ 
nenza con l'argomento ogget¬ 
to dello scalone, le pensioni di 
anzianità. 

Un altro tema mal trattato da 
media, da politici ed economi¬ 
sti ignoranti è quello dei costi, 
quanto pesano sul Pii le pensio¬ 
ni e a che anno vanno media¬ 
mente in pensione gli italiani 
rispetto ai loro colleghi euro- 


Filippo Miraglia 

C ittà Aperte» è il tito¬ 
lo che abbiamo scel¬ 
to quest'anno per il 
Meeting di Cecina, l'appunta¬ 
mento estivo del movimento 
antirazzista italiano giunto al¬ 
la tredicesima edizione. Per 
una settimana centinaia di per¬ 
sone si incontreranno per cer¬ 
care risposte avanzate alle tan¬ 
te domande poste dall'immi¬ 
grazione, partendo dalle que¬ 
stioni concrete, dai problemi 
reali e dalle esperienze matura¬ 
te in questi anni sul territorio. 
«Città Aperte» vuol dire città 
accoglienti, città nelle quali 
tutti possono sentirsi più sicu¬ 
ri. Città che includono e non 
espellono nessuno, se non il 
razzismo e la violenza razzista. 
Luoghi che non emarginino o 
allontanino chi è più disagia¬ 
to, dove comunità frammenta¬ 
te costruiscono la propria iden¬ 
tità sulla negazione dell'altro, 
del diverso, e nelle quali tutti 
si sentono più insicuri e cerca¬ 
no facili capri espiatori. 

Per noi la convivenza si costrui¬ 
sce condividendo regole comu¬ 
ni e costruendo reciproca fidu- 


Fiorenza Bassoli 

giusto che su una que¬ 
stione importante co¬ 
me il testamento biolo¬ 
gico si discuta molto e appas¬ 
sionatamente. Quando que¬ 
sto accade, si presenta, a vol¬ 
te, la propria visione come la 
più ovvia, lasciando agli av¬ 
versari il ruolo di coloro che 
si contraddicono (o che fan¬ 
no affermazioni improprie). 
Quando quesfo dibaffito si 
trasferisce dai media o dalle 
conferenze alle aule delle isti¬ 
tuzioni, si presenta però inelu¬ 
dibile il problema dei numeri 
che non vanno mai d'accordo 
fino in fondo con i principi. 
La buona politica dovrebbe es¬ 
sere perciò capace di ascoltare 
le ragioni di tutti ma poi di 
raggiungere quel consenso 
che in democrazia è l'unico 
in grado di trovare i numeri 
necessari perché i principi, o 
una parte di essi, diventi leg¬ 
ge e non rimangano testimo¬ 
nianza. È quello che si sta cer¬ 
cando di fare alla Commissio¬ 
ne Sanità del Senato dove il 
mio ruolo istituzionale di rela¬ 
trice dei disegni di legge mi 
obbliga a cercare questo con¬ 
senso. 

Dal punto di vista dell'attivi¬ 
tà della commissione, rendo 


pei. 

Nel 2007 entreranno nelle cas¬ 
se dell'Inps 128 miliardi di eu¬ 
ro da contributi e 73 miliardi 
di euro da trasferimenti dello 
Stato per oneri non previden¬ 
ziali, oneri che lo Stato dovreb¬ 
be gestire a parte ma che dal 
1988 ha chiesto all'lnps di ge¬ 
stire con una cassa separata, la 


Gias, gestione interventi assi¬ 
stenziali. Trattasi di interventi 
assistenziali per mantenimen¬ 
to del salario (2,5 mld), assegni 
a invalidi dvUi (13,5 mld), sgra¬ 
vi oneri sociali (12,7 mld), etc. 
Poiché almeno la metà di que¬ 
sti 73 mld sono meramente as¬ 


cia, promuovendo comunità 
solidali e aperte. 

Per questo abbiamo deciso di 
promuovere centinaia di in¬ 
contri, seminari di approfondi¬ 
mento e percorsi didattici, a 
partire dal Meeting di Cecina, 
intorno ai principi riportati 
nella nostra Carta Costituzio¬ 
nale. Più della retorica sul¬ 
l'equilibrio tra diritti e doveri, 
è indispensabile promuovere 
una discussione pubblica, alla 
quale partecipino soprattutto i 
giovani, su come si costruisco¬ 
no le condizioni materiali di 
una convivenza pacifica e posi¬ 
tiva nelle città. 

11 nostro Paese in questi anni 
ha scelto - e la Bossi Fini ne è la 
dimostrazione puntuale - un 
modello di convivenza concre¬ 
tamente discriminatorio, che 
ha prodotto esclusione e razzi¬ 
smo. Questo modello non si è 
radicato nelle comunità locali 
in maniera irreversibile grazie 
al lavoro di tante amministra¬ 
zioni democratiche e soprattut¬ 
to per le mille esperienze della 
società civile, che hanno pro¬ 
mosso azioni concrete di con¬ 
vivenza. 

Noi vogliamo partire da quelle 


noto che per ora sono solo 
due le sedute dedicate al tema 
e perciò non è stato possibile 
integrare la mia relazione con 
gli ultimi due testi presentati 
dai senatori dei Verdi e Rifon¬ 
dazione. È accadufo perché 
sono stafi posti in discussione 
importanti provvedimenti in 
scadenza. 

Cosi come stanno le cose è 
francamente prematuro prefi¬ 
gurare le diverse posizioni se 


non atfraverso la leftura di co¬ 
municati stampa e articoli. La 
modalità di lavoro proposta è 
di procedere alla discussione 
generale sulle proposte di leg¬ 
ge presentate, per poi definire 
un festo che sia il frutlo di un 
ampio e approfondito con¬ 
fronto. Penso che questo sia il 
metodo migliore per sollecita¬ 
re un'assunzione di responsa¬ 
bilità da parte di tutti su un ar- 


sistenziaU, quando si obietta 
che l'Italia col 15% del Pii ha la 
più alta spesa pensionistica 
d'Europa, la risposta corretta è 
che «la nostra spesa meramen¬ 
te pensionistica è suUa media 
europea del 13%, 14%». La 
quota assistenziale attiene a 
oneri sacrosanti che uno Stato 
civile deve sopportare, come fa 


lo Stato italiano, ma senza ac¬ 
cusare ogni giorno «l'esosità 
del sistema pensionistico». 
Complicando una vertenza 
già difficile in sé. 

Non è vero che le pensioni ita¬ 
liane siano più alte e/o godute 
in età anticipata rispetto ad ai- 


esperienze e dal protagonismo 
dei migranti per impedire che 
le nostre città diventino lo spa¬ 
zio pubblico per i conflitti tra 
gruppi. 

1 prossimi mesi saranno decisi¬ 
vi per portare a compimento 
quel cambiamento nelle politi¬ 
che sull'immigrazione, il dirit¬ 


to d'asilo e la lotta al razzismo 
su cui il governo si è impegna¬ 
to nel programma e che anco¬ 
ra non si è tradotto in atti con¬ 
creti, al di là delle dichiarazio¬ 
ni dei ministri competenti. La 
realtà è che in quest'ultimo an¬ 
no le condizioni di vita degli 
immigrati non sono migliora¬ 
te e che il bacino dell'irregolari¬ 
tà si è allargato. 

11 Meeting di Cecina può rap- 


gomento che ha visto anche 
autorevoli richiami dai più al¬ 
ti livelli istituzionali. 

Al di là delle mie convinzioni 
nel merito dei diritti delle per¬ 
sone di decidere della propria 
esistenza, sono convinta che 
vi sia la possibilità di aprire 
un dialogo tra centrodestra e 
centrosinistra. Il mio punto 
di riferimento è l'idea che su 
questioni come quelle che ri¬ 
guardano aspetti fondamenta¬ 


li dell'esistenza umana, è au¬ 
spicabile superare, nelle istitu¬ 
zioni, forme di bipolarismo 
etico. 

È quasi superfluo ricordare il 
richiamo del Presidente della 
Repubblica a un dialogo che 
sia tra avversari e non tra ne¬ 
mici, proprio per dare norma¬ 
lità alla discussione politica e 
istituzionale. Certo, non ci na¬ 
scondiamo dietro un dito: c'è 


tri Paesi. L'età in cui l'italiano 
va in pensione è solo di qual¬ 
che mese inferiore alla media 
europea e la spesa meramente 
previdenziale italiana non è di¬ 
versa dalla media europea del 
13,5% del PU. Questo non si¬ 
gnifica ignorare la componen¬ 
te demografica negativa, un pa¬ 
ese che invecchia, la scandalo¬ 
sa abitudine passata delle 
"pensioni baby", ormai cancel¬ 
late dalla riforme Amato e Dini 
e l'esigenza di spingere gli ita¬ 
liani tutti a lavorare più a lun¬ 
go e di procrastinare l'età del 
pensionamento. Ma per lavo¬ 
rare più a lungo bisogna essere 
d'accordo almeno in due, pa¬ 
drone e dipendente. Nessuno 
ha esaminato quel che è succes¬ 
so negli ultimi dieci anni di an¬ 
damento record dell'occupa¬ 
zione. Tre mUioni di occupati 
in più, grazie aUe leggi Treu e 
Biagi sulla flessibilità, hanno 
aperto un problema gravissi¬ 
mo dei cinquantenni licenzia¬ 
ti per essere sostituiti da due 
giovani che in totale costano 
meno del cinquantenne Ucen- 


presentare, come è già succes¬ 
so in passato, un passaggio im¬ 
portante per promuovere un 
cambiamento non più rinvia¬ 
bile. 

Sappiamo che la forza del mo- 
vimenfo antirazzisfa non è pa¬ 
ragonabile a quella di chi in 
quesfi anni ha condotto scien¬ 


temente campagne razziste, o 
di chi, appellandosi magari ai 
valori della solidarietà e della 
convivenza, della difesa dei de¬ 
boli (quelli "buoni", confro al¬ 
tri, descritti come "cattivi") ha 
sostenuto il ricorso ad azioni e 
provvedimenti legislativi sba¬ 
gliati e inefficaci (ne è un esem¬ 
pio quello dei paffi per la sicu¬ 
rezza con le relafive espulsioni 
dei rom e dei rumeni dalle cit- 


una ricerca non certo conclu¬ 
sa di un accordo nella maggio¬ 
ranza. È una forma di 
"buonismo" o di sudditanza 
a forme di conservazione? 
Qui ci sono visioni politiche 
eh possono divergere, ma 
una logica che non può essere 
aggirata: i voti necessari per 
approvare qualsiasi legge. Se 
poi, ripeto, si vuole fare una 
degnissima operazione di fe- 
stimonianza, a prescindere 
dai risulfati, lo si dica. Non 
c'è nulla di scandaloso. 
Reputo invece ingenua l'idea 
che il centrodestra profonda¬ 
mente diviso su questo tema, 
sia disposto a venire in soccor¬ 
so a questa o quella parte del¬ 
l'Unione. Solo la capacità di 
avere la nostra maggioranza 
su una proposta condivisa 
renderà possibile ampliare i 
consensi. 

Sono convinta che questo per¬ 
corso ragionato sui temi etici, 
sia indispensabile anche alla 
costruzione di un terreno co¬ 
mune per quanto attiene la 
piattaforma programmafica 
del Partito Democratico. 
L'ampliamento dei diritti a di¬ 
sporre per l'interruzione delle 
cure è una cosa complessa e 
delicata. Fare una legge che 
renda esigibile un diritto che 
ha anche una valenza sociale. 


ziato. 

Tutti, Confindustria in testa, 
chiedono a gran voce l'aumen¬ 
to dell'età pensionabile per uo¬ 
mini e soprattutto donne, nes- 
simo invece si è posto il proble¬ 
ma di come impedire che le 
nuove "flessibilità" contrattua¬ 
li non mettano in condizione 
di "svantaggio competitivo" 
un numero crescente di padri 
di famiglia. 

E per finire con le donne. Tut¬ 
ti, media e politici disinforma¬ 
ti, chiedono perché, vivendo 
cinque anni più degli uomini 
le donne debbano andare in 
pensione di vecchiaia cinque 
anni prima. Nessuno si è chie¬ 
sto perché l'Italia sia l'unico Pa¬ 
ese industriale dove la spesa so¬ 
ciale inesistente sia interamen¬ 
te sostenuta al 90% dalle don¬ 
ne che, caricandosi tutta l'atti¬ 
vità di cura ad anziani e minori 
(asiU nido disponibili per il 
25% delle famiglie) lo fanno 
per lo Sfato e a nostro nome. 11 
resto alla prossima puntata, 
quando si conoscerà la fine del 
teatrino. 


tà). 

La nostra democrazia sta attra¬ 
versando un momento diffici¬ 
le e sul fema immigrazione ri¬ 
schiano di saltare alcuni capi¬ 
saldi della nostra Costituzione 
per l'assenza di una cultura po¬ 
litica adeguata e la paura di per¬ 
dere consensi. 

È necessario costruire una gran¬ 
de mobilitazione sia a livello 
territoriale che nazionale, fa¬ 
cendo emergere l'Ifalia demo- 
crafica e antirazzista che esiste 
ed è molto radicata, anche se 
poco visibile e frammentata. 
Una parte importante del mo¬ 
vimento che lavora per il cam¬ 
biamento si incontrerà a Ceci¬ 
na per dire che è possibile una 
alternativa alle morti da fron¬ 
tiera, al sopruso costituito dai 
rinnovi alle poste, ai tempi in¬ 
sopportabili del decreto flussi, 
alla discriminazione diffusa, 
un veleno per la convivenza 
democratica. 

I tanti soggetti che credono 
nella possibilità di un cambia¬ 
mento hanno la responsabilità 
di provarci. Se non ora quan¬ 
do? 

Filippo Miraglia è responsabile 
immigrazione Arci 


e per questo è stato assegnato 
alla Commissione Sanità, si¬ 
gnifica dare una risposta a 
quesiti molto delicati, poiché 
si tratta di tutelare i diritti di 
un soggetto che non è più in 
grado di far valere direttamen¬ 
te la propria volontà. 

I quesiti più complessi a cui 
dare risposta sono la garanzia 
sull'autenticità delle disposi¬ 
zioni; sulla capacità di un do¬ 
cumento di rappresentare ef¬ 
fettivamente la volontà del 
soggetto; il carattere vincolan¬ 
te delle dichiarazioni, a fron¬ 
te della necessaria attualità 
delle disposizioni ma anche 
in rapporto allo stato patolo¬ 
gico del paziente e al muta¬ 
mento dei sistemi di cura; i 
criteri con cui distinguere un 
soggetto capace da uno inca¬ 
pace; come trattare i casi d'ur¬ 
genza quando il testamento 
non è reperibile; come defini¬ 
re un limife alla nutrizione. 
Per richiamare ancora la buo¬ 
na politica, credo che si tratti 
qui di dare garanzia anche ai 
più deboli e di dare norme 
chiare e applicabili a chi poi 
nell'ambito sanitario dovrà 
prendersi le responsabilità. 

Fiorenza Bassoli è relatrice sui 
progetti di legge in Commissione 
Sanità del Senato 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 

altrettanto vero che negli 
anni sessanta le coalizio¬ 
ni di governo erano spes¬ 
so destabilizzate dalle correnti 
interne ai due maggiori partiti. 
Democrazia cristiana e Sociali¬ 
sta, mentre negli climi ottanta il 
pentapartito fu scosso dalle pre¬ 
se di posizione, spesso del tutto 
particolaristiche, dei socialde¬ 
mocratici, dei liberali, dei repub¬ 
blicani, senza contare gli scon¬ 
tri, solo apparentemente epoca- 
U, fra la strategia di Craxi e quel¬ 
la di De Mita. Tuttavia, da ciUora 
sono cambiati alcuni elementi 
che rendono gli attuaU scossoni 
dentro il governo dell'Unione 
più forti e più pericolosi. 

Il primo elemento è che la coali¬ 
zione di centro-sinistra è, pro¬ 
prio perché rappresentativa del 
suo variegato elettorato, molto, 
qualcuno direbbe fin frappo, 
composita. Quindi, ciascuna 
delle componenti, sapendo di 
essere necessaria e, al tempo 
stesso, avendo bisogno politico 
di differenziarsi da tutte le elitre, 
tira la corda dalla sua parte. Il se¬ 
condo elemento è che nella co¬ 
siddetta Prima Repubblica era 
quasi dato per scontato che, in 
assenza di qualsiasi possibilità 
di alternanza, le crisi di governo 
potessero essere risolte da rim¬ 
pasti ministeriali e persino da 
uscite e ingressi degli stessi parti¬ 
ti (esemplare, in negativo, il de¬ 
cennio del pentapartito) non 
soltanto senza andare ad elezio¬ 
ni anticipate, ma anche senza 
essere accusati di violare un 
eventuale mandato elettorale. 
Il mandato non lo aveva co¬ 
munque ricevuto U governo, 
ma era stato ottenuto dai segre¬ 
tari di partito che, entro limiti 
abbastanza chiaramente defini¬ 
ti, se lo "giocavano" nella for¬ 
mazione delle coalizioni e nella 
nomina dei ministri. 

In questa lunga e irrisolta, si ha 
addirittura l'impressione che 
qualcuno non intenda sostan¬ 
zialmente più affrontare il pro¬ 
blema, transizione politico-isti¬ 
tuzionale, il modello di gover¬ 
no è stato, più o meno consape¬ 
volmente irrigidito. Pur rima¬ 
nendo l'Italia una democrazia 
parlamentare, nella quale, lo 
sottolineo, i governi si fanno, si 
disfano, si sostituiscono in Par¬ 
lamento, si è fatta strada l'inter¬ 
pretazione, perciltro contraddet¬ 
ta dalla pratica, che i governi 
debbano durare "intatti" tutta 
la legislatura, oppure che si deb¬ 
ba passare ad un'altra legislatu¬ 
ra. Certo, la competizione bipo¬ 
lare dà un minimo (per l'appun¬ 
to, minimo) sostegno a questa 
interpretazione. Inoltre, la stabi- 
Utà dei governi, a condizione 
che sia la premessa dell'efficacia 
decisionale, è sicuramente un 
bene da acquisire e da preserva¬ 
re, ma, per l'appunto, non al 
prezzo della paralisi. Pur tenen¬ 


do conto delle diversità nella co¬ 
alizione di centro-sinistra e, a 
scanso di equivoci, lo sottoline¬ 
erò con nettezza, della pericolo¬ 
sità dell'alternativa tuttora gui¬ 
data da Berlusconi, con le sue 
pulsioni anti-politiche e populi¬ 
ste e con il suo incomprimibile 
conflitto di interessi, nonché 
con la sua voglia di rivalsa/ven¬ 
detta, chi governa la coalizione 
non può, preferirei scrivere non 
deve, mai cercare solfanto un 
punto di equilibrio statico, che 
non scontenti nessuno. 

Esagera Prodi qurmdo sostiene 
che se sono scontenti tutti, que¬ 
sto significa che la decisione è 
buona, ma è certo che una buo¬ 
na decisione produce anche, al¬ 
meno nel breve periodo, scon¬ 
tento più o meno diffuso. Que¬ 
sfo significa che le cosiddette fi¬ 
brillazioni nei governi di coali¬ 
zione sono inevifabUi. Suggeri¬ 
sce anche che debbono essere 
governate e sposiate in avanti 
quando le buone decisioni, se si 
dimostrerarmo davvero taU, 
produrranno conseguenze posi¬ 
tive. 

La soluzione, secondo alcuni, 
sta nella costruzione del Partito 
Democratico. Quindi, sarebbe 
sufficiente aspettare (sopravvi¬ 
vere?) finora al 14 ottobre. Se¬ 
condo altri, fra i quaU mi collo¬ 
co, la soluzione sta, invece, da 
un lato, in alcune riforme eletto¬ 
rali e istifuzionali, dall'altro, nel¬ 
lo stile e nella qualità della lea¬ 
dership di governo. Ho l'impres¬ 
sione che un po' tutte le compo¬ 
nenti del centro-sinistra siano 
entrate in una strana competi¬ 
zione interna fatta di manifesti 
e di contro-manifesti, di posizio¬ 
namenti e di veti (alle riforme, 
in particolcire, quella elettorale) 
e che la leadership di governo 
venga costretto ad esercitarsi ed 
esaurirsi non nel decidere, ma 
nel mediare. 

La mediazione democristiana 
fu, spesso, non sempre, una raf¬ 
finata, ma per il paese costosa, 
citte di governo. Temo che oggi, 
in un sistema bipolare, non sol¬ 
tanto non sia più possibile, ma 
non sia nemmeno auspicabile. 
Dunque, prendendo atto delle 
intrinseche difficoltà dei gover¬ 
ni di coalizione e delle più im¬ 
probabili e più rischiose, ma 
non tcmto rigide come, pur 
comprensibilmente, vorrebbe 
Arturo Parisi ("nuove alleanze, 
nuove elezioni") modalità di so¬ 
stituzione dell'attuale compagi¬ 
ne governativa, chi voglia cam¬ 
biare in meglio ha il dovere di 
essere lungimirante e 
"sistemico". Quelle riforme che 
giovano al sistema politico e so¬ 
cio-economico possono con¬ 
sentire alla coalizione di cen¬ 
tro-sinistra di rilanciarsi. Tutto 
il resto, ahinoi, gioca nelle ma¬ 
ni del, pur diviso, centro-destra 
che, comunque, "sistemico", 
ovvero interessato a migliorare 
qualità e rendimento della de¬ 
mocrazia italiana, proprio non 
è stato e non sarà. 
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Città aperte contro il razzismo 


n testamento biologico e la buona politica 


Tutta la vertenza è stata 
connotata da un numero elevato 
di dati inventati, da una scarsa 
trasparenza sui costi reali, 
da una marea di suggerimenti 
con pochi riferimenti alla realtà 


La buona politica dovrebbe 
essere capace di ascoltare 
le ragioni di tutti ma anche 
di raggiungere il consenso 
e i numeri necessari 
per arrivare a una legge 


Sul tema immigrazione rischiano 
di saltare alcuni capisaldi 
della nostra Costituzione 
Per questo il Meeting di Cecina 
promuoverà incontri e seminari 
intorno ai principi della Carta 

























Consumi: 5,9 1/100 km (ciclo combinato). Emissioni: CO2 da 139 g/km. 


ABBIAMO MESSO IL TURBO. PUNTO 



GRANDE PUNTO. CON NUOVO 1.4 TURBO T-JET 120CV. 


5 ANNI DI GARANZIA E INIZI A PAGARE NEL 2008. 

La più piccola cilindrata turbo della categoria con 120 CV di potenza. La più sprintosa della 
categoria: da 0 a 100 km/h in soli 8,9 secondi. La più brillante della categoria: 206 Nm di 
coppia massima già a 2000 giri al minuto. Grande Punto 1.4 turbo T-Jet: un’altra categoria. 
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Fiat Grande Punto Dynamic 3p 1.4 T-Jet turbo 120 CV. Prezzo di listino 15.200 euro, prezzo promozionale di vendita euro 13.700 (chiavi in mano IPT esclusa) al netto dello sconto 
previsto in caso di ritiro usato. Anticipo Zero, 1® rata a Gennaio 2008, 55 rate da 302,00 euro comprensive di copertura Prestito Protetto, Antifurto Identicar e *5 anni di garanzia. 
Spese gestione pratica 250,00 euro + bolli. TAN 2,90%, TAEG 3,74%. Salvo approvazione^va^. Offerta valida fino al 31 Luglio 2007. (*2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 
75.000 Km di garanzia “5 Stelle Fiat” aggiuntiva del costruttore. I termini e le condizioni della garanzia aggiuntiva 5 stelle Fiat sono disponibili presso le Concessionarie Fiat). 
















